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Roma * Isl Pohgr e Zecca dolio Stalo PV 




per rispondere al Suo quesito circa la pretesa discordanza 
delle cifre relative alla fornitura di navi all'Iraq, ritengo che la cosa 
migliore sia farLe pervenire un prospetto di fonte Fincantieri e che reca 
la data del 18.7.1988 (v. all.l). 



Nella seconda colonna risulta che a quella data gli incassi 
erano stati di $ USA 1.166 e non 441 come si pretenderebbe nel libro di 
Timmerman e d'altra parte l'esatta indicazione degli incassi non può essere 
fatta che dai fornitori. 



Credo però che non ci siano stati ulteriori pagamenti anche 
a causa dell'embargo, poi tolto ( ma solo teoricamente) con l'intesa del 
26.1.1989, (V. all. 2) in realtà non entrata in vigore per controversie tra 
committente e fornitori su aggiornamenti tecnici e nuove forniture 
accessorie . 



La richiesta irachena di ottenere dilazioni di pagamento 
per la parte residua comportò a suo tempo ulteriori complicazioni, così 
come la richiesta di altri crediti. 

Si giunse quindi al 2 agosto 1990, giorno dell'invasione 
irachena del Kuwait che provocò l'embargo totale non solo delle forniture 
militari ma addirittura di tutte le operazioni e del blocco dei fondi 
iracheni depositati presso le banche dei Paesi aderenti all'embargo. 

Attualmente sono consentite forniture all'Iraq dei beni 
considerati di prima necessità dall 'ONU qualora il pagamento avvenga senza 
ricorso ai citati fondi bloccati entro il limite del 10% di tali fondi (v. 
G.U. 10.1.92 n. 7, all. 3) . 

Gentile Dott. Laurenzano, spero di aver corrisposto alla 
Sua richiesta, in ogni caso sono a Sua disposizione 



Egr. Dr. 

Ettore LAURENZANO 
Senato della Repubblica 
Commissione Parlamentare di 
Inchiesta sul caso F.le Atlanta 
della Banca Nazionale del Lavoro 
ROMA 
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STATEMENT- ON BILATERAL' RELATIONS 



During his-ìvisit to ?Italy'^ori’j25 "ands-^^^bf ijanuary 
1989 , HE Mr. Taha Yasin Ramadan ^^cMembé^/o£- thè rc^Reyolutipnàry 
Conunand Council and First De puty': Prime Mini s ter thè" Go- 

vernment o£ Iraq, has met vith HE-^-the Hon/r Ciriaco 'De'’ Mita, 
President o£ thè Council o£ Ministers o£ Italy-^and ^iscussed 
thè development o£ thè overallj^bilateral ;-relati(^s between 
their two Countries. -Aiming at 'strengthening 'thè bilateral 
economie and trade relations, they agreed on the'-£olloving: 

1 . The Italian Government li£ts thè embargo on thè 

naval contraets as £rom thè date o£ signing' o£ this state- 
ment; 



2. The two relevant parties o£ thè naval contraets 
£rom thè Italian side and thè Iraqi side vili meet immedia- 
tely to discuss all problema and ’issues corinected vith said 
contraets and to reach a £inal settlement £or all those pro- 
blema and issues. 

3 . The Iraqi Government lifts thè embargo on thè out- 
standing amounts due to Italian Companies. 

4 . The two Chairraen o£ thè Italian-Iraqi Joint Com- 
,mission shall convene -on- a later date thè meeting o£ thè 
Joint Commission to discuss po'ssibilities o£ developing thè 
cooperation between thè two Countries in all aspeets. 



Rome, 26 o£ January 1989 



For thè Italian Government 



(HE Ciriaco De Mita) ^ 

C6t_j 




(HE Taha Yasin Ramadan) 
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10 - 1-1992 



Gazzetta Ufficiale dellaj^^epubblica Italiana 



Serie generale - n\ 



Decreta: 

È approvalo il seguente atto di indirizzo e coordina'y 
mento. 






DFrRFTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 




MINI.STRI S gennaio 1992. 



Art. 1. 

I. Le regioni possono individuare, ai sensi deil'art. 9 
del decreto del Ministro dell'ambiente in data 20 maggio 
1991. relativo ai criteri per la raccolta dei dati inerenti la 
qualità deU'aria. zone a rischio del territorio regionale, 
comprendenti i comuni destinatari delle ordinanze citate 
in premessa, nelle quali possono verificarsi episodi acuti 
di inquinamento atmosferico. Per queste zone le regioni 
provvedono alla definizione delle autorità competenti alla 
gestione delle situazioni di allerta. 

Art. 2. 

1. Le restrizioni generalizzate della circolazione, ivi 
compresa quella a targhe alterne, sono adottate, ove non 
sussista altra misura alternativa, dai comuni o dalle 
autorità competenti, sulla base di accertamenti che 
rivelino condizioni generali di comprovata gravità. 

2. .Ai fini della individuazione delle misure necessarie, 
anche alternative a restrizioni generalizzate della circola- 
zione. i comuni e le autorità competenti possono avvalersi 
della commissione tecnico-.scientifica di cui all’art. 5 della 
ordinanza del Ministro deU'ambiente in data 28 di- 
cembre 1991. 



Deroga ai d ivieti di cui all^art. 1 del decreto-legge 6 agosto 
1990. n. 220, convertito da lla legge 5 ottobre 1990, n. 278, recante 
misure urgenti relative ai beni della Repubblica deiriraq. 

IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visto il decreto-legge 6 agosto 1990, n. 220, convertito 
dalla leage 5 ottobre 1990, n. 278, recante misure relative 
ai beni della Repubblica dell’Iraq ed in particolare al 
disposto deil’art. 4; 

Considerato che il Comitato del Consiglio di sicurezza 
delie Nazioni Unite istituito con la risoluzione 661 è 
venuta alla determinazione di rimettere agli Stati membri 
la facoltà di decidere in merito all’utilizzazione da parte 
dell’Iraq, per il regolamento delle esportazioni colà dirette 
e debitamente autorizzate, dei fondi iracheni a suo tempo 
bloccati a causa dell’embargo; 

Ritenuta l'opportunità di consentire che il pagamento 
di forniture dall’Italia intese a soddisfare le esigenze civili 
essenziali possa essere effettuato dall'Iraq con parte dei 
fondi bloccati presso il sistema bancario italiano; 



Art. 3. 

1. Le regioni promuovono intese affinché i comuni 
provvedano al completamento delle reti di monitoraggio 
della qualità dell'aria secondo le modalità indicate nel 
decreto in data 20 maggio 1991 del Ministro dell'am.bien- 
te. di concerto con il Ministro della sanità, avvalendosi del 
parere della commissione di cui al comma 2 deil'art. 2. 

Art. 4. 

1. Sulla base di intese con le regioni ed i comuni. 
TAmministrazione dei tr.asporti adotta procedure sempli- 
ficate per l’applicazione sugli autoveicoli dei dispositivi 
per la riduzione delle emissioni dei gas di scarico e per il 
rilascio delle relative attestazioni. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzct:a 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1992- 
COSSIGA 



Decreta: 



Articolo unico 



In deroga ai divieti di cui all’art. 1 del decreto-legge 
6 agosto 1990, n. 220, convertito dalla legge 5 ottobre 
1990, n. 278, a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del presente decreto, i fondi accreditati 
dalla Repubblica deH’Iraq o da istituti di credito iracheni 
presso le banche italiane anteriormente al 6 agosto 1990. e 
tuttora ivi, giacenti, sono utilizzabili dalla menzionata 
Repubblica o da altri soggetti dell’Iraq per il pagaménto 
di esportazioni italiane verso quel Paese o per la 
prestazione di garanzie rilasciate a fronte del regolamento 
delle esportazioni stesse, ■ sempreché queste ultim'e siano 
autorizzate ai sensi delle disposizioni vigenti. 



Le somme impiegate all'uopo non dovranno superare 
una quota del 10% delle somme liquide di pertinenza 
irachena disponibili presso ciascun istituto di credito. 



Andreotti. Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

Martinazzoli, Ministro per 
le riforme istituzionali e gli 
affari regionali 

' Ruffolo, Ministro deU'ain- 
biente 

Conte, Ministro per i proble- 
mi delle aree urbane 

nmm 



Roma, 8 gennaio 1992 

Il Presidente 

del Consiglio dei Ministri 
' Andreotti 

Il Ministro degli affari esteri 
De Michelis 

92A0087 
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Comunicazione del SISMI/ in data 10 gennaio 1992 
Documento n. 381 





Mod. 2 




SERVIZIO PER LE INFORMAZIONI 
E LA SICUREZZA MILITARE 



Prot.n. /137. 1-114/08. 3 




OGGETTO: B.N.L. - Filiale di Atlanta. 



ALL'UFFICIO DI SEGRETERIA DELLA COMMISSIONE 
PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL CASO 
DELLA FILIALE DI ATLANTA DELLA B.N.L. 

E SUE CONNESSIONI ROMA 



1. Nel corso dell'audizione del 20.12.1991 è stato chiesto allo scrivente se 

esistono: 

a. una richiesta scritta da parte del Servizio che ha originato la rispo- 
sta dell'F.B.I. (la cui traduzione è stata consegnata a codesta com- 
missione) ; 

b. agli atti del Servizio, documenti del periodo '86 (embargo) - '89, da 
cui emergano elementi di coinvolgimento della B.N.L. in "traffici", 
anche di modesta entità, o che comunque possano dimostrare che 
rapporti del genere si erano già instaurati. 

2. Di seguito, deiUe ricerche effettuate è risultato: 

a. nell'ambito dell'attività informativa del Servizio sulla filiale di Atlanta 
della B.N.L., avviata all'inizio del mese di settembre 1989, è stata 
rivolta una richiesta "verbale" al collegato "F.B.I.", che fece perve- 
nire la sopraindicata risposta; 

b. successivamente al settembre 1989, furono acquisiti elementi secondo i 
quali le ditte italiane EUROMAC e CONSER, precedentemente 
evidenziatesi in presunti traffici illeciti a favore deU'IRAQ, avevano 
beneficiato di operazioni finanziarie con la B.N.L. di Atlanta . 
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Traduzione di articoli apparsi sulla stampa eimerlcana (New York 
Times e International Herald Tribune, 25-26 gennaio 1992). 
Documento n. 388 




lU 

NEW YORK TIMES - 26/1/1992 

GLI USA AIUTARONO SADDAM DALLA PRIMAVERA '82 

Seyitiour M. Hersh 

Washington. - L'amministrazione Reagan decise segretamente 
di fornire all'Iraq informazioni riservate nella primavera del 
1982 - più di due anni prima della data precedentemente rivelata - 
permettendo inoltre la vendita a Baghdad di armi di fabbricazione 
americana nel tentativo, coronato da successo, di aiutare il 
presidente Saddam Hussein a scongiurare il pericolo di una scon- 
fitta nella guerra contro l'Iran, secondo quanto dichiarato da ex 
funzionari dei servizi di sicurezza e del Dipartimento di Stato. 

La decisione americana di prestare un aiuto decisivo a 
Baghdad in questa fase iniziale del conflitto Iran-Iraq, durato 
dal 1980 al 1988, venne adottata in seguito all'avvertimento da 
parte dei servizi di sicurezza di un'imminente sconfitta dell'Iraq 
da parte dell'Iran, il cui esercito era stato rafforzato l'anno 
precedente da spedizioni segrete di armi di fabbricazione ameri- 
cana . 



L'anno scorso il New York Times, insieme ad altri giornali, 
rivelò che l'amministrazione Reagan decise segretamente, poco dopo 
il suo insediamento nel gennaio 1981, di consentire ad Israele 
l'invio in Iran di armi e pezzi di ricambio americani, per una 
valore di svariati milioni di dollari. 

L'intervento e la decisione di aiutare l'Iraq direttamente 
nel 1982 provano che Washington svolse un ruolo molto più impor- 
tante di quanto si pensasse nel corso del conflitto Iran-Iraq. 

Gli interventi citati sollevano inoltre una serie di inter- 
rogativi circa l'insistenza, spesso reiterata dalla Casa Bianca 




nei primi anni '80, sulla propria neutralità nella guerra Iran- 
Iraq, posto che l'America armava entrambi i contendenti al fine di 
evitare che uno di essi potesse dominare quella regione petroli- 
fera di importanza vitale. 

Alla fine, riconoscono i funzionari interpellati, le armi, 
la tecnologia e le informazioni americane aiutarono l'Iraq ad 
evitare la sconfitta e a diventare, grazie all'ingente aiuto 
successivamente fornito dall'Unione Sovietica, quella potenza 
regionale che nel 1990 invase il Kuwait, iniziando così la guerra 
del Golfo dello scorso anno. 

La decisione segreta dell'amministrazione Reagan di fornire 
informazioni all'Iraq fu inizialmente rivelata dal Washington Post 
nel dicembre 1986; il giornale sosteneva che la collaborazione era 
iniziata alla fine del 1984. Da allora la stampa ha ripetutamente 
dato notizia di altri elementi del programma. 

Ma le interviste condotte negli ultimi due mesi con decine 
di funzionari del Dipartimento di Stato, della Casa Bianca e dei 
servizi di sicurezza, in servizio attualmente o all'epoca dei 
fatti, confermano che la decisione risale a molto prima, che 
inoltre l'amministrazione tollerava il trasferimento illegale di 
armi di fabbricazione americana dagli alleati arabi all'Iraq, 
rimpiazzando alla fine le armi che erano state spedite in Iraq. 

Dalle interviste è inoltre emerso che: 

* L'amministrazione non informò le competenti commissioni 
del Senato e della Camera che la CIA stava passando informazioni 
all'Iraq. I responsabili dell'amministrazione asserirono che il 
programma rientrava nei normali collegamenti tra servizi di 
sicurezza - una categoria generica delle attività della CIA, non 
soggetta a vigilanza. 

Alcuni collaboratori delle commissioni parlamentari, so- 
spettando che la CIA stesse nascondendo alcune operazioni. 




tentarono senza successo, nel 1983, di acquisire giurisdizione su 
tutte le operazioni di collegamento. 

* La CIA non informò le commissioni parlamentari che aveva 
autorizzato la vendita di armi di fabbricazione americana 
all'Iraq. A partire dal 1983, l'Agenzia inoltre non interferì 
nelle attività dei commercianti privati americani di armi, che 
avevano cominciato a vendere all'Iraq sofisticate armi di fabbri- 
cazione sovietica acquistate nell'Europa dell'Est. 

Uno dei maggiori mercanti era il libanese Sarkis Soghenal- 
ian, che operava da Miami e negli ultimi venti anni era stato più 
volte implicato nel contrabbando di armi per conto della CIA. 
Nello scorso autunno Soghenalian è stato accusato a Miami di 
traffico illegale di armi con l'Iraq ed è attualmente in attesa di 
giudizio . 

* Secondo molti esperti americani d'affari mediorientali, 
William J. Casey, all'epoca direttore della CIA, si sarebbe recato 
a Baghdad all'inizio degli anni '80 per incontrare segretamente la 
controparte irachena, il fratellastro di Saddam, Barzan. 

Un ex funzionario della CIA ha dichiarato che Robert M. 
Gates, attuale direttore della CIA e all'epoca assistente di 
Casey, era responsabile della preparazione delle informazioni da 
passare agli iracheni. La CIA non ha risposto ad una nostra 
telefonata di richiesta di un commento. 

Durante le audizioni svoltesi in ottobre presso la Commis- 
sione del Senato sui servizi di sicurezza, per la nomina di Gates 
alla direzione della CIA, né Gates, né altri testimoni della CIA 
rivelarono che lo scambio di informazioni USA-Iraq, che si credeva 
cominciato nel dicembre 1984, era in realtà iniziato due anni 
prima . 



Nessuno degli auditi rivelò inoltre che l'amministrazione 
Reagan aveva permesso agli alleati dell ' Iraq in Medio Oriente di 
spedire a Baghdad armi americane. 




Nel corso dell'audizione di Gates, il senatore democratico 
Bill Bradley, del New Jersey, domandò se lo scambio d'informazioni 
con l'Iraq potesse considerarsi una "azione segreta", che, in base 
alla legge avrebbe dovuto essere resa nota alle competenti ' com- 
missioni parlamentari. 

"All'epoca ero convinto", rispose Gates, "che le attività in 
questione fossero pienamente conformi all'interpretazione" della 
legge allora in vigore. 

La legge del 1975, che modifica il Foreiqn Assistant Act 
del 1961, vieta l'utilizzazione dei fondi della CIA per iniziative 
segrete "a meno che e fino a quando il Presidente ritiene che 
ciascuna operazione ... è rilevante per la sicurezza nazionale 
degli Stati Uniti, riferendo tempestivamente" ai Comitati per i 
servizi di sicurezza della Camera dei rappresentanti e del Senato. 

Un esponente dell'amministrazione Reagan che ha testimoniato 
per ore davanti alla Commissione sui servizi, dichiarò che il 
programma iracheno avrebbe dovuto essere reso noto alle commis- 
sioni, ma che non lo fu perché si temevano le reazioni negative 
dei componenti che appoggiavano Israele. 

La decisione di aiutare l'Iraq "non fu un'iniziativa auto- 
noma della CIA" ha spiegato un ex alto funzionario del Diparti- 
mento di Stato, tale politica venne studiata dal Dipartimento di 
Stato e "approvata la più alto livello". L'idea, ha inoltre 
aggiunto, non era quella di "attaccarci al carro di Hussein", 
bensì di "evitare la vittoria di entrambe le parti". 

Altri funzionari affermano che ai comandi iracheni furono 
forniti immagini satellite, intercettazioni di comunicazioni e 
valutazioni della CIA che individuavano "i punti deboli degli 
iraniani." Gli Stati Uniti continuarono a fornire informazioni 
coperte da segreto fino alla fine della guerra Iran-Iraq (1988). 




Washington inoltre "chiuse un occhio", come espresso da un 
ex ambasciatore americano nella regione, quando, a partire dal 
1982, armi di fabbricazione americana cominciarono a riversarsi su 
Baghdad dagli alleati dell'Iraq in Medio Oriente. 

La Giordania e l’Arabia Saudita spedirono in Iraq armi 
leggere e mortai, mentre il Kuwait vendette agli iracheni migliaia 
di missili anticarro. 

Un ex stretto collaboratore di Casey ricorda che "i kuwai- 
tiani mandavano in Iraq un sacco di soldi e armi e noi lo sapeva- 
mo." Ammette inoltre che nel 1982 i militari giordani dirottavano 
normalmente in Iraq gli elicotteri americani Huey. 

Gli americani non fecero nulla per fermare queste vendite 
note a molti nell'amministrazione, nonostante le leggi americane 
vietino il trasferimento di armi di fabbricazione americana da 
parte di terzi senza l'autorizzazione di Washington. 

L'amministrazione Reagan aveva segretamente cambiato la 
propria politica nei confronti dell'Iran poco dopo il suo inse- 
diamento (1981), permettendo agli israeliani, acerrimi nemici di 
Saddam, di consegnare a Teheran, armi americane per un valore di 
diversi miliardi di dollari. 

Quelle armi, ammettono ora ex dipendenti dell'amministra- 
zione, aiutarono l'Iran a contraddire le iniziali previsioni di 
una rapida vittoria irachena e a conseguire importanti successi 
all'inizio della guerra, iniziata con un attacco iracheno nel 
settembre 1980. 

La posizione dell'Iraq divenne precaria soprattutto perché 
l'Unione Sovietica, vecchio alleato di Baghdad, si era rifiutata 
nei primi due anni del conflitto di inviare forniture militari, 
nella vana speranza di guadagnare influenza sull’Iran. 




A fine marzo 1982, i servizi americani predicevano un 
imminente crollo dell'Iraq, alimentando i timori di Washington e 
della regione circa un futuro dominio del governo integralista 
islamico dell'Iran sul Golfo e sulle sue ingenti riserve petroli- 
fere . 



Una nuova politica venne rapidamente messa a punto, ricorda 
un alto dirigente dell'amministrazione: "Non vogliamo che l'Iraq 
perda la guerra". L'Iraq andava aiutato, come lo era stato l'Iran. 

Nicholas A. Veliotes, allora Vice Segretario di Stato per il 
Vicino Oriente e l'Asia meridionale, dirigeva il gruppo di lavoro 
incaricato di dare attuazione a questa politica. Un altro perso- 
naggio chiave era Morris Draper, un influente esperto del Dipar- 
timento di Stato, all'epoca inviato speciale del presidente Reagan 
in Medio Oriente. Nelle audizioni, alcuni membri del gruppo di 
lavoro hanno affermato di aver autorizzato soltanto la comunica- 
zione di informazioni all'Iraq. Hanno ribadito di non essere stati 
al corrente della vendita di armi di fabbricazione americana a 
Baghdad effettuata dagli alleati dell'Iraq. Ma questi funzionari 
hanno riconosciuto che anche l'atto di fornire informazioni a 
Saddam Hussein costituiva un notevole cambiamento di politica 
estera, destinato a rimanere segreto. 

"Si conveniva sul fatto che la politica ufficiale di neu- 
tralità dell'Amministrazione non era confacente all'interesse del 
Paese", ha dichiarato un funzionario. Egli ha aggiunto: "Decidemmo 
che non era nell'interesse della Nazione annunciare pubblicamente 
un mutamento di indirizzo nella politica estera" . 

Un consulente della precedente amministrazione ha dichiarato 
che il re Hussein di Giordania avrebbe persuaso l'amministrazione 
Reagan a prestare aiuto all'Iraq. Nello stesso periodo il re 
sollecitò i suoi sudditi ad arruolarsi come volontari nell'eser- 
cito iracheno, e Thomas A. Twetten, responsabile della CIA ad 
Amman, riferì a Washington la posizione del re. 




"Il punto di vista del re - ha affermato un funzionario - 
era il seguente: 'Attenzione all'Iraq. E' la seconda potenza 
petrolifera mondiale quanto ai depositi, ha una popolazione con un 
elevato livello di istruzione ed è la nazione più industrializzata 
del Medio Oriente, con un grande esercito. E tutto ciò è governato 
dalla personalità di Saddam Hussein. E voi non gli state dando 
nessuna possibilità. Hussein può costituire un fattore di crisi, 
oppure può essere integrato. Io penso che possa essere integrato, 
e lo aiuterò." 

Con l'esplicito consenso del presidente Reagan, ha aggiunto 
il funzionario, informazioni di alto livello cominciarono a 
passare a Mr. Twetten, incaricato di fornirle all'Iraq tramite la 
Giordania. In capo a pochi mesi, continua il funzionario, la CIA 
inviò un suo agente a Baghdad, "con il compito esclusivo di 
gestire il passaggio di informazioni". 

Dalla scorsa primavera, almeno due commissioni del Congresso 
hanno indagato sul coinvolgimento degli Stati Uniti nell' arma- 
mento dell'Iraq. Esse si sono chieste per quale motivo sia l'am- 
ministrazione Reagan che l'amministrazione Bush hanno continuato 
ad appoggiare militarmente l'Iraq, anche dopo la fine della guerra 
con l'Iran. In particolare, la Sottocommissione per l'agricoltura 
della Camera dei rappresentanti sta indagando sull'uso delle 
garanzie al credito concesse dal Dipartimento dell'agricoltura per 
sottoscrivere accordi di vendita di tecnologie americane di 
importanza strategica all'Iraq. Durante un'audizione nello scorso 
agosto, il presidente del comitato, il deputato democratico 
Charles Rose, della Carolina del Sud, ha chiesto se Saddam Hussein 
"possa aver mal valutato fino a che punto potesse spingersi con 
George Bush per quanto riguarda la vendita di armi di questo Paese 
all ' Iraq" . 

Sam Gejdenson, un democratico del Connecticut, appartiene ad 
una sottocommissione per gli affari esteri della Camera dei 
rappresentanti che sta indagando sull'esportazione di tecnologie 




strategiche statunitensi. Egli ha asserito che il sistema di 
controllo sulle esportazioni del Dipartimento del commercio "non è 
stato aggirato". 

"Saddam Hussein ha ottenuto tutto l'equipaggiamento che il 
Dipartimento di Stato voleva fargli avere.", ha affermato. 

L'assistenza al regime di Saddam Hussein costituiva una 
scelta di politica estera per gli Stati Uniti. 




GLI STATI UNITI DIETRO LE RAMPE MOBILI DEGLI SCUD IRACHENI 



Seymour H. Hersh 

Washington, 25 gennaio.- L'assistenza segreta degli Stati 
Uniti all'Iraq può aver aiutato Saddam Hussein a condurre a 
termine una delle più grandi e meno attese operazioni della guerra 
del Golfo: l'uso di una incontrollata squadra di rampe mobili, per 
lanciare dozzine di Scud su Israele e sull'Arabia Saudita. 

Gran parte di queste rampe potrebbero essere state fabbri- 
cate per l'Iraq da ditte americane. 

Durante la guerra del Golfo, l'Iraq ha lanciato più di 
ottanta Scud, uccidendo ventotto americani ed almeno un israelia- 
no. Dopo la guerra, i servizi di informazione americani hanno 
stimato in almeno 225 i camions convertiti in rampe di lancio 
mobili - un numero di gran lunga superiore a quello valutato prima 
della guerra. 



Subito dopo il primo attacco di Scud contro Israele, un 
americano di nome Richard C. Fuicz prese a raccontare agli inve- 
stigatori del Governo degli Stati Uniti di una sua visita, nel 
settembre 1987, ad un impianto per la fabbricazione di camions, di 
proprietà della Terex Corporation, una sussidiaria della KCS di 
Westport, Conn. 

Mr. Fuicz ha trattato affari in Medio Oriente per molti anni 
e nel 1987 rappresentava una famiglia saudita interessata all'ac- 
quisto di una compagnia per la produzione di grandi attrezzature. 
Nel mese di settembre, fu impegnato in una visita del principale 
impianto della Terex, a Motherwell, in Scozia. In una testimo- 
nianza giurata scritta resa alla sottocommissione del Congresso 
impegnata in un'inchiesta sulla materia, Mr. Fuicz ha affermato di 




aver notato in quella occasione due grandi veicoli corazzati, 
mimetizzati per il deserto e muniti sul retro di uno speciale 
rivestimento in acciaio. Ha dichiarato anche di aver interrogato 
il direttore dell'impianto. Art Rowe, su di essi; gli venne 
risposto che erano "rampe di lancio missilistiche, per l'esercito 
iracheno" . 

Più tardi, fu detto a Mr. Fuicz che gli speciali rivesti- 
menti in acciaio erano stati realizzati dietro indicazione degli 
iracheni, al fine di potervi installare gli Scud. 

La testimonianza di Fuicz prosegue così: "Allora io dissi 
che si trattava di una cosa illegale. Lui (Rowe) replicò arrogan- 
temente: 'Le voglio spiegare il trucco: basta cambiare in parte il 
numero di serie per farli sembrare mezzi di uso civile, per le 
miniere ' " . 

Randolph Lenz, presidente della Terex, era presente al 
colloquio, ha scritto Mr. Fuicz, e al momento non disse nulla. Più 
tardi, tuttavia, Lenz rivelò a Fuicz che "stava lavorando per il 
nostro Governo, ed era un eroe, ma non era autorizzato a parlar- 
ne . " 



Alla fine dell'anno scorso, David J. Langevin, vice presi- 
dente della Terex, espresse a Fuicz analoghe considerazioni. 

" 'Vi sbagliate completamente sul conto della Terex e dei 
militari iracheni'" disse Langevin, secondo la testimonianza di 
Fuicz "'queste spedizioni avvennero su richiesta della CIA con la 
collaborazione dei servizi di sicurezza britannici'. Io dissi di 
essere sorpreso che gli inglesi fossero coinvolti in questa fac- 
cenda insieme alla CIA. Lui rispose; 'Sei un ingenuo'". 

Langevin negò di avere mai avuto un simile colloquio con 
Fuicz. Alla domanda sulle vendite di camions all'Iraq, Langevin 
aggiunse: "Non ho proprio nessuna indicazione da darvi". Ma 
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l'avvocato della società Marvin B. Rosenberg dichiarò che la Terex 
"non ha mai fabbricato attrezzature militari" . 

La sottocommissione operations della Commissione parlamen- 
tare per l'agricoltura sta attualmente indagando su queste affer- 
mazioni. Un componente della sottocommissione ha detto in un 
intervista concessa questa settimana di aver ascoltato un ex 
dipendente della Terex il quale ha confermato che i camion della 
ditta erano stati venduti all'Iraq. John J. Clemente del New 
Jersey, nominato vicepresidente della Terex nel 1987, ha dichia- 
rato che quando entrò a far parte della società uno dei più 
pressanti bisogni della Terex era quello di ottenere prestiti per 
l'acquisto di una fabbrica di camion in Scozia. 

Clements afferma di aver spesso sentito Lenz confidare ai 
potenziali investitori : "Abbiamo un ordine di acquisto dall'Iraq da 
90 a 100 unità. E' un grosso affare." 

"Sapevo che c'erano affari in corso con l'Iraq", ha affer- 
mato Clements . 

Lenz lo esonerò alla fine del 1988, ha detto Clements, a 
causa di obiezioni che lui stesso aveva sollevato circa la tenuta 
dei registri della società. Negli ambienti della Terex si sostiene 
che Clements ha motivi di risentimento nei confronti del suo ex 
datore di lavoro. Peraltro, egli ha citato in giudizio la Terex 
sulle circostanze relative al suo esonero. 
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INTERNATIONAL HERALD TRIBUNE - 25-26/1/92 



GIUDICE FEDERALE ACCETTA LA DICHIARAZIONE DI COLPEVOLEZZA 
DELLA BCCI 

Dalla nostra redazione 

Washington- Venerdì scorso un giudice federale ha accettato la 
dichiarazione di colpevolezza della Bank of Credit & Coimerce 
International in relazione all’ accusa di estorsione illecita, 
rendendo possibile il sequestro di tutti i beni della banca 
negli Stati Uniti, per un valore di 550 milioni di dollari. 

L'accordo prevede che, di questi fondi, 250 milioni verranno 
usati per puntellare la principale consociata americana della 
BCCI, la First American Bankshares di Washington, 275 milioni 
andranno a saldare i debiti contratti con creditori esteri ed 
il resto farà fronte alle sanzioni civili e penali imposte 
dagli Stati Uniti. 

Dopo l'accettazione della dichiarazione, il giudice Joyce H. 
Green ha dichiarato! "Il crollo mondiale della BCCI di sei 
mesi fa ha rappresentato per le sue vittime una tragedia di 
enorme portata. Qualunque cosa si faccia adesso non cancellerà 
tale tragedia. Ma nessuno ha suggerito alla corte 
un'alternativa migliore". 

La confisca di 550 milioni di dollari, le attività americane 
della BCCI, rappresenta la maggiore sanzione pecuniaria mai 
comminata negli St.ali Uniti. 

Le pretese nei confronti della BCCI ammontano a circa 30 
miliardi di dollari contro un valore di attività stimato in 2 
miliardi di dollari. 

Lo Stato di Panama e un azionista del mercato assicurativo dei 
Lloyd's di Londra avevano chiesto ad un giudice taliimentare 
federale di New York di bloccare il patteggiamento, ma questi 
non ha accolto la richiesta. 

L'American Express Bank e la Bank of New York, che detengono 
diversi milioni di dollari in depositi della BCCI, si sono 
opposte argomentando che tali beni potrebbero essere 
rivendicati da altri pae.si . 

L'accordo comprendeva un'ammissione di colpevolezza della BCCI 
del 20 dicembre in relazione alle imputazioni contestate alla 
banca dal procuratore distrettuale di Manhattan, Robert 
Morgenthau, le cui indagini si dice abbiano svolto un 
lOnOamentaie ruolo di impulso dell'azione del Dipartimento 

della giustizia. 

T4 



1 




Le operazioni della BCCI in Gran Bretagna, stati Uniti (> 
Canada vennero sospese il 5 luglio dalle autorità governative 
di vigilanza bancaria, in seguito alle accuse di uso improprio 
di fondi, truffa e riciclaggio di denaro sporco per conto di 
Panama e di altri governi. Circa 1,2 milioni di depositanti in 
tutto il mondo sono rimasti vittima dello scandalo BCCI. 

La BCCI, che era arrivata ad avere piu di 20 mi.lÌQrd.1 di 
dollari di attività e filiali in 69 paesi, era specializzata 
nel servire la clientela del Terzo Mondo. 

Ma gli inquirenti sostengono che essa era dirett.amente 
implicata in attività di riciclaggio e di assistenza a gruppi 
criminali . 

Il Dipartimento della giustizia, la procura dello Stato di New 
York e i rappresentanti della screditata banca hanno dato 
l'annuncio del raggiunto accordo a dicembre. In virtù di esso, 
la BCCI riconosce la propria colpevolezza in relazione ai capi 
d'imputazione contestati dalle autorità statali e federali e 
cede 550 milioni di dollari - tutte le sue attività negli 
Stati Uniti. 

L'accordo è stato raggiunto dopo settirnaiie di negoziati 
segreti condotti a Washington, New York e Londra ai quali 
hanno partecipato i liquidatori esteri della bcci, le autorità 

di vigilanza e la procura federale degli Stati Uniti. 

In base all'accordo, la BCCI Si dichiara colpevole delle 
accuse mosse nei suoi confronti dai procuratore di streftuale 
di New York, Morgenthau, nonché delle accuse di violazione 
delle leggi federali sull'estorsione per aver segretamente 
acquisito informazioni e influenzato alcune banche nella 
regione di Washington, in California e in Georgia. 

I capi d'imputazione federali comprenciojio inoltre il 
riciclaggio internazionale, reati fiscali e truffa nella 
vendita di azioni della Centrust Savings Bank di Miami, un 
ente creditizio fallito che costerà al governo più di 2 
miliardi di dollari. 

Nell 'accettare l'accordo raggiunto con la banca, il giudice 
Green ha osservato che tale accordo farà sì che "le vittime 
innocenti in tutto il mondo recuperino almeno in parte le loro 
perdite" . 

II giudice ha poi aggiunto che l'accordo vieta alla BCCI di 
tornare a operare negli USA e servirà a minimizzare le perdite 
derivanti al governo dal problemi delle banche americane 
segretamente controllate dalia BCCI. 




L'accordo risolve tutte le pendenze di natura penale tra Stati 
Uniti e BCCI. Tuttavia il governo ha in corso un procedimento 
contro il fondatore della banca, Agha Hasan Abedi e altri. 




3 




Dichiarazioni di Gk>nzalez nell'aula della 
rappresentanti (3 febbraio 1992). 

Documento n. 391 



Ccuaera 




3- febbraio 1992 



Come l'Iraq costruì la propria macchina bellica 
grazie alle risorse americane. 

Dichiarazione dell'onorevole Henry B. Gotizalcz 
Presidente della Commissione banche, finanza e affari 
urbani 

Signor Presidente, 

da più di un anno la Commissione banche, finanza o 
affari urbani sta conduccndo un'indagine sulle attività 
negli stati Uniti della Banca Nazionale del Lavoro, o BNL. 
Nel corso di tale indagine, abbiamo appurato che la BNL 
fornì al governo dell'Iraq 4 miliardi di dollari in prestiti 
apparentemente illegali. Mentre circa la metà di questi 
prestiti finanziarono l'acquisto di derrate alimentari, è 
molto meno noto il fatto che l'altra metà fu utilizzata per 
finanziare la costruzione da parte dell'Iraq di un'industria 
bellica autosufficiente - un'industria in grado di 
fabbricare missili, che era quasi riuscita a dotarsi di armi 
nucleari, che ha prodotto armi chimiche, in grado inoltre di 
costruire un supercannone con una gittata senza precedenti, 
nonché di produrre armi convenzionali. 

Ho utilizzato questo tempo, come avevo promesso, per 
redigere una relazione sulle attività e sui risultati delle 
indagini della Commissione, 

Nell'autunno scorso, in una relazione al Congresso, il 
Presidente affermò che nessuna società americana aveva 
contribuito direttamente alla capacità bollica, 
convenzionalo o non convenzionalo, dell'Iraq. In realtà, 
invece, l'Iraq gestiva una estesa e clandestina rete di 
forniture che ottenne finanziamenti essenziali dalla BNL, c 
che operava in questo paese per procurarsi tecnologie e 
know-how americani destinati ai programmi di riarmo 
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iracheni. Ho scritto ai Presidente per metterlo al corrente 
di queste conclusioni e per chiedere la sua piena 
collaborazione al nostro sforzo diretto a chiarire tutto le 
circostanze. Purtroppo, la Commissiono ha incontrato 
numerosi ostacoli ai suoi tentativi di verificare come 
l’Iraq abbia utilizzato la BNL e altre fonti in questo paese 
per sviluppare un'importante tecnologia militare. Nonostante 
tali deprecabili ostacoli, abbiamo appreso molto. Spero che 
il Presidente Bush vorrà adesso dare disposizioni di piena 
collaborazione al fine di far piena luco sulla vicenda. 
Spero inoltre che il Presidente presenti una propria 
relazione, che corregga quella inviata al Congresso l'anno 
scorso. 

In attesa di ulteriori indagini, vorrei descrivere 
quanto già accertato dalla Commissione sulla rete di 
forniture dell'Iraq, sul suo funzionamento, c su come alcmie 
ditte americane abbiano direttamente partecipato, 
volontariamente o a loro insaputa, alla messa a punto in 
Iraq di armi per la distruzione di massa. 

Spero di poter presentare una relazione completa sulle 
risultanze dei lavori della Commissiono, ma nel frattempo 
fornirò a questa assemblea ulteriori informazioni, come 
promesso. 

Il lavoro svolto dalla Commissione in merito alla BNL 
ha già prodotto l'emanazione di un'importante normativa che 
impone una più efficace regolamentazione e vigilanza sulle 
banche estero operanti in questo paese. Tuttavia, 
probabilmente bisognerebbe fare molto di più. Infatti sto 
preparando un nuovo progetto di legge diretto ad 
incoraggiare gli enti creditizi multilaterali - la Banca 
Mondiale ed altri - a prestare maggiore attenzione alla 
necessità di prevenire l'ulteriore proliferazione di 
sofisticati armamenti in paesi che, come l’Iraq, dipendono 
da tali enti por l'aiuto economico di base. Di conseguenza. 




le nostre attività d’indagine hanno importanti obiettivi di 
natura legislativa. 

Il governo iracheno, operando con il finanziamento 
della BNL e attraverso una rete di forniture segreta, ha 
potuto ottenere assistenza persino dalla Export-Import Bank. 
Questa rete ottenne 2,155 miliardi di dollari in prestiti 
dalla sola BNL, per prodotti utili a fini militari 
macchinari specializzati, diversi tipi d'acciaio, 
attrezzature industriali, prodotti chimici, computer, 
eccetera. Inoltre, la BNL finanziò l'acquisto di prodotti 
agricoli per un valore di 2 miliardi di dollari mediante il 
programma della Commodi ty Credit Corporation (CCC). 

Uno dei primi obicttivi di Saddam Hussein era quello di 
diventare un produttore indipendente di armi - comprese le 
armi nucleari c i missili necessari per lanciarle. Il mondo 
sa già che Saddam utilizzò senza scrupoli armi chimiche 
contro il suo stesso popolo. Con ogni probabilità le avrebbe 
impiegate nella guerra del Golfo se non avesse temuto 
rappresaglie. In ogni caso, riuscì ad avvicinarsi a molti 
dei suoi obiettivi - la produzione di bombe nucleari, di un 
supcrcannonc e di sofisticati missili - e sicuramente 
costruì armi chimiche, e missili SCUD potenziati, che poi 
usò. 

La guerra con l’Iran interruppe il programma iracheno 
di costruzione autonoma di armi, perché era più pressante il 
bisogno di acquistare beni militari finiti necessari per 
combattere quella lunga c cruenta guerra. Ma una volta 
concluso il conflitto, Saddam diede immediatamente inizio al 
suo programma per lo sviluppo e la produzione di una gamma 
completa di armi. 

La principale fonte americana di crediti per l’acquisto 
di derrate alimentari e armi era la BNL ■■ una banca di 
proprietà del governo italiano, con filiali in questo paese 
e, per quanto ci interessa, ad Atlanta, Georgia. Alcuni 
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dirigenti di quell ’ uificio , ed altre persone che ebbero 
rapporti con esso, sono state rinviate a giudizio per i loro 
reati. Alcune di esse sono state condannate. Ma finora gli 
Americani sanno ben poco di come l'Iraq agiva in questo 
paese por perseguire i suoi scopi illeciti. 

L’Iraq non avrebbe potuto raggiungere tali scopi senza 
l'aiuto deil’Occidento, Saddam non aveva soltanto bisogno di 
cibo dall'America. Aveva bisogno di tecnologia, attrezzature 
e forniture disponibili solamente in Occidente. Nonostante 
gli ostacoli ufficiali, non incontrò troppe difficoltà per 
ottenere ciò che voleva. 

Struttura della rete segreta 

Il sistema delle forniture militari dell’Iraq era 
strettamente controllato, così come il resto del governo. Al 
vertice c'era il Consiglio della Direzione Rivoluzionaria, 
guidato da Saddam Hussein c dai suoi stretti familiari. 
Questo organo era al centro del sistema di potere. 

Da esso dipendeva il Consiglio por 
l'Industrializzazione Militare (MIB) , paragonabile ad un 
ministero, responsabile della pianificazione o della 
sorveglianza dello sforzo bellico. Il MIB era probabilmente 
presieduto da Hussain Rainil, genero di Saddam. 

Le operazioni ordinarie della struttura militare erano 
condotte attraverso il Ministero dell’Industria c 
dell'Industrializzazione Militare, che chiamerò MIMI. 

Il MIMI a sua volta si serviva di una serie di enti 
statali per acquistare c costruire la potenza bellica che 
Saddam desiderava per l'Iraq. Esisteva almeno una dozzina di 
enti gestiti dal MIMI che acquistavano beni e tecnologie 
occidentali per il programma di armamento. Furono il MIMI e 
le sue affiliate ad utilizzare i 2.1 miliardi di dollari di 
crediti forniti dalla Banca Nazionale del Lavoro. Infatti, 
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impiegati della BNL incontrarono Hussain Kamil in diverse 
occasioni durante visite in Iraq. Chiaramente, era questo 
l’uomo che aveva l’ultima parola sull'impiego dei fondi BNL. 

Hussain Kamil, sia ben chiaro, aveva altre funzioni. 
Oltre a presiedere il MIB e il MIMI ' era a capo 
dell'Organizzazione dei Servizi Segreti (sSO). Attraverso 
quest’organizzazione Kajnil costruì la rete clandestina di 
forniture tecnologiche, indispensabile per il successo 
dell'Iraq. Un membro chiave dell’Organizzazione dei Servizi 
Segreti era Safa Al-Habobi, direttamente responsabile del 
funzionamento del programma delle coitmesso militari. Safa 
Al-Habobi era il cervello delle operazioni del MIMI. 

Ogni anno, il MIMI fissava i propri obicttivi. Il MIMI 
identificava ciò che serviva per raggiungerli, c poi si 
metteva in moto per ottenere -i beni necessari. 

Questo è un esempio del funzionamento del sistema: 

Un impianto militare iracheno conosciuto come la 
Fabbrica dei Martiri aveva bisogno di un tornio a controllo 
numerico computerizzato per raggiungere il suo obiettivo di 
produzione, ovvero la fabbricazione di parti metalliche di 
complessa lavorazione, il MIB ricevette l’ordinazione dalla 
fabbrica e l'inoltrò all’ambasciata dell'Iraq in Getmania. 
L'ambasciata irachena comunicò a sua volta l'ordinazione a 
società di comodo controllate dalla SSO negli Stati Uniti, 
in ^.Gran Bretagna, in Germania e in Italia. Le società 
prestanome ottennero delle offerte che vennero comunicate 
al3a fabbrica di armi. La fabbrica decideva poi quale 
offerta accettare e, dopo aver ottenuto dall'alto 
l'autorizzazione necessaria, otteneva i beni richiesti, la 
cui consegna spesso dipendeva dal finanziamento della BNL. 

Vi sono migliaia di esempi di questo tipo di 
transazione . 



L'assistenza USA al programma missilistico iracheno 




Il MIMI sì serviva di un ente noto come Corpo Tecnico 
per i Progetti Speciali, o TECO, per i suoi sofisticati 
programmi di sviluppo missilistico c nucleare. At.traverso il 
TECO, l'Iraq riuscì ad ottenere un importante aiuto 
americano per questi programmi, compreso il progetto condor 
II/ noto in Iraq come Progetto 395. 

Il Condor II sarebbe stato avviato nel 1984 come parte 
di una progetto comune tra Iraq, Egitto ed Argentina per 
mettere a punto un missile con una gittata compresa tra 500 
e 1000 chilometri. 

L'Argentina doveva mettere a disposizione le atiutturc 
di produzione, l'Iraq s'interessava del finanziamento c 
l'Egitto doveva procurarsi la tecnologia. Un consorzio di 
ditte in maggioranza europee si occupò di diverse parti del 
progetto. Tuttavia, tra la fine del 1987 e l'inizio del 
1988, l'Iraq non era più soddisfatto della lentezza del 
progetto, e cominciò a sospettare che i suoi partner 
stornassero ad altri fini parte dei miliardi investiti. 
Inoltre, nell'estate del 1988, Abdel Kadci Helmy venne 
arrestato in California per trasferimento illegale di 
tecnologia destinata al Condor II in Egitto. Il ruolo di 
questo personaggio è dettagliatamente descritto negli 
estratti dalla documentazione del processo che allegherò 
agli atti. 

Alla fine del 1988, l'Iraq aveva rafforzato il proprio 
impegno nel progetto Condor II. Attraverso il TECO, che, 
ricordiamolo, era un affiliato del MIMI, furono siglati 
alcuni accordi con molti dei fornitori die avevano già 
lavorato nel consorzio. Fu allora che la TECO assegnò al 
programma Condor li la denominazione di Progetto 395. 

Il Progetto 395 aveva almeno tre siti in Iraq, ognuno 
dei quali assolveva ad una funzione diversa ed era 
identificato da un proprio numero di codice. Inoltre, venne 
costruito nel nord dell'Iraq un impianto di Ricerca e 
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Sviluppo missilistico. Nonostante tutti gli sforzi però, il 
Condor non sarebbe stato prodotto in quantità adeguata in 
tempo per l'invasione del Kuwait nell'agosto 1990. E' chiaro 

tuttavia che molto ora già stato fatto, che i prestiti della 
DNL avevano avuto un'importanza vitale e che numerose fonti 
occidentali, comprese società europee ed americane, avevano 
preso parte al progetto. 

Come molti membri sanno, una società di Cleveland nota 
come Matrix Churchiil, era in realtà una società di comodo 
irachena controllata del TECO. 

Per illustrare il ruolo svolto dalla Matrix Cliurchiii, 
allego alla documentazione un telex inviato dei Teco alla 
Matrix Churchill, contenente i particolari della visita di 
una delegazione di Baghdad, Lo scopo della visita era di far 
incontrare alcuni dipendenti del TECO con i rappresentanti 
di più di una decina di società americane che avrebbero 
dovuto fornire beni destinati al programma Condor II, noto 
anche come Progetto 395, ma al quale ci si riferiva, ai fini 
dell'ottenimento di forniture, come Diga di Badush o 
progetto Badush. Il telex in questione è datato 6 agosto 
1988 . 

Una diga era effettivamente in costruzione in 
quell’area, ma vi si liovavano anche uno o più impianti 
"collegati al programma missilistico. E' stato accertato che 
i beni apparentemente acquistati per la diga furono in 
realtà impiegati nel programma missilistico. La Commissione 
ha acquisito numerosi documenti di spedizione che mostrano 
chiaramente che l'acquirente era il TECO c la destinazione 
era il Progetto 395. 

Fornitori americani coinvolti nel Progetto 395 

Tra le società che rifornivano il progetto vi erano; 
Mack Truck, Pennsylvania -- trattori, camion e rimorchi; 



35 




Lincoln~Elcctric , Ohio — saldatrici c forniture; 

Rotec Industries, Illinois -- attrezzature per la 

lavorazione del cemento; 

Hewlett Packard, California — sistemi informatici; 

EMCO Engineering, Massachussets -- impianto per il 

trattamento dell ' acqua ; 

lONICS, Massachussets — impianti di demineralizzazione 
dell'acqua e sistemi di pompaggio; 

Dresser Construction, Illinois — attrezzature per 

costruzioni ; 

Mundratech, Ltd., Illinois — autocarri con cassoni 

ribaltabili; 

Caterpillar Tractor Co., Illinois -- trattori e macchine 
movimento terra; 

Grove Manif acturing, Pennsylvania -- autogru; 

Ingersoll Rand Co., New Jersey — macchine di compattazione 
del cemento; 

Liebhcrr-America, virginia -- betoniere Liebhcrr montate su 
autotelai da camion Hack; 

Mannesmann Demag, Illinois — attrezzature pesanti da 
costruzione. 

L'elenco non è completo, in quanto molti documenti 
devono essere ancora esaminati. Tuttavia, esso è un esempio 
di come un governo straniero possa ottenere segretamente 
"aiuti per lo sviluppo di progetti militari, approfittando 
del nostro mercato aperto. Il Progetto 395 non è l'unico. 
Altri due programmi missilistici iracheni, noti come 
Progetto 144 e Progetto 1728, ottennero assistenza 
americana. Si trattava di programmi riguardanti i missili 
SCUD. Lo stesso SCUD che venne lanciato contro le truppe 
americane e molti altri obiettivi durante la guerra del 
Golfo. 
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La rete irachena, oltre alle forniture relative alle 
armi nucleari, era inoltre responsabile della fornitura di 
tecnologia relativa ad armi di tipo convenzionale, quali 
mine e pezzi d'artiglieria. 

Inadeguata reazione dell'Amministrazione 



Il governo ò in possesso di migliaia di documenti della 

Matrix Churchill, ma non li ha ancora esaiiùnati in maniera 
approfondita. 11 vero problema è che il personale incaricato 
di farlo è insufficiente. Ma sono proprio questi i documenti 
che mostrano chiaramente l’esistenza o il funzionamento 
della rote irachena, nonché l'importanza dell'appoggio 
finanziario della BNL. Oggi la massima priorità è impedire 
la proliferazione di armi sofisticate in paesi come l'Iraq - 
eppure, non si cerca neanche di ricostruire che cosa sia 
andato storto nel caso dell'Iraq per trarne la dovuta 
lezione , 

In centinaia di casi le esportazioni verso l’Iraq 
richiedevano licenze d'esportazione americane. I documenti 
di autorizzazione mostrano che l'utente finale era spesso un 
ente impegnato in attività militari. ciononostante, è 
evidente che gli Iracheni non incontrarono eccessive 
difficoltà per ottenere le autorizzazioni dal Dipartimento 
del commercio. Inoltre, nel caso del TECO, sia il 
Dipartimento del commercio che il Dipartimento di Stato 
erano a conoscenza dell'identità c degli scopi di quel 
gruppo. E' purtroppo evidente che il sistema di concessione 
delle autorizzazioni all'esportazione non è riuscito ad 
impedire all'Iraq di ottenere i beni necessari al suo 
programma di riarmo - sebbene i Dipartimenti di Stato e del 
commercio fossero sufficientemente informati sulla vera 
natura dell’acquirente. 
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Rapporto fuorviante 



La Legge sulle sanzioni all'Iraq imponeva al Presidente 
di presentare al Congresso un rapporto sulla vendita, 
l'esportazione ed il trasferimento da parte di terzi 
all'Iraq di tecnologia nucleare, biologica, chimica c 
relativa ai missili balistici. Il rapporto presentato al 
Congresso ò classificato come "segreto". Tuttavia, vi c ben 

poco di guanto contenuto nel rapporto che non sia già stato 
pubblicato e di dominio pubblico. Ma il fatto significativo 
è che il rapporto era quanto meno fuorviante nelle sue 
conclusioni, secondo le quali nessuna società americana era 
direttamente coinvolta nella fornitura all'Iraq di armamenti 
convenzionali e non. Questa non ò soltanto la mia personale 
opinione; le Nazioni Unite hanno raggiunto la medesima 
conclusione. 

In base alla Risoluzione 687, le Nazioni Unite 
impongono di "distruggere, smantellare o rendere 
inoffensive" le armi irachene per la distruzione di massa. 
Ciò comprende i missili di gittata superiore a 150 
chilometri, componenti missilistici c attrezzature di 
supporto - per esempio lo SCUD potenziato e il Condor II. 
Tale compito è affidato ad una Commissione Speciale delle 
Nazioni Unite e all'Agenzia Internazionale per l'Energia 

Atomica, 0 lAEA, che, come tutti sanno, l'Iraq ha ostacolato 
in vario modo. Ciononostante, le Nazioni Unite hanno 
ottenuto informazioni che confermano quanto scoperto dalla 
Commissione circa il sistema di forniture c l'utilizzazione 
delle società americane. 

La Commissione ha chiesto di acquisire la pertinente 
documentazione O.N.U., che però può essere ottenuta solo 
tramite il Dipartimento di Stato. inspiegabilmente, 
l'Amministrazione non ha dato seguito alla nostra richiesta. 
Lo scorso 13 novembre, chiesi al Segretario di Stato Baker 
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di procurarsi quella documentazione e di fornirla alla 
Coixmissionc. Finora il Segretario non ha risposto - non ha 
inoltrato la richiesta c non ha dato alcuna spiegazione 
dell'inerzia doli' Amministrazione a. questo riguardo. Allego 
agli atti la lettera del 13 novembre. 

E' inaccettabile che l’Amministrazione non ottenga le 
informazioni di cui ha bisogno per appoggiare la propria 
politica. Essa non ha neppure assegnato il personale 
necessario per esaminare in modo approfondito la 
documentazione di cui è in possesso riguardante il programma 

di riarmo dell’Iraq cd il suo funzionamento. 

Sappiamo che Saddam Hussein è giunto ad un passo dai 
suoi obiettivi. Sappiamo che altri paesi sono sicuramente 
impegnati nello stesso tipo di attività, e che essi devono 
utilizzare fonti tecnologiche disponibili solo nel nostro 
paese. E tuttavia, non sembra esservi nessun serio sforzo 
per imparare la lezione offertaci dall'episodio iracheno, ne 
per adottare le misure necessario ad assicurare che fatti 
del genere non si ripetano in futuro. 

La documentazione da me presentata rappresenta un buon 

inizio verso la necessaria comprensione dei fatti. Ci 
sarebbe molto di più da dire. Ma oggi, voglio semplicemente 

che i miei collcghi sappiano come agiva l’Iraq, e che 
comprendano che l’Amministrazione ha solo una conoscenza 
superficiale dei fatti c che ossa non sta facendo abbastanza 
per cercare di rimediare ai propri errori o per chiedere 
all’ ONU le informazioni di cui è in possesso. 

In successive relazioni, tratterò altri aspetti del 

programma iracheno; che cosa sapeva il nostro governo e 

qual 'è stata la sua reazione. Ma per oggi, i fatti 
essenziali sono questi: 
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1. L'Iraq decise già dall'inizio del regime di Saddam 
Hussein di rendersi indipendente daile fonti sovietiche ed 
occidentali di sofisticate armi; 

2. L'Iraq creò un sistema attentamente controllato per la 
messa a punto c la fabbricazione di armi chimiche c 
nucleari, o per la costruzione di missili in grado di 
trasportare tali armi; 

3. L'Iraq si servì a questo scopo di una rete di forniture 
clandestina ; 

4. L'Iraq controllava in questo paese una serie di società 
che fornirono un importante sostegno al programma di 
armamento; 

5. A tal fine, l'Iraq si servì di società americane; 

6. Il Dipartimento del commercio, con l'acquiescenza di 
altri rami dell'amministrazione, autorizzò prontamente 
l'esportazione in Iraq di beni utili a fini militari, pur 
conoscendone, o avendo dovuto conoscerne il vero scopo; 

7. Il Presidente ha presentato al Congresso una reiasione 
imprecisa su questo argomento; e 

8. Il Dipartimento di Stato ha finora rifiutato di 
ottenere dalle Nazioni Unite informazioni relative al 
programma di riarmo iracheno c inoltre, al pari di altri 
rami dell'amministrazione, non sembra attribuire adeguata 
importanza a questo episodio- 
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Comunicazione del 3 febbraio 1992 dell'Amministratore delegato 
della Fincantieri. 

Documento n. 399 




FincAnTieRi 



L amministratore delegato 

£ DIRETTORE GENERALE 




anche se con qualche ritardo - sono stato fuori 
sede, come Le avevo preannunciato - accludo un promemoria, 
elaborato dagli uffici, con alcune osservazioni sulle due 
pagine del libro di Timmerman che mi ha cortesemente fatto 
pervenire, 

A disposizione per ogni eventuale ulteriore 
occorrenza, porgo a Lei ed al Sen. Carta i migliori saluti. 





Al 1 ,c.s. 



Egr.Dr. Ettore LAURENZANO 
Segretario Commissione Parlamentare 
di Inchiesta sul Caso Filiale di Atlanta 
Senato della Repubblica 
Piazza Madama 

00186 - ROMA 
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34121 TRIESTE VIA GENOVA 1 




NOTE SUL LIBRO TIMMERMAN 



Una delegazione ufficiale irachena guidata dal Vice Primo 
Ministro Ramadam giunse in Italia nella seconda metà di 
Gennaio 1989 per discutere con il Governo italiano problemi 
in essere tra i due Paesi. 

Al termine dei colloqui venne diramato in data 26.1.89 un 
comunicato congiunto Ramadam-De Mita che demandava alle 
parti (Marina Militare Irachena - Aziende italiane) l'esame 
dei problemi collegati all'esecuzione dei contratti navali. 
Non risulta che della delegazione facesse parte il Gen. 
Amer. 

La situazione contrattuale all'epoca era la seguente (in 
milioni di dollari) 

. Ammontare contrattuale 2.484 

. Importo pagato 1.166 

oltre agli interessi derivanti dalla rinegoziazione dei 
pagamenti nel 1983 e nel 1986 (208 milioni di dollari, di 
cui 150 pagati). 

Le Aziende e la Marina Militare Irachena (presente il 
Comandante Gayib) si incontrarono a Roma nel febbraio/marzo 
1989 individuando una ipotesi di accordo. 

L'esame venne proseguito a Baghdad fra le parti nell'aprile 
e nell'agosto 1989 con la partecipazione del Gen. Amer. 

In quella sede l'ipotesi di accordo venne ulteriormente 
approfondita con la richiesta da parte irachena di forniture 
e lavori aggiuntivi, per un importo valutato in 400 milioni 
di $. Come noto, l'ipotesi di accordo non ha mai avuto 
seguito. 




Uno dei conti della SBS di Zurigo citati nel libro è molto 
simile a quello utilizzato - su indicazione del mediatore 
- per il pagamento di una quota della provvigione. 

La Fincantieri non ha mai avuto alcun rapporto con la Kapital 
Beratung AG. 

La quota della BNL sull'ammontare delle controgaranzie 
rilasciate da un pool di banche italiane alla Rafidain Bank 
di Baghdad, che a sua volta garantiva i pagamenti della 
Marina Irachena, è di 195 milioni di $. 



Febbraio 1992 
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Lettera del dott. Formosa e dell'aw. Garone al Presidente Carta 
del 12 febbraio 1992. 

Documento n. 400 




BANCA NAZIONAUE DEL LAVORO 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 




DIREZIONE CENTRALE 

STRETTAMENTE RISERVATA ALLA PERSONA 




Illustre Presidente, 

In relazione alle notizie apparse sulla stampa circa un 
eventuale patteggiamento della società Entrade con la magistratura 
statunitense ed ai riferimenti fatti alla Banca Nazionale del Lavoro, ci 
preme precisare che la Banca, dopo avere analizzato e approfondito la 
sua posizione con l'assistenza dei propri legali italiani e americani, è 
pervenuta a una valutazione di convenienza a definire transattivamente 
la vertenza che la oppone, in sede civile, alla società Entrade. 

Da un lato, infatti, la causa presenta aspetti di 
aleatorietà sotto il profilo dell'accoglimento, in linea di diritto, 
delle pretese della Banca; ^dall'altro lato, appaiono estremamente 
ridotte, per non dire inesistenti, le concrete possibilità di recupero, 
attesa la impossidenza patrimqniale di Entrade negli Stati Uniti e la 
problematicità di eventuali azioni di recupero anche nei confronti della 
capogruppo Enka, società avente sede in Turchia. 

Ma prima ancora delle anzidetto valutazioni, è di 
fondamentale rilievo che la transazione sarà subordinata all'adempimento 
dell'impegno, che 1' Entrade dovrà assumere in sede di patteggiamento con 
la magistratura americana, di fornire le prove irrefutabili delle 
tangenti incamerate da Drogoul o da altri eventuali responsabili della 
frode perpetrata ai danni della B.N.L.. 

Ove, inoltre, non si pervenisse alla transazione della causa 
civile, Entrade rinuncerebbe al patteggiamento con il magistrato 
americano e, di conseguenza, secondo quanto riferitoci dai consulenti 
della Banca, potrebbe non comparire al processo ovvero, comparendo, 
rendere una generica dichiarazione di colpevolezza senza fornire alcun 
apporto probatorio. 

Sotto questo profilo, un rifiuto della Banca a consentire 
alla transazione potrebbe addirittura essere interpretato come una 
mancata cooperazione con la Giustizia nell'accertamento della verità e 
delle conseguenti responsabilità. 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



DIREZIONE CENTRALE 
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In definitiva, quindi, la transazione è volta a produrre un 
risultato diametralmente opposto a quello ipotizzato dalla stampa, 
secondo la quale la posizione di Drogoul ne verrebbe "alleggerita 
dall'accusa pesantissima di avere percepito una considerevole somma come 
frutto delle sue attività illecite". 

Va altresì rimarcato che la transazione verrebbe effettuata 
senza pregiudizio di ogni possibile azione della Banca nei confronti di 
ogni altro responsabile ed alla condizione che l'efficacia della 
transazione stessa venga meno qualora, in sede penale, la Entrade 
venisse ritenuta inadempiente ai suoi impegni di cooperazione con la 
Giustizia o risultasse il mendacio delle attestazioni da essa rese in 
tale sede. 

Non può essere, pertanto, neanche adombrata come ipotesi, la 
possibilità che la Banca pervenga a qualsiasi tipo di accordo con 
Drogoul . 

Cogliamo l'occasione per informarla che nessun avvocato 
della Banca accompagnerà Miss Gale McKenzie nella sua trasferta in 
Svizzera. 

Confidando di avere contribuito a rendere trasparente la 
posizione della Banca sulla questione. La preghiamo di volere assegnare 
alla presente il carattere di una informativa strettamente riservata, 
avendo attinenza con una transazione allo stato non ancora definita. 

Voglia gradire i nostri migliori saluti. 




Roma, 12 febbraio 1992 



(Giovan 




Ill.mo Senatore 
Avv. Gianuario Carta 

Presidente della Commissione Parlamentare 

d'inchiesta sul caso della Filiale di Atlanta 

della Banca Nazionale del Lavoro 

e sue connessioni 

Largo dei Chiavari , 79 

ROMA 




Discorso di Gonzalez del 24 febbraio 1992, con allegati. 
Documento n. 402 
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INTERVENTO IN AULA DI HENRY B. GON2ALEZ , PRESIDENTE DELLA 

/ 

COMMISSIONE BANCHE, FINANZE E AFFARI URBANI 



24 febbraio 1992 



Il caso Iraq & la Export -Import Bank 



Signor Presidente: 

Questo intervento è l'ultimo di una serie dedicata 
all'indagine della Commissione Bancaria sulla filiale di 
Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro (BNL) , Oggi 
spiegherò come il Dipartimento di Stato esercitò continue 
pressioni sulla Export-Import Bank per l'approvazione di 
prestiti all'Iraq nonostante questo paese non fosse 
solvibile . 



La BNL e la Eximbank 

La BNL era il secondo partecipante bancario al 
programma Eximbank per l'Iraq. La Eximbank assicurò 51 
transazioni finanziate dalla BNL per un valore complessivo 
di 47 milioni di dollari. 

Nel corso degli .anni, diversi esponenti di massimo 
livello dell’Amministrazione, compreso il Presidente Bush, 
intervennero ripetutamente presso la Eximbank a favore 
dell'Iraq. Per tutta la durata delle relazioni USA-Iraq, il 
Dipartimento di Stato c altri organi esercitarono pressioni 
sulla Eximbank affinchè questa ignorasse il proprio statuto 
per poter fornire all'Iraq assistenza creditizia. 

La politica verso l'Iraq è in assoluto il più tragico 
episodio di politica estera delle amministrazioni Reagan e 
Bush. Che tale politica avesse lo scopo di usare l'Iraq per 
fermare l'Iran o, più tardi, di rovesciare Saddam Hussein, o 
di ottenere la stabilità della regione, essa ha portato ad 
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una guerra e alla perdita di numerose, preziose vite umane - 
senza peraltro ottenere a4cun risultato a lungo termine. 
Eppure su tale politica deve essere ancora fatta piena luce. 

L'invasione irachena del Kuwait ha comportato un costo 
finanziario a carico del contribuente americano perchè 
l'Iraq è ora inadempiente per 2 miliardi di dollari di 
crediti garantiti dal Dipartimento dell'agricoltura e dalla 
Eximbank. 

Il seguente resoconto illustra come la Export-Import 
Bank venne persuasa a concedere crediti all'Iraq nonostante 
gli analisti finanziari della Banca avessero ripetutamente 
messo in guardia contro l'estensione di crediti all'Iraq, 
ritenuto non in grado di offrire ragionevoli garanzie di 
restituzione. Infatti, l'Iraq è poi risultato inadempiente 
ai suoi impegni con la Eximbank. 



Introduzione 



Il 15 giugno 1990, il Vicesegretario di stato John 
Kelly espose, nel corso di un'audizione al Congresso, gli 
ultimi obicttivi della politica governativa nei confronti 
dell'Iraq. Tali obiettivi erano; 1) il mantenimento delle 
forniture di petrolio dall’Iraq; 2) il mantenimento della 
stabilità nella regione del Golfo e delle forniture di 
petrolio da quell'area; 3) assicurare un atteggiamento 
moderato dell'Iraq nel processo di pace mediorientale; 4) 
prevenire la proliferazione di missili e armi nucleari, 
chimiche e biologiche; 5) promuovere il rispetto dei diritti 
umani in Iraq. 

L'evento più importante, all'inizio delle relazioni 
USA-Iraq, fu la decisione dell'Amministrazione Reagan, del 
1982, di cancellare l’Iraq dall'elenco dei paesi che 
appoggiavano il terrorismo. Con questo atto, 
1 ' Amministrazione concedeva a Saddam Hussein un immediato 
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accesso, all'assistenza agricola americana e apriva le porte 
alla partecipazione irachena ai programmi Exin±>ank, oltre a 
rendere disponibili il settore, militare iracheno 
sofisticate tecnologie americane. 

A partire dal 1983, 1 ' Iraq sfruttò il suo nuovo status 
utilizzando i prestiti garantiti dalla CCC per acquistare 
derrate agricolo americane per un valore di 365 milioni di 
dollari. Nel 1S90, il valore delle vendite all 'Tracci 
prodotto agricoli americani, garantite dall'amministrazione, 
aveva superato il miliardo di dollari all'anno. Questa 
politica non solo fece fronte ai bisogni alimentari del 
popolo iracheno, aiutando Saddam Hussein a rimanere al 
potere, essa fornì inoltre assistenza ai produttori agricoli 
americani, allora in cattive acque a causa della crisi 
agricola subita nella prima metà degli anni '80. 

Gli Stati Uniti non erano gli unici a seguire questa 
politica. Al momento dell'invasione del Kuwait, l’Iraq 
doveva ai suoi 10 maggiori creditori occ; oltre 12 
miliardi di dollari. 

Mentre la cancellazione dell'Iraq dall'elenco dei paesi 
fomentatori del terrorismo consentì immediatamente le 
esportazioni agricole garantite dal governo, l'accesso ai 
programmi Eximbank fu più difficile. 

I rapporti tra la Eximbank e l'Iraq, cominciati nel 
1984, hanno avuto una storia lunga e movimentata. La 
Eximbank entrò in affari con quel paese poco dopo la 
cancellazione dell'Iraq, operata da Reagan, dall'elenco 
delle nazioni che appoggiavano il terrorismo. Prima di 
allora, non vi era stato alcun rapporto con l'Iraq perchè lo 
statuto della Eximbank vietava all'istituto di intrattenere 
rapporti con paesi legati al terrorismo. 

La Legge che disciplina l'attività della Export-Import 
Bank prevede che tutte le transazioni garantite dalla Banca 
devono, "...a giudizio del Consiglio di Amministrazione, 
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fornire una ragionevole cortezza di restituziono . . . " . Ma nel 

/ 

corso degli anni ’BO, ll^Iraq ha soddisfatto raramente, per 
non dire mai, tale condizione. Sono occorsi interventi e 
pressioni, spesso di adti responsabili del Dipartimento di 
Stato e perfino del Presidente Bush, per consentire all'Iraq 
di avvalersi dei programmi Eximbank. 

Sia l'amministrazione che l'Iraq attribuivano al 
programma Eximbank importanza vitale per i loro interessi. 
Dal punto di vista degli Stati Uniti, esso promuoveva le 
vendite di tecnologia, e in teoria serviva a stabilizzare la 
regione, permettendo all’Amministrazione di sfruttare il 
programma per influenzare le azioni dell'Iraq. 

Per l'Iraq, il programma Eximbank consentiva l'accesso 
alle merci americane ad alto contenuto tecnologico e, 
soprattutto, rappresentava un segnale per gli altri paesi 
che la più forte nazione del mondo, gli Stati Uniti, 
riteneva l’Iraq solvibile. Ciò avrebbe reso possibile 
l'apertura di nuove fonti di credito che, a loro volta, 
avrebbero potuto essere usate dall'Iraq per mantenere il 
paese durante la crisi economica seguita alla guerra con 
1 ' Iran. 

In base al programma Eximbank, gli esportatori 
americani erano assicurati contro il rischio di insolvenza 
degli acquirenti iracheni mediante uno strumento a breve 
termine - ciò significa che solitamente la garanzia durava 
soltanto un anno. Dall'avvio del programma, nel 1984, fino 
al marzo del 1986, quando l'Iraq fu sospeso dal programma, 
l'Iraq utilizzò il programma per acquistare dagli Stati 
Uniti derrate agricole, pesticidi, pìccoli motori per 
condizionatori d'aria, forniture mediche, attrezzature 
petrolifere e macchinari pesanti. Il settore militare 
iracheno utilizzò il prograimia per l'acquisto di 250 
ambulanze corazzate e attrezzature portatili per 
comunicazioni . 
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Mentre la maggior parte delle transazioni era di 
importo relativamente piccolo, la più grossa operazione 
approvata dalla Eximbank/ fu il progetto dell'oleodotto di 
Aqaba. La Eximbank copri/ con la propria garanzia 484 milioni 
di dollari relativi ad un progetto del valore di un miliardo 
di dollari, affidato al gigante Bechtel. Per motivi ignoti 
tale progetto non fu mai portato a termine, ma nel seguito 
del mio intervento rivelerò come questa sia stata la prima 
occasione in cui 1' allora Vicepresidente Bush intervenne 
presso la Eximbank per ottenere l’approvazione del progetto 
iracheno . 

Nel marzo 1986, la Eximbank sospese l’Iraq dai propri 
programmi a causa dei continui problemi di pagamento. Tale 
sospensione rimase vigente fino al luglio 1987, quando il 
Consiglio d'amministrazione della Exim riannodò i rapporti 
d'affari con l'Iraq. Dal luglio 1987 al 2 agosto 1990, la 
Eximbank prestò la sua assistenza finanziaria a 187 
transazioni per esportazioni americane, per un valore totale 
di 267 milioni di dollari. 

Cronologia della decisione della Eximbank del 1984 di 
finanglamento dell* oleodotto di ^Aqaba 

Il 16 marzo 1983, il Segretario di Stato George Schultz 
ricevette un rapporto sulla posizione della Eximbank nei 
confronti dell'Iraq. Il rapporto recitava; "La Eximbank sta 
scoraggiando le scarse richieste degli esportatori americani 
per l'Iraq a causa dell'effetto della guerra sull’economia 
irachena. Questo atteggiamento è basato sul requisito di 
'una ragionevole certezza di restituzione' prevista dalia 
legge istitutiva della Eximbank." Nei 7 anni successivi, il 
Dipartimento di stato e la Casa Bianca esercitarono 
ripetutamente pressioni sulla Eximbank per ottenere 
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l'accesso alle garanzie sui finanziamenti ai progetti 

/ 

iracheni. / 

Il più consistente di tali progetti riguardava la 
costruzione di un oleodotto iracheno con un terminale sul 
Mar Rosso, nei porto giordano di Aqaba. Questo contratto, da 
solo, aveva un valore di un miliardo di dollari per la 
Bechtel, la società ingegneristica californiana incaricata 
dell'esecuzione. Il segretario di stato George Schultz 
intratteneva con la Bechtel rapporti d'affari da lunga data. 
Schultz aveva lavorato per la Bechtel prima della sua nomina 
a Segretario di Stato, e vi tornò subito dopo aver lasciato 
il suo incarico governativo. 

Tra gli alti esponenti dell'Amministrazione Reagan 
coinvolti nel progetto figuravano il Presidente Bush, 
l'attuale Vicesegretario di Stato Lawrence Eaglcburger, l'ex 
Ministro della giustizia Ed Maese, l'ex direttore del NSC 
[Consiglio per la Sicurezza Nazionale] Robert McFarlanc, e 
l'ex direttore della CIA William Casoy. In momenti diversi, 
ciascuno di questi contattò la Eximbank per ottenere 
finanziamenti destinati al progetto dell'oleodotto di Aqaba. 
Tutti questi personaggi avevano una cosa in comune 
consideravano il finanziamento della Eximbank cruciale per 
le relazioni USA-Iraq. 

Per illustrare questo punto si considerino ì seguenti 

dati: 



Un telex datato 21 dicembre 1983, inviato dalla sezione 
interessi americani di Baghdad al Segretario di Stato, 
recita: "Dovremmo seriamente valutare la possibilità di 
offrire crediti Eximbank. . .Nuovi crediti USA, insieme ai 
nostri crediti CCC, dimostrerebbero la nostra fiducia 
nell'economia irachena." 

In un rapporto dirotto a Lawrence Eagleburgcr del 22 
dicembre 1983, Richard W. Murphy, del Dipartimento di Stato, 
dice; "Le relazioni politiche USA/Iraq potrebbero migliorare 
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attraverso i finanziamenti Exim, finora resi impossibili da 
ragioni politiche ... Considerato in combinazione con i 
crediti CCC già concessi/ all'Iraq, un gesto Exim sarebbe 
significativo per manifestare il nostro appoggio all'Iraq in 
un contesto pratico, neutrale..." 

In una lettera a William M. Draper III, allora 
Presidente della Eximbank, Lawrence Eagleburger scrive: 
"Vorrei sottoporre alla sua attenzione l'importante ruolo 
che la Exim potrebbe svolgere per favorire gli interessi 
politici ed economici a lungo termine dogli Stati Uniti, 
finanziando le vendite americane e i progetti in Iraq. Dal 
punto di vista politico, i finanziamenti Exim mostrerebbero 
l'interesse americano in un contesto pratico e neutrale. 
Questa dimostrazione del nostro interesse per l’incremento 
delle relazioni commerciali arrecherà inoltre vantaggi di 
natura politica." 



Eagleburger, Scoweroft e l'Iraq 



A questo punto vorrei inserire agli atti un paio di 
documenti relativi al ruolo svolto da Lawrence Eagleburger 
nell'elaborazione della politica verso l'Iraq. Questi 
documenti rivelano che: 

Nel 1983, 1' allora Sottosegretario di Stato per gli 
Affari Politici, Lawrence Eagleburger, scrisse al Presidente 
della Export-Import Bank, Draper, per indurre la Eximbank ad 
aprire i suoi programmi all'Iraq. 

Nel 1989, Eagleburger scrisse al Dipartimento del 
tesoro esprimendo il proprio appoggio al programma da un 
milione dì dollari della CCC a favore dell'Iraq. 

In precedenti interventi, avevo dato conto di come 
Eagleburger fosse stato un dirigente della Banca jugoslava 



LBS fino alla sua nomina 



Vicesegetario di Stato. 
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Eagleburger diede ,un contributo fondamentale 
all'affermazione della LBS negli Stati Uniti. 

Avevo inoltre giày^spiegato come anche la BNL avesse 
svolto un ruolo importante nell'affermazione in America 
della LBS, per la quale costituiva la principale fonte di 
finanziamento. Il coinvolgimonto della BNL c di Eagleburger 
negli affari della LBS avvenne nello stesso periodo. 

Un'altra circostanza che avevo già rivelato in 
precedenza è che la BNL era cliente della Kissinger 
Associates nel periodo in cui Eagleburger e Scoweroft erano 
nel consiglio d'amministrazione della Kissinger Associates. 

I seguenti fatti invece non erano ancora stati 
rivelati : 

Eagleburger, attivo partecipante alla gestione della 
politica americana in Iraq, fu coinvolto nella gestione 
dello scandalo BNL presso il Dipartimento di Stato nel 
periodo 1989-1990. La Commissione ha inoltre appurato che la 
BNL forni crediti per milioni di dollari ad una ditta di New 
York chiamata IMPEX OVERSSAS CORPORATION. La IMPEX, 
anch'essa jugoslava, servi a introdurre negli Stati Uniti 
l'automobile Yugo. Anche Eagleburger svolse un ruolo chiave 
nell'introduzione della Yugo negli Stati Uniti. 

In qualità di Direttore della sicurezza Nazionale, 
l'attività di Scoweroft è fondamentale per l'attuazione 
della politica americana nei confronti dell'Iraq. Avevo già 
reso noto che Henry Kissinger faceva parte del Consiglio di 
Consulenza Internazionale della BNL a Roma. Una nuova 
rivelazione concernente Scoweroft è che quando questi 
lavorava alle dipendenze di Kissinger per la Kissinger 
Associates, prestò la propria consulenza in due occasioni e 
dietro compenso al Consiglio di Consulenza Internazionale 
della BNL. 

La BNL prestò all'Iraq oltre 4 miliardi di dollari - 2 
IHiiiarÓi alia clandestina irachena per le forniture 
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militari. Inoltre, la BNL ora in assoluto il maggiore 

/ 

partecipante bancario a.Lj programmi americani di credito 
all'Iraq, finanziando esportazioni americane in Iraq per 
oltre un miliardo di dollari. Infatti,' fu proprio a causa 
dello scandalo BNL che gli USA congelarono 500 milioni di 
dollari in crediti CCC destinati all’Iraq per il 1990. Lo 
scandalo BNL ebbe inoltre l'effetto di tagliar fuori la rete 
di approvvigionamento irachena dalla sua principale fonte di 
finanziamento. E' fuor di dubbio che lo scandalo BNL abbia 
rappresentato un punto critico per le relazioni USA-Irag. E' 
altresì fuor di dubbio che sia Eagleburgcr che Scoweroft 
continuarono a prestare il loro contributo alla politica 
americana verso l'Iraq nonostante i loro passati legami con 
la BNL. 

A prescindere dall’importanza del programma Eximbank 
per le relazioni USA-lraq, numerosi indizi disponibili 
all’epoca indicavano che l’Iraq novera solvibile. 

Per illustrare questo punto, si consideri che; 

In un'analisi della Eximbank sul rischio paese del 21 
febbraio 1984, è detto: ”A giudizio dello staff, sia a causa 
delle insoddisfacenti condizioni economiche del paese che 
della possibilità di danni fisici ai nuovi progetti 
derivanti dalla guerra in corso, non vi sarebbe alcuna 
ragionevole certezza di restituzione per le transazioni a 
medio e lungo termine...". 

Un telex da Baghdad diretto al Dipartimento di Stato, 
datato 28 novembre 1984 recita: "Da uno sguardo alle stime 
sulle statistiche economiche iracheno bisognerebbe 
concludere che l’economia irachena ha subito un serio 
declino. " 

Il 15 aprile 1984 la Eximbank rifiutò una richiesta di 
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di 159 milioni di dollari. La Eximbank argomentò che la 
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ti'ansazione non soddisfaceva la previsione legislativa della 
"ragionevole certezza di restituzione*" 

Ma la decisione della Exiitibank di limitare la propria 
esposizione verso l'Iraq^ per ragioni pratiche e legali non 
fu accolta favorevolmente dal Dipartimento di Stato, 

Un telex di Baghdad dell '8 marzo 1984, diretto al 
Segretario di Stato, dice; "La decisione della Exim di non 
finanziare grossi progetti in Iraq ha un effetto 
potenzialmente critico su vitali interessi americani." 

Un telex del 25 marzo 1984, inviato a Baghdad dal 
Segretario di Stato, dice; "La Exim non approva crediti 
all'Iraq a medio e lungo termine a causa di dubbi sulle 
prospettive di restituzione. Abbiamo sollecitato la Exim a 
riconsiderare questa politica in generale. . .Stiamo cercando 
di assicurare, direttamente e attraverso il NSC, che [una] 
decisione non pregiudichi il futuro esame di crediti per 
1 ’ oleodotto, " 

Data la reticente posizione della Eximbank riguardo 
all'Iraq, il Dipartimento di Stato giocò al rialzo 
coinvolgendo nel progetto 1' allora Vicepresidente Bush. 

La segreteria del Vicepresidente chiese al Dipartimento 
di Stato di preparare una traccia di supporto per una 
telefonata al presidente del consiglio d'amministrazione 
della Eximbank, William Draper, in relazione al 
finanziamento Exim dell'oleodotto. 

L'appunto dice: "Data l'importanza di questi progetti 
per la nostra politica generale nella regione, il 
Vicesegretario Dam telefona a Draper (Presidente Eximbank) 
per reiterare i nostri interessi di politica estera... Ci 
risulta che anche il consigliere per la sicurezza Nazionale 
McFarlane avrebbe intenzione di chiamare Draper. Una 
telefonata del Vicepresidente sarebbe particolarmente utile 
per confermare l'appoggio dell'Amministrazione a questi 
progetti ..." 
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Uno dei suggerimenti preparati per la telefonata del 

/ 

Vicepresidente recita: "La Eximbank. potrebbe svolgere un 
ruolo cruciale per i nostri sforzi nella regione. Un'azione 
pronta e favorevole in risposta alle richieste proverebbe in 
modo chiaro e convincente l'impegno degli Stati Uniti per il 
raggiungimento di questi obiettivi." 

Evidentemente, ai più alti livelli dell'amministrazione 
si attribuiva enorme importanza al progetto dell'oleodotto 
di Agaba. Il 19 giugno 1984, il consiglio d'amministrazione 
della Eximbank si riunì e, com’era prevedibile, approvò un 
impegno preliminare di 484 milioni di dollari per 
l'oleodotto di Aqaba a favore della Bechtel. Per inciso, il 
rapporto diceva: "In normali condizioni di pace, questo 
progetto non sarebbe economicamente attuabile." 

Questa non c statx 1 ' ultima volta che il Dipartimento di 
Stato è ricorso al Vicepresidente Bush per assistere l'Iraq 
mediante la Eximbank. 



Cronologia della decisione del 1987 di riprendere gli affari 
con l'Iraq 

Verrei ora inserire agii atti un memoranduTn del 26 
febbraio 1987, contenente un appunto per una telefonata del 
vicepresidente Bush al presidente della Exinìbank, John Bohn. 
Il memorandum, preparato dal Dipartimento di stato, si 
riferiva alla volontà del Dipartimento di comunicare 
all'ambasciatore iracheno Nizar Hamdoon la notizia che gli 
Stati Uniti avrebbero reso disponibili crediti per centinaia 
di milioni di dollari attraverso la Eximbank. 

In breve, l'appunto rivela che il Dipartimento di Stato 
"suggerì" che il vicepresidente telefonasse al presidente 
della Eximbank por "sollecitarlo insieme ai suoi colleghi 
del consiglio d'amministrazione a dare parere favorevole" 
alla richiesta irachena di altri 200 milioni di dollari in 
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crediti a breve termine, ^L'appunto era inoltre diretto a 
"sottolineare i vantaggi /per la politica americana di una 
rapida decisione della /exìiti di riprendere la copertura 
assicurativa dell'Iraq a'' breve termine," 

Il 15 maggio 1987, con una mossa a sorpresa, e contro 
il parere dei servizi economici della Eximbank, il Consiglio 
d'amministrazione dell'istituto ribaltò la propria politica 
e approvò un nuovo programma di crediti a breve termine 
all'Iraq per 200 milioni di dollari. 

E’ possibile cho una telefonata del Vicepresidente 
abbia potuto indurre il consiglio d'amministrazione della 
Eximbank a modificare radicalmente il proprio orientamento 
sull'Iraq? Considerati i gravissimi dubbi sulle condizioni 
finanziarie dell’Iraq c difficile trarre una conclusione 
diversa. Per meglio comprendere la decisione del Consiglio, 
fornirò ampie prove del fatto che le precarie condizioni 
finanziarie dell'Iraq indicavano che esso "non forniva una 
ragionevole certezza di restituzione", come imposto dallo 
statuto della Eximbank. 

Nei 18 mesi precedenti l'approvazione del nuovo 
programma di crediti per 200 milioni di dollari, la Eximbank 
aveva sospeso l'Iraq dai propri programmi a causa del 
costante arretrato del paese sui pagamenti. Ad un certo 
punto, durante questo periodo, l’arretrato dell'Iraq superò 
il 60% del suo debito con la Eximbank. 

In diverse occasioni, nel corso del 1986 e del 1987, la 
sezione analisi rischio paese della Eximbank formulò il 
parere che "l'Iraq non forniva una ragionevole certezza di 
solvibilità". L'analisi più sfavorevole è contenuta in un 
rapporto al Consiglio del 5 maggio 1987, che vorrei inserire 
agli atti. 

Il rapporto, inviato al Consiglio il 5 maggio 1987, 
così si esprime; 
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"La Eximbank dovrebbe restare fuori da tutti i 
prograjmmi concernenti l'Iraq." 

Non vi era alcuna^^possibilità di equivoco - l’Iraq non 
era solvibile e questa situazione non cambiò tra il 5 maggio 
e il 15 dello stesso mese. 

Un altro esempio è costituito da un'analisi sulla 
solvibilità dell'Iraq del 17 aprile 1987. Tale analisi 
asserisce che "... non vi sarebbero sufficienti guadagni 
(dell'Iraq) per far fronte ai pagamenti sul capitalo fino al 
1990" € che, "i creditori dell’Iraq rinegozieranno la 
restituzione del debito per il prevedibile futuro." 

Questa stessa analisi prosegue affermando, "otto dei 12 
principali (paesi) non garantivano le transazioni con l'Iraq 
a medio e lungo termine e sei non si occupavano degli affari 
a breve termine. La maggior parte dei paesi membri hanno 
riscontrato inadempienze..." 

In effetti, al l' gennaio 1987, solo alcuni mesi prima 
della decisione del Consiglio, l'Iraq si era reso insolvente 
per un totale di 240 milioni di dollari in prestiti concessi 
da diversi governi occidentali. I pagamenti in arretrato 
aumentarono dai 70 milioni di dollari della fine del 1985 ai 
730 milioni della fine del 1986. 

Com'era prevedibile, nei mesi successivi 
all’approvazione del consiglio, l'Iraq risultò inadempiente 
in riferimento alla sua precedente esposizione nei confronti 
della Exiinbank. Come se non bastasse, un rapporto al 
Consiglio della Exim del 2 luglio 1987 rivelava la 
preoccupazione del Dipartimento del tesoro per l’insolvenza 
dell 'Iraq. 

Il Dipartimento di Stato reclutò altre persone, oltre 
al Vicepresidente Bush, per influenzare il Consiglio della 
Eximbank. In una comunicazione dell'ambasciatore Newton al 
Segretario di Stato si logge: 
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"Sappiamo che state facendo il possibile e presumiamo 
che abbiate mobilitato ^ competenti uffici economici per 
indurre la Exim a riprendere la copertura." 

Come ulteriore esempio si consideri un telegramma del 
28 aprile 1987 del Segretario di Stato Schultz 
all’ambasciatore americano in Iraq, nel quale il Segretario 
afferma: ”E’ probabile che gli argomenti degli Esteri, del 
Commercio, dell'Agricoltura e di altri si siano fatti 
sentire , " 

La strategia del coinvolgimento del Vicepresidente Bush 
nella questione Eximbank si rivelò vincente. Il resoconto 
della riunione del Consiglio della Eximbank nella quale i 
crediti all’Iraq vennero discussi in dettaglio, nota che; 

"Lo staff della Exim presentò una previsione economica 
coerente con la sua raccomandazione contro l'estensione di 
nuovi crediti all'Iraq. Tuttavia, i membri del Consiglio 
rivolsero una serie, di domande che sembravano implicare un 
interesse a intrattenere rapporti d'affari con l'Iraq. 

...diversi membri chiave del Consiglio, compreso il 
Presidente della Eximbank Bohn, propendevano per la 
concessione dei 200 milioni di dollari all'Iraq." 

Il Dipartimento di Stato aveva vinto la sua campagna 
per ottenere la copertura Eximbank. a favore dell’Iraq. Il 17 
maggio 1987, l’ambasciatore Newton dichiarò che la decisione 
della Eximbank; 

"Conteneva la migliore notizia economica che riceviamo 

da molto tempo. Nonostante le limitazioni. ., la decisione 
della Exim ci aiuterà politicamente e aiuterà il mondo 
economico americano a impiantare la sua testa di ponte sul 
mercato iracheno." 

Le azioni del Dipartimento di Stato del 1987 non furono 
un incidente isolato. Il periodo tra la decisione della Exim 
del 1987 e l’invasione irachena del Kuwait vide ripetersi lo 
stesso schema per quanto riguarda i rapporti Eximbank-Iraq. 
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Nonostante la situazione finanziaria dell'Iraq non fosse 
caaibiata in modo sostanziale in questo periodo, il 
Dipartimento di stato continuò a esercitare pressioni sulla 
Eximbank affinchè questa ampliasse il suo programma per 
l'Iraq. Tale forte sostegno avvenne malgrado l'utilizzazione 
di gas venefici da parte dell’Iraq per stérminare migliaia 
di Kurdi e nonostante- le abbondanti prove del fatto che 
Saddam Hussein aveva accelerato il processo di costruzione 
di armi di distruzione di massa. 

Le attività del 1987, dirette a modificare 
l'orientamento della Eximbank nei confronti dell'Iraq, non 
furono l'ultima occasione in cui il Dipartimento di Stato 
fece ricorso a Bush por consentire all’Iraq di seguitare a 
beneficiare dei programmi Eximbank. 

La deroga Eximbank 

Il 17 gennaio 1990, il Presidente Bush emanò un 
'decreto' che derogava al divieto legislativo di 
finanziamento dell'Iraq da parte della Eximbank. Solo due 
mesi prima, il Congresso aveva approvato una serie di misure 
sanzionatorie, riferite in modo specifico all'Iraq a causa 
del pessimo stato dei diritti umani in quel paese. 

Il Dipartimento di Stato aveva cominciato a lavorare 
alla deroga per l'Iraq già prima del 21 novembre 1989, data 
di approvazione delle sanzioni da parte del Congresso. 
All'epoca, le efferate violazioni dei diritti umani commesse 
in Iraq erano già ampiamente note, ma il grosso del 
Congresso venne tenuto all'oscuro circa il livello raggiunto 
dall'Iraq nei suoi sforzi di riarmo, nonostante il conflitto 
con l'Iran fosse terminato da tempo. 

All'epoca del dibattito sulle sanzioni, il Dipartimento 
di Stato disponeva di ampie informazioni sugli sforzi 
iracheni per la 'messa a punto, di ulteriori armi chimiche, 
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biologiche e nucleari, , nonché dei missili in grado di 
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lanciarle. Inoltre, il Dipartimento era al corrente 
dell'esistenza di una rete irachena clandestina di forniture 
militari operante in 'Europa e negli Stati Uniti. Se il 
Congresso fosse stato pienamente informato di tali 
questioni, probabilmente esso non avrebbe concesso al 
Presidente l'autorizzazione alla deroga. 

A questo punto vorrei inserire agli atti un rapporto 
preparato dal Dipartimento di Stato che illustra l'opinione 
del Dipartimento circa le sanzioni all'Iraq. Nel rapporto è 
espressa l’opinione che il Dipartimento di Stato avrebbe 
potuto sfruttare i 200 milioni di dollari del programma 
Eximbank come incentivo per moderare il comportamento di 
Saddam Hussein. Ovviamente questo ragionamento era viziato. 

Il rapporto GAP 

Voglio ora aggiungere che ho intenzione di chiedere al 

Comptrollcr General, Charles Bowsher, che il GAO svolga 
un’indagine per determinare se il Consiglio 
d'amministrazione della Eximbank, con la sua decisione di 
riprendere i rapporti con l'Iraq, abbia o meno violato lo 
statuto della banca. Numerosi indizi paiono indicare che, a 
dispetto dei reiterati avvertimmenti che la concessione di 
crediti all'Iraq "non forniva una ragionevole certezza di 
restituzione", il consiglio della Eximbank approvò 

ugualmente il programma iracheno. 

Per tutti gli anni '80 l'Iraq si è trovato raramente, 
se non mai, nella condizione di garantire una "ragionevole 
certezza di restituzione". Guardando indietro, ci sono 
volute continuo pressioni del Dipartimento di Stato e 
interventi di alti esponenti delle amministrazioni Reagan e 
Bush per indurre la Eximbank a consentire all’Iraq l'accesso 
ai suoi programmi, ai fine di raggiungere obiettivi politici 
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spesso mutevoli, confusi che alla fine si sono rivelati 
contrari ai nostri interessi nazionali. 
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j Dcptrtment of S33d06lA 

Lri-.i. L ACTK)N MemfiANDUM 

^^EXDIS ^ _S^,rz. JìlC2Am 

É 1 i» ^ ^ P ? *' 5 ^- 

OQgyiDarrtAL /IXOU 

TOi. P ■* Itr. Kaflabur^ar 

WWMt «A - Richard W, Ihirphyjty^ 

IKBJXCTi SX2M Bank Pisano Ì 09 <ot Xra <3 . 

tatuai 




Whathar to «l^n « lattar to BXIH Pratidant tnrapar racoMiaodiiM 
that XXIM approva flnancln^ fot Iraq* 



jtaaaotial Paotorat 

4 XXIM curraatly ops>o«ta loasa to Iraq bacauia it cooaidara tlMit 
Ioana to Iraq lack a raaaooabla aocpactatlon of rapaynant* SXDC 
ìkóinta to XraqU racant raaeh*4oti»q of ecauiarcial cootraet 
)^«^ant 84 larqa tranafata tram Oulf qovar)Euaaota« daaraaaad «il 
fioduotion and tha drop in traql raaarvaa to aupport ita rlirw* tn 
•a<Ìdition« BXZH it concarnad a)»out tha thraat of var daaagti 

SXIM haa virtualXy no axposura In Iraq bacautt* untll raeantly« 
1CC1N Mt pracludad froa doinq bualnata with Iraq in liqht of thab 
45 ountry'a involvaaant with tarrorlata. 



Racant analytla of Zraq'a «coooaiio aituation indioataa tbat 'th« 
criaia aituation which pravailad during tha aarly part ot ha* 
^baan allaviatad aoaawhat through lapoaitlon of an, auatarlty progvmk 
^ioh inclodad eutbaolca In davalop^ant projactt and Mjot odta la 
’ iaiporta* Aa a oonaaquanpa« Zraq*a aatiMtad nat foraign aaaata fot 
'19^3 ara 111 bilUoo although tha ourrant aocount balanea la • Él. 
^'biUion for tha yaart . Zn additioe, Iraq hat baaa auoeaaafttl la 
^unbtRlaiag auppliar oraditaisBad dafarrad payaantt for oagoiM ^ 
prb^aota* Currant payMntà on thaaa dabta ara balng aat* ZC 

polio lai and «starnai tlaaneing ara auttainad» tba «amnt 
«Skpòoat ahould ba rooghly la balanca« but furthat raaoha4ttli'«(|'t)i|^ 
pa«aibillty« ^ 



traq'a fitMineial eonditlon «ili ra»aÌR dapandant on patrolaol^ 
«sport aarnlnga and aid froa tha Oulf atataa. Iraq ia datarainadl^ 
to «chiava altarnativa cullata for ita patrolaua «sporta ia 
•ddltion to tha pipalina throuqh Turkay (capaclty 750,000 b/d)« 
Iraq aspact* to inoraata ita oli azport capaclty through t^»rkay t 
juat ovtr 1 aillion b/d in tha apring of 1984 «ith a potalbla 
«dditional SOI incraaaa in asporta by tha and of 1984. Ciih 
tr^nafara froa tha Qulf atataa to Iraq, at laaat ISO billion tinca 
tha itatt of «ha war, bava baan and vili continua to ba iaportant 
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CQNnOElfriAL 



to Zr«q« >“or th« GuXf fit4t«a< tb«r* «pp««rc to no «Itorootlvo 
to % cofìtÌQU4tlon of thU 4ld flow b«c4ua* of th«ir dtpondoncii unoo 

io rtsiit oxport of th« Zranian rtvolution. 

Th4t« Ì4 tb* poailMiity, on tb« jx>Utic4l th*t Intomal 

fxttvtratient ro^uXtlng £ro« «conosic d*priv4tlon «nd o •«•■ingly. 
«odiosa war lay produca problaos fot tha qovar&aant. On tbo 
^iitary fronte Iraq hat auffarod lioitad satbackt on tha northam 
«ront* Xt io oneaxtain bow lonq tha atatua ouo ean bo ataintainad 
'-Iraq in ita confrontation vith a «uch «ora populoua Iran aa loog 
as Iran axporta thraa tinta aa «uch oli aa Iraq. 

Dlacuaelon t 

tba 0.6. /Iraq politicai ralationship could ba advaocad by SXIi< 
tinancinq wblch had pravioualy not baan poaaibla for politicai 
ronaona* CXIM financlng vould banafit U.8. nanufacturara and < 
«orkora attd could aarva «arqibally to bolatar tha Iraq! aco o oiy by 
frooing raaouxcaa for uaa alaawhara in tba country. Iioat ' 
l«portactly, SXIN flnanciog oould tignai our balitf in tba futora 
oiability of tba Iraq! aeonony and aacura a V.6. footbold in a 
potontially larga axpott narkat. vlawad in eonbination wlth OCC 
crodita airaady grantad Iraq, an EXIK gattura «ould go fax te «boa 
oor «upport for Iraq in a praetieal« nautral eontaxt* Thia «ould 
ba «spocially iaportant in tha abaanca of cibar aubatantial 0*6. 
goaturaa# to «aia tha «ilitary pratturaa of tha rtr* and oouid 
provida tona incantivt for Iraq to conply wlth our urginga that it 
obow raatraint in widaning tha war, 

Xltbough Iraq’ a aconcsy ia confrontad with tlgnificant 
problana* wa ara guardadly optialttic ragarding Zraq’a ability to 
«asaga thaaa problaaa through 1984. 

Itaeoiniandat 1 on i 

irbat you aign tha lattar attachad at Vab ? racoiuMbditig that 

tXZM conatdar financing for Iraq* Our Intaratta iaction andoroaa 
thia racomandatipn. (iaghdad 3134 attachad). 

oecJiw i\)ì / 

Agxao Iv^ \y Diaagraa 

Attacbaanlai 

Tab 1 - Propoaad Lattar to Willian Drapar 

Tab 2 - Baghdad 3134 



CpsriDENTIA L 



n 

f 2 




SENI BY: 



! 2-25-92 ;12!02PM i HOUSE RANKTN(ì-=r- 39667063607!# 4 




to< 





Wmtà»0lm,DjC.$O$»O 
U, IMI 



lilli 

l i»oal4 lUt td brin^ to your «ttAfition tb« ii^cirtAat rol« 
SXXM c«fi pl«y in <vurth«rift 9 loog VAttM politieti fta4 «oenettio'' 
tot«r««ts of th« Unlt«4 8tat«« by bétog c*e«ptiir« id fitufcàdUKr' 
Jla«rio4A Ml*t to ood pro;)«cto la Zroq. 




X aixSoretaod th*t tboro w«r« loqol eocuitroints oo txiM 
finaaclog for to Iroq «riainq (ro« Zraq't link* to 

intorcatlooftl tarroriati* Vocontly# tho Pr««i4«at ef Iraq 
«lutooncod tba tanlMtioo of «11 «••ietaoco to tb« priaeip*! 
t«rroriit qtovp of ooocara* «scpq oth«r«« Xr«q tb«B ^«xpoUod 
thio ftoop «o4 iti lM4«r. Th« toxtorioa l*»o«« tboMfortu 
«SMMLld oo looqtr b« «a lapodiMot to BXZM fiaaooliyq for o.t* 
0«1«« to Iraq, 

Althoo^ MI oanoot booM «b«o tb« b««Ty burdoa of «mr «H 
^ froo th« Zrtql oceoooyi tho throot of •ocooftio er,. 

luu rocodod, A itriet «u«t«rity Moqrom* »opplÌ«r croditó* 
forai 9 » qoY«nuKiot projoct floAoelog, .ood cootloaod 
«•tist4&0« froo tb« Oulf «t«t«« «hoòld QOQtiOM tO «tl*t«lfi tbO 
oil «Xpert c«p«elty by 30% to oo« «lllloo b/4 la tb« ^iaq of 
ItM, «od b«« pl«a« Mix «dT«ae«d for «a «dditiooal 50% 
>Ì4Brex«4t« io iti eli «sporta by tb« «od of 1984. 

Trom th« politicai «tooOpoiot* KXZM tioaaeiag woold «bow 
U.S, lnt«r««t lo tb« Zraqi «ecooo y io « praetlooit o««tr«l 
ocot«rt. Zt eottld provido «eoo iocaotlM toc Zr«q to ooaply 
tritb oor orqloqt th«t it «bov r«itr«lat in th« mt* Tbi« J 
«YÌd«oo« ef oor int«r««t io ÌBcr#««ii»q oottoercial leloUoM 
éX»o irUl bclof pelitieal b«a«fit«« «• w«ll «« b a lto o» of*tfé« 
wmA «opleyoont b«o«fit« to oor «oeckooy* 




Thm Boaordklt 

ViUioo I, Dr«p«r« ZtX, 

fr« 4 id«at «od CHolrooOf 

ttpert^Zopert ionie of th« tteitod tutM* 

fi 
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United States DcpaPtìwe jate 

ff^shington, D.C, 20S20 
FebroAry 2^, 1987 





MEMORANDUM FOR MR. DONALD P. GRECO 
THE WHITE HOUSE 



CONFIDOmt 



The Vice President's March 2 Meeting with Iraqi 
Anbassador Nizar Hamdoon 




The Department forwards herewith additlonal background 
material which may be useful fot thè Vice President’s March 2 
meeting with Iraqi Ambassador Hamdoon. This material, 
supplementing thè memorandum of February 14 on thè same 
sub 3 ect, covers issues which Hamdoon may raise during thè 
meeting . 




Since Hamdoon ie planning to introduce thè issue of Exim 
credit Insurance for Iraq, thè Department fitrongly recommends 
that, befoce meeting with Hamdoon, thè Vice President telephone 
Eitim Chairman Bohn to discuss thè issue. V?e believe thè Vice 
President should emphasize to Bohn thè advantages for U.S. 
regional policy of resuming short-term credit Insurance fot 
Iraq. Recommended talking points for that cali to Chairman 
Bohn are attached. 



Melvyn Levitsky v 
Executive Secretary 



Attachments ; 



Tab 1. 
Tab 2. 
Tab 3 . 



Additional Issues to Be Raised 
Talking Points for Hamdoon Meeting; 
Talking Points for Cali to Exim Chaì 



Licensing 
rman Bohn . 
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CONFIDENTI/! 



MEETING WITH IRAQI AMSASSAPOK NI2AP HAMDOCN’ 
MARCH 2, 1987 



I5SUES To SE RAISED (if introduced by Hamdoon ) 

1* EXRORT-IHPORT BANK CREDIT INSURANCE FQR IRAQ 

{ In Septerober 1985 Exiin offered Iraq a Contlnuing Cuarantee 
Agreement (CGA), vhich would bave cupplemented thè short-tetm 
credit alteady available to Iraq with $50 million in 
medium-term credit Insurance. The Iraqis unceremoniously 
turned down Xxim's offer of a CGA, professing to be insulted by 
thè amali amount of money called for in thè agreement. 



Shortly thereafter, thè plunge in oìl prices seriously set 
back Iraq'a financial situation. Puring 1986 thè Iraqis missed 
payments on loans from several Western governments, as well as 
on lettera of credit to suppiiers from a number of countries. 



Among thè unpaid L/Cs in 1986 were 
Exim. Under those circumstances, Exim 
offer of a CGA for medium-term credits, 
short-term credit Insurance for Iraq as 



several insured by 
stepped back from its 
and stopped approving 
well . 



In thè fall of 1986/ Iraq's Rafidain Bank began singling 
out Exim-insured L/Cs for repayment/ and we understand that 
Rafidain has now paid all overdue .L/Cs insured by Exim, 
Moreover/ by means of improved internai procedures and 
bilateral debt rescheduling arrangements with creditors in 
third countries/ thè Iraqis bave begun to regain some measure 
of control over their financial situation. Their short-term 
financial situation is stili difficult/ but — with their great 
long-term potential based on vast oil reserves — they should 
be able to manage in thè short terni/ with ah eye to 
reconstr uction when thè war winds down. 



Considering Iraq's success in containing thè latest Iranlan 
offensive, its clear policy decision to give preference to 
Exim-insured debts, and its long-term potential, we believe 
that Exim should give fevorable consider ation to tesuming 
short-term credit Insurance for Iraq. The Exim Board plans to 
meet soon to decide thè issue. 

We recommend that, before meeting with Hamdoon, you 
telephone Exim Chairman Bohn to point out thè advantages for 
U.s. policy of a quick Exim decision to résumé short-term 
insurance cover to Iraq. As appropriate, you could then review 
thè results of your cali to Bohn during your conversation with 
Hamdoon . 
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CONFIOENTIIIL 

2* LICENSING FOR H I GH-TECH ~ U . S . EXPORTS TP IRAQ 

Commerce licenses for some high-tech U.S. exports to Iraq 
bave been held up for extended periods because of DOD concerns, 
putatively about thè risK of diversion to thè Soviet bloc, 

From thè Iraqi perspective# thè long delays appear to be 
capriclous. We agree with that assessment. 

Licensing procedures are under interagency review at 
presenta and ve inay be able to give thè Iraqis and other 
interested trading partners more complete g.uidance soon. In 
thè meantime, ve can point to progress on a few epecific 
cases: After estensive discussions with State and DOD/ 

Commerce has iesued long-pending licenses for two high-priority 
scientific projects, including one at thè Iraqi Space and 
Astronomica! Research Center, 



n 
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CONFiOEhm 



TALKING POINTS POR THE VICE PRESIDENT'S CALI TO JOHN BOHN 
(EXIH CREDIT INSURANCE FOR IRAQ) 



EXIH CREDITS FOR IRAQ 



-- Icaqi Ambassador Hamdoon ia calling on we aoon, and 1 
expect him to raise thè issue of ehort-terni Exim credit 
^Insurance for Iraq. I wouid like to be aa responsive as 
possible. 

I understand that thè Iraqis bave resolved some 
outstanding arrearages to Exim/ and that thè Exim Board 
vili decide soon whether to résumé short-terjn credit 
insurance for Iraq. I urge you and yout colleagues on thè 
Board to give that favorable consideration . 

— As you know, there are major U.S. policy considerations 
at Work in this issue, Iraq has apparently contained thè 
latest Iranian offensive, and we are taking advantage of 
that to try to put some life into peace efforts. Exim’s 
support for continued trade with Iraq wouid be a powerful, 
timely signal -- both to Iraq and to thè Gulf Arab States 

— of U.S. interest 'in stability in thè Gulf, 

— Although in thè near term Iraq will continue to face 
financial stress because of thè war# Iraq’s prospects for 
thè medium- to long-term are good, considering thè 
country’s vast oil resetves, ‘ How is thè time to begin 
building a solid trade relationship with Iraq for thè 
future , 
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COKPIDEKTIAL 



May 4, 1987 



MEMORANDUM TP THE BOARD OF DIRECTQRS 

Country Liraitation Schedule Recommendation; Iraq 



BACKGROUND AND 

COUNTRY SUMHARY ; Eximbank has been "Off Cover" fot all 
transactfona aince March 1986 when it ended FCIA insurance 
coverage under lettera o£ credit from Bank Rafidain and thè 
Central Bank of Iraq because Bank Rafidain became delinquent. At 
thè hìghest point these arrears amounted to just over $5 million. 
Some clairas wete paid. Comraencing in late 1986, thè iraqi 
Government made payments on thè delinquencies and brought thè 
payments current by February 13# 1987. Rafidain's lettere of 
credit became over due again on March 17, 1987, but subsequent 
payments of $1,9 million brought thè account current on Aprii 13, 
1987, A payment due Aprii 21, 1987 was made on time; thè next 
payment is due May 14, 1987, 

The Board conducted an interagency review of Iraq on Aprii 
24, 1987. The diacussion indicated that, for thè firat time, it 
now appears possible fot Iran tO' win thè 7-year old war. Over 
thè short-term, thè current situation, chiefly a stalemate with 
Iran raaking per Iodio probes and occasionai advances, is likely to 
continue, But over thè medium-terra, a slow wearing-down of 
Iraq's defenses and morale could tesult in an Iranian victory. 

No predictlons were given concerning thè future of thè existing 
Government in Iraq or what could be expected in thè post-war 
period. 

Economie conditions in thè country have steadily worsened 
since thè start of thè war. Foreign exchange reserves are 
essentially exhausted. Payments on external debt have been 
rescheduled bilaterally each year since 1983. Berne Union^ 
merabers report payment delays have increased,f rom $70 millio'n as 
of December 31, 1985 to $730 million as of December 31, l-586j 
unrecovered claims increased from $238 million as of September 
30, 1986 to $314 million as of December 31, 1986. Eight of thè 
major Berne Union raembers are Off Cover for mediura-term 
transactions and six are alao off Cover for short-term as well.' 
All members have tight restrictions or reduced cover ìf they are 
open. 

CONFI DENTI AL 
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Our balance-of-payments projections, even under thè 
optimistic assumptìon that Iraq would. export more than 3 million 
barrels of oil per day after 1989, indicate that Iraq will be 
unable to Service acheduled debt repayments over thè next S years 
and will require continuing reschedulings . This forecast and a 
detailed economie analysis are attached. 



EXIMBAHK 

EXPOSURE ; Exlmbank current exposure in Iraq, all short- 

terra, is $4.3 million with maturities falling 
due under lettera of credit through December 
12, 1987. 



RECOMMSNDATION ! Eximbank should remain Off Cover for all 

prograras concerning Iraq, 



Prepared by: 



Approved by; 




Charles Hammond 
Financial Economist 
Country Risk Analysis 




Thomaaf A, Forbord 
Vice President for 
Country Risk Analysis 
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ACnON MEMORANDUM 

S/S 

The Acting 



TO: 

FROM: 




Unit«d Sut46 Dcpartraem of Sut 
Washington, D.C 20520 





SUBJECT: Letter to Treasury Deputy Secretary Robson 

on a CCC Program for Iraq 



In your <^onversation eaclier today, Department of thè 
Treasury Deputy Secretary John Robson asked that you send him a 
letter outlining thè policy reasons for which State strongly 
bacKed USDA's prbposal for a full, billion-dollar program of 
Commodity Credit Corporation (CCC) credit guarantees, with 
safeguards, for Iraq, Attached is a letter for your signature 
that outlines thoae policy considerations , It essentially 
follows thè talKing points orovided for your telephonc 
conversation with Mr, Robson. 

Recomfoendation 

That you sign thè attached' 'letter to Deputy Secretary 
Robson. 



Attachment - Proposed letter to Deputy Secretary Robson 
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DEPARTMENT OF STATE 
WASHINGTON 



November 8, 1989 

£g^£IJ2£mAL 
Dear John: 

Turther to our discussion, on forcign policy grounds we 
support thè Department of Agriculture’s proposal for a full# 
bilHon-dollar program of Commodity Credit Corporation GSM-102 
export credit guarantees in FY 90* with adequata safeguards, 
for Iraq. 



In addition to thè near-term benefits for agricultural 
sales, thè CCC program is important to our efforts to improve 
and expand our relationship with Iraq* as ordeted by thè 
Presidcnt in NSD-26. Iraq is a major power in a part of thè 
World which is of vìtal importance to thè United States. Our 
ability to influence Iraqi behavior in areas from Lebanon to 
thè Hiddle East peace process to missile proliferation is 
enhanced by axpanded trade. Also* to realizc Iraq's enorroous 
potential as a market for U.S. goods and Services, we must not 
permit our displacement as a major trading partner. 

with reqsrd to thè reai cohcerns which arise from thè 
investigation into thè operations of thè Atlanta branch of thè 
Banco Nationale de Lavoro,' we bave received from thè Government 
of Iraq a pledge of cooperation. our intention is to hold Iraq 
to this commitment and to work with thè Department of 
Agricolture to ensure that thè problema with thè program in thè 
past are fully resolved in a new program. The safeguards 
proposed by USDA, including disbursement of thè CCC guifèntees 
in tranches, buttress thè program and merit our bacXing. 



I appreciate your support in this connection. 

Sincere^', 



wrérrce S. Eo 
tino Seciera 



La 
Acting 



gleburger 
a ry 



The Honorable 

John E. Robson, 

Deputy Sccretary of thè Treasury. 



CQNFIDENTIAL ' 
DEGL: OADP 
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MYTHOLOQY ABOUT IRAQ 

MYTH #1; Iraq is one of tha largeat markets for U.S. 
exports in thè developing World* 

Reality: The luyth of thè Iraqi market is based on two or three 
yeara of huge importa around 1980. The Iraqi market was not among 
thè largeat before that, nor is it now. Iraq in 1987 was thè 28th 
largest importar (of civilian goods) among non-OECD countries. Ari 
end to thè war alone does not implya financial bonanza for Iraq. 
The condìtions existing in 1931 — simultaneous 4 mb/d production and 
330 per barrai oil — will not return'. Any dramatic increase ir 
importa depends on thè uncertain prospect of substantially higher 
oil revenues and thè willingness of creditors (such as Exim) tc 
finance thè creation of a larger Iraqi market. 

MYTK #21 Because of ita vast oil reserves, Iraq must be a highly 
craditworthy country, 

Reality: Large oil reservea do not imply high oil revenues. Oil 
revenues depend on oil export capacity and oil prices. In spite of 
valiant efforts to boost oil export capacity, Iraq's oil revenues 
remain at half their level of thè early 1980s, Neither oil export 
capacity, nor oil prices, are guaranteed to work in Iraq's favor in 
thè future. 

MYTH #31 Iraq la perfactly willing to repay creditors; it just 
does not bave thè ability to repay right now. 

Reality: Because its debt has a short maturity strutture, Iraq 
cannot pay ali its debt Service. Moreover, Iraq has an attitude 
problem regarding foreign debt. .Ii'aq only fully repays creditors 
who offer large new loans. If creditors tìon’t offer new loans, 
Iraq simply fails to pay, and demands bilateral rescheduling 
arrangements involving oil barter, This strategy permits Iraq to 
secure project financing, as veli as pure BOP assistance. 

MYTH #4: Iraq hit rock-bottom in 1986; sino® then, Iraq's 

fiaanoea bave already gotten a lot bottor. . 

Reality; The oil price collapse (and Iranian military victories) 
of 1986 took thè Iraqis by surprise; for a time, they weren't even 
answering Communications from creditors. Today, they are better 
organized, but within an Iraqi context. Iraq has become more 
sophisticated in its calls for bilateral reschedulings, and in its 
cultivation of potential creditors (such as Exim) . 

MYTH #51 Iraq's financial problema are temporary; when thè next 
oil pipeline opens up, things will get better. 

Reality: Pipeline capacity has mora than tripled since 1984, 

without significant effect on total oil revenues. Weak oil prices, 
caused in part by Iraq's larger output, offset volume increases. 
In thè long run, oil revenues vili depend on iraq's ability to 
influence OPEC dacisionmaking, to thè detriment of moderates like 
Saudi Arabia. Iraqi attempts to increase oil export volumes may 
lead to lower world oil prices and thus dampen Iraq's own oil 
revenues . 
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MYTHÙLOGY ABOUT IRAQ 

MYTH #i; Iraq is one of thè largasi markets for U.S. 
axports in thè devaloping world. 

Reality; The myth of thè Iraqi market is based on two or three 
years of huge imports around 1980. The Iraqi market was not among 
thè largest before that, nor is it now. Iraq in 1987 was thè 28th 
largest importar (of civilian goods) among non-OECO countries. An 
end to thè war alone does not imply a financial bonanza for Iraq. 
The conditions existing in 1981 — simultaneous 4 mb/d production and 
$30 per barrei oil — will not return'. Any dramatic increase in 
imports depends on thè uncertain prospect of substantially higher 
oil revenues and thè willingness of creditors (such as Exim) to 
f inanca thè creation of a largar Iraqi market. 

MYTH #2j Because of its vast oil reserves, Iraq must be a highly 
credi tworthy country. 

Realityj Larga oil reserves do not imply high oil revenues. Oil 
revenues depend on oil export capacity and oil prices. In spite of 
valiant efforts to boost oil export capacity, Iraq's oil revenues 
remain at half their levai of thè early 1980s. Neither oil export 
capacity, nor oil prices, ars guaranteed to work in Iraq's favor in 
thè future. 

MYTH #3: Iraq is perfectly willing to repay creditors; it just 

does not bave thè abili ty to repay right now. 

Reality; Because its debt has a short maturi ty structure, Iraq 
cannot pay all its debt servica. Moreover, Iraq has an attitude 
problem regarding foreign debt. .Ipaq only fully repays creditors 
who offer largo new loans. If creditors don’t offer new loans, 
Iraq simply fails to pay, and demanda bilateral rescheduling 
arrangements involving oil barter. This strategy permits Iraq to 
secure project financing, as well as pure BOP assistance. 

HYTH #4; Iraq hit rock-bottom in 1986; since then, Iraq's 
finanoes bave already gotten a lot better. . 

Reality: The oil prlce collapse (and Iranian military victories) 
of 1986 took thè Iraqis by surprise; for a tiroe, they weren't even 
answering Communications froa creditors. Today, they are better 
organized, but within an Iraqi context, Iraq has become more 
sophisticated in its calls for bilateral reschedulings, and in its 
cultivation of potential creditors (such as Exin) . 

MYTH #5; Iraq's financial problema are temporary; when thè next 
oil pipeline opens up, things will gat better. 

Reality: Pipeline capacity has more than tripled since 1984, 

without significant effect on total oil revenues. Weak oil prices, 
caused in part by Iraq's largar output, offset volume increases- 
In thè long run, oil revenues will depend on Iraq’s ability to 
influence OPEC decisionmaking, to thè detriment of moderates like 
Saudi Arabia. Iraqi attempts to increase oil export volumes may 
lead to lower World oil prices and thus dampen Iraq's own oil 
revenues . 
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KYTK #6t The end of tha war with Iran# and thus of Iraq’s 
financial problema/ ia just around thè corner, 

Reality: The "cease-fìre" does not guarantee an effective peace 
accord. Even if thè war with Iran should formally ”end’'/ Iraq is 
not likely .to ignora thè continuing threats posed by Iran and thè 
Kurds, and will not drastically reduce military spending. 
Furthermore, Iraq will undertake a costly reconstruction, at thè 
expense of debt repayment. To sustain thè benefits of playing one 
creditor off thè next, Iraq will avoid a multilateral Paris Club 
rescheduling, and continue to use default as a device to secure 
continued financial assistance. 

MYTH #7; cioser ties betwean tha U.S. and Iraq will ensure Exim 
repayment, even if other credi tors ara not being paid, 
Reality: Relations between Iraq and tha U.S. are not guaranteed to 
be warm, because thè principal U.S. interest in thè region is not 
in supporting Iraq’s objectives (a peace settlement which favors 
Iragi bordar claims/ and an end to thè Kurdish threat) , but in 
ending thè Gulf War, Even if thè U.S. offered politicai and 
material support to Baghdad, Exim repayment is stili not 
guaranteed. Iraq does not fully repay countries (such as France, 
Italy, Japan, or Turkey) which bave been important to Iraq's 
military or economie effort, because Iraq believes these creditors 
bave already received a payback in thè form of greater access to 
thè Iraqi market. Iraq will view Exim credits as something thè 
U.S, does in ita own self-interest , not in Iraq’s, 

MYTH #9: Iraq pays ccc; tha iraqis balieve va’re all one 

government so they’ll rèpay us, too, 

Reality: Iraq pays ccc, and two other export credit agencies, 
because they have been offering consecutively largar programs of 
new medium-term credit, Nizar Hamdoon and other sophisticated 
observers of thè American scene know that Exim and CCC do not speak 
with thè sane voice, If Exim becomes a '’favored creditor”, it is 
only because Baghdad believes that we too will eventually commit to 
largar and larger programs of long-term credit. 



MYTH #10: Iraq Is no lesa creditworthy than other heavily- 
indebted countries where Eximbank is open. 

Reality: Creditworthiness has two components, ability and 
willingness. in thè long run, Iraq may have "greater ability to 
repay than many countries. Howevar, Iraq has dèttionstràted a clear 
unwillingness to adopt normal debtor-creditor relations. Iraq is 
more aptly compared to Perù (which pays when it wants to) , than to 
Yugoslavia (which makes a valiant effort) or Argentina (which at 
least pays lip service to thè IMF and thè Paris Club) . 
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Since our Aprii and June 1989 Country Revievs, Iraq's ability and 
willingness to rapay foreign obligations appears not to bave 
changed appreciably. Unable to Service all of its debts, Iraq 
only pays creditors who it believes are willing to increase their 
exposure continuously . Recent events confina this analysis. 

• ECGD — once iraq's "laost favored” creditor — has suspended its 
$600 million 1989 protocol because of major arrearages, Iraq was 
to repay over $400 million in 1989, but permitted arrears because 
ECGD refused to consider a larga increase in its program, 

• Because of arrears this year, CCC's $1 billion program has 
occasionally been suspended. Iraq permits arrears to CCC in 
spite of thè program* s size and attractive terms. Because of 
their concerns about Iraq! financial behavior, thè Fed and 
Treasury want CCC to scale back this program. 

• Other export credit agencies — COFACE, MITI, and SACE—are off- 
cover or suspended for medium- and long-term credits. Only 
HERMES has a medium-term program, but it is smallar than Exin's 
short-term program. Like Exim, most agencies now operate only on 
a revolving basis--providing cover only as Iraq makes payments, 

• The BNL incident--which may bave involved criminal behavior by 
both BNL and Iraqi officials — raises additional doubts about thè 
nature of Iraq*s financial behavior. Iraq does not vish to repay 
already-disbursed L/Cs unless disbursements are made on proaised 
L/Cs, even those issued illegally. 

• In spite o£ growing internatiortai pressure, Iraq continues to 
refuse to undertake a multilateral rescheduling exercìse through 
thè Paris Club. Paris club reschedulings would force Iraq to 
treat creditors equally, and would require international scrutiny 
of Iraq's economie situation and priorities. U.S. policy 
requires multilateral reschedulings (see attached NAC policy) . 

• The BNL incident has revealed thè extent òf Iraq! efforts to 
attract Western financial support for Iraq's military industrial- 
ization program. Iraq is pursuing technologically advanced, 
import-substituting, dual civilian-military industrialization, 
possibly in violation of Western export restrictions. 

• Iraq's oil revenues cannot cover Iraq's ambitious industrial- 
ization plans. Even before thè recent completion of a second 
Saudi pipeline, Iraq had ampie pipeline capacity; howaver, its 
OPEC quota permits no room for additional oil exports. Any Iraqi 
attempt at overproduction risks retai iation by other OPEC members 
and a revenue-of fsetting price collapse. 

• Iraq .continues to cajole export agencies through offers of 
lucrative contraets to exportars, friendly visits, and promises 
of favored creditor status. 
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Alert Report - Iraqi Payments situation Purther Deteriorates 



Iraq’s payments situation has further deteriorated, according to 
recent reports from Embassy Baghdad, thè CIA, and others, 

o ECGD of thè United Kingdom, once' Iraq’s paramount "favored 
creditor”, suspended all cover in December after two months of 
significant (and clearly non-tcchnical) arrearages. So far, thè 
suspension has not resulted in any catch-up payments by Baghdad, 



o The Erench Finance Kinistry has been approached to reschedule 
interest payments falling due on already twice rescheduled debts, 
The French recently conducted a poli of export credit agencies to 
explore methods of negotiating payment from thè Iraqis. However, 
COFACE is very nearly at thè point of saying "enough is enough”, 
and going off cover even for short term credit. 

o Other creditors — EFIC of Australia (previously a favored 
creditor) , EDC of Canada, HERMES of West Germany, OeKB of 
Austria, and Japan's Marubeni, Mitsubishi, and Sumitomo trading 
housQS — also report significant new arrearages under previous 
bilateral rescheduling agreements. 

o ■ Às for thè U.S., payments under Eximbank's short term in- 
surance facility ara now current, after technical arrearages 
early last fall, Payments due ccc are also current, after a more 
recent arrearage (whlch brought a short suspension of CCC cover) . 
No doubt, thè Iraqis anticipate thét Eximbank will approvo a 
large medium-term program in early 1989 (assuming an improvement 
in thè politicai climate) , and do not vant to spoil thè atmo- 
sphere, even through technical arrearages, 

o with export credit agencies off cover for medium-term project- 
related credit, Iraq has approached commercial banks and invest- 
ment banks. Banks are reportedly consideririg extending eredita 
secured by Iraqi oil export receipts placed in overseas escrow 
accounts (a ia thè new Venezuelan debt package) . The banks are 
fully aware of Iraq' s severe payments problema vis-a-vis officiai 
creditors, and will seek concrete legai mechanisms to ensure that 
they become Iraq's new favored creditors, 

o Iraq's payments problema — related to its low, uncertain oil 
revenues -- are liXely to continue. In thè heady days following 
thè cease-fire, Iraq was convinced that oil priCès would im- 
mediately rise to $18 per barrei, and boast of plans for renewed 
exports of 4 million barrels per day, Since then, reality has 
set in. oil prices plunged to $11-12 per barrei, forcing Baghdad 
to come to terms with its fellow OPEC members and accept an 
output quota of 2.6 million barrels per day. Plans to rebuild 
thè destroyed Gulf oil terminals — a prereguisite to significan- 
tly higher oil output — bave been suspended. 
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Articoli del Los Angeles Times ( 23 , 24 e 25 febbraio 1992). 
Documento n. 403 








Los Angeles Times - 2 



^ febbraio 1992 

/ 



Azioni segrete di Bush nell ‘89 aiutarono Hussein a costruire 
la macchina bellica irachena 



* Golfo Persico 

Documenti dimostrano che, 9 mesi prima dell’invasione del 
Kuwait da parte di Hussein, il Presidente approvò aiuti per 1 
miliardo di dollari. Ogni obiezione venne soffocata. 



di 

DOUGLAS FRAHT2 
e MURRAY WAAS 

(Traduzione di Sara Scrinzi) 

WASHINGTON - Nell'autunno 1989, quando all'invasione irachena 
del Kuwait mancavano solo nove mesi è Saddam Hussein era alla 
disperata ricerca di fondi per riarmarsi, il Presidente Bush 
siglò una direttiva di Decisione per la Sicurezza Nazionale 
top secret che, secondo quanto riportano documenti riservati e 
quanto è stato dichiarato in interviste, imponeva legami più 
stretti con Baghdad e permetteva l'erogazione dì 1 miliardo di 
dollari in nuovi aiuti. 

L'impegno per $1 miliardo, sotto forma di garanzie di 
credito per l'acquisto di prodotti agricoli americani, 
consentì a Hussein di comprare derrate alimentari a credito, 
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dando fondo alle sue scarse riserve di moneta forte per il 

j 

massiccio riarmo che pojtò poi alla Guerra del Golfo, 

A cavallo tra l'89 e il '90 era di fondamentale 
importanza per l'Iraq ricevere nuovi aiuti da Washington, 
poiché le banche internazionali avevano praticamente bloccato 
tutti i prestiti a Baghdad. Vi era allarme per il ritardo sul 
pagamento del debito, pur continuando l'Iraq a spendere 
milioni di dollari per acquistare armi, anche se la guerra 
Iran- Iraq era terminata nell'estate dei 1988. 

Oltre a facilitare nuovi aiuti finanziari, ancora nella 
primavera 1990, stretti collaboratori di Bush, ignorando le 
preoccupazioni di altri funzionari governativi, insistevano 
che ad Hussein doveva essere ancora permesso di comprare 
attrezzature high-tech cosiddette "a doppio uso", che 
potevano, cioè, essere utilizzate sia per fini civili che 
militari. Agli Iracheni fu consentito l’accesso continuo a 
tali attrezzature, nonostante emergessero prove che si stavano 
sviluppando armamenti nucleari ed altre armi di distruzione di 
massa . 

"L'Iraq non dev'essere isolato", dichiarò durante un 
incontro ad alto livello tenutosi nell'aprile 1990 Richard 
Haas, funzionario del National Security council - secondo 
quanto risulta da alcuni appunti presi da partecipanti 
all’incontro - quando il Dipartimento del Commercio propose di 
limitare le acquisizioni irachene di tecnologia suscettibile 
d'uso militare. 
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Facendo appello all'autorità personale di Bush, Robert 

/ 

Kimmìtt, sottosegretario di Stato per gli affari pubblici, 
aggiunse: "11 Presidente non vuole isolare l'Iraq". 

E le pressioni esercitate nel 1989 e 1990 per dare ad 
Hussein la fondamentale assistenza finanziaria e mantenere 
l'accesso a sofisticate tecnologie statunitensi non furono 
incidenti isolati. 

Rispecchiavano invece - come rivelano documenti riservati 
ottenuti da The Times - una vecchia strategia segreta di 
azioni personali di Bush - sia in veste di Presidente che 
Vice-Presidente - per appoggiare e "tenere buono" il dittatore 
iracheno. Più volte, quando in seno al governo furono 
sollevate forti obiezioni agli aiuti ad Hussein, Bush ed i 
collaboratori che ne seguivano le direttive intervennero per 
soffocare le resistenze. 

Sabato la Casa Bianca ha evitato ogni commento. 

Nel caso del $1 miliardo in garanzie creditizie su prodotti 
alimentari, ad esempio, i collaboratori più stretti di Bush, 
armati di direttiva presidenziale (NSD 26), insistettero per 
l'approvazione dei crediti nonostante le obiezioni di 
funzionari appartenenti a tre diverse agenzie governative. 
Tali funzionari misero in guardia sul possibile uso di tali 
aiuti per l'acquisto di armi, in violazione della legge 
americana, sul fatto che il debito non sarebbe stato 
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restituito e che precedenti interventi di assistenza erano 

I 

"macchiati" da irregolarità finanziarie. 

/ 

Il diretto coinvolgimento di Bush cominciò nei primi anni 
‘80 e rientrava nella cosiddetta "propensione" verso l'Iraq 
caldeggiata dall 'allora presidente Reagan per spalleggiare 
Hussein nella sua guerra contro l’Iran. La sopravvivenza di 
Hussein era considerata indispensabile ai fini degli sforzi 
statunitensi per contenere la diffusione dell'integralismo 
islamico e bloccare ogni possibilità di predominio dell’Iran 
nel Medio Oriente, 

Molti esponenti del governo americano, compresi Bush e 
Reagan, speravano inoltre che l'aiuto americano avrebbe pian 
piano condotto Hussein a moderare i termini e, addirittura, ad 
assumere un ruolo positivo nel Medio Oriente. 

Ma documenti riservati dimostrano che gli sforzi di Bush a 
favore di Hussein sono continuati ben oltre la fine della 
guerra Iran-Iraq - e con pervicacia -• nonostante i sempre più 
frequenti avvertimenti, all'interno dell’ambiente governativo 
americano, che la politica globale aveva preso una strada 
sbagliata . 

Risulta inoltre che, invece di limitarsi a mantenere a 
galla Hussein come contrappeso all'Iran, il programma di aiuti 
statunitensi lo aiutava a diventare una pericolosa potenza 
militare autonoma, in grado di minacciare quegli stessi 
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interessi americani che, 'in origine, il programma era tenuto a 

/ 

/ 

proteggere. j 

E' chiaro che l'aiuto americano non è servito perché 
Hussein diventasse un baluardo della pace in quell ' instabile 
regione. Nella primavera del 1990, mentre funzionari anziani 
dell 'Amministrazione si adoperavano per fargli avere maggiori 
aiuti finanziari, il leader iracheno si vantava che l'Iraq era 
in possesso di armi chimiche e minacciava di "bruciare mezza 
Israele". Né modificò 1 suoi crudeli metodi repressivi. 
Nell'estate dell '88, ad esempio, scioccò il mondo uccidendo 
varie migliaia di Curdi con gas velenosi. 

Anche oggi i programmi iracheni di riarmo nucleare e 
chimico portati avanti con l'ausilio di sofisticate tecnologie 
americane continuano a preoccupare i funzionari degli Stati 
Uniti e delle Nazioni Unite che cercano di eliminare gli 
elementi di tali programmi sopravvissuti alla vittoria alleata 
nella Guerra del Golfo. 

Non ci è dato sapere cosa abbia spinto Bush a perorare 
con tanto ardore e così a lungo la causa irachena, ma vi è 
motivo di credere che si sia trattato dell'ostinazione di un 
singolo a perseguire una politica sebbene i suoi fini fossero 
già stati superati dagli eventi e che si ala trattato 
dell'errore di valutazione della natura di Hussein stesso. 

"Quando terminò la guerra iran-Iraq e ormai l'Iran era 
solo un paese prostrato si sarebbe dovuto provvedere a 
rivedere la politica americana, in modo tale da non dare 
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all'Iraq l'impressione di essere sostenuto per diventare il 

/ 

paese egemone nella regione", disse William B. Quandt, esperto 
sul Medio Oriente dell/^ Brookings Institution. 

"Abbiamo sottovalutato tante manifestazioni di Saddam che 
avrebbero dovuto darci da pensare. Non si comportava come ci 
si sarebbe potuto attendere da un leader provato da una dura 
guerra. Si boriava di aver appena vinto una guerra e di 
rappresentare una potenza con cui si doveva fare ,i conti, 
concludendo che gli Americani non ne erano troppo scossi", 
disse Quandt. 

Gran parte della colpa per la mancata percezione delle 
mire espansioniste di Hussein e dei pericoli insiti 
nell ' appoggiarne il rafforzamento è ricaduta su funzionari di 
medio calibro ed agenzie governative quali 11 Dipartimento del 
Commercio, che approvò la vendita all’Iraq di $1,5 miliardi in 
tecnologia americana, e il Dipartimento dell’Agricoltura, che 
autorizzò $5 miliardi in garanzie di credito. 

Tuttavia documenti riservati di varie agenzie governative e le 
interviste degli ultimi due mesi dimostrano che furono 
iniziative di politica estera della casa Bianca e del 
Dipartimento di Stato a guidare le relazioni con l'Iraq 
dall’inizio degli anni '80 fino alla vigilia della Guerra del 
Golfo, e che Bush ed i funzionari alle sue dirette dipendenze 
ebbero un ruolo determinante in tali iniziative. 

Ad esempio: 
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■* Nel 1987 il Vice-Presidente Bush riuscì a convincere La 
Export-Import Bank federale a mettere a disposizione centinaia 
di milioni di dollari in-' aiuti all'Iraq - rivelano i documenti 
- nonostante le obiezioni dei dipendenti che difficilmente i 
debiti sarebbero stati ripagati nei termini previsti dalla 
legge . 

* Dopo che BuBh divenne Presidente, nel 1989, risulta dai 
documenti che alti funzionari della sua Amministrazione 
esercitarono pressioni affinché la banca ed il Dipartimento 
dell'Agricoltura concedessero miliardi di finanziamento per 
nuovi progetti iracheni. 

* Nel 1987, quand'era vice-Presidente, Bush ebbe un 
incontro personale con Nizar Hamdoon, ambasciatore iracheno 
negli Stati Uniti, per assicurare che l'Iraq avrebbe potuto 
continuare ad acquisire tecnologie a doppio uso. Fu tre anni 
dopo che funzionari del National Security Council bloccarono 
il tentativo del Dipartimento del Commercio ed altre agenzie 
per limitare tali esportazioni. 

* Dopo che Bush, nell'ottobre '89, ebbe firmato la NSD 26 
il Segretario di Stato James A. Baker intervenne personalmente 
presso il Segretario dell'Agricoltura Clayton K. Yeutter 
affinché facesse cadere le opposizioni del suo dipartimento al 
miliardo di dollari in crediti alimentari. Yeutter, ora alto 

funzionario della Casa Bianca, approvò e la prima metà del 

miliardo di dollari fu messa a disposizione dell'Iraq 
all'inizio del 1990. 
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* Addirittura nel luglio 1990, solo un mese prima che le 

/ 

truppe Irachene irrompessero a Kuwait City, alcuni funzionari 
del National Security'^ Council e del Dipartimento di stato 
premevano affinché venisse consegnata la seconda franche del 
miliardo in garanzie al credito, nonostante il fatto che già 
si stesse profilando la crisi nella regione ed emergessero 
prove dell'uso illegale dei fondi fatto dall'Iraq per 
finanziare una rete segreta di forniture belliche al fine di 
acquisire la tecnologia necessaria al suo programma di riarmo 
nucleare e di missili balistici. 

Un funzionario del Dipartimento dell’Agricoltura segnalò 
in un rapporto interno del febbraio 1990 che, quando tutti i 
fatti riguardanti le garanzie di credito all'Iraq erano ormai 
noti, il programma poteva essere visto come un altro "HUD o 
scandalo dei risparmi e prestiti". 

Dei $5 miliardi in aiuti economici erogati all'Iraq in un 
periodo di otto anni due, usciti dalle tasche del contribuente 
americano, sono tuttora scoperti. 

La politica di Washington a sostegno dell’Iraq iniziò nel 
1982, Hussein era al secondo anno di guerra contro l'Iran e il 
conflitto non volgeva a favore di Baghdad. L’Amministrazione 
Reagan, ufficialmente neutrale, decise di venire in aiuto 
dell'Iraq, come mezzo per contrastare l'Ayatollah Ruhollah 
Khomeini . 
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Le rElazioni americane con l'Iraq si erano interrotte nel 
1967 dopo la guerra arabo-israeliana, ma il maggior ostacolo 
ad una ripresa dei contatti era rappresentato dal fatto che 
l'Iraq compariva nella lista ufficiale di Washington dei paesi 
che appoggiavano il terrorismo internazionale. Automaticamente 
la maggior parte delle forme di aiuto statunitense gli era 
negata per legge. 

Il Dipartimento di Stato risolse la questione 
derubricando l'Iraq dall'elenco nel febbraio 1982, azione cui 
opposero resistenza alcuni esponenti dell’Amministrazione. 
Quattro ex-funzionari intervistati dichiararono che non vi 
erano prove che l'appoggio dell'Iraq al terrorismo fosse 
venuto meno. 

"Tutte le informazioni che ho avuto indicavano che l'Iraq 
continuava ad appoggiare il terrorismo nella stessa misura che 
in passato", disse Noel Koch, allora responsabile del 
programma antiterrorismo del Pentagono. "Abbiamo tolto l’Iraq 

dall’elenco, e non avremmo dovuto..., ma lo abbiamo fatto per 
motivi politici." 

La dichiarazione era corroborata da un rapporto segreto 
del 1988 in cui il vice Segretario di Stato John Whitehead 
scrisse "Sebbene tolto dalla lista del terrorismo sei anni fa, 
[l'Iraq] aveva dato asilo a noti terroristi, compreso Abu 

Abbas, noto alla cronaca soprattutto per il sequestro 

dell’Achille Lauro." 
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Quasi subito dopo che l’Iraq era stato depennato dalla 

/ 

lista/ Washington gli concesse garanzie di credito tali da 
permettergli di comprare prodotti alimentari americani, quali 
riso e grano, attraverso la Commodity Credit Corp. del 
Dipartimento dell’Agricoltura. 

Documenti governativi riservati riportano che due anni dopo, 
nel 1984, Bush esercitò personalmente pressioni sulla 
Export^Import Bank affinché garantisse per $500 milioni in 
prestiti, cosicché l'Iraq fu in grado di costruire un 
oleodotto molto controverso. 

E per gran parte del periodo intercorso tra il 1982 e la 
fine dell ' Amministrazione Reagan, si sono susseguiti 
interventi per convogliare armi e aiuti economici verso 
Baghdad - talvolta tramite il Pentagono, altre volte tramite 
gli alleati degli U.S.A. nel Medio Oriente. Alcuni del piani 
di riarmo specifici fallirono, ma fonti governative 
riportarono che ingenti quantitativi di armi riscirono a 
raggiungere Baghdad grazie agli sforzi americani. 

Nel 1982, ad esempio, ad un certo punto fu avanzata la 
proposta di scambiare quattro obici di produzione statunitense 
per un carrarmato T-72 sovietico, rivelano documenti 
riservati. Il T-72, secondo un rapporto segreto dei servizi 
Segreti della Difesa del luglio 1982, era di fondamentale 
importanza, poiché era corazzato in modo tale da riuscire 

invulnerabile al fuoco americano. Un secondo plano, nel 1383, 
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avrebbe permesso all'Iraq di comprare armi a lungo raggio 

/ 

calibro 175mm e munizioni per un totale di 45 milioni di 

/ 

dollari in cambio di un carrarmato sovietico. 

Funzionari del Pentagono/ inoltre, riferirono all 'allora 
Segretario ella Difesa Caspar W. Weinberger "che funzionari 
iracheni dicevano! che sarebbe forse stato possibile avere un 
elicottero [sovietico Hlnd] in cmbio dell'autorizzazione a 
comprare 100 elicotteri Hughes" dotati di missili TOW, secondo 
quanto riporta un rapporto segreto del Pentagono. 

Per una serie di motivi tutti questi piani vennero a 
cadere. L'operazione degli elicotteri fu messa da parte dopo 
che Richard Stillwell, generale in pensione ora scomparso che 
era allora vice Sottosegretario alla Difesa, si rifiutò di 
lavorare con un trafficante d'armi appoggiato dall'Iraq che di 
dubbia reputazione per via di affari poco puliti. 

"Se da un lato riconosco perfettamente che è di somma 
importanza per qli Stati Uniti entrare in possesso di un MI-24 
HIND, devo però esortare a non portare a termine questo 
progetto. . . essendo troppo grande il pericolo che il Governo 
americano si venga a trovare in una situazione estremamente 
imbarazzante", scrisse Stillwell in una nota coperta da 
segreto indirizzate a Weinberger nel 1983. 

In una recente intervista Weinberger si è rifiutato di 
parlare di tutti queste proposte di scambio. Sebbene addetti 
del Pentagono abbiano considerato gli scambi o le vendite di 
armi all'Iraq come un mezzo per mettere le mani su tecnologia 
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sovietica, due funzionari sostengono che Weinberger li vedeva 
come pretesto per darey^l 'avvio a consegne di armi dirette e 
segrete all'Iraq. Ma Weinberger ammise di appartenere ad una 
corrente dell ’ Ammistrazione Reagan che favoriva l'Iraq 

rispetto all'Iran. "Molti di noi pensavano che sarebbe stato 
meglio se fosse stato l'Iraq a vincere", disse Weinberger, che 
ora si è ritirato a vita privata e svolge la professione di 
avvocato . 

Anche diversi telegrammi riservati del Dipartimento di 
Stato riportano le proposte avanzate nel 1982-83 da William 

Eagleton, diplomatico americano a Baghdad, di inviare armi 
all'Iraq tramite alleati nel Medio Oriente, "Possiamo togliere 
selettivamente eliminare le restrizioni a trasferimenti 
all'Iraq da parte di terzi di attrezzature militari costruite 
su licenza americana", scrisse in un telegramma dell'ottobre 

1983 . 

Sebbene inizialmente rifiutata, altri documenti ed 
interviste con ex-funzionari statunitensi rivelano che questa 
politica fu perseguita, segretamente, con Egitto, Giordania e 
Kuwait e che armi furono trasferite all'Iraq. 

"Consapevolmente si incoraggiavano paesi terzi ad inviare 

armi americane o tollerare che queste venissero inviate", 

disse Howard Teicher, che seguiva la politica per il Medio 
Oriente nel National Security Council dell'Amministrazione 
reagan. "Era una politica di annuendo e ammiccamenti". 
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Mentre le azioni di Washington erano dettate dal principio che 

Hussein fungeva da cuscinetto rispetto all'Iran, documenti 

/ 

riservati dimostrano che il sostegno americano al suo regime 
venne mantenuto Inalterato dopo che il cessate-il-f uoco 
ufficiale della guerra Iran-Iraq era stato firmato nell'agosto 
1988 e dopo l'attacco Iracheno con armi chimiche a villaggi 
curdi del 19 luglio 1988. 

E' un fatto che nell'agosto 1988 il vice Segretario di 
Stato Whitehead raccomandò in un rapporto segreto; "ora non si 
dovrebbero apportare cambiamenti radicali alla politica verso 
1 * Iraq" . 

Bush abbracciò la strategia filo-irachena quando divenne 
Presidente, La sua Amministrazione continuò ad incoraggiare il 
trasferimento di armi di provenienza americana fornite dagli 
alleati arabi all'Iraq, secondo quanto si evince da interviste 
e documenti riservati . 

Nella NSD 26 dichiarò; "L'accesso al Golfo (Persico) e a 
stati chiave nella regione amici filo-occidentali è di 
fondamentale importanza per la sicurezza nazionale degli Stati 
Uniti." Tra quegli stati rientrava anche l'Iraq, e Bush diede 

disposizioni affinché le agenzie federali rinsaldassero i 
legami politici ed economici con Baghdad. 

La NSD 26 venne emessa nel periodo in cui il Dipartimento 

dell'Agricoltura ed altre agenzie governative tentavano di:::^^ 
yuhi lij^TT 11 più grande programma di aiuti americani all'Iraq, 

quello delle garanzie sul prestiti alimentari, 
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Messo a punto per aiutare gli agricoltori statunitensi ad 
incrementare le esportazioni, il programma garantisce la 
restituzione di prestiti bancari a governi stranieri per 
l’acquisto di prodotti alimentari americani. Se il governo 

straniero non ottempera al pagamento del prestito, sarà il 
contribuente americano, in ultima analisi, a farne le spese. 

Vi sono regolamenti che prevedono che il Dipartimento 
dell'Agricoltura conceda le garanzie sulla base del fabbisogno 
agricolo del paese beneficiarlo, il suo potenziale di mercato 
e la probabilità che i prestiti siano restituiti. Documenti 
riservati rivelano, tuttavia, che considerazioni di politica 
estera ebbero un ruolo decisivo nella concessione di crediti 
all ’ Iraq , 

Gli Iracheni stessi lanciarono l’idea di garanzie 

americane per aiuti alimentari nel 1983 ^ in un periodo in cui 
i funzionari americani paventavano che Hussein potesse essere 
rovesciato a causa della penuria alimentare dovuta alla guerra 
Iran-Iraq. 

Prima della fine dell’anno i primi $402 milioni in 

garanzie al credito del Dipartimento dell 'Agricoltura furono 

approvati per l'Iraq. Nel 1984 la somma venne portata a $513 

milioni e infine raggiunse $1,1 miliardi nel 1988. 

Man mano che cresecevano le garanzie crescevano anche le 
preoccupazioni. La sede in cui tali preoccupazioni furono 

manifestate in modo più aperto fu un'organizzazione 




interministeriale poco conosciuta, il National Advisory 

Council (Consiglio Consultivo mazionale) . 

/ 

Documenti dell 'Advisory Council provano che, a cominciare 
dal 1985, vari rappresentanti del Federai Reserve Board, del 
Dipartimento del Tesoro e della Export-Import Bank a più 
riprese si pronunciarono o votarono contro l'aumento degli 
aiuti all'Iraq, Temevano che l'Iraq non fosse solvibile e non 
sarebbe riuscito ad onorare i miliardi di debito. 

I loro timori crebbero quando, il 4 agosto 1989, agenti 
dell 'FBI e della Finanza (Customs Service) irruppero nella 
filiale di Atlanta di una banca italiana, la Banca Nazionale 
del Lavoro, e soprirono $4 miliardi in prestiti non 

autorizzati all'Iraq, compresi $900 milioni garantiti con il 
programma del Dipartimento dell'Agricoltura. 

Tuttavia alti funzionari dell'Amministrazione Bush, 

compreso il Segretario di Stato Baker, ignorarono le proteste 
del gruppo interministeriale e cercarono di ottenere un altro 
miliardo in garazie di credito per l'Iraq nell'autunno del 

1989, da erogare in due tranche . 

Per l'inizio del 1990 l’Iraq aveva già usato i primi 500 
milioni e chiedeva la seconda tornata. Il National Security 
Council e 11 Dipartimento di Stato premettero perché gli aiuti 
fossero erogati. 

Ancora una volta vi tarono resistenze. Funzionari 

iracheni erano risultati ancor più coinvolti nell’affare BNL, 

che stava assumendo sempre maggiori proporzioni, e gli esperti 
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del governo erano sempre più scettici rispetto alla capacità 

! 

dell'Iraq di restituire' il prestito, dal momento che spendeva 

/ 

tanto in armamenti. 

"Nel peggiore dei casi gli inquirenti troverebbero un 
collegamento diretto con il finanziamento delle spese militari 
irachene, soprattutto per il missile Condor", scrisse Paul 
Dlckerson, reponsabile del programma del Dipartimento 

dell'Agricoltura che aiutò gli Iracheni, in una nota del 23 
febbraio 1990 al suo superiore. 

Condor era il nome dato al progetto di sviluppo di un 
missile intercontinentale in grado di trasportare una testata 
nucleare, Benché Dickerson abbia In seguito dichiarato ad una 

commissione parlamentare che le sue erano solo speculazioni 

riguardo a Condor, la sua segnalazione rivelava l'evidenza 
sempre più palese che gli aiuti agricoli erano finiti in spese 

militari . 

Poi, il 27 marzo 1990, il Customs Service sventò il tentativo 

iracheno di ottenere detonatori per armi nucleari. E in un 
discorso, quello stesso mese, Hussein proferì la famosa 
minaccia di "bruciare mezza Israele". Pubblicamente, 
finalmente, Bush promise una interruzione delle esportazioni 
all'Iraq, dichiarando che "la proliferazione nucleare., , 
continua a porre gravi minacce agli interessi americani e a 
quelli dei paesi amici nella regione". 
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Il 16 aprile 1990 il Direttore della CIA Robert M. Gates, 

/ 

allora vice-consulente/per la sicure 2 za nazionale, presiedette 

/ 

un incontro interministeriale sulla politica nei confronti 
dell’Iraq. Durante l'incontro il Sottosegretario Dennis Kioske 
sottopose una serie di proposte per limitare le autorizzazioni 
all’Iraq di alta tecnologia con potenziale uso militare. Le 
proposte furono respinte. 

L’8 giugno Kioske inviò a Gates pure un documento 
riservato in cui raccomandava una proposta limitata per 
rendere più severi i controlli sulle esportazioni all'Iraq di 
tecnologia con possibili applicazioni per missili balistici. 
Anch'essa venne respinta. 

Hussein aveva anche iniziato la campagna di aperte 
minacce contro il Kuwait, accusando il piccolo vicino di 
condurre una guerra economica e promettendo rappresaglie. 

Eppure - ed era già il 9 luglio 1990 ' risulta da un 
telegramma riservato che Aprii Glaspie, ambasciatrice 
americana in Iraq, assicurò i funzionari iracheni che 
l'Amministrazione Bush stava ancora cercando di far erogare i 
$500 milioni. 

Solo il 2 agosto 1990 il Dipartimento dell’Agricoltura 
sospese ufficialmente le proprie garanzie all'Iraq. Lo stesso 
giorno i carri e le truppe di Hussein entrarono nel Kuwait. 
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La Junga storia dell'appoggio di Bu3h agli aiuti all'Iraq. 
Controllo sugli armamenti: le azioni degli anni '80 sono un 
esempio di come i leader pieghino i programnìi ai propri 



fini. 

Los Angeles Times - Lunedi 24 febbraio 1992. 

Di Murray Waas; Douglas Frantz; Special to thè Times; Frantz 
è un giornalista della redazione del Times e Waas è un 
corrispondente speciale. 

Serie: "Bush e gli aiuti all'Iraq" {2a di 3 puntate), 

WASHINGTON - All'inizio del marzo 1987, il vicepresidente 
Bush incontrò Nizar Hamdoon, ambasciatore iracheno negli 
Stati uniti, per comunicargli una buona notizia: l'attività 
di lobbying di Bush stava per avere un ottimo risultato per 
Saddam Hussein. 

In primo luogo, venne riferito a Hamdoon, due 
lungamente attese autorizzazioni all'acquisto, da parte del 
governo iracheno, di tecnologia americana dai delicati 
risvolti militari erano state concesse - superando le 
obiezioni del Pentagono, a quanto risulta da documenti 
riservati, Inoltre, con una telefonata al presidente della 
Export" Import Bank, Bush aveva esercitato pressioni per 
superare l'opposizione di quello alla concessione all'Iraq 
di nuove garanzie di credito. 

Proprio ottime notizie. Nei mesi seguenti, come 
dimostrano documenti governativi e numerose interviste, 
venne autorizzata la vendita all'Iraq di tecnologie con 
applicazione sia commerciale che militare per un valore di 
600 milioni di dollari. E poco tempo dopo la telefonata di 
Bush, la Export-Import Bank ribaltò la propria posizione 
approvando la concessione di 200 milioni di dollari in nuovi 
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creciiti all'Iraq, paese al quale ulteriori crediti erano 
stati in precedenza negati perché non restituiva i debiti 
già contratti. 

Gli sforzi di Bush erano in linea con la sua tendenza 
all'intervento personale e al sostegno alla concessione di 
aiuti all'Iraq, cominciata nel primi anni di vicepresldenza 
nell'amministrazione Reagan e proseguita durante il primo 
anno della sua presidenza fin quasi alla vigilia della 
guerra del Golfo. 

E, mentre non sembra che le azioni di Bush abbiano 
violato alcuna legge, considerate insieme alle attività di 
altri alti funzionari, esse rappresentano un esempio da 
manuale di come potenti leader politici cerchino di piegare 
oscuri programmi governativi a propri fini - talvolta con 
risultati molto costosi. 

Alla Exim, al Dipartimento del commercio e a quello 
dell'agricoltura, Bush e i funzionari suoi seguaci 
lavoravano costantemente per superare le obiezioni di altri 
responsabili a ciò che questi consideravano un imprudente 
aiuto all'Iraq. 

Nel caso della Exim, Bush ed altri riuscirono in 
diverse occasioni a cambiare la politica dell'istituto, ma i 
funzionari della banca opposero una resistenza 
sorprendentemente ostinata ed efficace - un'azione dalle 
retrovie che alla fine ebbe il risultato di contenere il 
costo per il contribuente americano e di ridurre il 
contributo indiretto degli Stati Uniti alla macchina da 
guerra irachena che coinvolse il Medioriente nel conflitto. 
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Inizialmente, gli sforzi di Bush in favore dell'Iraq ai 
inserivano nell’ambito di un* ufficiosa "inclinazione" degli 
USA verso Baghdad, diretta a puntellare Hussein durante la 
sua lunga guerra contro l'Iran. Dietro questa inclinazione 
vi era la volontà di usare l'Iraq come tampone contro 
l'influenza iraniana e del radicale fondamentalismo islamico 
nel Medioriente, 

Ma questa politica fu perseguita ben oltre la fine del 
conflitto Iran-Iraq, avvenuta nell'estate del 1988. 

A quanto sembra, Bush ed 1 suoi sostenitori non si 
resero conto del fatto che gli originali motivi 
dell'inclinazione a favore dell'Iraq erano stati superati 
dagli eventi e che i loro sforzi per ridurre Hussein a più 
miti consigli non stavano dando risultati. 

Come risulta da decine di documenti riservati ottenuti 
da The Times , Bush e coloro che ne condividevano il punto di 
vista continuarono a fare pressioni per concedere all'Iraq 
aiuti finanziari e accesso a delicate tecnologie anche 
quando divenne evidente che Hussein stava costruendo un 
arsenale molto maggiore di quanto necessario a difendere il 
proprio paese e che stava attivamente sviluppando armi 
nucleari e chimiche. 

La Casa Bianca ha rifiutato ogni commento. 

Per esempio, fu approvata un'autorizzazione per la 
vendita all'Iraq di un sistema di saldatrici a guida laser 
del valore di $1.4 milioni, nel gennaio del 1988, cioè nel 
mesi finali del conflitto Iran-Iraq, e nonostante la ditta 
esportatrice avesse ammesso nella sua domanda d'esportazione 
che il sistema sarebbe stato impiegato per riparazioni 
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militari su articoli quali motori d'aereo e rivestimenti di 
missili . 

Quando gli ispettori ONU cominciarono, alla fine dello 
scorso anno, ad esaminare le attrezzature nucleari irachene, 
scoprirono che il sistema di saldatura era stato adattato 
per la costruzione di centrifughe, componente essenziale del 
massiccio programma iracheno di arricchimento dell'uranio 
per le armi nucleari. 

Questa esportazione non fu un caso isolato. Società 
prestanome per ogni sito conosciuto presso 11 quale l'Iraq 
metteva a punto armi chimiche e nucleari acquistarono 
calcolatori americani con autorizzazioni approvate dal 
Dipartimento del commercio, secondo l'analisi svolta dal 
Wisconsin Project on Nuclear Arme Control, un gruppo di 
Washington impegnato nel monitoraggio delle questioni legate 
alla proliferazione nucleare. 

Alla fine, alcuni funzionari del Dipartimento del 
commercio cominciarono ad opporre resistenza alla 
concessione di aiuti all'Iraq, ma non con la tempestività e 
la tenacia dimostrate da alcuni colleghi della Exim. 

La Export" Import Bank, nota a Washington semplicemente 
come Ex-Ira, venne Istituita dal Congresso nel 1934 per 
aiutare le ditte americane a vendere di più all'estero. La 
banca persegue questo scopo offrendo garanzie di credito ai 
clienti esteri che acquistano merci americane. Praticamente 
tutti i paesi sviluppati hanno' programmi analoghi. 

Pur avendo sempre adottato le decisioni sulla 
concessione di crediti con un occhio agli interessi della 
politica estera americana, alla Exim è vietato per legge 
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concedere garanzie sui crediti a paesi che non offrono "una 
ragionevole certezza di restituzione". 

Nel caso dell'Iraq, gli analisti economici della banca 
giunsero ripetutamente alla conclusione che esistevano ben 
poche possibilità che l'Iraq potesse o volesse saldare i 
suoi debiti. 

Numerosi documenti riservati e interviste a funzionari 
dimostrano che gli sforzi per Indurre la Exlm ad allinearsi 
alla generale politica americane verso l'Iraq risalgono 
almeno al 1983. Ma solo quando Bush manifestò personalmente 
il suo interessamento, nel 1984, la Exim autorizzò le prime 
garanzie all'Iraq da dieci anni a quella parte. 

L'iniziale strategia americana di aiuto all'Iraq fu 
esposta in un telegramma da Richard Murphy, sottosegretario 
agli esteri per il Medioriente, Gli elementi essenziali 
descritti da Murphy consistevano nel: 

* Liberalizzare i controlli sulle esportazioni in Iraq 
di beni ad alta tecnologia. Tra le merci di cui Murphy 
propone l'esportazione figuravano "ambulanze corazzate, 
attrezzature per comunicazioni e congegni elettronici per la 
protezione di velivoli VIP". 

* Aiutare 1 ' Iraq a costruire un oleodotto da un 
miliardo di dollari fino al porto giordano di Aqaba. Questo 
progetto aveva lo scopo di consentire all’Iraq di aggirare 
il blocco iraniano ai suoi terminali petroliferi nel Golfo 
Persico . 

* Organizzare il finanziamento delle vendite americane 
all'Iraq mediante la Export-Import Bank. "Tali ingenti 
finanziamenti della Exim farebbero aumentare il rating 
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creditizio dell'Iraq, permettendo maggiori finanziamenti 
commerciali a quel paese", scrisse Murphy. 

Bush svolse un ruolo di primo piano in ciascuno dei tre 
settori, a cominciare dall'oleodotto. 

A corto di denaro per portare avanti la guerra ,e per 
nutrire la popolazione e tagliato fuori dal grosso del 
creditori, Hussein persuase 1 responsabili del Dipartimento 
di Stato a procurargli 1 finanziamenti Exlm. 

Ma la Banca, che è gestita da un consiglio 
d'amministrazione indipendente, rifiutò. Le sue obiezioni 
furono delineate da Murphy in un appunto del 22 dicembre 
1983, inviato da questi a Lawrence Eagleburger, allora 
sottosegretario di stato per gli affari politici. 

"La Exim è attualmente contraria ai crediti all'Iraq 
perché ritiene che per tali prestiti non vi siano 
ragionevoli garanzie di restituzione", scriveva Murphy. 

Due giorni dopo, Eagleburger scrisse a William H. 
Draper III, allora presidente della Exim, sollecitandolo ad 
un atteggiamento "ricettivo al finanziamento delle vendite 
americane e dei progetti in Iraq... Dal punto di vista 
politico, il finanziamento Exim dimostrerebbe l'interesse 
degli Stati Uniti per l’economia Irachena in un contesto 
pragmatico, neutrale." 

La Exim rimase riluttante fino al giugno 1984 - dopo la 
personale intromissione di Bush. Documenti riservati 
mostrano che Bush telefonò a Draper, vecchio amico dal tempi 
dell’università a Yale, chiedendogli di riconsiderare il 
finanziamento dell'oleodotto. 
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Le agenzie governative sono solite preparare degli 
"argomenti di conversazione" come falsariga per 
conversazioni delicate. Nel caso della telefonata di Bush a 
Draper, l'appunto preparato suggeriva al vicepresidente di 
presentare la sua richiesta in termini di interesse 
dell’amministrazione a rafforzare l'Iraq per porre fine alla 
guerra . 

"Una risposta tempestiva e favorevole alle richieste di 
finanziamenti Exim per questi progetti per l'oleodotto 
rappresenterebbe una prova chiara e ben accolta dell'impegno 
dell’America al raggiungimento di questi obiettivi", 
recitava l'appunto. 

Nella settimana successiva, la banca approvò garanzie 
di credito destinate al progetto per SOOmilioni di dollari. 
Draper, attualmente funzionario delle Nazioni Unite, ha 
dichiarato in un'intervista di non ricordare la 
conversazione telefonica con Bush. 

Per motivi estranei al caso in esame, l’Iraq alla fine 
abbandonò il progetto dell'oleodotto, per cui le garanzie 
non vennero mai usate. 

Altri finanziamenti Exim cominciarono ad affluire in 
Iraq non molto tempo dopo l’intervento di Bush. A luglio del 
1984, la banca cominciò a fornire all'Iraq crediti a breve 
termine per 200 milioni di dollari. 

Nel giro di pochi mesi, tuttavia, l'Iraq rimase 
indietro nei pagamenti per un importo di 35 milioni di 
dollari, e la banca sospese l'assistenza. Solo a seguito di 
un nuovo intervento di Bush i crediti all'Iraq vennero 
rinnovati . 
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Nel maggio 1986 David Newton, ambasciatore americano in 
Iraq, si recò presso la sede della Exim per persuadere il 
nuovo presidente della banca, John A. Bohn, a ripristinare 
le garanzie. 

"L’Ambasciatore era decisamente oppresso, considerato 
l'andamento sia della guerra che dell'economia", si legge in 
un resoconto interno dell'incontro. 

Eppure dall'appunto risulta che Newton insistette con 
Bohn non solo per ripristinare il programma ma anche per 
espanderlo, I 200 milioni di dollari su cui l'Iraq era in 
arretrato si riferivano a prestiti a breve termine, la cui 
restituzione era prevista entro l’anno. Newton voleva 
garanzie a medio termine, che potevano raggiungere importi 
di miliardi di dollari e che davano all'Iraq da 5 a 7 anni 
di tempo per la restituzione. 

Bohn non si spostò di un centimetro. Il suo entusiasmo 
per "fare nuovi affari in Iraq varia da zero a non molto," 
riferisce il resoconto. 

Le fortune economiche dell’Iraq continuarono a 
declinare per tutto il 1986, con la caduta mondiale dei 
prezzi del greggio e con l'aumento dei costi della guerra 
con l'Iran. Lo stato delle restituzioni del debito iracheno 
continuò a peggiorare, e la maggior parte delle banche 
commerciali tagliò i crediti, lasciando l'Iraq ad affannarsi 
per riuscire a pagare per i beni civili essenziali. Ma, 
nonostante questo, l'amministrazione Reagan continuava a far 
pressioni sulla Exim. 

Nel novembre 1986, un membro del consiglio 
d’amministrazione della Exim, Richard Haldridge, venne 
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avvicinato da Murphy. Il funzionario del Dipartimento . di 
Stato [Murphy] scelse un'occasione insolita - una cena 
presso la residenza dell’ambasciatore iracheno Hamdoon. Era 
presente anche A. Robert Abboud, esponente bancario di 
Houston, presidente del US-Iraqi Business Forum, 
un’organizzazione di uomini d'affari diretta a favorire il 
commercio con Baghdad. 

Heldrldge si dimostrò attento alle richieste, dicendo 
ad altri funzionari della Exim il giorno successivo in un 
appunto: "A prescindere dal cupo quadro finanziario 
dell'Iraq, ritengo che dovremmo rivedere la nostra posizione 
a tale proposito e discutere un'apertura per il breve 
termine (credito),” 

Ma la banca restò ferma sulla precedente decisione di 

Bohn . 



All'inizio del febbraio 1987, l’Iraq si mise in pari 
con i pagamenti relativi ai crediti garantiti dalla Exim. 
Tuttavia, numerosi rapporti governativi indicavano che gli 
unici creditori che venivano rimborsati dall'Iraq erano 
quelli che garantivano al paese nuovi prestiti. 

Alla fine di febbraio, Bohn ricevette una telefonata da 
Bush. Il vicepresidente chiamava in preparazione del suo 
incontro, che sarebbe avvenuto da lì a pochi giorni, con 
1 ’ ambasciai ore iracheno. 

"Mi risulta che gli Iracheni abbiano saldato alcuni 
arretrati Insoluti verso la Exim e che il consiglio della 
Exim si pronuncerà presto sulla possibilità di riprendere i 
crediti a breve termine per l'Iraq," recitano i "punti di 
conversazione" preparati per Bush. "Vorrei sollecitare Lei e 
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i suoi colleghi del consiglio a considerare i'avorevolmente 
tale possibilità". 

L'appunto suggeriva inoltre che Bush dicesse a Bohn: 
"Come Lei sa, in questa questione sono in ballo importanti 
considerazioni di politica estera. L'Iraq sembra aver 
respinto l'ultima offensiva iraniana, e noi stiamo 
approfittando di questo per ridare respiro agli sforzi di 
pace. L'appoggio della Exim al proseguimento del commercio 
con l'Iraq rappresenterebbe un potente e tempestivo segnale 
-- sia per l’Iraq che per gli Stati arabi del Golfo - 
dell'interessamento americano per la stabilità della 
regione . " 

In quel periodo, l'analisi della situazione finanziaria 
irachena svolta dagli analisti economici della Exim era 
peggiore di quando Bohn aveva classificato la possibilità di 
nuove garanzie come "da zero a non molto”. 

L'analisi interna diceva; "Pur non essendo disponibili 
cifre ufficiali sul debito estero dell'Iraq, diverse stime 
lo collocano, alla fine del 1986, a circa 50 miliardi di 
dollari" . 

Il 4 maggio 1987, in un rapporto confidenziale, due 
anziani economisti della banca mettevano in guardia il 
consiglio d'amministrazione; "Le nostre proiezioni sulla 
bilancia dei pagamenti, anche nell'ipotesi più rosea.... 
indicano che l'Iraq non sarà in grado di far fronte alle 
scadenze programmate del suo debito per i prossimi cinque 
anni." I due economisti raccomandavano: "La Exim dovrebbe 
tenersi alla larga da tutti i programmi concernenti l'Iraq." 




Eppure, il 15 maggio 1987, la banca rinnovò le garanzie 
sui crediti a breve per l’Iraq, con una copertura di 200 
milioni di dollari. 

In una intervista, Bohn ha affermato di non ricordare i 
particolari della sua conversazione con Bush, aggiungendo 
che, in quanto capo della banca, aveva parlato con il 
vicepresidente diverse volte. 

"Posso assicurare con certezza di non essere mai stato 
costretto a prestare alcunché a chicchessia" , ha dichiarato 
Bohn, attualmente capo del servizio Investimenti di New York 
della Moody, "Ne sono mai stato oggetto di pressioni." 

Due altri membri del consiglio d'amministrazione, 
Heldridge e William F. Ryan Jr., hanno affermato di non 
essere stati al corrente di contatti con il vicepresidente. 

"Oh Signore no! Non ho mai ricevuto o sentito parlare 
di telefonate del genere," ha dichiarato Ryan, 
vicepresidente del consiglio nel 1987. "Un fatto del genere 
sarebbe stato straordinario." 

Poche giorni dopo la telefonata a Bohn, Bush incontrò 
Hamdoon . 

Negli appunti riservati di preparazione all'incontro 
del 2 marzo, si suggeriva che Bush dicesse a Hamdoon che 
l'amministrazione stava lavorando per espandere il commercio 
e rafforzare le relazioni con l'Iraq. Bush doveva esprimere 
rincrescimento per i ritardi nella concessione di licenze 
d'esportazioni e spiegare che sarebbe stato concesso "un 
occhio di riguardo" alle vendite all'Iraq di alta tecnologia 
e a casi analoghi . 




"Sono lieto che il Commercio abbia recentemente emanato 
licenze relative ad alcuni articoli destinati all'Iraq da 
tempo in sospeso/' diceva il testo di Bush. "Dovrebbe 
interpretare questo come un segnale della nostra serietà 
nell ' occuparci della questione." 

Un altro documento riservato descriveva le due licenze 
d'esportazione, che erano state approvate solo come "licenze 
pendenti da lungo tempo per due progetti scientifici ad alta 
priorità, compreso uno presso il Centro Spaziale e 
Astronomico iracheno." Il documento riportava l'opposizione 
alle autorizzazioni del Dipartimento della difesa. 

Stephen D. Bryen, all'epoca viceassistente segretario 
alla difesa e oppositore delle esportazioni all’Iraq di beni 
a doppio impiego, ha affermato di ritenere che una delle 
licenze si riferiva a sofisticate attrezzature utilizzate 
per passare le informazioni dei satelliti alle stazioni a 
terra. Tali attrezzature potevano essere Impiegate per 
osservazioni meteorologiche, o per osservare i movimenti di 
truppe e altri tipi di spionaggio aereo, 

I documenti del Dipartimento del commercio elencano 
centinaia di licenze d'esportazione per un valore superiore 
a 600 milioni di dollari, relative a tecnologie a doppio 
impiego, approvate per l'Iraq nel periodo compreso tra 
l'incontro di Bush con Hamdoon e l'invasione del Kuwait. 
Gran parte di quel materiale finì nel programma di Hussein 
per lo sviluppo di armi nucleari, chimiche e biologiche. 

Alla fine, il flusso di beni ad alta tecnologia verso 
l'Iraq sollevò obiezioni all'interno del Dipartimento del 
commercio, ma le proposte di tagli furono respinte dalla 
presidenza Bush. 




Materia] e riservato e rapporti interni dimostrano che 
dopo l'insediamento di Bush alla Casa Bianca, 
l'amministrazione intensificò la spinta ad ampliare il 
programma di prestiti Exim per fornire garanzie a medio e 
lungo termine all'Iraq nonostante il conflitto Iran-iraq 
fosse terminato nel 1988 e numerosi indizi indicassero che 
il riarmo di Hussein stava aumentando. 

Scettica circa le possibilità e le intenzioni irachene 
di estinguere il debito estero, la banca voleva attenersi ai 
meno rischiosi crediti a breve termine. L'analisi della 
banca dell'aprile 1989 affermava che l'Iraq rimaneva un 
paese molto rischioso dal punto di vista creditizio. 

In una riunione "i nteragenzie" del 24 aprile 1969, il 
Dipartimento di Stato contestò questa negativa valutazione, 
e gli analisti Exim vennero invitati a riscrivere la loro 
relazione in modo più favorevole all’Iraq. Ma la successiva 
valutazione si rivelò altrettanto dura. 

"I leader iracheni, sull'onda della loro "vittoria" 
tecnologica sull'Iran, sono convinti che le tecnologie 
militari avanzate - bombardieri e missili, armi chimiche e 
batteriologiche, capacità nucleari - costituiscano la chiave 
deila potenza militare," diceva la seconda analisi. 

Il 15 giugno 1989, il successore di Bohn alla 
presidenza della banca, Ryan, andò al Dipartimento di Stato 
per parlare dei crediti a lungo termine all'Iraq con Robert 
Kimmit, allora sottosegretario di Stato per gli affari 
politici e oggi ambasciatore americano in Germania. 

Ryan disse che se li Dipartimento di stato insisteva 
col voler aiutare l'Iraq con crediti a medio termine, la 
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Exim li avrebbe "accontentati", secondo quanto risulta da un 
resoconto riservato del Dipartimento di stato relativo 
all'incontro. Altrimenti, disse Ryan/ "a nostro parere 
questo non è il momento adatto." 

Ma, avverti Klmmit, "se la Exim conclude che i rischi 
economici sono troppi, ci atterremo al giudizio della 
banca . " 

Sebbene 1 documenti indichino che altri funzionari del 
Dipartimento di Stato continuarono a cercare maggiori 
garanzie per l'Iraq, Ryan ha dichiarato in una recente 
intervista che, di fronte alle cupe prospettive di 
restituzione, si giunse alla decisione di non offrire 
all'Iraq ulteriore assistenza. 

I miliardi in crediti a lungo termine voluti dalle 
amministrazioni Reagàn e Buah non furono accordati. Di 
conseguenza, quando l'Iraq invase il Kuwait, il 2 agosto del 
1990, sospendendo tutti i pagamenti ai creditori americani, 
la banca si ritrovò con uno scoperto di soli 50 milioni di 
dollari . 

Dopo l'invasione Irachena, il Congresso cominciò ad 
esaminare l'assistenza fornita al regime di Saddam Hussein 
durante le amministrazioni Reagan e Bush. Nel corso di una 
audizione dello scorso aprile, la Commissione Banche e 
Finanza dei Congresso sollevò la questione dell'eventuale 
indebita influenza dell'amministrazione sulla politica della 
banca nei confronti dell'Iraq. 

Nella sua audizione, John Macomber, successo a Ryan 
alla presidenza Exim alla fine del 1989, negò che 
l'amministrazione avesse esercitato pressioni. 
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"Io non sono stato, né so di alcun altro membro.,., 
soggetto a 'pressioni', se cosi volete chiamarle, per 
piegare politiche da sempre applicate dalla banca e che, in 
effetti, sono previste dalia legge," rispose Macomber ad una 
domanda dell'On. Henry Gonzalez (rappresentante democratico 
del Texas), presidente della commissione. "Non vi sono state 
pressioni di quel tipo." 



[Traduzione di Cristina Condemi] 





Prestiti americani hanno indirettamente finanziato 
l’esercito iracheno 

* Aiuti esteri: Baker ha fatto approvare crediti agricoli 
che hanno permesso ad Hussein di stornare fondi per 
1 ' acquisto di armamenti 

di DOUGLAS FRANTZ 
e MURRAY WAAS 

(Traduzione di Sara Scrinzi) 

WASHINGTON - L'ultimo giorno di ottobre del 1989, nove 
mesi prima che Saddam invadesse il Kuwait, il Segretario di 
Stato James A. Baker telefonò al Segretario all'Agricoltura 
Clayton K. Yeutter. 

Era sorto un problema. Baker aveva bisogno di parlare 
con qualcuno che fosse in grado di risolverlo. 

Nello stesso mese il Presidente Bush aveva siglato una 
direttiva segreta per la sicurezza nazionale in cui si 
imponevano legami più stretti con l'Iraq. L'Amministrazione 
intendeva, inoltre, concedere al regime di Hussein $1 
miliardo in nuovi aiuti finanziari avvalendosi di un 
programma di garanzie a lungo termine del Dipartimento 
dell'Agricoltura. Ma i responsabili del programma 
nicchiavano: l'Iraq, asserivano, non sarebbe riuscito a 

restituire il debito. E vi erano sentori di un possibile 
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scandalo collegato ad irregolarità di vecchi prestiti a 
Baghdad . 

Risulta da documenti riservati ottenuti da The Times 
che Baker aveva il compito di convincere il Dipartimento 
dell'Agricoltura. Esponendo a grandi linee il problema, 
Baker chiese a Yeutter di far cambiare la posizione assunta 
dal suo Dipartimento e di approvare i prestiti. 
Evidentemente trovò nel Segretario per l'Agricoltura, 
attualmente primo consigliere del Presidente per la politica 
interna, il giusto interlocutore. 

"Mi pare che la pensiamo allo stesso modo" , rispose 
Yeutter, come si legge dall'appunto scritto a mano da Baker 
su un documento della fine di ottobre. "Me ne occuperò 
personalmente . " 

I nuovi crediti, concessi in un momento in cui i 
rapporti dei servizi segreti americani rivelavano che 
Hussein stava sostenendo ingenti spese per sviluppare armi 
nucleari, furono utilizzati da un Iraq a corto di crediti 
per nutrire la sua popolazione, svincolando le riserve 
liquide per finanziare il massiccio riarmo la cui 
conseguenza ultima fu la guerra contro gli Stati Uniti . 
L'Amministrazione Bush, che evidentemente non aveva 
intravisto le intenzioni del dittatore iracheno, contribuì 
indirettamente all'acquisto delle armi, che furono infine 
usate contro le stesse truppe americane e alleate. 
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E non fecero eccezione i prestiti del Dipartimento 
dell'Agricoltura, che presero anch'essi una strada 
sbagliata, come avevano previsto funzionari del Dipartimento 
ed altri. 

Documenti riservati dimostrano che Bush, prima in veste 
di vice Presidente, poi di Presidente, per quasi dieci anni 
intervenne in varie occasioni per assicurare a Saddam 
Hussein speciali forme di assistenza: aiuti finanziari ed 
accesso ad attrezzature ad alta tecnologia essenziali per il 
programma iracheno di riarmo nucleare e chimico. 

La politica di aiuti ad Hussein venne elaborata 
dall'Amministrazione Reagan per spalleggiare Saddam nella 
sua lunga guerra contro l'Iran, rallentando così la 
diffusione dell'integralismo islamico in Medio Oriente. 

Ma tale politica - con i ripetuti interventi personali 
di Bush - continuò ben oltre la fine della guerra Iran-Iraq, 
che si concluse l'estate dell '88. E non si limitò a 
consentire a Hussein di sopravvivere; lo aiutò a costruire 
la macchina bellica che ben presto divenne una minaccia per 
i paesi limitrofi e per gli interessi vitali degli Stati 
Uniti nella ricca regione petrolifera del Golfo Persico. 

Si tratta chiaramente di una politica perseguita con 
cieca ostinazione, anche dopo che i fini originali erano 
stati superati, da un Presidente ed alti funzionari che 
sopravvalutavano le proprie capacità di influenzare un capo 
di stato straniero. Sino alla vigilia dell'invasione 
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irachena del Kuwait alti funzionari dell ' Airaninistrazione 



sembravano convinti che i continui aiuti americani avrebbero 
ricondotto Hussein a più miti consigli. 

All'inizio di ottobre del 1989 questa politica 
ricevette un nuovo potente impulso con la direttiva 26 di 
Decisione per la Sicurezza Nazionale (NSD 26) top secret che 
dava disposizione alle agenzie governative di ampliare il 
ventaglio di legami politici ed economici con l'Iraq. Nelle 
settimane e mesi seguenti l'Iraq beneficiò di ulteriori 
aiuti finanziari, nonché del rinnovato accesso alla 
cosiddetta "tecnologia a doppio uso", attrezzature 
sofisticate con applicazioni sia civili che militari. 

In risposta alle rivelazioni di The Times sul ruolo di Bush 
nell'approvazione di forme di assistenza all'Iraq un 
portavoce della Casa Bianca dichiarò che, durante le 
Amministrazioni Reagan e Bush, "la politica statunitense 
verso l'Iraq si basava sui nostri interessi nazionali". 

"Tutte le azioni intraprese dall 'allora vice Presidente 
erano a sostegno della politica dell’Amministrazione", disse 
il vice Segretario Stampa Roman Papadiuk. Sottolineò inoltre 
che la posizione americana nei confronti dell'Iraq "mutò 
radicalmente dopo l'invasione del Kuwait." E aggiunse; "Ci 
trovammo in prima linea ad arginare quell'aggressione e a 
ripristinare la libertà nel Kuwait." 
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Nel caso delle garanzie creditizie per beni alimentari 
del Dipartimento dell'Agricoltura, Saddam usò i prodotti 
sovvenzionati dagli Stati Uniti per soddisfare i bisogni 
alimentari della popolazione, usando le riserve liquide per 
comprare armamenti . 

L'aiuto americano giunse in un momento critico per 
Hussein: le banche internazionali, allarmate per il 
crescente debito iracheno, i tempi di restituzione in 
rallentamento e la corsa ossessiva al riarmo gli avevano 
alienato i crediti ovunque. 

Al di là della questione della comprensione delle reali 
intenzioni di Hussein, documenti riservati rivelano che 
Baker e Yeutter erano stati avvertiti riguardo ad 
irregolarità nel programma di aiuti del Dipartimento 
dell'Agricoltura e alla possibilità che funzionari del 
governo iracheno risultasero coinvolti in un grosso scandalo 
finanziario collegato al programma. 

Dopo l'invasione del Kuwait dell'agosto 1990, l'Iraq 
interruppe la restituzione dei prestiti garantiti dal 
programma, lasciando al contribuente americano un conto di 
$2 miliardi. E l'anno scorso quattro funzionari iracheni e 
la principale banca commerciale governativa furono messi 
sotto accusa ad Atlanta per uno scandalo da $4 miliardi 
connesso al programma di aiuti americano. 

Istituita per aiutare gli agricoltori srtatunitensi ad 
incrementare le esportazioni, la Commodity Credit Corp. del 
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Dipartimento dell'Agricoltura assicurava la restituzione, 
garantita dal governo, dei crediti bancari a governi 
stranieri per l'acquisto di riso, grano ed altri prodotti 
americani. E' previsto che sia il Dipartimento 
dell'Agricoltura a decidere delle garanzie al credito sulla 
base delle necessità del paese beneficiario, il suo 
potenziale di mercato e la capacità di onorare il debito. 

Diversi docimenti riservati rivelano, tuttavia, che 
considerazioni di politica estera ebbero un ruolo 
determinante nella concessione di crediti all'Iraq - e le 
prove di irregolarità furono quasi totalmente ignorate. Alla 
fin fine, negli anni '80, gli aiuti alimentari statunitensi 
all'Iraq superarono quelli elargiti a qualsiasi altro paese, 
ad eccezione del Messico. 

Il Dipartimento dell'Agricoltura cominciò nel 1983 con $402 
milioni. Da documenti riservati si evince che 
l'Amministrazione Reagan paventava che Hussein potesse 
perdere la guerra Iran-Iraq o essere rovesciato a causa 
delle scarsità alimentari. 

Il totale delle garanzie al credito aumentava, 
regolarmente, ogni anno. 

Nell'ottobre 1989, quando Bush firmò la NSD 26 e la sua 
Amministrazione stava cercando di ottenere dal dipartimento 
di Yeutter il miliardo di dollari in garanzie al credito - 
la somma più consistente richiesta in un'unica soluzione per 
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l’Iraq - solo gli Stati Uniti e la Gran Bretagna gli 
offrivano ancora credito. 

A quel punto, però, alla base delle obiezioni sollevate 
in seno al Governo americano non stavano più solo le 
dissestate finanze irachene. 

Il 4 agosto 1989 agenti dell 'FBI e della Finanza 
(Customs Service) fecero irruzione nella filiale di Atlanta 
della Bnaca Nazionale del Lavoro, la maggiore banca 
italiana. Scoprirono le prove di prestiti all'Iraq non 
autorizzati per $4 miliardi - compresi $900 milioni 
garantiti dal programma del Dipartimento dell'Agricoltura. 

Documenti riservati riferiscono che varie agenzie 
avvertirono di gravi irregolarità nell'attuazione del 
programma: che l'Iraq era impossibilitata e non disposta a 
restituire il debito, che il Governo iracheno esigeva 
tangenti da ditte americane, che il denaro delle tangenti 
veniva usato per acquistare armi e che, probabilmente, 
funzionari iracheni erano implicati nello scandalo della 
Banca Nazionale del Lavoro (quattro alti funzionari 
governativi iracheni e le due banche statali furono 
successivamente messi sotto accusa) . 

Durante l'incontro del 12 settembre 1988 di un gruppo 
di coordinamento interministeriale denominato National 
Advisory Council il rappresentante del Federai Reserve 
Robert Emery segnalò che l'Iraq ripagava i creditori solo 
quando questi aprivano maggiori linee di credito. Chiamava 
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le continue richieste di prestiti per l'Iraq del 
Dipartimento dell'Agricoltura un "Ponzi-type p^-e g - r am" . ^ 

Un anno dopo funzionari del Dipartimento 
dell'Agricoltura scrissero in un rapporto confidenziale che 
funzionari iracheni avevano ammesso di aver chiesto tangenti 
e che i fondi del Dipartimento dell'Agricoltura erano stati 
stornati per scopi militari. Il rapporto fu inviato al 
Dipartimento di Stato, che cercò poi di scoprire se tali 
operazioni fossero state avallate dal governo iracheno. 

Scoppiato il caso BNL, il Dipartimento dell'Agricoltura 
reagi cercando di portare il miliardo di dollari 
inizialmente chiesto dall'Amministrazione Bush a 400 
milioni. Per alcuni funzionari anche 400 milioni erano 
troppi. Durante l'incontro del National Advisory Council del 
3 ottobre 1989 - risulta agli atti - funzionari del Tesoro e 
del Federai Reserve votarono per il blocco totale degli 
aiuti . 

Queste due agenzie non l'ebbero vinta e i 400 milioni 
furono approvati, poiché, a quanto riporta una nota 
confidenziale del Tesoro, il Dipartimento di Stato fu 
particolarmente convincente nell ' asserire che il programma 
doveva andare avanti." 

Tre giorni dopo il Ministro degli Esteri iracheno Tarek 
Aziz si incontrò con Baker al Dipartimento di Stato -v 

manifestò la preoccupazione che l'Iraq potesse ricevere meno 
del miliardo accordato. In un resoconto del Dipartimento di 
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stato si legge che Aziz avvertì Baker che le relazioni tra i 
due paesi si sarebbero "inasprite" senza l'erogazione 
dell'intero miliardo. Baker promise che se ne sarebbe 
occupato immediatamente. 

Baker era stato personalmente avvertito delle presunte 
irregolarità del programma in una nota riservata di ottobre 
che, in particolare, riportava: "Lo scandalo BNL che sta 
venendo alla luce è direttamente connesso al programma CCC 
iracheno e non può essere considerato disgiunto da esso. Dei 
$4 miliardi in prestiti non autorizzati uno era garantito 
dalla CCC. Tuttavia al Tesoro e al Fed fu difficile credere 
che i funzionari della Banca Centrale irachena non fossero 
al corrente delle tangenti... e di altre palesi 
irregolarità. " 

Ma al Segretario di Stato giungevano anche consigli 
opposti . 

Robert Kimmitt, Sottosegretario di Stato agli affari 
politici, inviò a Baker una nota in cui raccomandava che 
sostenesse l'intero programma e telefonasse a Yeutter per 
insistere affinché venisse concesso l'intero miliardo. 

Una copia di un documento programmatico riservato 
dimostra che Baker aveva fatto propria la raccomandazione. 
Era allegata una traccia con i punti salienti per la 
conversazione telefonica che avrebbe avuto con Yeutter: 
Baker avrebbe dovuto descrivere il programma del 
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Dipartimento dell'Agricoltura come "di importanza capitale 
per le nostre relazioni bilaterali con l'Iraq" e avrebbe 
dovuto dire che era a favore della concessione del miliardo 
di dollari "per motivi di politica estera" . 

Il documento conteneva una nota di avvertimento per cui 
Baker avrebbe dovuto assicurare a Yeutter: "Ovviamente non 
daremo seguito al programma se emergeranno prove consistenti 
di gravi violazioni della legge americana da parte di alti 
funzionari iracheni." 

Dopo aver parlato con Yeutter Baker fece archiviare una 
copia del documento, sulla quale aveva annotato quanto 
Yeutter aveva risposto "Mi pare che la pensiamo allo stesso 
modo. Me ne occuperò personalmente." 

Passati pochi giorni, il Dipartimento dell'Agricoltura 
aveva già acconsentito a riportare la somma a un miliardo di 
dollari, ma il Tesoro e il Federai Riserve si rifiutarono di 
procedere. Due fonti diverse riferiscono che Edward W. 
Kelley Jr., uno dei governatori del Federai Reserve Board, 
si oppose più volte all'aumento dei crediti all'Iraq. Kelley 
non ha voluto rilasciare commenti. 

Un documento del Dipartimento di Stato riportava che il 
Tesoro e il Fed erano allarmati perché l'Iraq non aveva 
restituito il debito contratto con altri finanziatori 
stranieri e perché "le voci di scorrettezze irachene nel 
caso BNL, benché non ancora confermate da prove, potevano 
causare imbarazzo all'Amministrazione." 




Ma il Dipartimento di Stato continuò per la sua strada. 
Il documento, infatti, rivela che il Sottosegretario 
Lawrence S. Eagleburger esercitava pressioni sul Tesoro e 
l'Office of Management and Budget (Ufficio Gestione e 
Bilancio) , che pure era contrario al programma da $1 
miliardo. 

Eagleburger chiamò il suo omologo al Tesoro, John 
Robson, e chiese l'appoggio del Tesoro per il miliardo di 
dollari, riportano documenti riservati. Robson - cosa 
inconsueta - chiese a Eagleburger di mettere la richiesta 
per iscritto. Il giorno stesso Eagleburger inviò a Robson 
una lettera in cui diceva che il Dipartimento di Stato 
appoggiava la prosecuzione del programma di crediti del 
Dipartimento dell'Agricoltura "per motivi di politica 
estera" . 

L'8 novembre 1989 il miliardo di dollari per l'Iraq fu 
approvato dal National Advisory Council. Come concessione 
agli oppositori si decise che i fondi sarebbero stati 
erogati in due tranche . La prima metà sarebbe stata messa a 
disposizione subito, la seconda solo se non fossero sorti 
problemi a seguito delle indagini sulla Banca Nazionale del 
Lavoro . 

In un documento riservato del 9 novembre Kimmitt, ora 
ambasciatore in Germania, scrisse esultante a Baker: "La Sua 
telefonata a Yeutter e i nostri successivi interventi presso 
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l'OMB e il Tesoro hanno dato i frutti sperati". Kiinmitt 
invitava poi Baker a "comunicare la buona novella ad Aziz". 

Due giorni dopo il Dipartimento di Stato inviò un 
telegramma ad Aprii Glaspie, ambasciatrice americana in 
Iraq, in cui la si incaricava di riferire ad Aziz un 
messaggio privato di Baker dicendo che "questa decisione 
dell'Amministrazione riflette l'importanza che attribuiamo 
alle nostre relazioni con l'Iraq". 

Per l'inizio del 1990 l'Iraq aveva già dato fondo ai primi 
500 milioni in crediti e chiedeva la seconda tornata di $573 
milioni. Dalle indagini sulla banca italiana erano già 
emerse nuove prove di un più profondo coinvolgimento di 
funzionari iracheni e gli esperti del governo erano più 
scettici rispetto alla capacità dell'Irak di restituire il 
crescente debito estero, viste le continue spese militari ed 
altri problemi. 

In maggio il Dipartimento dell'Agricoltura decise di 
sospendere il programma di garanzie al credito senza erogare 
la seconda tranche . La decisione non fu resa pubblica, ma 
alcuni personaggi chiave del Congresso ammisero di essere 
stati avvertiti. 

Il Dipartimento dell'Agricoltura prese la decisione 
dopo che, per usare le parole di un funzionario attualmente 
in servizio presso il Dipartimento, "si erano manifestati 
tutti i più gravi timori [riguardo al programma]: frodi e 
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gestione scorretta, tangenti, deviazione di fondi per scopi 
militari" . 

Ma documenti rivelano che il National Security Council 
e il Dipartimento di Stato ancora premevano per la seconda 
metà del miliardo inizialmente concesso. 

Il 29 maggio 1990, il NSC tenne un incontro per 
decidere sul da farsi. Appare da un resoconto riservato che 
"l'incontro è stato promosso da funzionari del NSC, poiché 
intendono impedire che il programma di crediti della CCC 
venga annullato, considerando che ciò acuirebbe le già tese 
relazioni di politica estera con l'Iraq." 

I funzionari del NSC premevano affinché il programma 
continuasse benché il Dipartimento dell'Agricoltura avesse 
già emesso un comunicato stampa in cui si rendeva noto che 
il programma di crediti era stato sospeso a causa di 
"irregolarità" . 

Era già il 9 luglio 1990 quando - secondo documenti 
riservati - Aprii Glespie, assicurò i funzionari iracheni 
che l'Amministrazione stava cercando di far erogare la 
seconda tornata da $500 milioni. 

Il 2 agosto 1990, il giorno in cui i carri e le truppe 
irachene entrarono nel Kuwait, l'Amministrazione Bush stava 
ancora discutendo se elargire a Saddam la seconda parte 
delle garanzie al credito. 

Ma la storia non finiva qui: 




Nelle settimane successive all'invasione in alcune 



interpellanze del Congresso si chiesero chiarimenti per 
capire se, nei mesi precedenti l'invasione, 
l'Amministrazione Bush avesse mostrato sufficiente 
determinazione dimostrando ad Hussein che si opponeva con 
fermezza alla sua condotta bellicosa. 

Il 23 settembre 1990 Baker difese l'Amministrazione in 
televisione, affermando che a Saddam Hussein erano stati 
ripetutamente inviati segnali di opposizione alle sue 
minacce. 

"Il segnale numero uno fu l'imposizione di controlli 
sulle esportazioni all'Iraq", disse Baker. "Il segnale 
niimero due fu annullare o sospendere il programma della 
Commodity Credit Corp." 
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AHnS BuILDuF; HEP- EONXALEZ'B AIDE aA’fà TriE KEARIi'iBa wILL INOLuDE OuEBTIOìnB 
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BODY : 

The House Bank ma, Financa and Urban Affair-s Oommittee oians sitrensive 
hearinas intc disciosunes that Fresident Bush and othsr hiah u.S. ofricials 
secrsTlv heloed Baodam Hussein bulla Iraa's v-^ar macnine aimos-c unnil thè stari: 
of thè rersian Euif war . 



Los Anqeles Times. Februarv 25, lv'92 

An aide to committee Ohairman Henry 5. aonzalez iD-Te:;.j saia nondav that thè 
nearinas will adaress auestions raised in a series of Los Anaeles Times articlas 
as well as other issues surroundina "thè Iraqi orocurement network." 

In a House soeech, aonzalez said that he also will ask a conqressional aqencv 
to investiaate whether thè E:;cort-ImDort Bank imoroDeriy aoprovea aid for Iraq 
in lEBA ano ÌH57 after beinq lobbied bv then-vica rresident Busn and ot'ners. 

Bonzalez said that Oonqress' Beneral Accountina Office will examine "amole 
evidenca" that directors of thè bank aobroved SòoA million in loan quarantees 
far Iraq, aesoite reoBatad warninqs that there v^as no "reaBonable' assurance of 
reoavment , as required bv thè aqencv 's charter. 

"The Dolicy toward Iraq is bv far thè most tracie foreiqn oolicv eoisoae of 
thè Bush and \Honald) Heaqan administrations , " thè conqressman deciarea , 

Two other Bank ina Oommittee members. Hans. Max ine waters ìD-Los Anqeles) ano 
Jìm Blatterv iD-Kan.). sharolv criticized thè actions of Bush and other 
officiais. T’neir remarks suaoestea that Democrats mav trv to use thè disclosures 
m election camoaiqns this year if thev are assailed for votinq aqainst Bush's 
request to waqe war aqainst Iraq. 
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Los Anaeies iimes, Februarv - 5 , 

"Vie now iearn that thè same President wha sent our sons and dauanters Lo 
riaht a war also emoowered thè monster we wers fiahtinq bv sendinathem a 
biilion dolians in foreian aio," Viaters said. "Amenican taxoavers subsidired thè 
develooment or his mussein'si bailistic nussiles and then had to oav tor thè 
war too." 

Hlattery said that The Times articies outiine "a very troubiina record or 
what I‘d nave to cali aooeasement” or Hussein. 

■■'Vino was really advisina t'nis oolicv or aoDeasement"” Blattery asKed. "vias it 
thè President, thè vice orésident. aides in thè white House, or all or thè 
above. ..." The President ano thè team around him like to view themselves as 
exoerts in foreian oolicv. These stories raise Questione about nust how mucn 
thev did know." 

boncalec already has conducted three hearinas on 5 >L billicn in unauthor icetì 
ìoans made bv thè Atlanta branch or Banca Nazionale del Lavoro, an Itaiian banK 
that was heavilv involved in Eiioort-Imoort Bank loan auaranrees far Iraq. 
Invesxiaators nave determined that funds frcm thè unauthorized Ìoans were used 
to buy militar'/ technoloav and qoods. 



Los Anaeies Times. Februarv lo, 

In his soeecn, Bonzalez deolored "how fne E.ioort-imoort Bank was caiolea inxo 
arantinq credit For Iraq, even thouqh tne Financial exoerts ax thè bank 
reoeatedlv warned" that Iraq did not seem cacable oF reoavment. 

"In Fact." thè conqressman said. "• Iraq later defaulted on its E'/.-Im bank 
commitments.” 

He noxed that ”it took interventions and Constant pressure, oFten Frcm 
hiqh-levei State Department policy-makers and even Ithen-Vice President; Bush, 
to permit Iraq to utiliza Er.-Im bank credits." 

bonzalez recounted how Bush, in dune, IvBA, telephoned thè president oF thè 
bank shortlv berore thè aaencv's directors overrooe staff obiections and 
aoproved million in loan quarantees to belo Iraq build an oil pioelins. A 

conFidential state Department memo to Bush suqqested fnat he arque that thè 
credits would play "a cruciai role" in u.s. Foreian policv in thè reaion. 

Eventuallv, thè Dipeline proiect was abandoned by Iraq, so thè quaranxees 
were never used. 

In Faoruar'/, 1^57, Busn aqain called thè head oF thè bank; another staxe 
Deparxment memo suqqesxec that Vie urqe "Favcrable consideration" to Iraq’s 
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Los Anoeles Times, Februarv 25, 1FF2 

reauest far renewal or s2uu miiiion in snort-term credi ts. 

Tnree months later, aqainst thè advice or thè tv.-Im staff, thè aqencv's bear 
of directors aonroved thè credit oroaram. 

5uBJtCT : INVEBTIBATIui'iB; UNITED 5TATE5 — FOREIEìn AID — IRAw; 5u5H, EE0R5E* 
HuEEEIN, SADDAn; LuAìvE; wEAFuNE — IRAQ; BAKER, ÓAnEB A III 5 YEuTTER, CLAYTOr-; 
K; uErARTi’lEi'iT OF AERIOliLTuRE fu-E.'i; TEOKìmuLuuY TRAN5FER; HOuBE BAÌnKIìnB FINANOE 
AND uRBAN AFFAIRB OurTnITTEE rU.B./; UNITED STATES — FOREISN ROLIC'f — IRAO 



139 




cj' 9 Or 53 si » OR I tB 



utvtu 1 - cj’t ur oj siiUKittD 

OoDVria’nt iRR2 The Times nirror Comoanv 
Los Anasles Times 



jjO 



February 2ò, iFF2, wednesdav, Home Edition 
EcCTION: Fart A; Paqe 1; Eolumn 3; National Desk 
LEtvoTH; 752 words 
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BODY" ; 

President av4sh aaid Tuesdav that he ia oroud or ’nis role in a secret Ronald 
Reaqan Admin istration oolicv that aave Financial suoDort to Iraa in an efrort 
to CQunterbalance Islamic radicale’ in Iran. 

”As vou mav remernber in history, there was a lot or suDoort at thè time ror 
Iraa as a baiance to a much more aaaressive Iran under \Avatoilah Ruhollah'.i 



Los Anaeles Times, February 25, IPP2 

n'nomeini , Bush said in resnonse to articles in The Times over thè last Few davs 
that detailed thè aolicv. 

■"So that was oart oF thè ooiicv oF thè Reaoan Admin i stra t i on , Bush said 
aboard Air Force One durino a camoaian trio to CaliFornia. "I was very oroud to 
suDDort that." 

But Bush did not address revelations that thè ooiicv oersisted durino ’nis own 
Administraticn , Iona aFter thè end oF thè Iran- Iraa war. 

The Times reoorted Sunday that on Oct. 31. IvBv, onlv nine months berore thè 
Iraoi invasion or Kuwait. Bush sioned a too-secret national securitv directive 
orderinq closer ties with Baahdad' and ooeninq thè wav For »1 billion in ioan 
quarantees to Finance thè ourchase oF li. 5. aqri cultural oroducts bv Iraq. 

Secretarv oF State James A. Baker III conFirmed an account in The Times on 
Tuesday that he lobbied then-Secretary oF Aqriculture Clavton K. Yeutter to 
aoorove thè Ioan quarantees in October , lR5v . He also revealed that he was doinq 
50 at Bush' 5 direction. 

Documenta obtained bv thè newsqaoer showed that Baker acted even thouqh 
oFficials oF thè Aqriculture Deoartment and three other aqencies exoresseri 
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Los Anoeles Times, Feoruarv 

doubrs that thè loans could be renaid and desoite concarn that thè Iraqi 
aavernmeot had demanded kicKbacHs From U.5. rirms involved in thè oroaram. 

Baker saio BusVi wanted to see thè loans qo throuqh: "I suoDcse it would not 
come as a surqrise to you that thè secretarv of state would be suDoortive of thè 
oosition rerlectad by thè President in his national security decision 
directivB.” 

Baker was warned in a classi fied memo before he pressed Yeutter to aonrove 
thè loan that it was '"hard to believe that Iraqi Centrai Bank officìals and 
others were not aware or kickbacks . • . and other qross irreqular ities . " 

Baker was not asked whether he aver informed thè Bresident or such concerns. 

neanwhile. Ben. Patrick J. Leahy ili-Vt.j, chairman or thè Aaricuiture 
Committee and thè ADoroor iations subcommittee on foreion aid, cailed Por thè 
Benerai Accountinq Orfice to investiqate thè circumstances of thè iPBP aqorovai 
of thè T'i-biliiQn' loan quarantee. 

Leahy comolained that Yeutter, in a ietter to him dated Feb. 2D, iPFu, had 
denied that foreiqn colicv considerations qlaved a role in his deoartment's 
decision to aporove thè loan, The iawmaker saia he now beiieves that Yeutter 's 



Los Anoeles Times. February lo, ÌPP2 
resDonse was untruthfui. 

■•■•The story in todav's ■l.qs Anqeies Times indicates to me fnat fne rumors I was 
hearinq were correct. fne resoonse qiven ■pv fnen-Becretary ■feutter was wronq and 
fnat, indeed, he was pressured ■qy you or ■py fne Administration on foreion 
policy,'' ■L.ea^ny told Baker durino a ■nearina of "nis siTncommittee . 

■’Bo mv question is fnis: ^was Becretary 'feutter correct, was 'ne bellino me fne 
trufn, w'nen 'ne saie to me fnat foreion policv considerations played no role in 
fne e>!tension of creait quarantena t'o Iraq? ■•'• 'uea’ny saio. 

■’Senator, I don't 'nave any "oasis to question w'nat Becretary 'feutter wrote to 
you.'' Baker reoiied. '•'un fne ofner 'nand , I wili not deny fnai: at c'ne time in 
question . . , fnere was a nationai security decision directive cailinq far us 
to seek to improve, if qossi'ole, fne relations'niq of fne 'United Btates and 
Iraq. "■ 

'L.ea'ny saia he was concerned 'oecause '•’we use an awful lot of fnese commodity 
creoit quarantees ano ofners as a aort of a backdoor way of foreion aid." 

"•'vias fne ueoartment of Aqriculture 'oeinq pressured for foreion policy 
ccnsiderations to qo forward wifn >fne loan'; , even fnouqh fney knew fnat far 
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Los Anqeles limes. rebruary 2ò, 1992 

credit-wartniness they shouidn ‘ f?" Leahv dsmanded. "The answer from thè 
secrstary of aonculturs was that they weren't beina oressurad. It wouid aobear , 
indeed, they wera beino oressurad." 

Yautte>" had written to Leahv; "You menticned that there wera ‘nomors' that 
foraion oolicv Dnes5L4re5 nave encauraoeri thè denartment to oive Iraq soeciai 
traatment in tnis case. To thè contrary, thè axtension or iiaari cultural loan'i 
ouarantees in connection with sales to Iran nave recenti'/ been sub.iect to 
soeciai scrutiny .... Our current line or vloan'i ouarantees far Iraq is 
onlv halr or Iraq's orioinal reouest and about half thè sice of such linee of 
ouarantees whicn nave been made availabla to Iran for thè oasc two years." 

Kemoster is a Times Starr writer and Viaas is a soeciai ccrresoondent. Times 
star? writer uouolas Jehl contributed to this star'/ from California. 

5UBJECT ; UNITED STATES — FDREIBN FOLICY — IRA«; UNITED STATES — FOREISN AID 
— I«A&; BAKER , ÙAnES A III; YEUTTER, CLAYTON K; BUSH, SEDF5E; «EA5AN, RONALD; 

LOANS; DErARTnEi'iT OF ASRIOULTURE Cu.S.) 
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HEADLINE; TriE CuoT DF dùuD INTENTIONE ; 

U.5. BAVE EENEnOuEuV Tu SAuDAn, THEFi REAFEu 'BEìhEFIT'j ViAn 
BuIiV ; 

TViroucrDut mcsr or tne IFaus rne u.B. aDvernmeni: was Iraa's secnei; ano 
aenenaus sarron, oraviaina accass to an aounoancs or aio ano inoirecol’^ 
cantriburina to Saaoam Hussein's massive ano fcnrsatenina miiioarv ouiiouD. As 
aocuments nonaineo bv The Times mai>>e clean , Eecnoe Busn. Fine- as vice prasiosPL 
in Fonalo Feaqan ‘ s AdminiS'crat.ion ano late'' as Fnesioent^ was a ma", or 
Darti 01 oanr in tnis orocess. 

T'ne nationai interest rationale unoerlvino tnese d^d- Iran acDi'vities was 
tne oenteiveo neeo to forestali a victonv dv Iran in tne eiont-vear— lana 




LOS Anqsles Times, Feoruarv lo, iF’^1 

Fersian Eul= war . nanv in thè Feaaan Aoministration wera conce'^neo tnat if Iran 
triumoneo, ir woulo become tne dominant Dower in tne Euir fcr oecaoes to come. 

In sucn a Dosition it couia DUt oreat oressures on thè oil-croaucina States of 
tne Araoian Feninsula to oo its bioaina, even as it moveo tc e'-ioand its 
anti-western raoical Islamic ooctrine tnrouancut tne reoion. This was a oroDer 
strateoic concarn. 

in resDonoino to it cv tiltina cowaro Iraq witn an e;<cess or enthusiasm, 
nDweven , tne Feaaan Aoministration neeolassl/ cisreoaroBo future politicai 
consBouences . Documents ootaineo ov ~he Times, ano oescribeo in a thrae— oart 
series nv neDorte‘"5 Douolas F-antc ano nur"'av waas, inoicate tnat Busii was often 
tne eace’" Doint ,'nan in overrioina ce'^tain ooiections witnin thè Feaaan 
Aominisf'ation to tne oolicv of all-out supoort for Iraq. 

It seems by no means inconceivable, esqeciallv in liaht cf wnat has since 
□ecome known of Badaam Hussein "s meetinq with u.5. Amoassaoor Aprii Elaspie lust 
a ween befcre his invasion of Kuwait, tViat tne Iraqi aictator mav nave 
interpreteo tnese siqns of American fnenoliness as an inaicaticn tnat 
wasninqton would oo little to actively resoond to thè aqqression ne was 
Dlannino . 
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Los Anaeles times, reoruarv Lù , 

The ViBiorui hand e';tefiaed no Irao has been costlv. Deson^s clear warninas 
abaut Iraa's credi t-worthiness and eviaence or improorie-cies in Baonaaa's 
handlinq or commoaitv credits, thè Heaaan Administracion oushea anead with loan 
quarantees for ourchases or American ^arm orooucts. Vinen Iraa halted oavmencs 
ón its commodities debc in Auaust, irvD, u.S. taxDavers were scuca with a 
»2-biiiion Olii. 

The commodity ioans aiiowed Hussein to use his cash reserves on a huae arms 
acouisition oroaram, inciudinq thè oursuit or a nuclear weaoons caqaoiiitv. The 
uniteq Bcates, bv qivino Iraq access to some duai-use hiqh tecnncioqy, aisc 
unintenzionaliv aioeo tne aeveioomem: or its nuciear ano cnemicai weaqons 
proqrams . 

In thè end, or course, 
aqqressiveness towaro his 
qrucaiities. 

In thè aftE'^'itath or The Times" series, thè House Bankinq. t^inance and urban 
Afrairs Commicree is preoarina to hoio hearinqs into u.S. poiicv toward Iraq 
in t'ne I^Bus. The issue oemanos a thorouqn airinq. At tne same time care must b( 
taken not to comoromise thè sericusness or this inquiry with a iot or partisan 
Daoaaoe. T'ne cnief puroose or t'ne 'nearinos snouio oe to loentiry wnere poiicv 



fnis iarqess dio not'nino to restrain Hussein 's 
neiqnoors, or temoer ’nis reqime's oomestic 



'uos Anaeies Times, Feoruarv 2ò, iSSi 

mistahes were maoe, ano wny. Tne c'nief ooai snouio ’oe to prsvent tnem from 
recurr ino . 

SmAFHIC: Photo, Susn: Dancinq with a woif. 

TYPE; Eoi tonai 
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HEhDL ine : CDLuMN LEFT ; 

EVEN BUSH ‘E 'TPIuìmPHS' APE EnPTY ; 

RECEìnT PEvELAT I ONS ABuuT u.5. SuPPORT POR IRAQ HAKE THE SULr wAR 5EEM LIKE A 
SALvASE nlSSIOH. 

BYLINE*, 5v wAYNE SANIiHuLTZ, wayne Sanaholtz is an assistami ororessar or 
Dolitical Science at ScriDDs Colleae in Cianemont. 

BODY : 

Oncs acain, Seorae Bush stands ev.Dosea as thè emneror with no cloTines. A 
report bv The Times on Sundav revealed that ud untii thè eve or Saddam Hussein 's 
invasion or Euwait, thè U.S. qovernment. at white House insistence. was feedina 
thè beast with billions or dollars in rinanciai suDDort and access to 
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militarilv usefui American technoloaies . The man w’nom Bush denounced as a 
Hitler, it turns out, had been actively oromoted as our potenaial strateoic 
friend ^or aimost lu vears bv both thè Bush and Reaaan administrations . The 
story revealed once and for all that t'ne cloak or foreion-Dolicv dey.terits' in 
which Busn swathed himself is a s'nam; tne illusion he SDun to hide Vns domestic 
non-Dolicies has vani shed. 

when his reelection camoaian beaan in earnest. Bush souqht to deflect 
attention from his failures oh thè 'nome front bv recalling thè Desert Storm 
triumohs of a year aqo. In thè State of thè Union Address, Bush outlined a 
resonnsB to thè nation's orolonaed recession that even loyal Reoublicans ‘nave 
conceded is incoherent. He tried to transfer thè shine of Persian Sulf victorv 
to his FotemKin villane of domestic oolicies bv borrowino from his own wartime 
speeches, declarinq that thè recession "shall not stand." 

Such rhetorical diversions will be imoossible from now on. Uho can taka 
seriousiv Bush's invccations of Sulf war qlory knowino that he had a hand in 
creacinq "thè butcher of Baahdad"! As interviews and ’documents obtaineri bv The 
Times showed, Bush aaoressivelv continued a Reaqan Administraticn oroqram of 
encouraoinq Arab allies to transfer U.S. arms to Iraa. ana thè Bush Unite 
House reoBatedly overrode thè reservations and ooTections voiced by ocher 
aaencies concerninq thè intentions or Saadam Hussein. Indeed, Busn siqned a 
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secret national securitv directivs in October , , instructinq federai 

deoartments to pramote reiations with Iraq. Typical was a ii-billion 
aaricultural loan quarantee rammed fnrouqh desoite warnir.qs that Baqhdad was 
iikeiv to default and that thè foce credits were allowìnq Iraq to soend its 
scarce hard-currencv reserves on weapons. In Julv, iyyù, mere weeks before Iraqi 
forcBS entered Kuwait, Ambassador Aprii Blaspie conveved thè messaqe that thè 
Bush Administration was workinq to send thè second installment or 'thè ^i-billion 
loan quarantee. Earlier that year, thè white House turned down proposals from 
thè Commerce Department to restrict Iraqi access to u,5. technoloqies with 
militar'/ aooli catione . 

All or this occurred after Hussein had massacred Kurdish villaqers in a 
Chemical weaoons attack, after he had boasted that ha would "burri half or 
Israel,’" and after iraoi officiale ’nad 'peen cauc'nt attemptinc to purc'nase 
American-made nuclear weanons triqqers. Even in t'ne face of evidence fnat fne 
Government in Baondad was supportino terronsm, Bush's suoport +^or Iraq rolled 
òn , In retrospect, his sudden turnabout Iqo’ks more Ii’ks an emeroency effort co 
contain fne Frankenstein ’ne ’nelpec to create, E'/en fnouoh thè effort failetì, ’ne 
now ’nas fne audacity to claim it as ’nis qreatest foreiqn-oolicv triump’n. 

T’ne revelations should compel a so'oer assessment of Bus’n's foreiqn policies. 
T’ne autocratic Emir of ‘Kuwait and Eaddam 'Hussein ars both back in power. T'ne 
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‘ù.S.-ancouraqed revolt or fne "Kurds proved a s'nameful fiasco. T'ne ’Kurds are 
protected from 'Hussein ‘s wrath onlv ’ov fne continued prssence of 'western troops. 
Bush's ofner "victor lous" war was Panama, w'nere more civilians were killed fnan 
Norieqa soldiers ‘ov a ratio of at least 3 to I. At fnis ooint, it demands to be 
askeq'what, if anyfnino, fne 'United States qained from fne use of force in 
Panama and ‘Kuwait. 

Bus'n's oolicies fcr ofner parts of fne world 'nave 'peen equally unfruitful. 

■fiis pcsT.ure towara C'nina seams predicated more on a personal desire to maintain 
'nis International network or qood ol' 'ooys fnan on anv clearlv defined strateaic 
o'p.iectives. ‘How else to e'.:olaìn ‘nis effort to ensure cordial relations wifn 
C'nìna in thè future ov coz'/inq uo to reoressi'/e plutocrats w’no will ‘oe dead in 
iu years? Bus'n's disastrous trin to Japan revealed an alarmino failure to 
understand fne stakes in 'U.5. relations wifn Asia's emeroinq superpewer. As for 
fne eoochal transformations in Europe and fne Porrner Soviet Union, Bus’n was 
nofninq more fnan an irrelevant ‘oystander. 

'w'nen we push aside fne flaq-wavinq and self-oromction . it is imoossi'ole to 
identify anv solid qains far fne United States from Eecrqe Bush's diolomac'/. 

Even ’nis qreatest ''tr lumo'ns'- are. in retrospect, amoiquous if not w'noll'/ emptv. 
If foreiqn policy was to 'oe 'nis stronq suit in winnina '“eelection. he is olayi 
an astonis'ninqly weak 'nano- 
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HEADLIìnE; DESFITE BAH, li.S. AR'nS ARE SOLO Tu PAKISTAN 
BiuIìnE; Bv nuRRAY WAAS and DOuSLAS FRANTI, SPECIAL TD THE TIMES 
DATELINEs WA5HIN5T0N 
BODY ! 

Despite a ban on military sales to Pakistan bv thè li. 5. qovernment. thè Bush 
Adminiscration has quietlv permitted thè Pakistani armed Fofces to fauv 
American-made arms trom commerciai Firms tor thè iast year ano a hair, accordint^^^ 
to classi Fieq documenta and Aaminisxration officiais. 




Los Anqeles Times, March 6, 1992 

Amonq thè military items iicensed Por sale to Pakistan are spare parts tor 
Amer ican-made F-lò fiqhter planes, wnich Form thè nucleus oF Isiamabad's air 
Force, Administration oFFicials conFirmed. The volume oF sales could not be 
tìetermined. But oFFiciais said thè equipment is intentìed to belo Pakistan 
maintain its current arsenal. 

The Administration permitted thè sales despite a 1955 Federai law, which sav^ 
that “no miiitary equipment or tecnnoloqy snall be sold or transrerred to 
Pakistan" unless thè President certifies to Conqress that "'Pakistan does not 
possess a nuciear explosive devi ce." 

T'ne ban is part of an eFFort by Conqress to curb t'ne spread oF nuciear 
weapons and to punish nations t'nat activeiy support suc'n development proqrams. 
Pakistan, which "nas admitted possessinq t'ne caoabiiitv to fauiid a nuclea"r "oomb, 
is one oF a handFul oF countries t'nat has reFused to siqn thè International 
Nuciear ‘Non-ProiiFeration Treaty. 

In Sanate testimony in January, CIA Director Rooert M. Sates descri'oed 
Pakistan 's nuciear weapons proqram and its arms race wit'n India as serious 
t'nreacs to peace and securitv "in thè reoion, Sates acknowledqed thac 
intelliqence reports "nave indicated Pakistan is tryinq to equip its 
Amer ican-supplied F-lò Fiq'nters to dellver nuciear weapons. 
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In Octofaer, Ì9’9u, thè Administration was unable to certifv PaKistan's 
CDmoliance with thè' law, and thè arms ban oassed fav Conaress tooK effect, 
fréezinq *57u million ih u.S. militarv aid. Althouqh thè Administration cut off 
direct "countrv-to-countrv arms saies at thè time, ^it decided to allow continued 
private, commercial arms' saies to Pakistan, accordinq to documenta and 
interviews. 

The saies illustrate how thè Administration has used private-sector 
transactions , looser requlations Governino “dual-use” equipment and other 
methods to q'et sensitiv^e technoloqv to na'tions supposediy on embarqo lists. 
Before thè Fersian GulP war fractured u.S.-Iraqi relatiohs, Iraq obtained an 
assortment or valuable li. 5. defense equipment throuqh private transactions and 
export loopholes. 

Kev members of Conqress said they dio not learn of thè commercial saies to 
Pakistan until last mbnth. Some said that they believe thè saies violate thè 
law . 



The First public acknowledqment oF thè policy carne Feb. 5 when Secretary oF 
State James A. Baker III desc'ribed it to thè Fdreion Relations Committee in 
response to a question tram Ben. Larry Pressler IR-5.D,). Fressler sponsored thè 
restri cti ve amendment in iFB5 and saio that he had heard rumore oF commercial 
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arms saies to Pakistan. 

"We have careFuliv reviewed thè amendment, we've reviewed thè leqislative 
history and as a leqàl mattar, we do not believe it applies to commercial saies 
or Bxports controlled bv thè ueoartment oF Commerce," Baker testi Fied. "And so 
we look at munitions and spare parte that are necessary to maintain thè 
Pakistani military at current levels on a case-by-case basis. Commercial saies 
are limited, and in our view none are beino approved that would contravene 
either thè letter or spiri t oF thè law." 

Takinq issue with Baker, Pressler said; "Now thè amendment . . . did include 
thè lanquaqe 'no military equioment or technoloqv shall be sold or transFerred 
to Pakistan. . . . T'nat's Fairly hard to arque wit'n." 

Baker responded that State ueoartment lawyers concluded that t'ne law does not 
restrict commercial arms saies to Pakistan- 

Several members oF Conqress who were involved in thè Fiqht For passaqe oF thè 
Pressler amendment in Auq'ùst, 1P55, as well as others who sit on committees fnat 
oversee u.S. Foreiqn pol'icy in South Asia, said they believe that thè 
Administration policv' may violate thè law. They als’o said that thè saies were 
kept secret From t'nem until recently. 
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5en. John iàlenn \D-uhio> , chairman ot thè Sanate Sovernment Aftairs 
Committee, said in an interview that he considers thè Administration's actions 
to be Dotential vioiations. He also said he was unaware that thè saies had been 
allowed since October, iSSu, untii toid or them bv a reporter. 

“Their efforts to bypass and thwart thè iaw or thè land are now very clear,” 
saio Glenn. "They knew what thè intent or thè law was. The leaislative history 
is very clear. And it should be their intsnt or purpose to atTide by what we all 
knew was thè intent of thè law. It ithe ISSo amendment) was sianed by thè 
Fresident into law. And then his Administratlon tooK steps to iiot compiv with 
it." 



Peter Balbraith, a senior staff member of thè Senate Foreion Relations 
Committee, saio thè Administration 's poiicv "is a direct violàtion or both thè 
spirit ano lexter of thè law. . . .The law is very clear. It prohibits ali arms 
transacxions of any type to Pakistan unless thè President certifies Pakistan 
does not oossess a nuclear weapon." 

An Administration officiai saia thè decision to ailow commercial military 
saies to Pakistan was first made Oct. i, ivPu, when thè President refused to 
certify that PaKistan was not trvinq to deveiop an atomic weapon. Severa! 
members of Conoress said that, when* Baker revealed thè policv last month, they 
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thouqht it had been imoiemented oniv recentiv and did not susoect that thè 
commercial saies had been permitted for nearly 15 months. 

An Administration officiai said Pakistan is allowed to fauv spara parts and 
other items on a munitions list to maintain its military. A classified document 
describino tne policv sets out simiiar quideiines. The officiai, who asked that 
his name oe withhelo, said that a ban on all saies would 'nave severeiy damaqed 
U.S.-PaMstani relations. 

i_eonard Soector , senior associate of tVie Carneqie Endowment for International 
Peace, saia tnat an outriqht ban would have put severe pressure on thè 
Pakistanis, posino thè prosoect of their "losino their abiiity to fly their 
F-15s from want of spare parts. Clearly thè Bush Administration did not see thè 
need to continue that type of pressure."’ 

Accorainq to thè Administration officiai, selected mem'oers of conqressionai 
staffs were" tolo aoout fne private saies on an informai 'oasis, if fnèy inquired. 
T'ne officiai oeclined to name thè staffers who were toid of t'ne oolicv, sayinq 
'ne wanted to protect t'neir privacy. 

On Feb. 7, two davs after Baker "s Senate testimohv. Pakistani Foreiqn 
Secretary S'nanryar "K'nan acknowledqed pu'olicly for fne first time fnat nis 
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country 5iad thè caDacity to buiid an atomic bom'D. Khan toid a aatherina at thè 
United' Nations; “There ’was a canability in 19B9 when thè oresent qovernment carne 
to power and that means we coul'd nave moved Forward in an‘ unwise "position. But 
we qidn't. Instead we troce thè prooram.'* 

Cespite ite abiiity to do so. Khan asserted that Pakistan would not take thè 
final steps to build or depioy nuciear weapons. He said that thè Freeze is part 
of an efrort to obtain new American aid and also to iead Conqress to do away 
with thè Pressler amendment restri ctlons. 

Durino thè same trio. Khan also stressed that his qovernment would not 
“reverse” its nuciear caoabilitv unless thè United States obtains commitments 
From India to do thè same. The two nations "nave fouqht three wars sin ce they 
qained indeoendence in l'947 and occasionally exchanqe artillerv Pire. 

Althouqh it was widely known For years that Pakistan was enqaqinq in a 
massive, covert eFFort to build atomic weapons, thè Reaqan and Bush 
administrations were reluctant to take strict measures "aqainst Pakistan because 
of its assistance to u.S. efforts to arm thè Afqhan rebels, who were Fiqhtinq 
Soviet troops in AFqhanistan. 
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Justif ication For thè leniency beqan to dissolve after Soviet trooos withdrew 
From AFqhanistan in 1959. 

’waas is a special correspondent and Frantz is a Times staff writer. 

SUB JEDT: UiMITED STATES — ARiTS 5ALE5 — PAKISTAN; ARrTS CDNTRDL; uT^ITED STATES — 
LAWS; NUCLEAR wEAPOt'iS — PAKISTAN; EriBARSDES — PAKISTAN 
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HEADLIìnE: ATTEi’IPTED COVER-uP OF AID Tu IRAQ TO BE PROBED; 

CuisbREEE; FANEL5 Tu IlwEETIEATE ADMINIETRATIuN'S EFFùRTE TO RE5TRICT ACCESE Tu 
DATA DN AE5IETANCE Tu HUS5EIN. 

B'fLINE: Bv DOUGLAS FRANTI and NuRRAY wAAS, SPECIAL Tu THE TITiES; Frantz is 
Times staff writer and waas is a soeciai correspondent. 

DATELIìnE: WASHINGTON 



BODY : 

when Conaress tried to investiaate billions of doliars in u.5. aia and 
technolopy sales to Iraq, thè Bush Administration souqht to restrict access to 
key recor'ds and minimize "information oiven to committees, accordino to 
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confidentiai documents and interyiews, 

The actions reflected ionostandinq efforts by thè Administration to keep 
Conaress from learnino thè extent oF”u.S. assistance to thè reqime of Saddam 
Hussein in thè years and months leadinq up to Iraq's invasidn of Kuwait. 

In manv cases. classified documents show that President Bush played a 
personal role in providinq that aid. both as vice president in thè Ronald Reao^ 
Administration and later as President. 

Now that details of thè assistance nave become Known, thè shape of thè 
conoressional response aiso is beoinninq to emeroe. Amonq thè iriquiries; 

* The Senate Aqriculture Committee plans to look into whether its members 
were misled bv Administration officiale on thè Iraqi aid, accordino to committe^ 
aides. 

♦ Reo. Henry B. Gonzalez vD-Te^<.j, chairman of thè House Bankino Committee, 
has asked thè Sanerai Accountinq Office, an investiqatinq arm of CÓnqress, to' 
investiaate whether thè Export-Import Bank violateti its "charter bv approvino 
loan quàrantees far Iraq ' in ISBÀ and iv57 after intervention by' Bush, who was 
then ‘vice president. 
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■* The House Bank ina Commi ttee, in hearinos set to bea in Aoril 3, plans to 
seek XBstimony rrom officials at aaencies faélonainq to thè National Atìvisory 
Council, thè interaqency qrouq where loan quarantees far Iraq were debated ar^^ 
HDproved. 

The Times has renorted that in October, Ì9B9, nine months before Iraq 
invaded Kuwait, Bush siqned a toq-secret directive orderinq closer ties with 
Baqhdad and oqeninq the'way for faiilion in loan quarantees to f inance thè 
Du*rchase ot li.S. aqricuitural qroducts by Iraq, o'fficiais in thè Aqriculture 
ueqartment and othér aaencies obnected to qrantinq Iraq thè loan quarantees 
but were overruletì after aecretary of State James A. Baker III teleqhoned 
Clayton K. Yeutter, then secretary of aqri culture, and asked for thè aid ”on 
foreiqn qolicy qrounds,” accordino to classi fied documenta. 

Vihen questiona were raised atout these and other matters reiated to Iraq, 
however , thè Administration took steos to limit thè amount of Information it 
provided to Conqress. 

In one confidentiai memo, dated Aprii 3, l7vl . C. Nicholas Rostow, special 
assistant to President Bush and ieqal advi-ser to thè National Security Council 
wrote that "alternatives to providinq documenta should be explored." 
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In thè memo, Rostow instructed aqencies involved in assistine Iraq to off^® 
verbal briefinqs to members of Conqress rather than to hand over documents, and|B 
he proposed several .iustif ications for withholdinq information. 

In some cases, members of Conqress say they faelieve thè Administration 
concealed criticai Information atout aqricuitural loan quarantees and exports 
sensitive technoloqy to Iraq, 

"The Aqriculture Department ciearlv misled me and my subcommittee,” said Re 
Chariie «'ose \D-N.C.), chairman of a House Aqriculture Committee subcommittee. 
"Ciearlv, there was pressure at thè hiqhest ievels of thè Bush Administration 
see that Iraq qot continuino and lar'òe amounts of loan quarantees, aithouqh 
thè Administration knew there were abuses and kickbacks."’ 

Rose said his subcommittee olans hearinos to question Administration 
officials atout behind-the-scenes efforts bv the'white House and thè State 
Department to retain Aqri culture Department loan quarantees. The quarantees werP 
made over obiections from other federai aqencies and amid evidence of abuse bv 
I raq . 

The Senate Aqricuiture Committee wiii open its own investiqation into whether 
its members were not qiven thè full story bv thè Administration. 
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”I am very concerned that in an effort to cover uo ite secret dealinas to a 
Saddam Hussein, thè Administration refused to teli thè American oeoDle Vne 
truth." saio Senate Aoriculture Committee Chairman ratricH J. Leahy (D-Vt.j. ” 
a tim'e when Saddam Hu'ssein was exoandina his miiitarv oDerations, thè 
Administration ianored its own ex'oerts and used taxpayer money to secretiy hel 
Iraq. " ~ 

9 

Leahy said late last month he may nave been misied when Yeutter assured him ^ 
in a February, 1990, letter that there had been no foreiqn oolicv consideratiorW 
in a controv'ersial %1-biilion aid packaqe for Iraq in late 1959. 

"The answer from thè secretary or acri culture was that they weren't beino 
pressured," Leahy said. "It would appear, indeetì, they were beino pressured*. " 

Leahy has asked thè SAu to assist in his committee's inquiry, Sources dose 
to thè committee said that it has not been decided whether to seek testimony 
From Yeutter, now Fresident Sush's chier domestic poiicy adviser, 

Sonzaiez, thè House Bankino Committee chairman, aiso indicated last week th^^ 
he piana to look into any Forèion poiicy pressures involved in Aoriculture 's 
loan-quarantee proqram, known as thè Commodity Credit Corp- 
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"Because thè CCC iacked touch standards For qrantìno eredita, thè 
Administration Found it easy tò use thè CCC proqram For Iraq as a Foreiqn 
poiicy tool at thè e'/oense oF thè u.S. taxpayer’",” Sonzaiez sàia. 

At numerous points, Administration oFFiciais testìFied beFore Conqress and 
provided documenta claiminq that thè CCC proqram was not inFluenced fay Foreion 
poiicy. 

For instancB, in his 199S letter to Leahv, Yeutter wrotej "You mentioned th^P 
there were 'rumors' that Foreiqn poiicy pressures 'nave encouraqed thè deoartmer^ 
to qive Iraq special treatment in this case. To t'ne contrary', thè extension 
Quarantees in connection with sales to Iraq bave recently 'neen sub.iect to 
special scrutiny." 

un dune 15, 1990, Assistant Secretary oF State Jo'nn 'neìly testiFied 'oeFore 
t'ne Senate Foreiqn Reiations Committee in opposition to a bill to impose 
sanctions on Iraq in response to its poison qas bom'oardments oF Iraqi 'K'urds 
and 'Hussein "s thréat to bum 'nalF oF Israel. 

"Reqardinq our aqricultural proqrams, 'u.S, poiicy in 'ooth this Atìministratio^ 
and in* t'ne previous one 'nas been hot to sinqle out Farm exports as a tool oF 
Foreiqn poiicy,'’ said 'helly, who 'nas since xeFt t'ne State Department. 
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Some conaressionai investiaators said thev faelieve there was a deliberate 
effort to mlslead Conaress abòut thè extent and nature of U.5. aid to Iraa. 

The JusticB ueoartment has confi rmed that it is conductina a oreliminary 
inouirv into aìterations that were made to a list of export xicenses aranted toj 

Iraq. 

A conaressionai staff probe and an internai investiaation bv thè Department 
of Commerce discovered that military desionations on sTame of thè technoloav had* 
been removed from thè list provided' to Hep. Douq Barnard Jr. \D-5a.), chairman 
of thè Government Operation's Committee subcommi ttee, which was conductinq thè 
inquiry. 

"I believe that it is a crime to knowinqly supply false information to 
Conqress,'' Barnard wrote to thè Justice Department in requestinq thè 
invBstiqation . 

Rostow, thè l'SC leqal adyiser, and Stephen Rademaker, another N5C officiai, 
superviséd thè compilation and transmittal of thè list to Barnard's 
subcommittee , accordino to two Administration officiale familiar with thè 
preparation of thè material. 
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The preliminarv Justice Department probe has found no evidence to indicate 
that thè two officials were aware of thè aìterations, said thè sources. 

Rostow and Rademaker referred calls to thè white House. An officiai there 
said thè two N5C officials were not aware of any aìterations to thè list. The 
officiai said thè two N5C officials "barely remembered thè list because it was 
so mundane." 

Confidentiai documents obtained bv The Times show that Rostow supervised 
preparation of thè responses to Sonzalez's committee and Rose's subcommittee. 
The documents show that he presided over interaqency meetinqs on craftinq 
responses on Aprii B, v and lo, ivvl . C. Bovden'Cray, thè Presidenfs leqal 
counsel, particioated in at least two of thè meetinqs, accordino to thè 
documents. 

After thè Aprii B session, Rostow sent officials a memo outlininq how to 
respond to thè conaressionai requests and speci fyinq that thè N5C would 
supervise thè proc^ess. 

"Department qeneral counsels should review and inventory all requests to 
determina which*, if any, raise issues of executive privileae,” wrote Rostow, 
addino several qrounds on which requests could be refused or' restricted, su'ch 
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as nationai securitv and Foreiqn relations. 

"Hlternatives to qrovidinq documents shouid be exqiared \e.q. brief inqsi h& 
wrots, 

An Aprii 17, 1991, memo to thè secretary oF aqriculture From thè department'^ 
qeneral counsei recdunteo a meetinq on Aprii 15."' It saia Rostow was to be in 
charqe dF thè tìecision-makinq on which documents would he nrovided to 
cono'ressional investiqators 

”It was also noted that thè ab.iective is to cooperate with Conqress whìle 
also ensurinq that appropriate protections are accorded to delibe'rative 
materìals," saia thè memo bv Alan Charles Raul, cenerai counsel at thè 
Aqriculture Department. 

SuBJECT: BUSH, 5EDRSE; UìnITEu STATES — F0REI5H AID — IRA9s UlvITED STATES — . 
F0REI5N FOLICY; TECHN0L05Y TRANSFER; CQNBRE55 ru.5.); INVESTìSATIDÌ'ÌS; I 

nlSINTORMATIDN; CuNSFIRACY'; NATIONAL HECURIFF CDuNClL; DEPARFnEiMT OF AGRICuLFURS^ 
(U . 5 . ) 
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CoDvriaht )he Times Hirror Comoanv 

Los Anaeies Times 

March lu, Ì9S2, Tuesdav, Home Edition 
SEOTION: Fart A; Pane 1; Column 2; National Desk 
LEÌviSm! y 42 words 

HEADLINE: li. 5, SAVE DATA Tu IRAO 3 M0WTH5 BEFORE InVASION; 

PER5IAH SULF ; DDOirnEHTS SHOW INTELLISEHCE SHARIi'iS wITri BASHuAD LA5TED LOi'iSER 
THAN PREVI DU5LY INuICATED. 

BYl-ii'jE: Bv HURRAY V5AA5 and DOUGLAS FRANTI, SPECIAL TO THE TIMES; waas is a 
soeciai correspondent and Frantz is a Times staff writer. 

DATELInE: wASHIImGTON 

BODY ; 

The Bush Administration shared intelliqence Information with thè repime of 
Saddam Hussein until at ieast May, iSSu, three months before Irao's invasion 
of Kuwait, Bccordinq to formerlv classifietì documents. 



Los Anqeles Times. March IO. 1S92 

The inteiiiqencB coooeration continued far lonqer than previously indicated 
and occurreri d’urinq a time when Hussein was takinq an increasinqiv beliioerent 
posture in thè Fersian Gulf reqion. 

The Bush Administration .-iustified continuino to provitìe Iran with 
information on Iranian miiitary activities and other intelliqence data as a 
means of retaininq access to elemento of thè qovernment in Bàohdad, accordino tc 
thè documents. 

Last fall, a Sanate Inteiliqence Committee report indicateti that thè panel 
believed thè Intellioence sharinq ended in IPSE With a cease-fire in thè 
Iran- Iraq war. The' committee had received a number of secret briefinos by 
Administration officials on policy towartì Iraq. 

A committee sookesman declinetì to comment on thè apparent discrepancv Monday, 
sayino only; "We are looKinq at all thè facts.” 

Iraq beqan to receive inteiliqence on Iranian troop movements and other 
criticai iss'ues durino thè Ronald Reaoan Administration as part of thè ”tilt'' 
toward Iraq durino thè eioht-vear war. 
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Los Anoeles Times, March iu, l'/^2 

Some inteliioence exoerts nave soecuiated that thè Information iater heioed 
Iraq learn how to shelter its weaoons from U.3. siirveillance durino Ooeration 
Desert Storm. since thè Iraois knew thè types of intelliqence availaole to u.S. 
aoencies. 

Vihiie thè committee reoort indicated that thè oanel believed thè cooperation 
had ended with thè Iran- Iraq war, thè previouslv classi Fied State Department 
document dateti Mav io, lv'9Q,'says that thè sharinq oniy slowed down after thè 
Auaust, ISSÒ, ceasB-fire. 

That report, addressed to White House National Securitv Adviser Brent 
ScDwcroft, was prepared to present various options on Iraoi oolicy for 
consideration at a May 24. Ivvu. meetinp of thè white House National Security 
Council's rieputies committee. It set out reasons for continuinq thè cooperation 
and for stoppino it. 

InteliiqencB exchanoes nave waned since thè Sulf war cease-f ire, '* saio thè 
report, '’Fnu; They stili provide Iraq with limited Information on Iranian 
military activity tnat woula Pe misseo. CONi Endinq tnis contact would dose offj 
our very limitea access to this imoortant seoment òf thè Iraqi establishment." 



Los Anqeles Times, March 10, ÌS92 

The State Department caper inaicated that officials at thè hioh-ievel 
interaqencv meetino were qoinq to consider wViether to continue thè inteliioence 
sharinò. The chairman of thè deputies committee was Robert M. Gates, now CÌA 
director, who then was President Bush's deouty national security adviser. 

Mar^ Mansfielo, a spowesman at thè CIA, declinea to comment on thè documents. 
"we don't comment on thè nature and extent of intellioence arranqements with any® 
countriBS," he said. 

Attemots to obtain comment from thè White House were unsuccessful. 

The State Department oaper and reiated documents from thè N5C were made 
Public Monday bv Rep. Henry B. Gonzalez (D-Tex.), chairman of thè House BanKinq, 

House . 

The committee is one of a number of conqressional committees examininq thè 
rQ\/0y»‘r J3QÌ1C1SS CV ^usssin 

thè earlv IRBOs uncii aimosc che e''5 o* his i^vasio" of Kuwait or “uq. 2, l^RG. 
The committees also a'"e “•'ami^i^c '“nec^s’’ t’”e Ad"*inst'“ation p'*o''ided accu'"ats 
Information to Conqress on thè Iraqi assistance. 
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Lcs ftnasies Times, i^arch iO, 1 ?y2 

”7'ne revelation that inteliiaence sharinq with Irao continued weil into 
1990 . . . raises new questions^about thè Abministratiòq's renortinq tq thè 
Senate and House Intelliaence commi ttees," said Oonzaiez. '"Based on”the ract 
that thè Sanate committe'e reqort on thè Sates nomination contains a misieadinq 
date Fon thè end or thè inte’lliqence-sharino arranqement, I wonder ir they were 
qroperly informed^" 

In 195 h, Fresident Reaqan sianed a National Securitv Decision Directive 
authorizìnq thè CIA to shàre limited intellioence with Iraq, accordino to thè 
neport issùed last Fall by thè Sanate Intellioence Committeé'. Two conqr'essional 
so'urcBS said thè committee was toid that thè First intelliaence was shared with 
Baqhdad in December, 195A. 

However, thè New York Times reported in January that thè Seaqan 
Administration had actually bequh providinq intelliaence to Iraq in thè sprinijp 
oF 19B2. The account quoteo a "torm’er CIA oFFicial as identiFyina Sates as thè 
CIA oFFicer in charqe 'oF preparinq thè intelliaence inFormatioh"’ Fon Iraq. 

Durino his conFirmation hearinas last Fall, Sates testiried that intellioenc^ 
data was passed to Baqhdad to pre'vent Iraq from lesina thè war with Iran.' 
Gates said that thè intelliaence sharinq wàs carried out "to enhance fneir 
^ Iraq's) ability to pursue thè war." 



Los Anqeles Times, Harch lu, Ivvz 

At his hearinas, Gates did not discuss a date when thè cooperation ended. Bu^ 
durino thè hearinas, thè penate intelliaence Committee releas'ed thè report on 
Iraai intelliaence sharina, which indicated that it had ended in 1955. 
"Intellioence sharinq continued on a sporadic basis until 1955 when thè war 
between Iraq and Iran ended," said thè report- 

Durina conFirmation hearinas For Gates, Sen. Bill Bradley CD-W.J.) raised 
questione about whether thè c'ooperation with Iraq amounted to a "covert 
action" that thè Fresident was required by law to' report to Conqress. 

A 1975 law prohibits thè use or CIA Funds For coyert activities "unless and 
until thè Fresident Finds that each operation . . . is imoortant to thè nationa 
security oF thè U.S. and reports in a timelv fashion" to thè House and penate 
Intelliaence committees. 

FùBJECT; UNITED STATES — FOREIGN RF»_ATIONS — IRAB; INTELLIGEìnCE SERVICES; 
BUSH, GEORGE; GATES, ROBERT n 
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L.CS ArtcjsisE Tlittss 

March 11, I9?2, Hsdnssda y, Horis Edi*tiQri 
SSCTIONi Ms1iro“ Parli B' Pacs CQÌU!t^yi Ij Hditcriai l*!ritsrs E'ssV, 
uHI'fSTHi A3 3 wordc 



HHADL.IHH! TAL.H Or Tl^JD COZY Pt.L.ATI0l'1SHIP3 1 
!PA^ A!mD PAKISTAN; WHY ALL THE LL5. HELP? 

B.OD?* 5 

Did Awsrica.*s. sharìKìiij. cE iLs. P©r s j.5?^. Eu3.P i.y'rì.'tsXj.l.csK^.c© isiith. Xrao* ystsrs 
csPc.rs i't iyri.v3d.ad. L hsic. S3d>d3is. Hi-is-saih. y«t^c.w w.hara iic* hid.a h-is. 

ForcES rram thè u.M. caalition that eventuallv would cast him frow that tinv 
if. i y'.cjdo»,? 



Th3t is. oris yacirs uncc-jafcrtahlB Bueetion For Coy^oress to acci tc thè list as it 
orenares tc decipher thè curious sianais Viashincton was senriina Baahdad hefcrB 
it invaded in Auouat, IFf'iQ. 



Lds Anosies Tì»sb, Warch il. lBFf2 

The Irao ecisode is cns oF two that Conoress shouitì use as case etudiss oF 
how Government mai^es policv mistaKes- The other, invoivina Pakistan, is stili 
QDino on, accorriinq to rec'ent Times reoorts bv Douolas Ffantz and Inurrav Viaas, 
who also detailed ìhe dealinas with Irao. 

Conqress shouitì find out whv thè Administration has ionored a l'vSo policv 
Boainst shiDDinq arme to Pakistan. Conqress imqosed thè "ban to heln pressure 
Pakistan to oivè up its eFForts to buiid nuclear weapons. 

The new questi on on Iraq arose as thè House Bank ino, Finance and Urban 
AFFairs Committee preoared For hearinqs after thè recenV Times articles on 
relations between Hus'sein and thè Reaòan and Bush administrations in thè 1950s 
and earlv IPvDs. Franti and Waas re'ported that time and aoain Beorqe Bush — 
First as Reaqan's point man, then as President — brushed asine ob.iections that 
relations with Baahdad were aettìno too cozy. 

Home Administration advisers thouqht thè relations went bevond what was 
necessarv simplv to qive Hussein a leq un in his war with Iran, where 
anti-Western nuslims were a threat to di'sruot oil suoplies. But 
inteliiqence-shar ino when Hussein was already talk ina touah about settiina his 
arievancBs with Kuvjàit miaht bave led him to think Washinoton would let him aet 
àway with aaaressian. 
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Lds «nceies Times, Warch il, 1^92 

The executive faranch did not stoD sharina intelliaence with Baahdad in 1955, 
as Conaress vms ied to believe. A State Deoartment mèmorantium says it continued 
until at least Hav or 1990, not iontj before Iran invaded Kuwait. 

Even thouoh Irao's war with Iran endetì in 1955, thè memorandum said, Iraq 
stili round 'Àmerican inteìlioence heloful in mcnitorina Iran. Sharino thè 
Information also i^eot open American channels to impor t'ant Iraois. 

5ut a case can be made that this poiicy, atìded to oenerous U.5. commodity 
loans that allowed Hussein to use his cash For arme Instead or Food, and For 
purchases or American technoioay, heloed encouraae his appression. 

The Administration .lustiFied thè Pakistan shinments fay sayino thè weapons 
carne From commercial companies, not thè Pentapon. But there was nothinp 
capri cious about thè cohcerns or a Formai policy oF trvinp to nrevent thè spread 
or miclear weapons. That ma'nes it ali thè more 'importaht to learn why those' 
concerne were ipnored. 

GRAPHICS Photo, A U.5. beneficiarv. 
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Dichiarazioni sulla politica americana verso l'Iraq, rilasciate 
dal Presidente Bush a bordo dell'aereo presidenziale, il 25 
febbraio 1992. 

Documento n. 405 
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F'RESIDENT BUSH:.' Onl / r«.i?ar f“t for thp harrlf»h;i. p tl'ìat; :i, t caui“>e‘ii 
f amj 1 .. Bui; Jussl’ kpop pluyg.TnQ away to Lry bo yt.^b (-.'conornv 

muv.Lng and !ì,T; ,i, (nu,l, aiejd . That ' r» what’s rificdeid. So I ^ 1 1 
Lhallenainn thè Cunareiss to doi ju«st that, 

O How aL'out on Iraq, yo(.tr helu io li'ac|‘/'’ Whai; wa<« behi ne! 

that to Help tiiem gnj:t loans - — (inaudible)'? 

F ■' 1 '^ n, B II) E N i ' BUSH; W e 1 1 , I b h i n 1 1: — l d <. :> n * t ■ ■- ■■■" 1 h a v t' n ” t r e a ( ,1 a 1 .1 
ìlio charyea> about .Iraq, But , ac you may r emembor in l-ustory, bhere 
Vv‘ao :i l'it r,i uunp':''i' I, at a bime-' for Iraq ae a bai ance io a much moro 
ayyv (?is'.si ve' Ii-an under Idiomni ni , So that wai; part Cff thè pol 3 ,i„:y of 
Uk-; f'learicM I admi n:i, bt f ab i on . and 1 was ver y pv c,aid t r'i ':i>unr,/i..'i' t it. 

D II L-onur wer (.* io pass thc I oan niiar antee<--> withoui ih e 

uott ] (".‘/m-.'nii'i wlii.iJ d you veto any such 1 eg i «:>1 at .i onT' 

I- ' R E S II ) E N T' B U Si H s TI 't a t * s b o o h y p o t h e t i a 1 u W i? *' v e so cs 1 I a d o u b 
I luv pi-'i j, 1 cy and ih e re it lu. And it’r> tl'u» proper poliry» Wn haven'l 
' hanpcM'lu That ’ & bsjcn thè poli c.y ot thè USi povernment (or a lony). 

) ' 'IMI li me. 

tì le 1 i po.l l i 'j '.:al I y ri sky for V'ou to n-bw takn thii;, 

P':i<; i i .1 i.in'"' 

presi; IDFNT r.n,ISiHi; II'- miciht be.', bub 1 dtiiPi I ” m not pctni'i to 

‘.dii ft; tilt,'' f':„>r(vnqn p'iilicy '"rf tlii 5 country becauuu 1:1 f poi ;i t i i:a.l 

{.'.xfiedi ency. I canM; do that and bave any credi b.i. i j iy W'ji" 1 lìwx du . 

And wu l'iavi," c r ed 'i b 1 1 4, ty wor 1 d'«'T de, otherwise we w:;'uldn’'b Fiavc’ hoH'i'ii 
abJn io I ai„, :i, 1 1 1 ate thè poace talk a j. n ibi e firnb place. S',:' we wjI. 1 
yC'U t-TiiOWf w(-' Juui havt? certain policy posi t .i, onu and they^re 
* .i'UikI .. 

Q Are vou uwpu'^ti iiu to be mak.inq a 1 ot morD trips t'O 

i.al ,1, f '.■i'i' Il i a How ave you qoiny to try and turn ar'.iund your Hxtuation 
b Fi( M- u''' 



PI-;LGIDENT DlJSIìHii vinsi go aL)out our aame pian, wLiicFi i s to take 
' lur iriessage 'oui thr-rro. 

. ETX 
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PRESIDENTE BUSH; Mi spiace solo per lo difficoltà che 
crea alle famiglie. Ma bisogna continuare a lavorare perché 
quest’economia vada avanti e venga stimolata. Ecco quello di 
cui c'è bisogno. Quindi continuerò a sfidare il Congresso a 
far proprio questo. 

D. ; E cosa dice dell'Iraq? Del Suo aiuto all'Iraq? Cosa 
stava dietro agli aiuti che gli venivano concessi per avere 
crediti... (parole indistinte)? 

PRESIDENTE BUSH: Be', io credo... Non saprei... Non ho 
letto tutte le accuse riguardo all'Iraq. Ma - certo 
ricorderete la storia ~ c'è stato un momento in cui si 
appoggiava pienamente l'Iraq in quanto contrappeso ad un Iran 
molto più aggressivo guidato da Khomeini. Faceva quindi parte 
della politica dell'Amministrazione Reagan, che ero molto 
orgoglioso di sostenere. 

D.; Se il Congresso approvasse le garanzie di credito 
senza congelamento degli insediamenti, porrebbe il veto a tale 
provvedimento? 

PRESIDENTE BUSH: Non è nient' altro che un'ipotesi. 
Abbiamo elaborato la nostra politica e la manteniamo. Ed è la 
giusta politica. Non abbiamo cambiato. E* la politica del 
governo americano da molto, molto tempo. 

D.: E' per Lei rischioso, dal punto di vista politico, 
assumere ora questa posizione? 

PRESIDENTE BUSH; Potrebbe esserlo, ma non... non cambierò 
certo la politica estera di questo paese per motivi di 
opportunità politica. Non lo potrei fare senza perdere 
credibilità a livello mondiale, E noi godiamo di credibilità a 
livello mondiale, altrimenti non avremmo potuto favorire, in 
primo luogo, i colloqui di pace. Quindi... be’, abbiamo alcune 
posizioni ben definite che sono assolutamente salde. 

D, : Pensa di recarsi ancora spesso in California? 
Cercherà di cambiare la situazione a Suo favore in quello 
stato? 

PRESIDENTE BUSH; Mi limiterò a seguire il nostro piano, 
che è di far arrivare il nostro messaggio anche lì. 




Nota trasmessa il 27 febbraio 1992 dal dott. Pomosa sul 
finanzieunento della BNL per la vendita di navi italiane all'Iraq. 
Documento n. 406 
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Fornitura (FINCANTIERI , OTO MELARA e altre imprese minori) di n.ll navi 
militari al Ministero della Difesa dell'Iraq 

I) Contratto commerciale di fornitura n. 5/1980, del 28/12/1980, fra "OTO 
MELARA" e Ministero della Difesa (M.O.D.) dell’Iraq, 

II) (Contro) garanzie rilasciate alla "Rafidain Bank" (la quale ha emesso 
le corrispondenti garanzie a favore del Committente M.O.D.) da un 
"Pool" di n, 9 banche (co-capifila: B.N.L. e Istituto S. Paolo di 
Torino) e precisamente: B.N.L. - Istituto S. Paolo di Torino - Banca 
Commerciale Italiana - Banco di Roma - Credito Italiano - Banco di S. 
Spirito - Banco di Sicilia - Banco di Napoli - Banca Nazionale 
dell'Agricoltura (il tutto secondo le percentuali indicate 
nell ' allegato) . 

Le n. 17 (contro) garanzie sono così costituite: n. 7 "Down 
Payment Guarantee", n. 1 "Interim Payment", n. 1 "Price Revision", n.7 
"Performance Bond", n. 1 "Warranty", per totali US $ 374.750.160,47 
(impegno dell'intero "Pool"), di cui 93.687.536,02 è la quota di BNL. 
Ili) Tutte le n. 17 (contro ) garanzie sono state escusse dalla "Rafidain 
Bank" con la formula "Prorogate o pagate” ( "Extend or Pay"). Dopo 
1 ' entrata in vigore del blocco attinente alle operazioni con 1 ' Iraq 
(D.L. 6/8/1990, n.220, convertito nella L. 5/10/1990, n.278) 

nessuna garanzia è stata prorogata e, ovviamente, nessun pagamento 
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è avvenuto. 

Presso il Tribunale di Genova sono pendenti sia la causa di 
merito che il procedimento ex art. 700 c.p.c., promossi da "Fincantieri 
SpA" e "Oto Melara S.p.A.", tendenti alla risoluzione dei contratti 
commerciali ed alla declaratoria di caducazione delle relative (contro) 
garanzie rilasciate dalle banche italiane. 



Allegato 

Prospetto delle Banche componenti il "Pool" 
per la OTO MELARA, (contro) garanzie bancarie 
rilasciate e relativi importi. 



170 



Mod 103MI - POGRAF - 1-91 




OTO MELARA SPA "POOL IRAQ" 



0 ? 



BNL CO-CAPOFILA CON IST .BANCARIO- S, PAOLO DI TORINO - LA SPEZIA 



BNL 


25% 


S. SPIRITO 


7,5% 


S. PAOLO 


25% 


B. NAPOLI 


5% 


COMIT 


10% 


B. SICILIA 


5% 


CREDIT 


10% 


NAZ.AGR. 


2,5% 


B.ROHA- 


10% 







FORNITURA DI MUNIZIONAMENTO E RELATIVO SUPPORTO LOGISTICO AL MINISTRY OF 
DEFENCE REPUBLIC OF.-IRAQ - BAGHDAD 

CONTRATTO A&S NAVY 5/1980 = PREZZO BASE US$ 576.499.657.= OLTRE REVISIONE 
PREZZI DI US$ 218.608.670.= (7 LOTTI) 



POSIZIONE ATTUALE GARANZIE RILASCIATE TRAMITE RAFIDAIN BANK BAGHDAD 



N.7 PERFORMANCE 


BOND $ 57.179.096,72 




ns .quota 


$ 


14.294.773,72 


N.7 DOWN 


$ 110.555.098,60 




It tt 


$ 


27.638.771,60 


PRICE REVISION 


$ 92.058.738,85 




Il tl 


$ 


23.014.684,50 


INTERIM PAYMENT 


$ 114.953.710,50 




t| tl 


$ 


28.738.427,50 


WARRANTY 


$ 3.515,70 




It It 

\ 


$ 


'878,70 




$ 374.750.160,47 




Il II 


$ 


93.687.536,02 


Impegni assistiti da fidejussione della 


Finanziaria E. 


Breda dd. 2/4/81 


If U 


" Polizza SACE (non 


rinnovata a seguito blocco) 


Fidejussioni con scad. 31/12/90 (non- prorogate anche.se richiestoci dall'Iraq 


a seguito del 


noto blocco) 










Commissioni percepite a favore del pool 


con 


addebito OTO 


sino al 30/6/91 (Siamo 


in attesa ricevere parere dei partecipanti 


al pool per 


addebito di ulteriore 


periodo, come 


indicato dalla D.C. Uff. Legale con loro 


del28/8/91) 


*) DOWN PAYMENT GUARANTEE 


(♦) 


PERFORMANCE BOND 


N. 3157/L 


$ 12.359.731,14 




N. 3164/E 


$ 


23.825.472 


N. 3158/M 


19.605.077,36 




N. 3165/F 




37.906.183,20 


N. 3159/N 


10.373.172,17 




N. 3166/G 




20.128.324 


N. 3160/A 


1.518.161,37 




N. 3167/H 




2.935.347 


N. 3161/B 


1.600.460,30 




N. 3168/ J 




3.094.471 


N. 3162/C 


10.197.600,93 




N. 3169/K 




19.716.939 


N. 3163/D 


1.524.893,45 




N. 3170/L 




2.948.362,40 



$ 110-555.098,60 



$ 57.179.096,72 
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Comunicazione, In data 2 marzo 1992, del Procuratore della 
repubblica di Roma, dott. Gludlceandrea . 

Documento n, 408 





PROCURA DELLA REPUBBLICA 
presso il Tribunale di ROMA 



N. 100/89 Prot.GAB. Roma, 2 marno 1992 

Ri-fer. a nota del 12.2.92 prot. 414 — 92 



OGGETTO: 



Procedimento penale avente ad oggetto 
+ ] nane 3 amen 1 1 erogati dalla Filiale BNL 
Banche ed Enti governativi dell 'Iraq. - 



gli ili eci ti 
di Atlanta a 



On.le Senatore GIANUARIO CARTA 

Presidente Commissione Parlamentare 
di inchiesta sul caso della Filiale 
E^NL di Atlanr.1 



ROMA 



In ri -ferimento alla nota sopraindicata ed alla 
intercorsa corri spondenna -avente ad oggetto gli illeciti 
■finanziamenti erogati dalla Filiale BNL di Atlanta a Banche ed 
Enti governativi dell'Iraq - comunico che questo u-f-ficio, a 
seguito della scadenza del termine massimo per le indagini 
preliminari previsto dall art. 250 Disp. Att. Cod. Proc. Pen., ha 
provveduto a richiedere al signor Giudice per le Indagini 
Preliminari in sede il rinvio a giudizio del 1 ' e;;-di rettor e della 
suddetta Filiale e di altri funzionari all'epoca ivi m 
servizio, perchè rutti rispondano in concorso fra loro dei 
seguenti reati : 

A'j artt. 110,48,112 n. 1, 8J Cod. Pen. e 2621 Cod. Civile; 

B) artt. 110,112 n.l, 48, SI Cod. Pen. e 4 L. n.ll4 del 
17. 4. So. 

Rei ati vamente , poi, alle ipotizzabili corresponsabi 1 i tà 
nella vicenda di funzionari in servizio presso gli Uffici 
Central 1 della BNL o comunque di altre persone operanti sul 
territorio nazionale, questo ufficio ha ritenuto di dover 
contestual mente richiedere 1 ' archi vi az i one degli atti, tenuto 
conto che i vari elementi di sospetto emersi in proposito nel 
delle indagini preliminari non consentono allo stato ,in 



corso 




mancanza dei necessari elementi probatori di riscontro e di 
raccordo, il fondato promovimento dell'azione penale nei 
confronti di persone diverse da quelle per cui si è chiesto il 
rinvio a giudizio. 

Con espressa riserva, peraltro, di eventualmente 
richiedere in futuro la riapertura delle irnJ^gini, ai sen 
dell 'art. 414 Cod. Proc. Pen. , ove emergano nuove esigenze 
ulteriori investigazioni. 
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TRIBUIVALE PENALE DI ROMA 



SEZIONE DEI GIUDICI PER LE INDAGINI PRELIMINARI 

Roma, li 02.03,1992, 

Allegati- N. 



N.-16324/^O'r.g. Notizia Reato 
.5 • GIP 

Ufficio del Giudice 

Risposta a nota del N. 




OGGETTO: 



Richiesta informazioni caso B.N.L. Atlanta. 






'kct-^-z. 



On. Gianuario Carta 

Presidente Commissione 
Parlamentare d'inchiesta 
sul caso della filiale di 
Atlanta delia B.N.L. e 
sue connessioni. 



In riferimento alla nota prot. n. 414/92 del 
12/02/92, pari oggetto, informo la S.V. che il Procuratore delia 
Repubblica di Roma con atto 28/01/92, depositato presso la Cancel- 
leria di questa Sezione il 27/02/92, ha richiesto il rinvio a 
giudizio di: Drogoul Christopher Peter, Von Wedel Paul Robert, 
Therese Barden, Amedeo De Carolis, Thomas Fiebelkorn, Branda 
Forrest, Mela Maggi, Leigh New e Robert Post in ordine ai reati 
p. e p. A) dagli artt, 110,48,112 n.1,81 C.P. e 2621 Cod. Civ. e 
B) dagli artt. 110,112 n. 1,48, 81 C.P. e 4 L.n.114 del 14/04/86 e 
contestualmente l'archiviazione del procedimento nei confronti 
di; Pedde Giacomo, Nesi Nerio, Costantini Lucio, D'Addosio Umberto, 
Sartori Graziano e Messere Louis. 

Il procedimento è stato assegnato al G.I.P. dr. Vittorio 
De Cesare. 



( ( 
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Distinti saluti. 

IL PRESIDENTE AGGIUNTO 
Sezione G. I. P. 

Sbr. “Renaio Squillante 

lìù^-HjU 



Discorso del Presidente Gonzalez nell'aula della Camera dei 
rappresentanti del 3 marzo 1992 su "la CCC e di pageuaenti in 
sospeso alla BNL”. 

Documento n. 409/2 
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DICHIARAZIONE IN AULA DI HENRY B. GONZALEZ, PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE BANCHE, FINANZE E AREE URBANE DELLA CAMERA DEI 
RAPPRESENTANTI 
3 marzo 1992 

Il ccc ed 1 pacfaroentl in sospeso alla BNL 

Signor Presidente, 

ieri ho parlato del programma di incentivazione delle 
esportazioni del CCC ( Commoditv Credit corporation ) per 
l'Iraq illustrando in che modo il governo di Bush ha usato 
il programma dell'Ente per i crediti commerciali come 
strumento della sua politica estera» Ho dimostrato inoltre 
come lo scandalo BNL ha inciso sul programma CCC e sulla 
politica americana verso l'Iraq. Infine ho chiarito il ruolo 
che sia il Segretario di Stato Baker sia il suo vice 
Eagleburger hanno svolto negli sforzi intesi a convincere il 
National Advisory Councll (NAC) ad approvare, nel novembre 
del 1989, un programma CCC per un miliardo di dollari in 
favore dell'Iraq. Mi sono riferito anche al fatto che 
precedentemente all'approvazione del credito da parte del 
NAC, e cioè nell’ottobre del 1989, Baker si era incontrato 
con l'ambasciatore iracheno Tariq Aziz per un confronto 
sull’affare BNL e sul programma CCC, 

Oggi desidero riferirmi ad alcuni fatti avvenuti 
immediatamente dopo la decisione del NAC che era stata presa 
il 6 novembre del 1989 e intendo affrontare la questione dei 
pagamenti sospesi del CCC nei confronti della BNL per un 
valore di 350 milioni di dollari. 

I retroscena. 

Come ho già avuto modo di esporre ieri, nel novembre 
del 1989 in seguito ad una notevole pressione esercitata dal 
Dipartimento di Stato il NAC decise di approvare un 
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progratwna CCC in favore dell'Iraq per un importo di 1 
miliardo di dollari. Si decise in quella sede di offrire il 
finanziamento agli iracheni in due rate di 500 milioni 
ciascuna. Alla fine di gennaio 1990 gli iracheni avevano già 
utilizzato 400 milioni. Pertanto, visto che la prima rata 
era quasi esaurita, essi premevano perché venisse liberata 
la seconda rata. Le pressioni da parte irachena si fecero 
insistenti: alti funzionari iracheni si recarono più volte 
nell’ambasciata americana a Bagdad e vennero persino negli 
Stati Uniti per incontrarsi con esponenti influenti del 
governo . 

Allo Stesso tempo forte pressioni provenivano anche dal 
settore agricolo americano: dato che per l’agricoltura erano 
in gioco vendite per un valore effettivo di 500 milioni di 
dollari, i rappresentanti degli agricoltori bombardavano le 
autorità governative con richieste perché venisse liquidata 
la seconda rata prevista nel quadro del programma del CCC. 
Alcuni documenti acquisiti dalla nostra commissione 
dimostrano che gli iracheni nel Dipartimento di stato 
potevano contare su alleati molto potenti. 

Tra la fine del 1989 e l’inizio del 1990 si fecero più 
forti i segnali di instabilità provenienti dall'Iraq di 
Saddam Hussein. Oltre alle diverse lamentele espresse da 
Saddam emergeva anche il suo timore che che Israele, gli 
Stati Uniti ed alcuni paesi arabi confinanti con l’Iraq si 
fossero coalizzati per portare il paese al crollo 
finanziario - 

La maggior parte delle grandi nazioni industrializzate 
aveva sospeso i programmi di credito in favore dell'Iraq e a 
ciò si aggiungeva che l'Arabia Saudita ed il Kuwait, fino ad 
allora i più importanti benefattori dell'Iraq, iniziavano a 
schiacciare il paese economicamente. 

La situazione finanziaria dell’Iraq era deteriorata al 
punto tale che il paese cominciava a registrare ritardi nel 
rispetto degli impegni presi nel quadro del programma CCC. 
Inoltre alla fine del 1989 l’Iraq venne sospeso 
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dall'Eximbank per essere temporaneamente venuto a meno ai 
propri obblighi nei confronti di tale banca. L'Iraq, del 
resto, era moroso nei confronti di molti altre nazioni 
creditrici . 

L'Iraq era sull'orlo della bancarotta e la seconda rata 
di 500 milioni poteva offrire ossigeno ad un paese assillato 
da creditori furiosi. Quando nel corso del 1990 si è 
assistito ad un deterioramento dei rapporti tra Stati Uniti 
ed Iraq la casa Bianca ed il Dipartimento di Stato 
insistettero ancora di più sul programma del CCC per l'Iraq. 

Nel corso del 1990 era possibile constatare chiaramente 
che il Dipartimento di stato e la Casa Bianca accelerarono 
le operazioni per assistere Saddam Hussein. Ritornerò su 
questo punto successivamente. Ora passerei invece ad 
esaminare la questione dei 350 milioni di crediti CCC il cui 
pagamento a favore della BNL è ancora in sospeso, allo scopo 
di decidere se sarà veramente il contribuente a dover pagare 
il conto. 

Pagamenti CCC alla BNL ancora In sospeso. 

La BNL era il più importante tra gli enti partecipanti 
al programma creditizio della Commodity Credit Corporation 
per l'Iraq. Complessivamente il CCC aveva emesso garanzie 
per oltre 800 milioni di dollari in crediti non autorizzati 
a favore dell'Iraq. Quando l'Iraq dopo aver invaso il Kuwait 
nell'agosto del 1990 risultò inadempiente rispetto agli 
obblighi assunti nei confronti del CCC, la BNL aveva ancora 
la disponibilità di 350 milioni di dollari in prestiti non 
rimborsati garantiti dal CCC. Recentemente l'istituto di 
credito ha presentato ricorso al CCC per ottenere il 
rimborso dei prestiti . 

Nel febbraio del 1991 il Dipartimento della Giustizia, 
attraverso la Procura del distretto settentrionale dello 
Stato della Georgia ha messo in stato d'accusa per reati 
penali dieci persone, tra cui due ex funzionari ed un 
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impiegato della filiale di Atlanta della BNL. Questi ex 
funzionari ed impiegati in un atto di accusa di 
complessivamente 347 capi di imputazione sono stati accusati 
di associazione per delinquere nonché di frode a mezzo posta 
e frode a mezzo telegrafo. Questi ultimi capi d’accusa si 
riferiscono direttamente ai crediti pendenti presso il 
Dipartimento dell’Agricoltura per il programma CCC, 

In un comunicato stampa del Dipartimento della 
Giustizia rilasciato il giorno stesso in cui è stato 
presentato l'atto di accusa il procuratore generale Dick 
Thornburgh ha dichiarato che il provvedimento porta alla 
luce "una truffa internazionale ad opera di colletti bianchi 
che avrà gravi ripercussioni su scala mondiale". Egli ha 
aggiunto; "Le autorità statunitensi sono state tratte in 
inganno da un progetto sistematico di falsificazioni/ 
omissioni e dichiarazioni non veritiere." 

Secondo quanto è stato rivelato le transazioni 
irregolari venivano registrate in una serie di "libri grigi" 

( grey books ) - non figurando quindi nella contabilità 
ufficiale della banca ~ attraverso l'uso di appositi 
computer, word processor e dischetti. Perché nessuno potesse 
metterci mano, il materiale veniva tenuto al di fuori 
dell’edificio della banca come "archivio mobile" in cartoni, 
nei bagagliai di autovetture ed in case private. 

Finora nessuna accusa formale è stata presentata 
direttamente a carico della BNL stessa. Fino ad oggi la 
Commissione ha incontrato nel governo ostruzionismi e 
atteggiamenti reticenti quando si trattava di individuare se 
la BNL come istituto nel suo insieme fosse coinvolto in 
questa truffa eclatante. Il Senato italiano in una sua 
relazione recente ha denunciato che il Dipartimento della 
Giustìzia statunitense avrebbe negato ai suoi investigatori 
l'accesso a documenti importanti ed ha sottolineato allo 
stesso tempo che veniva dato poco peso all’ipotesi della 
possibile colpevolezza dei funzionari al vertice 
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dell ' amministrazione della BNL nonché degli enti regolatori 
americani . 

Almeno due membri della commissione BNL del Senato 
italiano hanno espresso seri dubbi sulla teoria che i 
funzionari ed altri importanti esponenti della BNL di Roma 
non sarebbero coinvolti nell'affare e sarebbero stati 
all'oscuro di quanto stava accadendo nella filiale di 
Atlanta. Il presidente della commissione italiana ha 
affermato che il personale della sede centrale di Roma della 
BNL era al corrente di quanto stava succedendo ad Atlanta; 
"La filiale non avrebbe potuto registrare un'esposizione di 
una tale entità senza che terzi ne fossero a conoscenza. 
Sicuramente New York sapeva, e lo stesso si può dire per 
Roma . " 

Un altro esponente della commissione ha espresso il suo 
convincimento che si è trattato di una collusione ad alto 
livello; "Tutte le operazioni descritte come clandestine 
erano trasparenti per i corrispondenti della BNL. I 
finanziamenti per le (cosiddette) attività non autorizzate 
passavano essenzialmente attraverso tre o quattro case di 
brokeraggio con sede a Londra. Le commissioni addebitabili 
alla filiale di Atlanta erano tali [..illeggibile..,] da 
poter essere individuate a qualsiasi controllo. Inoltre 
molte operazioni effettuate dalla filiale di Atlanta 
interessavano anche altre filiali della BNL in tutto il 
mondo . " 

Trovo assurda l'idea che nessun funzionario della sede 
centrale della BNL a Roma avesse un'idea di cosa stesse 
accadendo nella filiale di Atlanta, in particolare alla luce 
del fatto che sia la sede di Roma sia una decina di filiali 
della BNL sparse in tutto il mondo intrattenevano 
regolarmente rapporti d'affari con l'Iraq proprio attraverso 
l'agenzia di Atlanta. Inoltre la sede di Roma a partire 
dalla fine del 1986 era al centro di una accesa polemica su 
un contratto stipulato con Bagdad per un valore di 2 
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miliardi e 600 milioni di dollari che aveva come oggetto 
forniture di armamenti navali. 

Esiste anche una notizia apparsa sulla stampa secondo 
la quale un dipendente della BNL, che nel periodo in 
questione occupava un posto chiave nel settore operazioni 
dell'agenzia di Atlanta/ avrebbe affermato 
inequivocabilerante che "non esiste dubbio alcuno sul fatto 
che il quartier generale della BNL a Roma era a conoscenza 
dell'affare con l'Iraq. Roma aveva persino i propri 
rappresentanti nel nostri ufficio (di Atlanta)." 

Vorrei far notare che prima che gli agenti dell 'FBI e 
del servizio doganale facessero irruzione negli uffici della 
BNL ad Atlanta si era provveduto ad informare la direzione 
della BNL a Roma, Per quale motivo? Non era invece 
importante impedire che qualcuno avesse il tempo di 
distruggere i documenti attestanti l'esistenza di un legame 
diretto tra la sede centrale della BNL a Roma e le attività 
della filiale di Atlanta? Il governo Bush stava forse in 
qualche modo giustificando questo atto per "motivi legati 
alla politica estera degli Stati Uniti"? La nostra politica 
estera è veramente tale da conferire a poche persone che nel 
governo occupano posizioni di rilievo la capacità illimitata 
ed incontestata di eludere altre leggi e regolamenti 
americani concepiti per tutelare gli interessi degli Stati 
Uniti all'interno ed all'estero? 

La nostra commissione ha acquisito documenti dai quali 
emerge che il presidente della BNL Cantoni si è rivolto in 
diverse occasioni all'ambasciatore degli Stati Uniti in 
Italia con la richiesta di indurre gli inquirenti americani 
ad "andarci piano" nell’inchiesta sulla BNL. A ciò si 
aggiunge il contenuto di un telegramma pervenuto al 
Dipartimento di Stato il 26 ottobre 1989 che riportava 
1 ' oggetto di un incontro che Cantoni ed un altro alto 
dirigente della BNL avrebbero avuto con I 'ambasciatore degli 
Stati Uniti in Italia. Ne do lettura; 
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"Il presidente ed il direttore generale della BNL in 
occasione di un incontro con l'ambasciatore hanno 
espresso la loro preoccupazione in merito agli sviluppi 
dell'affare BNL-Atlanta. Essi hanno proposto che la 
questione venga portata su un livello politico ed hanno 
indicato la loro disponibilità a cooperare pienamente 
con le autorità statunitensi facendo capire molto 
chiaramente che essi intendono in qualche modo 
circoscrivere i danni." 

Alle luce di queste ed altre preoccupazioni io ho 
presentato al Ministro dell'Agricoltura, Edward Madigan, la 
richiesta di fornire alla Commissione banche della Camera i 
dati aggiornati relativi al pagamento di tutti i crediti che 
sono stati concessi alla BNL nel quadro del programma CCC. 
Inoltre in data 31 gennaio 1992 ho scritto al Dipartimento 
dell'Agricoltura richiedendo tutti i documenti che si 
riferiscono alla copertura dei crediti richiesti dalla BNL 
nonché alla posizione che il Dipartimento assume rispetto al 
pagamento di questi crediti. 

Mi permetto di contestare ad alcuni alti funzionari del 
governo Bush il diritto di ignorare nell'interesse del 
raggiungimento di "obiettivi di politica estera" i controlli 
sui programmi creditizi governativi nell'ambito del CCC e 
dell ’ Eximbank. Anche se il Dipartimento dell'Agricoltura sia 
tenuto per legge a concedere garanzie sulla base dei bisogni 
del settore agricolo del paese beneficiario nonché del suo 
potenziale di mercato, la terza condizione, una condizione 
che conta per questa Commissione ed per il contribuente 
americano, cioè "la probabilità che i prestiti concessi 
saranno ripagati", non è stata rispettata nonostante le 
numerose voci che confermavano che l’Iraq era un paese ad 
alto rischio. 

Il contribuente americano deve essere tutelato. I 
contribuenti americani hanno già dovuto pagare un conto di 
1,1 miliardi di dollari in crediti non restituiti perché 
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l’Iraq non ha rispettato i suoi obblighi nei confronti del 
programma CCC. Ci sono ancora circa 500 milioni di dollari 
di crediti non rimborsati, compresi 350 milioni non ripagati 
dalla BNL. Io non credo che Si debba tacere sul pagamento di 
questi crediti che non sarebbero mai stati concessi se non 
si fosse trattato di un atto di abuso del programma del 
Dipartimento dell'Agricoltura. 

La direzione della BNL era a conoscenza dei prestiti 
che la BNL-Atlanta aveva concesso all'Iraq e se così non era 
essa avrebbe comunque dovuto essere al corrente dell'affare. 
La Commissione è in possesso delle prove che dimostrano 
chiaramente che la truffa della BNL fu possibile perché le 
autorità statunitensi di controllo bancario stavano 
dormendo. Inoltre il governo era a conoscenza in tutto e per 
tutto della funzione svolta dalla BNL in questa faccenda di 
corruzione e flagrante abuso del programma CCC per l’Iraq. 
Nel loro insieme questi elementi bastano per giustificare la 
revoca del pagamento dei crediti richiesto dalla BNL ed io 
spero che non ci sarà alcun pagamento fino al momento in cui 
sarà fatto luce completamente su questo triste e spiacevole 
episodio , 
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Risposta negativa del Dipartimento della giustizia USA alla 
richiesta di rogatoria (in due testi, peirvenutl rispettiv^unente il 
7 ed il 26 marzo 1992). 

Documento n. 411 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
COMMISSIONE PARLAMEOTARE DI 
INCHIESTA SUL CASO B . N . L . -ATLANTA 



Telefono : 06 - 6861282/6864814 
Telex : 623130/623133. ( c. a. 

Telefax : 06 - 6869317 

RA/2761/91/DM. 

Rif. n. 

(da citare nella corrispondenza) 




ROMA 

Pres. Sen- Aw. Gianuario CARTA) 



Oggetto : Commissione rogatoria internazionale formulata il 
30/10/91 nell'inchiesta sul caso B.N.L. filiale di Atlanta e 
sue connessioni. 



Nel fare seguito al telefax pari numero ed oggetto del 25 novembre 1991, 
trasmetto l'unita copia della nota 11 febbraio 1992 del Dipartimento del- 
la Giustizia statunitense relativo alla rogatoria in oggetto, unitamen- 
te alla sua traduzione in lingua italiana, curata da questo Ministero. 
L'occasione mi é gradita per rinnovare i sensi della più alta stima e 
considerazione . 



I 




A.M. 




DIPARTIMENTO DELLA GIUSTIZIA DEGLI STATI UNITI 



Washington^ 11 Febbraio 1992 



ESPRESSO FEDERALE 

Egr. dr . Raffaele PALMIERI 

Direttore Uff. II A.P. 

Ministero di Grazia e Giustizia 
ROMA 



OGGETTO: Richiesta di assistenza giudizxaria in materia 
penale formulata dalla Commissione Parlamentare di Inchiesta 
sul caso della Filiale di Atlanta della BNL e sue 
connessioni . 

Questo Dipartimento della Giustizia restituisce la 
richiesta che il Suo Ufficio ha formulato a norma del 
Trattato per conto della Commissione Parlamentare. Come 
Lei sa, é sempre stato escluso che si possa fare ricorso 
al Trattato di Mutua Assistenza in vigore fra i nostri due 
Paesi per conto di organi legislativi, né da parte nostra 
verrà accordata assistenza ad uso di tali organi il 

Trattato non possa essere applicato in caso di indagini 
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condotte da organi legislativi - indipendentemente dal^ 
legittimità e dall'importanza delle indagini stesse - risulta 
assai chiaro dal testo stesso del Trattato. Il paragrafo 
1 dell'art. 1 definisce l'assistenza come "assistenza per 
le istruttorie e procedimenti penali" , mentre il paragrafo 
4 dello stesso articolo sottolinea che "il presente Trattato 
disciplina esclus i vamente l'assistenza reciproca in materia 
penale fra le Autorità delle parti contraenti" . 

Inoltre, il memorandum di intesa relativo all 'art. 

1, sottoscritto il 9.11.1982, riconosce che mentre possono 
esservi autorità, diverse dall'autorità giudiziaria, alle 
quali competono indagini e procedimenti penali (come avviene, 
per esempio, negli Stati Uniti nel caso di Pubblici Ministeri 
che appartengono all'esecutivo, piuttosto che al potere 
giudiziario) il Trattato si riferisce solo alla "Autorità 
<>/{e istituzionalmente^, in base alle Leggi del proprio Stato, 
il potere di iniziare e condurre procedimenti volti alla 
punizione di illeciti penali" . 

In tale modo, poiché la richiesta da parte della 
Commissione parlamentare non é (né, a nostro giudizio, 
potrebbe essere) volta ad ottenere assistenza per fini di 
indagini o procedimenti penali ovvero per conto di una 
Autorità che abbia il potere, in base alla legge italiana 
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"di iniziare e condurre procedimenti volti alla punizione 
di illeciti penali", la richiesta stessa non soddisfa i 
requisiti posti dal Trattato. 

Inoltre, gli Stati Uniti sono ben consapevoli del fatto 
che sono in corso in Italia indagini penali riguardanti 
la questione BNL, allo scopo di perseguire illeciti penali. 
La Commissione parlamentare, però, non sta conducendo 
l'indagine penale; questa, invece, viene condotta dalla 
Procura presso il Tribunale di Roma, che di fatto ha già 
presentato domanda di assistenza a norma del Trattato. 

Anche se il Dipartimento della Giustizia non ha 
l'obbligo, a norma del Trattato, di prestare assistenza 
alla commissione parlamentare, suoi rappresentanti si sono 
incontrati con il Consigliere speciale della Commissione, 
prof. Enrico Zanelli^ in numerose occasioni nel corso 
dell'anno passato, e fra l'altro in occasione di una riunione 
tenuta nel mese di ottobre, alla quale hanno partecipato 
il Deputy Assistant Attoney General Paul Maloney, il Prof. 
Zanelli e diversi senatori appartenenti alla Commissione 
parlamentare . 

Tutti i membri del Dipartimento hanno continuamente 
espresso alla Commissione la loro volontà di assisterla 
nel suo lavoro in tutti i modi possibili, senza interferire 
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con il procedimento penale attualmente pendente in Atlanta. 
Invero, nello scorso anno il prof. Zanelli si é avvalso 
della continua assistenza del Pubblico Ministero di Atlanta, 
facendo regolarmente richiesta di notizie in merito a 
documenti ed operazioni. In tutte le occasioni il Pubblico 
Ministero ha fornito al Prof. Zanelli ogni informazione 
richiesta. 

Il Dipartimento della Giustizia mantiene sempre il 
proprio vivo desiderio di assistere la Commissione 

parlamentare su base informale aite- nella misura più ampia 
possibile consentita dalle nostre leggi, tenuto debito 
conto dei procedimenti presso di noi pendenti. Se Lei vorrà 
parlare in merito a quanto sopra con me o con il 
rappresentante del Dipartimento della Giustizia in Roma, 
Mary Ellen Warlow, La prego di farmelo sapere. 

Distinti ossequi. 



Drew C. Arena 

Direttore Ufficio Affari 

Internazionali 
Divisione Criminale 




per conoscenza: 
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Mary Ellen V7arlow 

Senoir Counsel for International Law Enforcement 
Ambasciata degli Stati Uniti 
Via Veneto, 119/A 
00187 - ROMA - ITALIA 
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U. S. Department of Justice 




DCA : RCO : LJB : DAV : 1 j b 
182-3191 




Washington, D.C. 20530 



FEB I i i992 

BY FEDERAL EXPRESS 

Egregio Dott. Raffaele Palmieri 
Direttore, Ufficio II A.P. 

Ministero di Grazia e Giustizia g o rr;^ 

Via Arenula 7 0 i 0 iuD. 

00186 Roma 
Italia 

Dear Dott. Palmieri: 

Re: Richiesta di assistenza giudiziaria in materia penale 

formulata dalla Commissione Parlamentare di Inchiesta sul 
caso della Filiale di Atlanta della BNL e sue connessioni 

The Department of Justice is returning thè treaty request your 
office made on behalf of a parliamentary commission. As you know, 
thè Mutual Legai Assistance Treaty in force between our two 
countries was never intended to be used on behalf of, and we will 
not grant assistance under thè treaty for use by, legislative 
bodies. That thè treaty does not apply to investigations conducted 
by legislative bodies — irrespective of thè legitimacy and 
importance of such legislative investigations — is made quite 
clear by thè language of thè treaty itself. Artide 1, paragraph 
1, of thè treaty describes thè assistance thereunder as being 
"assistance in criminal investigations and oroceedinas " 
("assistenza per le istruttorie e procedimenti penali") , and 
paragraph 4 of that article emphasizes that thè treaty is "intended 
solely for mutuai assistance in criminal matters between thè 
authorities of thè Contracting Parties." ("Il presente trattato 
disciplina esclusivamente l'assistenza reciproca in materia penale 
fra le autorità delle Parti contraenti.") 




Moreover, thè Memorandum of Understanding regarding Article 1, 
which was executed on November 9, 1982, further recognizes that 
while there may be authorities other than courts which have 
responsiblity for criminal investigations and prosecutions (as, for 
example, is thè case in thè United States with prosecutors who are 
members of thè executive rather than judicial branch of 
government) , thè treaty applies only to an "authority which 
institutionally has, under thè laws of its State, power to imitiate 
or proceed in prosecutions for punishment of criminal offenses." 
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Thus, since thè reguest from thè parliamentary commission does 
not (nor do we believe it could) purport to seek assistance for thè 
purpose of a criminal investigation or proceeding or to seek 
assistance on behalf of an authority- which has thè power, under thè 
laws of Italy, ”to initiate or proceed in prosecutions for 
punishment of criminal offenses," thè reguest does not conform to 
thè rec[uirements of thè treaty. Furthermore, thè United States is 
well avare that there is indeed a criminal investigation concerning 
thè BNL matter being conducted in Italy for thè purposes of 
initiating or proceeding in thè prosecution of criminal offenses. 
However, thè parliamentary commission' is not conducting this 
criminal investigation; instead, it is being conducted by thè 
office of thè prosecutor for thè Tribunal of Rome, which has in 
fact already reguested assistance under thè treaty. 

Although thè Department of Justice has no obligation under thè 
treaty to render assistance to thè parliamentary commission, 
members of thè Department have met with thè special counsel for thè 
commission, Professor Enrico Zanelli, on a number of occasions over 
thè last year, including a meeting in October attended by Deputy 
Assistant Attorney General Paul Maloney, Professor Zanelli, and 
several senators who are members of thè parliamentary commission. 
All members of thè Department have continuously expressed to thè 
commission their willingness to assist thè commission 's work in 
whatever way they can without jeopardizing thè criminal case that 
is currently pending in Atlanta. Indeed, over thè last year, Prof. 
Zanelli has availed himself of thè continued assistance of thè 
Atlanta prosecutor, regularly asking her for Information concerning 
documents and transactions . On every occasion, thè prosecutor ha^ 
provided Prof. Zanelli with thè inforaation that he sought. 

The Department of Justice remains very eager to assist thè 
parliamentary commission on an informai basis to thè extent 
possible under our laws, with due regard for our pending 
prosecution. If you should like to speak about this matter with me 
or with thè representative of thè Department of Justice in Rome, 
Ms. Mary Ellen Warlow, please do not hesitate to cali. 




Drew C . Arena 
Director 

Office of International Affairs 
Criminal Division 



cc: Mary Ellen Warlow, Esguire 

Senior Counsel for International Law Enforcement 

U.S. Embassy 

Via Veneto 119/A 

00187 Rome 

Italy 
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A MEZZO MOTOCICLISTA 
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ésUlì^ © ésS €m^ùmùs> 

mms5s> M 

&^a MtSiÀ>ìj!kh V© - IrjMMl 



Ajf^ i U C 'L -L, 

noma, 2 6 MAR 1992 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
COMMISSIONE PARLAMENTARE 




Telefono : 06 - 6861282/6864814 
Telex : 623130/623133 
Telefax : 06 - 6869317 

Rif. RA/27 61/ 9 VDM 

(da citare nella corrispondenza) 



DI INCHIESTA SUL CASO B.N.L. 

- ATLANTA 

ROMA 

(c.a. Pres. Sen.Avv. Giarriwrio 
CARTA) 



OGGETTO ; Commissione rogatoria internazionale formulata il 
30.10.1991 nell'inchiesta sul caso B.N.L. filiale di Atalanta 
e sue connessioni. 

Nel fare seguito alla nota del 7.3.1992, si trasmette l'unita 
missiva 4 Marzo 1992 del Dipartimento della Giustizia statunitense 
che sostituisce la precedente dell* 11 Febbraio u.s. 

Le stesse Autorità americane hanno precisato che, a causa 
di un errore materiale; tale ultima lettera é stata firmata e 
spedita a questo Ministero sebbene non costituisse la versione 
finale della lettera stessa e, pertanto, quantunque le differenze 
tra i due testi non siano grandi, invitano le Autorità italiane 
a non tener conto della missiva dell' 11 Febbraio. 

Si rinnovano i sensi della più alta stima e considerazione. 








U. S. Department of Justice 




DCÀ ; RCO : LJB : D AV : 1 j b 
182-3191 




Washington, D.a 20530 
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BY FEDERAL EXPRESS 



Egregio Dott. Raffaele Palmieri 
Direttore, Ufficio II A.P. 

Ministero di Grazia e Giustizia 
Via Arenula 70 
00186 Roma 
Italia 

Dear Dott. Palmieri: 

Re: Richiesta di assistenza giudiziaria in materia penale 

formulata dalla Commissione Parlamentare di Inchiesta sul 
caso della Filiale di Atlanta della BNL e sue connessioni 



The Department of Justice is returning thè treaty request your 
office made on behalf of a parliamentary commission. As you know, 
thè Mutual Legai Assistance Treaty in force between our two 
countries was never intended to be used on behalf of, and we will 
not grant assistance under thè treaty for use by, legislative 
bodies. That thè treaty does not apply to investigations conducted 
by legislative bodies — irrespective of thè legitimacy and 
importance of such legislative investigations — is made quite 
clear by thè language of thè treaty itself, Artide 1, paragraph 
1, of thè treaty describes thè assistance thereunder as being 
"assistance in criminal investigations and oroceedings " 
("assistenza per le istruttorie e procedimenti penali") , and 
paragraph 4 of that article emphasizes that thè treaty is "intended 
solelv for mutuai assistance in criminal matters between thè 
authorities of thè Contracting Parties." ("Il presente trattato 
disciplina esclusivamente l'assistenza reciproca in materia penale 
fra le autorità delle Parti contraenti.") 



Moreover, thè Memorandum of Understanding regarding Article 1, 
which was executed on November 9, 1982, further recognizes that 
while there may be authorities other than courts which have 
responsiblity for criminal investigations and prosecutions (as, for 
example, is thè case in thè United States with prosecutors who are 
members of thè executive rather than judicial branch of 
government) , thè treaty applies only to an "authority which 
institutionally has, under thè laws of its State, power to inibiate 
or proceed in prosecutions for punishment of criminal offenses." 
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ThuS/ sirice thè request froia thè parliamentary coimnission does 
not purport to seek assistance for thè purpose of a criminal 
investigation or proceeding or to seek assistance on behalf of an 
authority which has thè power, under thè laws of Italy, "to 
initiate, or proceed in prosecutions for punishment of criminal 
offenses," thè request does not conform to thè requirements of thè 
treaty. Furthermore, thè United States is well aware that there is 
indeed a criminal investigation concerning thè BNL matter being 
conducted in Italy for thè purposes of initiating or proceeding in 
thè prosecution of criminal offenses. However, thè parliamentary 
commission is not conducting this criminal investigation; instead, 
it ' is being conducted by thè office of thè prosecutor for thè 
Tribunal of Rome, which has in fact already requested assistance 
under thè treaty. 






• ‘ Although thè Department of Justice has no obligation under thè 
treaty to render assistance to thè parliamentary commission, 
members of thè Department have met with thè special counsel for thè 
commission. Professor Enrico Zanelli, on a number of occasions over 
thè last year, including a meeting in October attended by Deputy 
Assistant Attorney General Paul Maloney, Professor Zanelli, and 
several senators who are members of thè parliamentary commission. 
All members of thè Department have continuously expressed to thè 
commission their willingness to assist thè commission 's work in 
whatever way they can without jeopardizing thè criminal case that 
is currently pending in Atlanta. Indeed, over thè last year. Prof. 
Zanelli has regularly asked thè prosecutor in Atlanta for 
assistance regarding documents and transactions that have been 
examined in thè course of thè Atlanta investigation. On every 
occasion, thè prosecutor attempted to provide Prof. Zanelli with 
thè requested information within thè constraints of our laws, such 
as thè law that imposes secrecy upon information gathered by a 
grand jury. 



The Department of Justice remains very eager to assist thè 
parliamentary commission on an informai basis to thè extent 
possible under our laws, with due regard for our pending 
prosecution. If you should like to speak about this matter with me 
or with thè representative of thè Department of Justice in Rome, 
Ms. Mary Ellen Warlow, please do not hesitate to cali. 



Sincerely , 




Drew C. Arena 
Director 

Office of International Affairs 
Criminal Division 
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cc; Mary Ellen Warlow, Esquire 

Senior Counsel for International Law Enforcement 

U.S. Embassy 

Via Veneto 119 /A 

00187 Rome 

Italy 

Andre Surena 
L/LEI 

U.S. Department of State 

2201 C Street, N.W. , Room 5419-A 

Washington, D.C. 20520-6417 






DIPARTIMENTO DELLA GIUSTIZIA DEGLI STATI UNIi’i 



W .-1 -.1 1 i r i,gr on , 4 . ; 



ESPRESSO FEDERALE 

Egr- Dr . Raffaele Palmiei-i 
Direttore Uft - II A.P. 

Ministero di Grazia e Giustizia 
Via Arenula 70 
00186 Roma 
Roma - Italia - 

OGGETTO: Richiesta di assistenza giudiziaria ir; 

materia penale formulata dalla Con:!ii i - v i • • 
Parlamentare di Inchiesta sul oa^-o dolly F i 1 i -i i - 
di Atlanta della BNL e sue conrif'-sf? i on i • 

Questo D i part i inent o della Giu?tizi.t r ■-•■..i i ; i.i i ■. 
la richiesta che il Suo Ufficio li,-i forninl-uo ,i 
norma del Trattato per conto della Comm i < -n" 
Par 1 ament ai'e . Come Lei sa, a -.oinpT e otato o clv',, 
che si possa fare ricorso al Trattato di Hnt-n;, 
Assistenza in vigore fra i nostri due Paesi i r 
conto di organi legislativi, né d-'i paite U' -".t. r-. 
verrà accordata assistenza ad uso ,j ì tali et geni- 
che il Trattato non possa essere applicato in 
caso di indagini condotte da organi legislat ivi 
indipendentemente dalla legittimità s 

dall ' importanza delle indagini ste;3se - risu' '• ■ 
assai chiaro dal testo stesso del Tr-attato. li 
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paragrafo 1 de 1 1 ' art - 1 def i n i •^ce 1 ' •is'^ i t f ' • > " ■ 

come "assistenza per 1" i r. c c u c L ol i =; 

procedimenti penali", mentre- il paragroto *i d -1 !■ 
stesso articolo sottoline'» cne "il pc'?:."'’ 
Trattato disciplina esc lue i vain&iii e 1'.»--) -t n- 
reciproca in materie» pr>ri^>l<= ] t* j',u » i 

^cont raent i " . 

Inoltre, il memorandum lii intn'-,-. r»-l »i ì » 

all' art . 1 , sol t oscr i i t ci il ■' i i i ' 0 , t i ( i n h > ' . < - 

che mentre possono '’s servi '»ut ft i f div’-r^ » 

dall'autorità giudiziaria, (..mp''»/ » 

indagini e {^l'oced i men r i penali i c ijine .ivvjen - , v ’ 
esempio , negli St a t i Uniti n<-> 1 <.»'»> < if . i r » »M » ì » ■ i 
flinisteri che appari cnig» >n» > a 1 1 ' ec-” " i i-'», 

pi ut t ost o che a 1 pot ei r-' g i ud i z i a r i '» ) ^ i ) 'l » i » » » 

si riferisce solo alla ".\ui oj j i ,'i , ■ 

istituzionalmente ha, in b » ? 1 1 •»» < 

proprio Stato, il potere di inizi ai'S o i-on»J'.'i > 
procedimenti volti alia puniri»an'=» 'J i i 1 1 i"»» ir» 
penai i " . 

In tal modo, poiché la r i crii i et" t a d-i parte i -» 

Commissione Parlamentare non ’ t a ,s«j lU », ;i, t 

assistenza per fini di indagini »a pr noi <i ì m> 'tu i 
penali ovvero per conto di una Autori t'i eh? 
abbia il potere, in base» all^ 1 'ggo ita! i in»i ' 'i 
iniziare e condurre pnece'd i m'?nt i voli i al 1 - 
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punizione di illeciti pen-=ili", 1 ri r i cl i i t 

stessa non soddisfai i r <=>qn i r ì po<^ i j n >' 

Trattato . 

Inoltre, gli Staci Uniti sono rons.-ipevo 1 i d'-'’ 

fatto che sono in corso in Irai io inJaf'ini 
penali riguardanti la quest ii a*'-’ DUL, ilio .-i > 

di perseguire illeciti penali L-> <r>niini - 1 <■ a 

parlamentare, però, non età ■ o n - nd.j l ' i ri' io = i , 
penale; questa, invece, viera-* < t- /i doM.-i 

Procursf presso il Tribunale di noma ^ che di lat-i-o 
ha già presentato domanda di Oisi^feara a U'ro i 
del Trattato. 

Anche se il Dipartimento Gii) t i :: i .1 n n h 

l'obbligo, a norma del Itati no, dì pio 

assistenza alla Commissione p.-u l ;,uii'-nt or i' , suo] 
rappresene .'in t i si sono iiiocntroi 1 rr-n i 1 
Consigliere speciale della C< uiim i i oiie . Fd o! 
Enrico Zanelli, in numerose or -i - i ori i nel rot--.- 
de 1 1 ' anno pa s.sa t o , e fra 1 ' 1 1 ' r o iti (-.< < n -- ì or io di 



una riunione 


t enut a 


nel mese 


ri i 


0 f l ol'T 0 , ili 


quale hanno 


par t ec i pia 1 0 il 


D'-'F 


} « j ^ y 


A s e i t- -1 n t 


Attorney General Paul 


Ha 1 oney , 


i 1 


Pro f . 


. Canri i 1 i 



diversi senatori appaitonenti oil.i ("onimi^ ì a 
Par 1 amen t are . 

Tutti i membri del Oipajt 1 m- nto li oi> 

continuamente espresso alla r or mi 1 ì c>ne lo loo 




volontà di ss.sisterLo '■-.i.u» l.-ivoro in tutt ì ì 

modi postillili, sensi! ini'’rf.^iis ci-'n ii 
procedimento penale attualmente pendente i'ij 

Atlanta. Invero, nello scordo anno il F t e - 
Zanelli ha fatto rego 1 ar * i i < 1 1 i < i a !• 

assistenza al Pubblico Ministeta di A» lama i' 
merito a documenti ed c[n=i a-- ì on ì <• h^- orm -.i i' i 

esaminati durante le indrigirii lì i Atlarifii In 

tutte le occasioni il Pubblici' Ministetn ha 
cercaCo di fornire al Prof- Zanelli cup! ' 

i nf ormaz ione richiesta, r c >r i 1 ' ' 1 ì m i i . i r i < m i i 

imposte dalle no-stre ler.f'i corno f|uella che pana 
il segreto sulle notizie a<'quisiir> dn un ino 

Jury" . 

Il Dipartimento della Giustizia mantiene Temi i 
il proprio vivo desiderio di assister^ 1 

Commissirjfip p;i r 1 ainr-'n c a r su b.i'-.a infririnalf ii ' i \ 
misura più ampia possibile .ri't&n! i i -i j ir 

nostre leggi, tonu''* ri t ni'' ■ 

procedi ment i pi t' sso di noi p«‘ li T.r-, i ■• ■ ! 

parlare in meriti^ a iqujnt <> •■'[■r > < tm ri' > o ! ("i i L 

rappresentante del Dipartimento <’i Giuer,!!;! i i ir 
Roma, llary Ellen Warlow, La pt ei-,o <i i i.hi.nnu' i 
Distinti ossequi. 

Drew C, Ai oiia 

n i T ' j I t ( 1 1 cj Ufficio 1 n t- I r . I ' [ I , n ^ 1 i 

Divisione criminale 
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Mary Ellen Uarlow 

Senior' Couii^-xal for i n f <"-'ria ^ ì f>n-i l I.^iw }->i i orc' : e 
Ambasciata degli Stati Uniti 
Via Veneto 119/A 
00187 Roma - Italia - 

Andre Surena 
L/LEI 

Dipartimento di Stato degl i 'tt .ii i Unit [ 

2201 C Street, N.W. , R(.)om 
Washington, D.C. 20520-e417 



P-TwC - 2.1-'?».^? 

IL TRADUTTORi: !NTE!<r."£TE 
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Resoconti della Commissione Gonzalez 
Documento n. 413/a 
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not discovering this massive fraud. 
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TESTIMONY OF F. PAUL DICKERSON 
ASSOCIATE ADMINISTRATOR, FOREIGN AGRICULTURAL SERVICE 
GENERAL SALES MANAGER, COMMODITY CREDIT CORPORATION 

exaroiners that thè report was stili in progress and was ' 
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established for thè Atlanta branch. According to BNL, thè loans 




ent with Iraq represented "rogue" activity by thè Atlanta been notified by a number of banlca, including BNL, of Iraq! 

eraonnel. Thia allegedly unauthorized loan activity waa default on GSM-guarantee transactions . 





xn and able to I that CCC make available "no lesa tban $5 billion" annually 
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pavment bv an approved foreion bank issuing an International 
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CCC under thè GSH program — thè ri3)t of 
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biXlion in U.S. agricultural conunodities under thè GSM prograros . 




CCC record® indicate that it did not receive any claims or incur repayraents on sale® made under thè GSM-103 prograjn which will 

any loase® with respect to guarantee® issued in conjunction with come due over thè next five years . 

sale® to Iraq. Based on thè value of guarantee® issued over that 
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which BNL had accepted assignmont 




thè value of these additional goods, which failure would 
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o p«ym«nt ot c«rtain Iracji domaitlc tax«f in 
conjunction with GSK-guarant«*<l 
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July, 1987 to August 2, 1990, ExlmbanJc was open in Iraq guaranteed by thè Central Bank o£ Iraq. Where thè Central Bank was 
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Consequently this exposure wiH be taken off our books. Xhe BHL-Rome office acted as guarantor for two medium terra 

transactions in thè mid-1970s for an aggregate of approxiroately 

With regard to claims which Eximbank has paid because of 54 million which was disbursed and repaid in a satisfactory manner. 

Iraq's failure to pay, we bave paid only one small claira of 
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GAO FomlM(i|/*T) 




Chalman and Members of thè Coounittee! 
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in these prograres, When this assignment Is nade, thè flnanclal 




instltution pays tha exporter tor tha valua ot tha sala and begins 
collectlng tha pariodic paymenta from tha forelgn buyar. If tha 
foreign buyer defaults on a payroent, then tha flnancial 




•poration's Export Credit Guarantee Proarams (GAO/NSIAO-88-194 , 
>a 1988); and International Trade; ComiBodltv Credit Corporation 
:unds of Export Guarantee Fees (GAO/MSIAD-87-185, Aug. 1987), 




outstandlng guarantees. 




962 



partlcipants and bave dominated thè lending actlvlty under thè 
prograns. Representatlves of thè banking Industry clalm that vhile 





sirice Inceptlon of thè GSK programs, CCC has guaranteed 




m rKVSiCotis regulstlon». Tha Depairtnent pian» furthar inquiry Into thè»» 




total of $ 300 , 000 . The oompanle» vere also dlrseted to pay 




relat«d to those shlpments. 
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PIETRO LOMBARDI 
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transactions (B anca Razionale del liavoto v. Christopher Droooul 




York were informed by various agencies of thè U.S. Government 




contravention of U.S. law or polic 




i 
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rules ■ and regulations with respect to 





Banking and Finance. The external auditors, Peat Marwick, also and personnel to thè matter. Also, BNL has cooperated fully 

conducted annual audits and examinations . ”ith all of thè U.S. and Italian investigations , and it 
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internai Controls and procedures whìch in retrospect 




FEDERAL RESERVE BARE OF ATLANTA TESTIMONT 
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provided assistancc to thè U.S. Attorney sirice thè discovery 




t c *1 • ». .uv ti e residuai examination authority. 

form of assigning an examiner to thè l) . S . Attorney s office and ^ 





strength of thè foreign banking organization by analyzing yearly | Agencies in Georgia are all unita of prominent European, Japanese 




274 



thè State of Georgia, Department of Banking 
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Governors and thè responsible Reserve Bank, thè Federai Reserve 

Bank of New York, were immediately informed o£ rhe Information we Reserve Bank examiners at BNL Atlanta also worked with their 
had. Officials of thè New York Reserve Bank were dispatched to counterparts from thè State of Georgia. The Bank of Italy, thè 
Atlanta to discuss thè matter and to assess thè risk. Senior Italian Central Bank and primary supervisory agency of thè parent 
officials of thè Board of Governors and thè New York Reserve Bank bank in Rome, also sent a team of inspectors to Atlanta who 




similar program with thè State o£ Florida. 
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Responses to thè Qoestions of thè House Committee on 
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personnel and discussed applicable laws, incHuding thè Bank Secrecy 




generally conducted when thè State o£ Georgia's examination was in | process. ensured that BHL has taken 
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supervisory action depend to a signl£icant exterrt on thè 




*) Please previde data on thè 
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trrangcd an alternate year examination program with thè State of 
Georgia . 




«gencles of foreign baiiks adequate or is thè fragnented atructure 
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foreign bank agencies is noC coliected by Che Federai Rcserve 




TharOc you for thè opportunity to express thè views of thè 
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October 16, m.iiHinn holds that effective supervision of banks' foreign 

Room 2129, Rayburn House Office Building y 

establishments calls for a sharing of responsibilities 




The Act siandated that thè federai regulatory agencies 

is effectively and comprehens i ve ly monitored. In cooperate closely with state banking authorities in examining 
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directed to thè safety and soundness of those operations in deposit Insurance whenever thè bank accepts deposits from thè 

serving thè needs o£ borrowers and depositors and other generai public. The Comptroller of thè Currency's regulations 

creditors in thè U.S. For this reason, thè regulatory emphasis establish rules for federai branches. Those deemed by thè 

is on assessing thè vell-being of thè U.S. offices. We are also Conptroller to reguire insurance must apply to thè FDIC for 

concerned with adherence to U.S. law and regulation by these insurance. 




FDIC has authorxty to issue rules and regxjlations as deeaed 




However, thè FDIC has a role with respect to insured U.S. rìsk to any one country, including thè country in which thè 

branches of foreign banks. The International Banking Act foreign bank's head office is located. 

provides that U.S. branches of foreign banks way apply fot FDIC 




responsibility for state chartered agencies and state chartered 





1978 and sets out rules that apply to foreiqn ban)cs that operate 





With respect to thè OCC's examinations, thè OCC is in 
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formai admlnistrative actions may be taken. These include thè 




COMPTROLLER, MULTINATIONAL BANKING 
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The letter of invitation asked whether thè regulatory strocture 
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that these entities 
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BACKGROUND 
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make commercial or industriai loans, but is generally 




States, holding $438 billion in assets. 
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with nearly $3.0 billion in assets. 




thè economie demand for these Services in other States. The 
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state, and a number of grandf athering provisions were included. 
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generally drawn from thè existing examiner pool, which perfonos 




297 
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will bring thè substantial resources and expertise of thè 
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conspirators to come forward. Durinq thè on-site exarainations, 1 Summary of U.S. Office* of Foreign ^anks 

By Charter Type and Type of Inetitution 

examiners wiH often receive tips from banX erployees and othera (3/31/90) 
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SOME FACTS ABOUT CALIFORNIA 





state Chartered Banks 267 $103.1 255 $ 63.3 62. 
National Banks 165 235.2 79 204.1 15. 
Bank Totals 432 $338.3 334 $267.4 26 . 





(Aluo p3J9lJEL|0 ajBis b!ujo;!|bo) 

SNOiivaociaoo onimnvs Noiaaoa ao 
SaOIddO A0N39V QNV HONVaS dO SÌ3SSV 



J9>{ueg UBDU9UÌV :90jno9 




(/^|UO P0JS1JBMO 81B1S) 

SNI»NVU aiUOM UI3HX A8 0380080 '3nV0 
NI N0tiViN3S38d38 HllM S>INVa N0I38O3 
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SUOnilQ 



saiBiNnoo aaioaias Aa 
SNOiivaodaoo DNl>^Nva Noiaaoa do 
saoiddo A0N39V QNV HONVUa dO SÌ3SSV 




s>iNva N9i3BOd dO saiHviQisans 
sv a3ivH3do s»Nva aaaaxdVHo 
31V1S viNaodnvo do siassv 
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tNntS&t V3UQX 



WWIC5 0C5 NVdVr 





N10IHO dO ÀdlNnOO À8 

s>iNva Noiaaod dO sdiaviaisans do siassv 



(06/0C/9 ;o sv) 




3ZIS 13SSV À9 Q3dnoa9 
SNOIlVdOddOO ON^NVO N9l3d0d dO 
S30ldd0 ÀON30V QNV HONVd9 
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M3IAtì3AO NV - VINdOJnVO 
NI S3HONVaa/S3ION39V QNV SMNV9 
a3tì3iavH0 31V1S Aa aavi^ «aNvoi ivioi 
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- Forcign CouBbies SU;iA3.951 
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responslblllties under thè IBA. 
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and with their cooperatlon has sought to 
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other hand, thè examlnatlons are currently conducted almost ^ ®'Jthority to supervise thè forolgn branches 

exclusively by thè State of Kew York. In Texas thè Federai " agencles of its banks. The home country regulator Is thè 
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that data. At approxlmately tha same tlme. Federai Reserve 
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Georgia, two States in whlch thè presence of branches and 
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regulators has been on insured U.S. Instltutlons glven thè 




Teatimony for thè Conmlttaa on BanJtlng 
Fln^mcB and Urban Affalra of tha 
U.S. Housa of Eepresantatlves 
Oct. 19, 1990 at 9:30 a. a. 
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Iraq vera agrlcultural comnoditles . The other one-thlrd Includad 
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their developmant plana 
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in 1990, lraq '3 cash flow situation worsened as oil prudent. We did not giva Iraq foraign aid nor did va sali Iraq 

prlces dropped and wastarn govarrments becana increasingly amnunition throughout their long war vith Iran av.n 
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Discuss financial institution participation in thè GSM-102/103 
program including how financial institutions becoroe eligible 
to participate in thè program. 




Please feel free to provide any additional Information 
reiating to BNL-Atlanta ' s use of USDA comraodity export prograras. 
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What type of goods and Services did thè U.S. export to 
(i.e., agricolture, nachinery, financial Services, etc.)? 
vere U.S. exports to Iraq going to be financed? Did 
Banks show an interest in financing such exports? 
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thè dollar amoont authorized for Iraq under each program 
since fiscal year 1983; 

thè current dollar aroount of Iraqi exposure under these 
programs ; 

Iraq's payment history. 




What is thè USDA's exposure to BNL under thè GSM-102 and GSM- 
103 programs? Hou much of this exposure is related to Iraq? 
Has BNL filed any notices of nonpayment under these programs? 
If so, has thè USDA made any payments to BNL? 
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Import Bank programs utilized by Iraq. 
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Please provide data on thè number of branches and agencies of 
foreign banks supervised by thè Federai Reserve Bank of 
Atlanta incloding balance sheet and incoine statement data. 
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you bave any reconunendations for improving thè 
ilation and examination of these entities? 






Please provide information on state-chartered U.S. branches 
and agencies of foreign banks including aggregate balance 
sheet and income statement data, number of branches and 
agencies and their total employees. Please break this 
infonnation down by state. 




How many of these state-chartered entities are insured by 
FDIC? What percentage of thè aggregate liabilities of these 
entities are insured by thè FDIC? 
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Please explain thè steps thè Italian Government has taken 
related to thè BNL-Atlanta predicaroent? 
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Thank you for your time and consideration of this request. 
cooperation Is most appreciated. Again, I look forvard to 
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(FFIEC 005) . This report was approved by thè FFIEC in 1979 
and recojojnended for \ise by thè state banking authorities. 
This report was substantially revised in 1984 and is 
currently undergoing less extensive revisiona . 
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and Agencies of Foreign Banks ( FFTEC002 ). Balances of Intentalional Banking Facilìues ( IBFs ) 
are included. Infonnauon regardìng lotaf cmptoyees. and income derìved from foreign bank's 
branch and agency operations is not rcadily available. 
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availability of other extensions ot credit, such as lending to 
ease financial strains on a particular depository institution, to 
cases in which similar assistance is not reasonably available 
froro other sources (12 CFR 201. 3 (b) (2) ) . 
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robbery (18 USC 2113) . 
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How often are these entltles examlned by thè State of Hev 
York? How nany exaroiners does thè State of New York have 
specifically dedicated to exantining these entltles? 




Statc or Nzw Yoak 
Banking Department 
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Conualttaa on Banking, binane* 
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ThÌ8 initiative vas astablish«d in responso to thè entry of 
forelgn banks into nev aarkets and serves as a aeans of 
further str«ngthening thè state supervlaion systea. Efforts 
are also belng aade to organica thè supervision of a foreign 
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baj^ca naiiohalb del lavoro 




Copia della richiesta di archiviazione e della richiesta di rinvio 
a giudizio formulate dal Procuratore della repubblica di Roma in 
relazione al caso BNL Atlanta. 

Documento n. 417 




TRIBUNALE PENALE DI ROMA 

SEZIONE DEI GIUDICI PER LE INDAGINI PRELIMINARI 

N 3.8262^^ GIP Roma, H ISr.S.r.l.?..?.?. 

Ufficio i.?.?... del Giudice 

Risposta a nota del N Allegati N 




OGGETTO: 



Alla Commissione speciale 

sul caso della Filiale di Atlanta 

della Banca Nazionale del Lavoro 

Ufficio di Segreteria 

ROMA 



In riferimento a nota n. 445-92 in data 16.3.1992 
del Presidente della Commissione, trasmetto copia della ri- 
chiesta di archiviazione e della richiesta di rinvio a giu- 
dizio formulate dal Procuratore della Repubblica in relazio- 
ne al caso BNL Atlanta. 

Distinti saluti. 



IL GIUDICI 



PER LE I 
(doti. 




ELIMINAR! 






PMT Mod. 095 



j\^r 16324/90A notizie di reato 

N. R. 





PROCURA DELLA REPUBBLICA 

PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 



RICHIESTA DI RINVIO A GIUDIZIO 

(Am. 416, 417 e. p. p., 130 D. Lv. 271/89) 



AL GIUDICE PER U UDIENZA PRELIMINARE 
PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA . 



Il Pubblico Ministero 

Visti gli atti del procedimento ii. 16324/90A 
nei confronti di DROGOUL CHRISTOPHER PETER, n. a Jersey City - New Jersey (U.S.A.) 

il 9.7.1949 - 1067 Lakesore Drive Avondale Estates Georgia 30002 U.S.A. ; 

2) VON WEDEL PAUL ROBERT; n. a Queens-New Jork (U.S.A.) il 19.3.1938 - 

5346 Kanawha Court - Stone Mountain Georgia 300087 U.S.A.; 

3) THERESE BARDEN, n. a OCTEVILLE S/MERE (France) — il 3/10/1926 - 5048 
N.REQANiClRCLE - -STONE . MOUNTAIN, GA 30088; 

4) AMEDEO DE CAROLIS, n. a L’Aquila il 13.9.1955 - 3971 CITROO COURT- 
NORCRODS, GA30093; 

5) THOMAS FIEBELKORN, n. il 3.3.1945 ad ATLANTA (GA) - 3051 FANNINTO_N 

DRIVE - ATLANTA, GA 30339; 

6) BRENDA FORRESJ, n. n 19.4.1959 .a FORT BENNING (GA) 1016 .^EANEgE 

SI. RT.l - DALLAS, GA 30132; 

7) MELA MAGGI, n. il 28.7.1956 a MOLINE (ILL. )- 3106 VININGS _RIDGE 

ATLANTA, GA 30339; _ _ _ _ 

8) LEIGH NEW, n. il 29.3,1943 in U.S.A. -PO BOX 1198, CANOLLTON, GA 

30117; 

9) ROBERT POST^ n. il_9..4.1958 a MARIETTA(GA) - 338 HOOD. PKWAY. - 

KEWNESAW, GA 30144. 



_ I M^ U TATI 

V. allegato N..1 . . -- — -- - - 



(l) Generalità, domicilio c difensore deirimpulato. 



Stamperia Reale di Roma 





Identificat 



la person - - ofFes - - in : 



legale rappresentante BANCA NAZIONALE DEL LAVORO Via Bissolati-Roma. 



Evidenziata l’acquisizione delle seguenti fonti di prova : 
V. allegato N. 2 



- \v. 

... 



Visti gli artt. 416. 417 c. p. p. 



CHIEDE 



L’emissione del decreto che dispone il giudizio nei confronti degli imputati e per i reati I 
sopraindicati. ! 

Manda aUa Segreteria per gli adempimenti di competenza e in particolare per la trasmissione, | 
unitamente alla presente richiesta, del fascicolo contenente la notizia di reato, la documentazione J 
relativa alle indagini espletate e i verbali degli atti eventualmente compiuti davanti al giu^ice^J 

per le indagini preliminari. j- 

N.B.: Pe r gli alti profili della vicenda, sì chiede - con separato provvedimen tp~^ÌD\^ 
pari data - l'archiviazione degli atti. 






Roma, li . 
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IL PUBBLICO MINISTERO 
i PROCUSM^ DELIA REPUBBLICA 



(Vi 






yREAh- 



Depositat^nell^^C|an{^l|,eria del 
in data . 




llnria del , - 




o> 



(2) Eventuali dibposiziooi sul corpo del reato e sulle co»e pertinenti al reato. 




All. N.1 



A) 




^ •’l 



delitto p. e p. dagli artt.llO, 48, 112 n.l, 81 CP e 2621 

Cod. Civ. perchè di concerto fra loro ed in concorso con 
altre persone allo stato non identificate (fra le quali 
anche funzionari del Governo dell'IRAQ e della Banca Centrale 
Irachena) - nelle rispettive qualità: il Drogoul di Direttore 
della Filiale di Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro; 
il Von Wedel di funzionario della suddetta Filiale, con 
incarico di responsabile del Settore Lettere di Credito; 
la Barden di funzionaria della suddetta Filiale, con incarico 
di Responsabile del Settore Contabilità; il De Carolis 
di funzionario della suddetta Filiale, con incarico di 

addetto al Settore Contabilità; la Maggi di funzionaria 
della suddetta Filiale, con incarico di Tesoriere; il 
Post di funzionario della suddetta Filiale, con incarico 
di vice/responsabile della Contabilità; la Forrest di 

funzionaria della suddetta Filiale, con incarico di addetta 
al Settore Lettere di Credito; la New di funzionaria della 

suddetta Filiale, con incarico di segretaria del Direttore 

Drogoul; il Fiebelkorn di funzionario della suddetta Filiale, 
con mansioni di stretto collaboratore del Direttore Drogoul- 
mediante le seguenti modalità operative (alla cui attuazione 
tutti a vario titolo col 1 a bor a v ano , avvalendosi delle 
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rispettive funzioni); 

a) .'^Stipula di n.8 accordi con la irachena Rafidain Bank (sotto- 
f -scritti per la BNL dal Drogoul e dal Von Wedel, a far 
y data dal 23/1/85 fino al 1987), accordi che prevedevano 
da parte della BNL con concessione di finanziamenti per 
complessivi 2.065.000.000. dollari USA alla stessa Rafidain 
Bank, da utilizzare (e poi effettivamente utilizzati) 
per il- rilascio fJi lettere di credito in favore di importato- 
ri iracheni di prodotti agricoli esportati da operatori 
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statunitensi (operazioni, peraltro, che risultavano in 
gran parte garantite dalla Commodity Credit Corporation, 
organismo del Governo USA per la copertura assicurativa 
delle esportazioni di prodotti agricoli). 

' b ) Adozione di artificiose tecniche contabili per nascondere 
Aagli organi controllo, interni ed esterni alla BNL, le 
./esposizioni derivanti dai citati accordi. In particolare, 

A' fra l'altro: inizialmente mediante l'eliminazione dalla 

contabilità ufficiale, alla fine di ogni mese, di tutte 
le operazioni eccedenti i limiti (di importo estremamente 
più contenuto) delle linee di fido autorizzate a favore 
della Rafidain Bank, con successiva riannotazione in contabi- 
lità nei primi giorni del mese successivo; il tutto mediante 
acquisizione nel sistema interbancario, a carico della 
BNL, dei fondi necessari per i suddetti artifici contabili, 
fondi poi fatti falsamente apparire come bonifici destinati 
ad eliminare le accennate esposizioni eccedenti; in prosieguo, 
mediante integrale annotazione delle operazioni in ques ione 
su supporti cartacei e magnetici non ufficiali (detti 
"Grey Books"); movimentazione dei fondi necessari per 
i;dette operazioni su un conto di compensazione tenuto dalla 
■/• Filiale presso la Morgan Guaranty Trust; annotazione delle 
artificiose contropartite inerenti a dette operazioni 
irregolari su conti ufficiali intestati alla Rafidain 
Bank e su un conto di comodo abusivamente intestato ad 
altro soggetto; creazione di falsa documentazione bancaria, 
necessaria per evitare i rilievi degli organi di controllo, 
c) Stipula di n.4 accordi (i primi due sottoscri-tti per la 
BNL dal Drogoul e dal Von Wedel, gli altri dal solo Orogoul) 
con i Ministeri iracheni dell'Industria e del Commercio 
e con la Central Bank of Iraq, accordi che prevedevano 
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da parte della BNL (a tassi oggettivamente non remunerativi, 
a condizioni di rimborso di estremo favore e non assistite 
da adeguate garanzie; il tutto in assoluto contrasto con 
la normativa interna della BNL disciplinante la materia) 
la concessione di finanziamenti per prestiti a medio e 
•>''^^ungo termine rispettivamente e complessivamente ammontanti 
' ' -'a; -200 milioni di dollari USA (accordo stipulato il 22/2/88 

■ k-'-v 

Baghdad), a 300 milioni di dollari USA (accordo stipulato 



rs. 




il 6/10/88 ad Atlanta), a 500 milioni di dollari USA (accordo 
stipulato il 3/12/88 a Washington) ed a 1155 milioni di 
dollari USA (accordo stipulato l'8/4/89 a Londra), finanzia- 
menti poi utilizzati mediante aperture di credito a favore 
di numerose imprese di diverse nazionalità per forniture 
all'IRAQ di prodotti alimentari ed industriali di vana 
natura; il tutto essenzialmente attraverso l'adozione, 
nel tempo, di tre diverse procedure convenzionali?ente , 
denominate "Option A" (Lettere di Credito emesse dalla 
Central Bank of Iraq confermate direttamente dalla Filiale 
BNL, che provvedeva quindi al pagamento dei relativi importi 
agli esportatori indicati nelle L/C stesse), "Option B" 

: '.(gli irregolari finanziamenti venivano convogliati su 

' conti correnti tenuti dalla Central Bank of Iraq presso 
;valtre banche, le quali provvedevano poi a confermare le 
Lettere di Credito) ed "Option C" (l'erogazione dei finanzia- 
menti avveniva sostanzialmente in modo analogo al caso 
precedente, sulla base peraltro esclusivamente di istruzioni 
impartite telefonicamente alla Filiale BNL da parte di 
funzionari governativi iracheni), 
d) Mancata registrazione dei suddetti 4 accordi e mancata 
contabilizzazione regolare degli impegni derivanti dai 
suddetti accordi (il tutto veniva registrato su supporti 
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cartacei e magnetici non ufficiali-, convenzionalmente 

denominati "Grey Books") , occultamento delle esposizioni 

irregolari effetuato mediante artifici contabili di varia 

natura (quali, ad esempio, la creazione di conti con false 

^intestazioni, su cui venivano registrate le partite derivanti 

.'5<^agli irregolari finanziamenti; reperimento a carico delle 
<*0 . » 

V''-_f!^l ial i BNL del col 1 at er al e-s empr e assoggettato a false 
itestazioni- necessario all'erogazione dei finanziamenti; 
creazione di falsa documentazione di varia natura per 
evitare l'accertamento delle operazioni irregolari da 
parte degli organi di controllo interni e degli organi 
di vigilanza bancaria statunitensi ed italiani; spese 
connesse alle suddette operazioni ^ addebitate su conti 
di comodo auusivamente intestati ad altri soggetti ed 
irregolarmente alimentati con utili, che sarebbero stati 
invece destinati ad affluire sul conto economico della 
Filiale) . 

Attraverso le accennate modalità operative, si ripete, 
inducevano in errore gli Organi centrali della BNL competenti 
a redigere le scritture contabili ufficiali della banca 
stessa per gli esercizi dal 1985 al 1989, nonché ad approvare 
bilanci relativi agli esercizi dal 1985 al 1988, facendo 
o ó'-sì in modo che nei bilanci e nelle altre comunicazioni 
■■^s^piali non risultassero annotate le rilevantissime operazio- 
collegate agli irregolari finanziamenti di cui sopra 
e venissero, di conseguenza, fraudolentemente tenuti nascosti 
fatti concernenti le condizioni economiche della BNL. 
Tutto ciò, in generale, con riferimento agli importi derivan- 
ti dalle aperture di credito s favore della Rafidain Bank, 
nonché derivanti dai 4 accordi stipulati con la entrai 
Bank of Iraq. In particolare poi, con riferimento a questi 
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ultimi accordi ed al bilancio relativo all'esercizio 1988, 
in detto bilancio non trovavano alcun .riscontro (nel 

conto "Impegni e Rischi" e nel conto "Impieghi") le rilevanti 
variazioni patrimoniali corrispondenti agli importi derivanti 
dai tre accordi sottoscritti con la C.B.I. nel corso del 
1988- (complessivamente un .miliardo di dollari USA) ed 
agli importi derivanti (per complessivi 856 milioni di 
dollari USA) dalle menzionate, irregolari aperture di 
credito a favore della Rafidain Bank; nè in detto bilancio 
venivano indicati (nella Sezione "Rendite e Profitti") 
interessi attivi e commissioni attive (rispettivamente 
per 832.500 e per 1.386.300 dollari USA) derivanti dalle 
menzionate, irregolari operazioni di finanziamento poste 
in essere nel corso dell'esercizio 1988. 

Con l'aggravante del numero delle persone e con più 
azioni esecutive del medesimo disegno criminoso. 

Condotta posta in essere in Atlanta (Georgia, USA) 
ed altrove; eventi verif restisi in Roma; il tutto fino 
al 4/8/89. 

delitto p. e p, dagli artt. 110, 112 n.l ,48, 81 CP e 4 

legge n.ll4 del 17/4/86 perchè di concerto fra loro ed 
in concorso con altre persone allo stato non identif icate- 
nelle rispettive qualità indicate nel capo precedente 
.éd attraverso le modalità operative specificamente illustrate 
sempre nel capo precedente- con più azioni esecutive del 
medesimo disegno criminoso inducevano ripetutamente in 
errore i competenti Organi centrali della Banca Nazionale 
del Lavoro, facendo in modo (con riferimento al- complesso 
delle irregolari operazioni di finanziamento con l'Iraq 
analiticamente descritte nel capo precedente) che nelle 
prescritte comunicazioni periodicamente inviate dalla 
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BNL alla Banca d’Italia venissero esposti fatti non rispon- 
denti al vero sulle condizioni economiche della stessa 
BNL, nonché nascosti fatti concernenti dette condizioni; 
il tutto allo scopo di ostacolare l'esercizio delle funzioni 
di vigilanza proprie della Banca d'Italia. Con l’aggravante 
del numero delle persone. 

Condotta posta in essere in Atlanta (Georgia, USA) 

ed altrove; e venti verif icatisi in Roma. Il tutto fino 
• - 1 
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La nota vicenda della Filiale di Atlanta della Banca 
Nazionale del Lavoro è stata oggetto di approfonditi ed 
analitici accertamenti in sede di ispezioni da parte degli 
organismi bancari di controllo statunitensi ed italiani, 
nonché da parte dei servizi ispettivi della stessa BNL. 

'All'esito di tale attività di verifica, nonché delle ampie 
'^e dettagliate indagini svolte dalla Guardia di Finanza, 
y^non occorre certo spendere molte parole per evidenziare 
le responsabilità del Drogoul e del suo più stretto collabo- 
ratore Von Wedel , responsabilità che emergono in modo 
imponente ed incontestabile da tutti gli atti del fascicolo. 
Per quanto concerne gli altri funzionari della Filiale 
dei quali si chiede il rinvio a giudizio, gli elementi 
di corresponsabilità a loro carico sono quelli specificamen- 
te evidenziati nelle informative di P.G. e nelle menzionate 
relazioni ispettive, elementi il cui spessore risulta 
ovviamente diverso a seconda delle varie posizioni, ma 
che per tutti comunque consentono di superare ogni ragionevo- 
le dubbio circa la loro consapevole compartecipazione 
in quel complesso di irregolari attività amministrative e 
contabili che ha costituito l'indispensabile supporta 
delle operazioni di finanziamento in esame. Ciò posto, 
corre comunque l'obbligo in questa sede di sottolineare 
'vie difficoltà operative incontrate- nel corso dell'attività 
. ^ indagine- a causa del fatto che le condotte criminose 

f sultano essere state poste in essere essenzialmente 
USA e che ivi è stata reperita la documentazione comprovan- 
te l'illecita attività della Filiale BNL in questione. 

Tali difficoltà sono state accentuate dalla oggettivamente 
non esaustiva collaborazione offerta dalla Procura Federale 
di Atlanta, la quale- nel corso dei contatti verificatisi 



404 ' 





2 



Segue All. N. 2 




in occasione della espletata rogatoria- ha apertamente 
manifestato l'impossibilità allo stato (per problemi procedu- 
rali) di soddisfare tutte lo- esigenze investigative prospetta- 
te (anche verbalmente "in loco") da questo Ufficio; e 
ciò appunto in attesa della celebrazione del processo 
istruito sulla vicenda da quella Procura, celebrazione 
che non è intervenuta prima della scadenza del termine 
massimo per le indagini preliminari previsto dall'art. 
^58 Disp. Att. CPP. 

Quanto poi alla identificazione di eventuali corresponsabili 



d;ì nazionalità irachena, va precisato che allo stato- 
^pr escindendo in questa sede da ogni questione di merito- 
si è in possesso esclusivamente di meri nominativi di 
funzionari, nominativi non supportati dai necessari dati 
identificativi anagrafici (dati che è assolutamente aleatorio 
pensare- quanto meno allo stato- di poter acquisire, stanti 
le travagliate vicende belliche e politiche verificatesi 
nel frattempo in Iraq).- In tale situazione, non resta 
in proposito che considerare detti funzionari alla stregua 
di persone allo stato non compiutamente ! identificate. 

Quanto, infine, ad altre ipotesi criminose ravvisabili 
'^vnel 1 a fattispecie ed alla individuazione di altri eventuali 
cbrresponsabili in servizio presso la Sede Centrale della 
aML 0 comunque operanti sul territorio nazionale, si rinvia 
•alle cooside r. a ciò o'i. -Evolte nell'allegata richiesta di archivia- 
zione in pari data. 
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PROCURA 

PRESSO 



DELLA REPUBBLICA 

IL TRIBUNALE DI ROMA 



RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE 

(Arti 403/411 c. p. p., 125 e 126 D.L\. 27L89) 



AL GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI 
TRIBUNALE DI ROMA 



PRESSO 



Il Pubblico Ministero 



Visti gli atti del procedimento penale n. 



16234/90A 



nei confronti 



di/ relativo a ’ GIACOMO, n.S&ssari O 

il 16,6.25; 3)C0STANTINI LUCIO, °*Koma 



11.10.26;2)NESI NERIO n. Bologna 
il 4.4.32; 4)D’ADDOSIO U13SRT0, 



n. Capar s o.CBA 1 -il 18.4.1930; 5)SART0RI GRAZLANO, n. Reggio Emilia il 5.5. 
1936 ; I.:BSSERE LOUIS, n.-Torella del Saimio il 9/5/1950 

iscritto nel registro delle notizie di cui all’art. 335 comma 1 c. p. p. in data pendente al 24/1 0 

, Vedi fogli allegati 

Rilevato che 



Visti gli artt. 408/411 c. p. p.. 125 D. Lv. 271/89 

CHIEDE 

die il Giudice per le indagini preliminari in sede voglia disporre l’arcbiviazione del procedimento 
e ordinare la conseguente restituzione degli atti al proprio Ufficio. 

Manda alla Segreteria Polizia Giudiziaria -pA la notifica all person--- offes- - (1) -- 



con avAdso ebe nel termine di 10 giorni ^uò prendere ^^sione degH attive presentare opposizione 
eon richiesta motivata di prosecuzione delle indagini preliminari. 

Roma, li - 1992 / n 

‘f U 0 fy9dt' jSIUDipEANDREA) 



(1) Indicare i nominativi delle persone ofiTefte ebe nello notiria di reato o successivamente abbiano dicliìorato di voler esecro informale circa 
Teventuale arebiviarione (art. 408 comma 2 c. p. p.). 
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Quanto alle ipotesi criminose continuate di appropriazio- 
ne indebita aggravata e di falsità in scrittura privata 
ravvisabili nei fatti verificatisi ad Atlanta, va rilevato 
che trattasi di fattispecie tutte esauritesi entro il 
4/8/89, come tali rientranti nell'ambito di applicazione 






dell'ultimo provvedimentodi amnistia (e ciò prescindendo 









da ogni questione di procedibilità derivante dall'essersi 



fatti verificati all'estero). 



:ji -yA >■ - 

Quanto alla fattispecie criminosa ex art, 1 Legge 
n . 516/82-ipotizzata nell'informativa in data 18/10/90 
con riferimento alla mancata contabilizzazione da parte 
della BNL dei fatti amministrativi concernenti le operazioni 
irregolari che non venivano comunicate alla Sede Centrale- 
essa va ritenuta assolutamente insussistente, in quanto 
alla Filiale BNL di Atlanta deve senz'altro riconoscersi, 
rispetto alla Sede Centrale, la qualità di "stabile organiz- 
zazione all'estero dotata di autonomia funzionale", come 
tale assoggettata (ai sensi dell'art,7 Legge n. 763/1985) 
esclusivamente all'imposizione fiscale statunitense. Nè, 
ovviamente, il fatto che la Filiale sia riuscita a sottrarre 

'-V 

j -X parte delle proprie attività all'imposizione USA può rendere 
dette attività assoggettabili 
' A'L'7'/ nostro Paese, 



ad imposizione fiscale nel 



Per quanto concerne, poi, l'ipotizzata corresponsabilità 
nella vicenda in esame di funzionari degli Uffici centrali 
BNL 0 comunque di persone operanti sul territorio nazionale, 
va premesso che in effetti l'irregolare attività gestita 
dal Drogoul risulta avere assunto dimensioni tali da rendere 
istintivamente poco accettabile l'idea che detta attività 
abbia potuto svilupparsi (e consolidarsi nel tempo) senza 
consapevoli coperture a livello di Uffici centrali dell'Isti- 
tuto bancario. Ed in proposito deve, invero, osservarsi 
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che il complesso delle espletate indagini -oltre ad evidenziare, 

in generale^ la situazione di sorprendente inefficienza 

e superficialità in cui versava il sistema dei controlli interni 

della BNL (e considerazioni sostanzialmente analoghe ben possono 

farsi, a posteriori, anche in merito al sistema dei controlli 

della Autorità di vigilanza bancaria Federali e della Georgia)- 

il complesso delle espletate indagini, si ripete, ha anche 

■.evidenziato una serie di specifici profili ai sospetto e perples- 
\ 

». 

'"si'tà a carico di vari altri funzionari periferici e centrali 
‘cesila BNL, profili che in sintesi sostanzialmente si individuano 
seguenti ; 

Amplissima ed in usua le autonomia operativa di cui risulta 
aver goouto il Drogoul in virtù di una procura generale rilascia- 
tagli dai vertici BNL. (procura che tuttavia risulta essere 
stata conferita anche ad altri Direttori di Filiale, asseritamen- 
te in considerazione di specifiche esigenze operative cella 
banca in oeterminati Paesi). 

- Prolungata inerzia della Direzione ai Area e delle Funzioni 
Centrali dell'Istituto di fronte alle reiterate e consistenti 
irregolarità (peraltro estranee alla vicenda "Iraq") comunque 
•-preste nel tempo in essere dal Drogoul. 

■ 'X 

-»,.-\Mancato inoltro ai competenti Uffici centrali, da parte 
^ tìeil ' ispettore Costantini, della lettera al medesimo consegna- 

■ t'^7 a mano dal Capo Area Sardelli, lettera nella quale lo stesso 
Sardelli formulava pesanti rilievi (sia pure estranei alla 
vicenda "Iraq") sull'operato del Drogoul. 

La incredibile incapacità dell'ispettore Messere (come, 
più in generale, di tutti gli organi di controllo della BNL) 
di avvedersi, nel corso della sua missione ad Atlanta, della 
pur imponente massa di operazioni contabili connesse agli 
irregolari finanziamenti derivanti dai clandestini accordi 
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stipulati con l'Iraq. 

- Inspiegabili lentezze che hanno caratterizzato il difficol- 
toso "iter" della relazione ispettiva trasmessa dal Sardelli 
all'Ispettorato circa il censurabile operato del Drogoul 
(relazione, comunque, anch'essa assolutamente non riguardante 
la vicenda "Iraq"). 

'A 

T'rA Mancata percezione da parte del Dr. Monaco (Responsabile 
. - - / 

'■'(-.jytìel Settore Medio Oriente della Linea Istituzioni/ Estero 
.q.--' dell'Area Finanza) delle sintomatiche "anomalie" che risulta- 
no aver caratterizzato la pratica di concessione dei crediti 
alla società Danieli di Udine per l’esportazione di prodotti 
industriali verso l'Iraq, società che lo stesso Monaco 
aveva personalemente "indirizzato" verso la lontana Filiale 
di Atlanta (e ciò, asseritamente , perchè detta Filiale 
aveva notoriamente acquisito una certa e-sperienza nel 
campo delle operazioni verso l'Iraq, garantite da collaterale 
di provenienza irachena ed assicurate dall'americana Credit 
Commodity Corporation). 

Orbene, dopo aver doverosamente richiamato in sintesi 

•S. i principali profili di sospetto evidenziati nelle varie 
■ - 's'anf ormati ve di P.G. in atti (profili per il cui esame 

; 

i 

-.•'■-•^/più dettagliato si rinvia alle informative stesse), ritiene 
peraltro questo Ufficio che ad essi non possa assolutamente 
riconoscersi -in mancanza dei necessari elementi probatori 
di riscontro e di raccordo- quella qualità di "indizi 
gravi, precisi e concordanti" che sola consentirebbe loro 
di assumere un concreto peso processuale e di giustificare 
quindi, allo stato degli atti, il fondato promovimento 
dell'azione penale nei confronti di funzionari BNL diversi 
da quelli in servizio ad Atlanta. 

Tutto ciò va ovviamente ricollegato anche alle oggettive 
difficoltà operative che hanno caratterizzato l'attività 
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d'indagine, in considerazione del fatto che il nucleo 
essenziale della vicenda risulta essersi verificato 
negli USA ad opera di persone ivi residenti e che ivi 
è stata reperita la documentazione comprovante l'attività 
criminosa in esame. Tali difficoltà sono state, poi 
in modo decisivo accentuate dalla oggettivamente non 
esaustiva collaborazione offerta dalla Procura Federale 
di Atlanta, la quale -in occasione dei contatti verificati 
si nel corso della espletata rogatoria internazionale- 
ha apertamente manifestato l'impossibilità allo stato 
(per problemi procedurali di segretezza dell'indagine) 
di soddisfare tutte le esigenze investigative prospettate 
(anche verbalmente "in loco") da questo Ufficio; e ciò 
appunto in attesa della celebrazione del processo istruito 
sulla vicenda da quella Procura, celebrazione prevista 
per i prossimi mesi. 

In tale situazione -tenuto conto dell'ormai scaduto 
termine di durata massima delle indagini priliminari 
previsto dall'art.25S Disp. Att. Cod, Proc. Pen.- questo 
Ufficio ritiene di dover chiedere, in merito a tutti 
i profili della vicenda sopra accennati, l'archiviazione 
allo stato degli atti, con espressa riserva di richiedere 
eventualmente la riapertura delle indagini, ai sensi 
dell'art.414 Cod. Proc. Pen., ove emergano esigenze 
di ulteriori investigazioni. 




1 / 



410 




Articolo del Los Angeles Times del 19 marzo 1992. 
Documento n. 419 




Gli Stati Uniti avrebbero bloccato l'incriminazione di due 



banche irachene 



Di DOUGLAS FRANTZ e MURRAY WAAS 
(Traduzione di Sara Scrinzi) 



WASHINGTON - Documenti riservati ed interviste rivelano che, 
all'inizio del 1990, quando l'Amministrazione Bush cercava in 
ogni modo di mantenere contatti stretti con Baghdad, il 
Dipartimento della Giustizia intervenne con ritardo per 
muovere accuse di rilevanza penale nei confronti di quattro 
funzionari iracheni e due banche statali, nel quadro di una 
frode relativa ad un credito di 4 miliardi di dollari. 

L'incriminazione fu formalizzata solo il giorno 
successivo al cessate-il-fuoco nella Guerra del Golfo 
decretato dal Presidente Bush. Secondo i documenti ciò 
avvenne, quindi, più di un anno dopo che il procuratore 
federale e l'assistente che trattava il caso avevano 
notificato a funzionari di due agenzie diverse che era 
imminente la messa sotto accusa. 

Anche quando le accuse furono formalizzate, la Banca 
Centrale statale irachena - risulta da documenti riservati - 
fu tolta dalla lista dei convenuti a seguito di obiezioni 
giunte all'ultimo minuto dal Dipartimento di Stato. 
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Se i documenti non chiariscono perché l'incriminazione fu 
ritardata, documenti ed interviste mostrano che sin 
dall'inizio il caso creava gravi preoccupazioni all'interno 
dell'Amministrazione Bush per le conseguenze che avrebbe 
potuto avere sulle relazioni degli Stati Uniti con il regime 
di Saddam Hussein. 

Il ritardo solleva ulteriori questioni riguardo agli 
accordi segreti che l'Amministrazione avrebbe avuto con il 
governo iracheno nel vano tentativo di ingraziarselo. 

Se le accuse fossero state formalizzate all'inizio del 
1990 avrebbero costituito un grosso ostacolo agli sforzi 
americani per concedere all'Iraq altri 500 milioni di dollari 
sotto forma delle promesse garanzie al credito del 
Dipartimento dell'Agricoltura. 

Voci di collusione ad alto livello del governo iracheno nel 
caso avrebbero suonato un campanello d'allarme nel Congresso, 
già scettico riguardo agli aiuti americani a Saddam Hussein. 

Gli inquirenti ipotizzarono che il ritardo avesse 
impedito la possibilità di arrestare i funzionari del governo 
iracheno coinvolti. Gli inquirenti sostennero che due 
funzionari iracheni si trovavano negli Stati Uniti all'inizio 
del 1990 e si sarebbe potuto arrestarli. Quando, il 28 
febbraio 1991, l'incriminazione fu definitivamente 
formalizzata i funzionari, però, si trovavano a Baghdad, fuori 
dalla portata della legge americana. 




"Ho l'impressione che fu ritardata finché ritenuto 
politicamente opportuno" disse un inquirente federale addentro 
nella questione, "Avrebbe fatto precipitare le nostre buone 
relazioni con l'Iraq". 

Un funzionario del Dipartimento della Giustizia di 
Washington negò che considerazioni politiche o di politica 
estera avessero in qualche modo condizionato la scelta dei 
tempi per la formale incriminazione . 

Il caso riguardava 4 miliardi di dollari in prestiti 
concessi all'Iraq verso la fine degli anni '80 dalla filiale 
di Atlanta • della Banca Nazionale del Lavoro. Di questi, 900 
milioni erano garantiti dalla Commodity Credit Corp. del 
Dipartimento dell'Agricoltura. 

Il 4 agosto 1989 alcuni agenti dell 'FBI e della Finanza 
(Customs Service) irruppero nella filiale BNL e sequestrarono 
migliaia di documenti a seguito di una "soffiata" di due 
dipendenti della banca secondo cui i prestiti all'Iraq 
superavano abbondantemente i limiti imposti dai dirigenti di 
Roma e quelli effettivamente comunicati agli enti di controllo 
americani proposti . 

Gli inquirenti scoprirono prove per cui la banca aveva 
messo a disposizione del governo iracheno e dei fornitori da 
esso controllati miliardi di dollari sotto forma di prestiti 
segreti non garantiti. A quanto pare gli Iracheni mentirono ai 
funzionari della banca riguardo alla destinazione dei prestiti 
e gli inquirenti dichiararono che, a quanto risultava, la 




maggior parte di essi fu utilizzata per finanziare progetti 
militari . 

Un legale della BNL, disposto a parlare solo a condizione che 
il suo nome non fosse fatto, disse che fu immediatamente 
chiaro che la grande truffa coinvolgeva il governo iracheno. 

Tale dichiarazione è corroborata da un rapporto interno 
della Finanza datato 21 settembre 1989, il quale riferiva che 
gli inquirenti erano già in possesso di prove che legavano i 
prestiti della BNL "a varie ditte statunitensi per 
l'esportazione illecita all'Iraq di tecnologia missilistica". 

Tra i documenti trovati nella filiale BNL vi era un telex 
del 1989 di auguri per il personale della banca. Proveniva da 
Hussain Kamil, genero di Saddam Hussein e ministro 
dell'industria e produzione militare. 

Un altro funzionario iracheno implicato in prima battuta 
era Safa al-Habobi, dirigente del maggior consorzio iracheno 
per la produzione di armi e funzionario di varie società che i 
servizi segreti americani avevano individuato come teste di 
ponte della rete mondiale di forniture belliche dell'Iraq. 

Nell'autunno del 1989 il Federai Reserve Board e il 
Dipartimento del Tesoro sollevarono il problema del pericolo 
scandalo BNL per tentare di bloccare le garanzie al credito 
della Commodity Credit Corp. (CCC) . Un documento riservato 
della Commodity Credit Corp. riportava; "Il Dipartimento di 
Stato sta cercando di chiarire se le azioni dell'Iraq nel caso 
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BNL fossero quelle di Iracheni 'traditori' o rispecchiassero 
la politica ufficiale dell’Iraq. Sembra più probabile la 
seconda ipotesi". 

Tuttavia, quando il Dipartimento dell'Agricoltura reagi 
cercando di ridurre da un miliardo a 400 milioni di dollari le 
garanzie al credito della CCC, l'Amministrazione Bush 
minimizzò il caso e mise in moto una potente campagna per 
bloccare i tagli. 

Funzionari dell'Amministrazione fecero appello ad una 
decisione segreta per la sicurezza nazionale adottata dal 
Presidente Bush all'inizio di ottobre con la quale si dava 
disposizione che le agenzie governative americane ampliassero 
i legami economici con Baghdad. E, nonostante gli avvertimenti 
di un coinvolgimento del governo iracheno nell'illecito BNL, 
il Segretario di Stato James Baker persuase personalemnte 
1' allora Segretario dell'Agricoltura Clayton K. Yeutter a 
riportare l'importo a un miliardo. 

Pressioni erano esercitate anche dai leader italiani, 
preoccupati per le conseguenze per la BNL, banca controllata 
dallo Stato italiano. Il 19 ottobre 1989 i due maggiori 
dirigenti della banca - entrambi noti politici - chiesero 
l'aiuto del nuovo ambasciatore americano a Roma Peter Secchia. 

Appare da documenti riservati che il procuratore federale 
di Atlanta che trattava il caso. Gale McKenzie e il suo 
superiore, il procuratore Robert Barr Jr., già all'inizio del 
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1990 si attendevano di lì a poco la formalizzazione 
dell ' incriminazione . 

In una lettera alla Federai Reserve Bank del 9 gennaio 
1990 in cui si chiedeva la consulenza durante l'inchiesta di 
uno dei suoi legali, Barr e McKenzie parlavano della "velocità 
e profondità" dell'investigazione prevedendo che 
l'incriminazione sarebbe stata anticipata all '"inizio del mese 
prossimo" . 

Il 6 febbraio 1990 anche una nota interna del Federai 
Reserve riportava che la McKenzie aveva detto che si attendeva 
che le accuse sarebbero state mosse quel mese. Ma la stessa 
nota riportava inoltre che McKenzie aveva detto che alcuni 
elementi del caso erano stati avocati dagli uffici di 
Washington del Dipartimento della Giustizia. 

Un funzionario dell'Amministrazione disse che era normale che 
il Dipartimento si interessasse tanto a un caso del genere. 
Ma, in effetti, 1' allora Ministro della Giustizia Dick 
Thornburgh successivamente scrisse una lettera al Presidente 
della Commissione sulle Attività Bancarie della Camera, Henry 
B. Gonzalez, chiedendogli di rinviare l'inchiesta della 
Commissione sul caso BNL in quanto "questione delicata., per 
la sicurezza nazionale". 

Fu solo nel febbraio 1991, con la battaglia aerea in 
corso nel Kuwait, che il Dipartimento della Giustizia a 




Washington condusse un riesame definitivo dell'incriminazione 
promossa dalla procura di Atlanta. 

Secondo un rapporto governativo segreto la procura 
intendeva mettere sotto accusa la Banca Centrale dell'Iraq ed 
il suo equivalente commerciale, di proprietà statale, la 
Rafidain Bank, per aver preso parte alla tentativo di truffare 
la BNL. La procura sosteneva che, accusando la Banca Centrale, 
avrebbe avuto la possibilità di congelare 1,5 miliardi di 
dollari in beni iracheni. 

Dovevano essere incriminati anche due iracheni, dirigenti 
al massimo livello delle due banche, insieme a Safa al-Habobi 
e ad un altro funzionario addetto alle forniture, il direttore 
della BNL Atlanta ed altri due dipendenti BNL. 

Il procuratore McKenzie si rifiutò di fare commenti sul 
caso, ma il suo diretto superiore, Gerrilyn G. Brill, disse 
che le prime previsioni sull'incriminazione erano state 
"eccessivamente ottimistiche" e negò che vi fosse mai stata 
alcuna interferenza. 

I dipendenti BNL saranno processati a giugno. I 
funzionari iracheni e la Rafidain Bank non sono stati né 
arrestati né sono mai comparsi nel corso della vicenda. 
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GLI INQUIRENTI AFFERMANO CHE GLI USA PROTESSERO GLI IRACHENI 
DALL'INCHIESTA BANCARIA 

di Dean Baquet 

WASHINGTON, 19 marzo - Invischiata nel suo fatale 
corteggiamento a Saddam Hussein, votato all'insuccesso, 
l'amministrazione Bush intralciò ripetutamente, nel 1989 e 
nel 1990, il lavoro delle proprie autorità inquirenti e di 
vigilanza, impegnate ad esaminare il ruolo svolto dall'Iraq 
nella truffa bancaria multimiliardaria di Atlanta, secondo 
quanto emerge da interviste e documenti governativi. 

Gli investigatori governativi incaricati del caso 
affermano che il Dipartimento di Stato impedì loro di 
recarsi all'estero per interrogare testimoni chiave e 
sospetti . 

Inoltre, il Dipartimento di Stato scoraggiò le procure 
dal formalizzare accuse penali contro uno spedizioniere 
giordano con vasti agganci politici e diplomatici, e contro 
la Banca Centrale dell'Iraq, come mostrano documenti dei 
Dipartimenti di Stato e della giustizia. 

Accesa polemica governativa 

Alcune interviste alle autorità inquirenti e di 
vigilanza, nonché l'analisi di documenti interni 
straordinariamente rivelatori, descrivono un'accesa polemica 
tra agenzie governative, e dimostrano con quanto impegno 
l'amministrazione perseguì il suo obiettivo di 
corteggiamento dell'Iraq, allo scopo di bilanciare 
l'influenza dell'Iran nella regione. 
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Il 28 febbraio 1991, il giorno successivo al cessate il 
fuoco nel Golfo ordinato da Bush, Dick Thornburgh, allora 
Ministro della giustizia, annunciò l'incriminazione di 
alcuni funzionari iracheni e di ex dirigenti della filiale 
di Atlanta di una banca pubblica italiana, la Banca 
Nazionale del Lavoro, nota anche come Bank Lavoro. 

L'inchiesta, disse Thornburgh, aveva rivelato 
l'esistenza di "un disegno criminoso internazionale di 
colletti bianchi con terribili conseguenze mondiali" - un 
disegno che, finora, è sfociato nell'ammissione di 
colpevolezza di alcuni ex dirigenti bancari che hanno 
ammesso di aver concesso all'Iraq crediti illegali. 

Quello che Thornburgh non disse era che le procure che 
si occupavano del caso cercavano da più di un anno di 
formalizzare delle incriminazioni, e che nel 1989 e nel 
1990, il Dipartimento della giustizia aveva chiesto ai 
responsabili di Washington della Federai Reserve Bank di 
rinviare l'azione di vigilanza. 

In effetti, il Governo trattava gli Iracheni con mano 
talmente delicata che, nel marzo 1990, le autorità 
giudiziarie, private di ogni altro mezzo per interrogare i 
testimoni chiave, si ridussero ad invitare i sospettati 
iracheni a recarsi negli Stati Uniti, a spese del governo 
americano, per essere interrogati. 

Gli Iracheni non si fecero vedere. 

Le autorità inquirenti e di vigilanza spiegano che nel 
1989, quando ormai era chiaro che personaggi iracheni ad 
alto livello erano implicati nella truffa bancaria da 4 
miliardi di dollari, tentarono senza alcun successo di 
persuadere il Dipartimento di Stato e quello 
dell'agricoltura a negare al governo iracheno la concessione 
di garanzie sui crediti per 500 milioni di dollari. Le 
agenzie ignorarono questa richiesta e approvarono le 
garanzie sui crediti, e il governo degli Stati Uniti è 
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attualmente esposto per gran parte di quella cifra perchè 
gli Iracheni sono risultati inadempienti. 

Robert L. Barr Jr-, l'ex procuratore federale di 
Atlanta che si occupò della fase iniziale dell'inchiesta, 
non ha voluto parlare in modo spècifico del caso. Ma ha 
riconosciuto che, nel caso della Banca Nazonale del Lavoro, 
considerazioni di politica estera si erano intrecciate a 
quelle di natura giudiziaria. 

Barr, importante esponente repubblicano di Atlanta, ha 
detto che il Dipartimento di Stato si interessò del caso fin 
dal principio, e che il caso "divenne complesso sia dal 
punto di vista legale che a causa di preoccupazioni di 
politica estera." 

Alla richiesta di commentare le interviste in cui 
alcuni inquirenti avevano dichiarato la propria crescente 
frustrazione di fronte all’atteggiamento del Dipartimento di 
Stato, Barr ha soggiunto, "Ipoteticamente, e non mi sto 
riferendo al caso in esame, quando si ha in mano un buon 
caso e intervengono considerazioni di natura politica, i 
rinvii possono essere frustranti." 

Lawrence Urgenson, attualmente vice procuratore 
generale associato, ha dichiarato che considerazioni legate 
alla politica estera non avevano avuto alcun ruolo 
nell ' inchiesta . 

Urgenson ha inoltre detto che se alcune trasferte sono 
state vietate, ciò è stato dovuto a problemi di calendario. 

Colin Cleary, portavoce del Dipartimento di Stato, ha 
diffuso oggi un breve comunicato in cui si afferma che il 
Dipartimento della giustizia aveva consultato il 
Dipartimento di stato perchè il caso della ENL "coinvolgeva 
alti funzionari del governo iracheno". Ha dichiarato inoltre 
che il Dipartimento di Stato appoggiava l'incriminazione 
elaborata da quello della giustizia ma, insieme ad altre 
agenzie, tra cui la Difesa, si" opponeva all'incriminazione 
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della Banca Centrale dell'Iraq, perchè ciò avrebbe potuto 
rappresentare un brutto precedente giuridico. 

Dopo la guerra con l'Iraq, il governo accusò due ex 
dirigenti della BNL di aver cospirato con funzionari 
iracheni al fine di procurare illegalmente più di 4 miliardi 
di dollari in crediti non autorizzati e crediti 
all'esportazione a favore dell'Iraq. 

Secondo i 347 capi d'imputazione, i due dipendenti 
della filiale di Atlanta truffarono la banca madre di Roma 
concedendo prestiti all'Iraq all'insaputa di questa. La 
Procura afferma che alcuni dirigenti della banca ricevettero 
tangenti per centinaia di migliaia di dollari da 
commercianti interessati ad esportare beni in Iraq, beni che 
quel paese, sconvolto dalla guerra, non sarebbe stato in 
grado di acquistare senza ingenti iniezioni di liquidi. 

Nel periodo in cui fu attuato il disegno criminoso, tra 
il 1985 e il 1989, gli Stati Uniti stavano cercando di 
stabilire legami con l'Iraq. Dopo la fine della guerra 
Iran-Iraq, nel 1988, gli Stati Uniti cominciarono ad aiutare 
l'Iraq a ricostruire la sua economia. 

Il rappresentante democratico texano Henry B. Gonzalez, 
la cui commissione bancaria ha esaminato numerosi documenti 
interni del Dipartimento di Stato relativi alla Banca del 
Lavoro, ha affermato che la guerra con l'Iraq dimostrava 
come la precedente politica del governo fosse stata 
"completamente sbagliata". 

Il caso cominciò sul serio il 4 agosto 1989, quando 
agenti dell 'FBI e funzionari della Federai Reserve, 
sollecitati da una soffiata, fecero irruzione nell'ufficio 
di Atlanta della banca e sequestrarono migliaia di pagine di 
documenti . 

Dopo l'irruzione, il governo fece chiudere la filiale 
di Atlanta della Banca Nazionale del Lavoro, una delle 
maggiori banche italiane. 
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Quasi immediatamente, il caso attirò l'attenzione dei 
funzionari dei servizi di sicurezza e diplomatici. 

"La perdita dei finanziamenti BNL e, soprattutto, ogni 
riduzione delle garanzie americane sui crediti agricoli, 
dovuta alla pubblicità negativa derivante dallo scandalo, 
con ogni probabilità danneggerebbero le relazioni 
commerciali USA-Iraq", scrisse la Direzione Intelligence 
della CIA in un appunto datato 6 novembre 1989. 

Nel maggio 1990, l'ambasciata americana a Baghdad, 
preoccupata perchè il Dipartimento dell'agricoltura stava 
valutando la possibilità di escludere l'Iraq dal programma 
delle garanzie di credito, fece pressioni con un telegramma, 
argomentando che "dal punto di vista della politica estera" 
ciò sarebbe stato un errore. 

I documenti sequestrati nell'irruzione di agosto 
fornirono prove così evidenti che Barr propose di 
formalizzare un'incriminazione entro l'ottobre 1989, secondo 
quanto risulta dai documenti interni. Quella data trascorse, 
e il 9 gennaio 1990, in una lettera alla Federai Reserve 
Bank, Barr fece riferimento all ' "incriminazione prevista per 
l'inizio del mese prossimo". 

In una serie d'interviste, i responsabili della 
giustizia e gli avvocati coinvolti nel caso, parlando sotto 
anonimato, dissero che alla fine del 1989 o all'inizio del 
1990, il governo scrisse effettivamente un'incriminazione, 
che tuttavia non venne presentata ad un gran giurì. Questi 
funzionari affermarono che l'incriminazione fu passata ai 
funzionari di Washington del Dipartimento della giustizia, e 
di non sapere che fine avesse fatto. Urgenson, a nome del 
Dipartimento, non ha voluto parlare dell'incriminazione. 

I funzionari rivelano che, durante questo periodo, essi 
chiesero al Dipartimento di Stato l'autorizzazione a recarsi 
in Turchia e in Iraq per ascoltare i personaggi chiave della 
cospirazione. L'ufficio di Barr negò loro l'autorizzazione. 




Essi hanno aggiunto che le loro richieste di 
interrogare un uomo d'affari giordano, Wafal Da j ani, 
fratello di un ex ministro giordano, vennero respinte. 

Dajani figurava nei documenti del tribunale di Atlanta 
come cospiratore non incriminato. Gale McKenzie, 
l’assistente procuratore federale incaricato del caso, ha 
dichiarato che Dajani resta oggetto dell'inchiesta. 

In un intervista telefonica da Londra, Dajani ha 
dichiarato di non essere mai stato contattato dalle autorità 
inquirenti o di vigilanza. 

Il 26 marzo 1990, gli inquirenti di Atlanta, a questo 
punto preoccupati, proposero un piano molto inconsueto per 
interrogare gli Iracheni sospettati di aver aiutato a 
pianificare il disegno criminoso. 

Su loro richiesta, il Dipartimento della giustizia 
scrisse a Michael Young, allora viceconsigliere giuridico 
del Dipartimento di Stato, chiedendo l'autorizzazione per 
far venire i sospettati iracheni negli Stati Uniti per 
essere interrogati. 

Secondo questa lettera, il Governo avrebbe assicurato 
agli Iracheni che non sarebbero stati incriminati finché 
rimanevano negli Stati Uniti e che il governo avrebbe 
sostenuto le loro spese di viaggio. 

Alla fine del febbraio 1991, poco prima della vittoria 
alleata nel Golfo, il Dipartimento di Stato espresse riserve 
in merito all'incriminazione che la Procura di Atlanta stava 
in quel momento preparando. 

Dai documenti interni emerge che i funzionari del 
Dipartimento della giustizia sostenevano che fosse 
importante incriminare la Banca Centrale dell'Iraq perchè 
questa deteneva un miliardo di dollari in attività americane 
che potevano essere sequestrate per indennizzo. Secondo 
l'appunto, i responsabili della Procura di Atlanta erano 
particolarmente fermi sull'importanza di un'incriminazione 




della Banca Centrale dell'Iraq. Il Dipartimento di Stato 
avanzò obiezioni, argomentando che la Banca Centrale doveva 
essere considerata un'agenzia governativa, e che la sua 
incriminazione avrebbe costituito un brutto precedente 
legale. 

L'appunto del Dipartimento di Stato indirizzato a 
Robert Kimmit, all'epoca Segretario di Stato per gli affari 
politici, non poneva grosse obiezioni all'incriminazione di 
singoli individui, ma anticipava alcuni problemi, in 
particolare in relazione a Dajani. 

Da j ani è un personaggio molto potente in Giordania, e 
suo f roteilo, sottolineava l'appunto, "è un ex ministro 
dell'interno; si ritiene che lo stesso Wahal abbia ottime 
relazioni con il Re e con gli esportatori americani di 
cereali." Inoltre, "La sua incriminazione verrebbe 
interpretata come un ulteriore tentativo degli Stati Uniti 
di 'punire' la Giordania" per l'appoggio concesso all'Iraq. 

Nè la Banca Centrale, nè Dajani comparivano 
nell'incriminazione, emanata entro pochi giorni da questo 
appunto interno. 
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RUOLO ITALIA 



ALI BRANDI 




LUIGI 


LENDING OFFICER 




2/90 


1/92 




AMATO 




RAFFAELLA 


CREDIT DEPT. MANAGER 




8/90 




SI 


CIAMPI 




CLAUDIO 


LENDING OFFICER 


SI 




6/91 




CONCORDIA 




LUIGI 


COMPTROLLER 




12/88 




SI 


CORETTI 




CLAUDIO 


ASSISTANT TO LENDING OFFICER 




8/90 


12/91 




DEPERO 




EMANUELE 


DATA PROCESSING 




7/88 




SI 


DI MARTINO 




ROBERTO 


ASSISTAMI TO LENDING OFFICER 




4/90 




SI 


PACCO 




GIOVANNI 


LENDING OFFICER 


SI 




12/88 




PEL ICORI 




STEFANO 


LENDING OFFICF_R 


SI 




n /89 




LANARI 




TULLIO 


LENDING OFFICER 


SI 






SI 


LOMBARDI 




PIETRO 


REGIONAL MANAGER 




10/89 




(*) 


MAZZARELLI 




MAURO 


ADMINISTRATION DIVISION MANAGER 




6/89 




SI 


MISASI 




FRANCESO P. 


BRANCH MANAGER 


SI 




12/88 




MORELLO 




LUCIANO 


MANAGER TIEC 


SI 




7/91 




MURA 




EDOARDO 


GENERAL SERVICE DEPT. 


SI 






SI 


f-’OLPETTINI 




GIULIANO 


LENDING OFFICER 


SI 




7/89 




RAFFO 




FRANCO 


CHIEF INTERNAL AUDITOR 




8/91 




SI 


ROSEANO 




DANILO 


CREDIT MANAGER 




4/90 


2/92 




SARDELLI 




LUIGI 


REGIONAL MANAGER 


SI 




6/89 




SENTUTI 




VINCENZO 


ADDETTO 




5/90 




SI 


VETRONE 




MAURO 


COMPTROLLER DEPT. 




4/91 




SI 


VINCENZINO 




GIUSEPPE 


LENDING OFFICER 


SI 




2/90 




VIOLETTA 




GIULIANO 


COMMERCIAL DIVISION MANAGER 




5/91 




SI 


RUOLO LOCALE 
















AMENDOLA 




FRAN^ 


CREDIT DEPT. 


S] 






SI 


ANDERSEN 




PREBEN F. 


FOREIGN EXCHANGE TRADING 




2/89 




SI 


ARSCQTT 




ELEANDR 


COMPTROLLER DAILY 


SI 






SI 


ATHANASAk IS 




EMILY 


DATA PROCESSING 


SI 






SI 


BABIKIAN 




KARL 


MONEY MARKET TRADING 




8/89 




SI 


BADOLATO 




THOMAS 


DEPUTY OPERATIONS OFFICER 


SI 






SI 


BARSOOM 




NAGUI 


REGIONAL COMPTROLLER 


SI 




4/90 




BRYAN 




ROBERT 


DATA PROCESSING 


SI 






SI 


BUONAGURIC) 




BRACE 


MONEY MARKET DEPARTMENT 


SI 






SI 


GANNITO 




VITO 


EDP AUDITOR - CONSULTANF 


SI 




10/90 




CARBONI 




ANGELA 


DATA PROCESSING 


SI 




10/91 




CENTRONE 




ANTHONY 


DATA PROCESSING 


SI 






SI 


CHIÙ 




PAUL 


DATA PROCESSING 


SI 






SI 


GOTA 




PETER 


DEPUTY OPERATIONS OFFICER 


SI 






SI 


CUNNINGHAM 




ANDREW 


FOREIGN EXCHANGE DEPT. 




9/88 




SI 


D'ORO 




EVELINA 


CUSTQMER SERVICE DEPARTMENT 


SI 






SI 


DAIBOCH 




ALFRED 


LENDING OFFICER 


SI 




1/91 




l'RANCAVILLA 




LILIANA 


LENDING ASSISTANT 


SI 






SI 


FRIEDMAN 




DAVID 


LENDING OFFICER 




7/88 


9/88 




GIOVANNETTI 




FLORA 


UFF. COORD, SETTORI 


SI 






SI 


GIOVINE 




GIULIO 


LENDING OFFICER 




4/90 




SI 


GUASCO 




CHARLES H. 


AUDITING DEPT. EDP 




9/90 




SI 


GRANDE 




PASQUALE 


HUMAN RESOURCES 


SI 






SI 


HENIN 




JEAN PIERRE 


SR. FOREIGN EXCHANGE DEALER 


SI 




9/88 




HERMAN 




VINCENT 


LENDING OFFICER 




11/89 


3/91 




HERNANDE2 SUNNE )'T 


ANNA 


LOAN DISCOUNT DEPT. 


SI 






SI 


lANNACONE 




LÉONARD 


DEPUTY OPERATIONS OFFICER 


SI 






SI 


INGARGIOLA 




FRANCESCO 


LENDING OFFICER 


SI 






SI 


JOACHIM 




THOMAS 


DEF'UTY AUDITOR 
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SI 


JOHN 




MATHEW 


COMPTROLLER 


SI 




6/89 




LABRIOLA 




ANTONIO 


OPERATIONS OFFICER 


SI 






SI 


LEE 




JONG 


DATA PROCESSING 


SI 






SI 


LICINA 




MARIA LUISA 


COMPENSATION/ADJUSTMENTS l' FLOATERS 


SI 






SI 


LONGIARU 




EMILIA 


ASSISTANT LENDING OFGRS. /TO 


SI 




8/88 




MELI USO 




ORAZIO 


DEPUTY OPERATION OFFICER 


SI 






SI 


MESSERE 




LOUIS 


SECURITY AND COMPLIANCE OFFICER 


SI 






SI 


NAPOLITANO 




VINCENZA 


BANK RECONCILIATIONS Z' FOLLOW UP 


SI 






SI 


FACIS 




REUBEN 


LENDING ASSISTANT 


SI 






SI 


PERRAZZELLI 




ANTONIO 


LENDING OFFICER 


S] 






SI 


RUSSELLO 




CHRISTOPHER 


AUDITING DEPARTMENT 


SI 




4/91 




SABA 




EDWARD ROY 


ASSISTANT COMPTROLLER 




3/89 




SI 


SALERNO 




CHRISTINE 


LENDING OFFICER 


SI 






SI 


SALLEE 




JOHN 


LENDING OFFICER 


SI 




12/89 




SAMSON 




NICANOR 


FINANCIAL SERVICES 


SI 




1/90 




SCHIAVONE 




SALVATORE 


DATA PROCESSING 


SI 




5/90 




SHRENZEL 




DAVID E. 


LENDING OFFICER 




10/90 




SI 


SMITH 




HEATHER 


FOREIGN EXCHANGE DEPT. 




9/88 


2/91 




SPINA 




VITO 


OPERATION DEPT. 


SI 






SI 


VECCHI 




CARLO 


FINANCIAL DIVISION MANAGER 




1/89 




SI 


WH ] TE 




OTTAVIA 


LENDING ASSISTANT 


SI 






SI 


{*) e' stata 


deliberata in data 


27/11/91 la sostituzione con: 










DEL PANTA 


GUIDO 




Sostituto del Direttore del Servizio 


Reti E 


stero e Istituz 


ioni Finanziarie, 




Di r»-»tiare 


di Sede 


il quale assumerà ' ad interim l'incarico di 


Direttore dell 


'Area e della 





Filiale di ^4ew York. 
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Articolo del Washington Post del 31 marzo 1992 sull'intervento del 
Dipartimento di stato perché non si procedesse contro Wafai 
Da j ani. 

Documento n. 427 




(traduzione di Maria Cristina Condemi) 

31/3/92 WASHINGTON POST 

Un giordano con "ottime relazioni" evitò l'incriminazione 
americana per la la truffa dei prestiti all’Ii‘aq 

Un uomo d'affari aveva relazioni con il Re e con esportatori 
cerealicoli, rivela il Congresso. 

Di George Lardner Jr. della redazione del W.P. 

L'anno scorso il Dipartimento della giustizia decise di 
non procedere contro un uomo d'affari giordano in relazione ad 
un disegno criminoso iracheno di frode sui crediti per 5 
miliardi di dollari, dopo che il Dipartimento di Stato aveva 
fatto presente che costui aveva "ottime relazioni" con il Re 
di Giordania e con gli esportatori americani di cereali, 
secondo i documenti resi pubblici ieri dal Congresso. 

La procura federale intendeva includere il mediatore 
giordano, Wafai Dajani, tra gli accusati della cospirazione 
diretta ad incanalare miliardi di dollari in prestiti bancari 
illegali all'Iraq, ma decise di non farlo poco prima della 
formalizzazione dell'incriminazione, il 28 febbraio 1991 - il 
giorno in cui venne ordinato il cessate il fuoco alle truppe 
alleate nel Go]fo. 

In un memorandum interno riservato dello stesso giorno, 
il Dipartimento di Stato affermava di non avere "alcuna 
obiezione" all'incriminazione di nessuno degli individui 
elencati dalla procura, compreso Dajani, ma esprimeva riserve 
sull'Incriminazione di quest'ultimo, alla luce delle sue 
rei azioni . 

L'Iraq ricevette più di 5 mlliardi$ in quelli che il 
governo afferma essere stati "prestiti ed impegni di credito 
non autorizzati 'fuori contabilità’", concessi dalla filiale 
di Atlanta dell’italiana Banca Nazionale del Lavoro (BNL) tra 
il 1985 e il 1989, compresi circa 900 milioni garantiti dalla 
Commodlty Credit Corporation. Le ditte di Dajani prendevano in 
consegna gran parte delle merci agricole CCC, una volta giunte 
nel porto giordano di Aqaba, secondo Henry B. Gonzalez 
(rappresentante democratico del Texas), presidente della 
Commissione bancaria del congresso, che ha discusso della 
faccenda ieri in aula. 

Gonzalez ha affermato che Dajani avrebbe inoltre aiutato 
ad ottenere armi per l'Iraq da ditte portoghesi e cipriote. La 
Commissione bancaria, ha aggiunto Gonzalez, sta conducendo 
un’indagine per verificare se "le derrate agricole CCC 
destinate al centro di smistamento cerealicolo di Dajani, ad 
Aqaba, siano state o meno dirottate per poter pagare queste 
armi o altro." 
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Nel suo memorandum riservato, il Dipartimento di Stato 
notava che Dajani era un uomo d'affari, non un funzionario 
governativo, ma osservava che "suo fratello è un ex ministro 
dell'interno (in Giordania) e si ritiene che lo stesso Wafai 
abbia stretti legami con il Re e con gli esportatori 
cerealicoli americani." L’appunto proseguiva dicendo che 
"l’incriminazione [di Dajani] sarebbe considerata un ulteriore 
tentativo americano di 'punire' la Giordania" per essersi 
schierata con l'Iraq nella guerra del Golfo. 

Gonzalez ha definito la decisione di non incriminare 
Dajani "forse l'esempio più palese dell'intervento del 
Dipartimento di Stato" nel caso. 

Funzionari del Dipartimento della giustizia affermano che 
l'opinione del Dipartimento di Stato non ebbe niente a che 
fare con la loro decisione di non incriminare Dajani l'anno 
scorso. Hanno dichiarato che Dajani era ancora "un obiettivo" 
della loro inchiesta. 

"Se il Dipartimento di Stato ha espresso riserve su 
Dajani, ciò non ha influenzato la decisione di includerlo o 
meno nell'incriminazione", ha dichiarato Gerrilyn Brill, capo 
della sezione criminale della procura federale di Atlanta. 

Nel corso di deliberazioni amministrative interne, il 
Dipartimento di Stato, insiarae al Consiglio di Sicurezza 
Nazionale, continuò ad appoggiare la strategia consistente nel 
corteggiare l'Iraq fino a poco prima dell'invasione del Kuwait 
dell'agosto 1990, nonostante la rivelazione dello scandalo BNL 
nell'agosto 1989 e i forti dubbi espressi da altre agenzie 
governative circa l'estensione della frode. 

Un rapporto riservato del Dipartimento di Stato, per 
esempio, relativo ad un incontro del 13 ottobre 1989 con 
funzionari dell'Agricoltura, riferisce che erano in corso ben 
10 inchieste separate sul caso BNl-Atlanta. Il rapporto diceva 
che all’Agricoltura pensavano che "l’inchiesta avrebbe 'fatto 
esplodere la CCC ' , " e aggiungeva che appariva "sempre più 
probabile che i fondi e/o prodotti garantiti dalla CCC possano 
essere stati dirottati a terzi dall’Iraq in cambio di 
attrezzature militari." 

"Nei casi in cui esiste un’adeguata documentazione," 
proseguiva il rapporto, "i prodotti CCC possono essere 
rintracciati fino in Giordania e in Turchia, [ma] in molti 
casi non è chiaro se tali beni abbiano mai raggiunto l'Iraq. 
Laddove la documentazione indica le spedizioni come giunte a 
Baghdad, le date indicate appaiono improbabili - carichi 
arrivati a Baghdad prima di arrivare ai porti intermedi. 

"Se è vero che non c'è fumo senza arrosto, potremmo 
trovarci di fronte ad una situazione molto grave nel prossimo 
futuro," concludeva il rapporto. 

Il mese successivo, su sollecitazione del Dipartimento di 
Stato e dello NSC, l'Agricoltura approvò un nuovo programma 
CCC da un miliardo di dollari a favore dell’Iraq per l'anno 
fiscale 1990. 
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In una questione colleqata/ il Los Angeles Times ha 
rivelato ieri che gli Usa hanno versato 360.7 milioni$ ad una 
banca del Gofo Persico, in parte di proprietà irachena, per 
onorare i crediti garantiti dalla CCC non saldati dall'Iraq 
dopo l'invasione. Il presidente della Commissione agricoltura 
del Senato, patrick J. Leahy (Democratico-Vermont ) ha chiesto 
spiegazioni con una lettera al Segretario per l'Agricoltura 
Edward R. Madigan. 

"In un momento di grande timore che il governo dell'Iraq 
continui ad agire in modo illegale sotto il regime di Saddam 
Hussein, sono molto preoccupato che questo pagamento possa 
rappresentare un segnale pericoloso," ha scritto Leahy. 
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Trascrizione dell'intervista televisiva del CBS a Henry Kissinger, 
del 29 marzo 1992. 

Docxunento n. 428 





(Maria Cristina Conciemi) 

NOTIZIARIO CBS - "60 MINUTI" 
Volume XXIV, Numero 28 



29 marzo 1992 
Kiseinger 

WALLACE: Non è curioso che 4 ex Presidenti degli Stati Uniti, 
tuttora viventi, non appaiono insieme in televisione 
altrettanto spesso di un solo ex segretario di Stato? Non si 
può accendere il televisore durante una crisi di politica 
estera senza trovare Henry Kispinger sulla CBS, PBS, NBC, ABC, 
CNN, o C-SPAN. 

Ma che cosa fa quando non appare in TV? Beh, attraverso 
una società di consulenza chiamata Kissinger Associates, vende 
consigli ad una dorata seria di società clienti, a volte su 
come concludere affari con quegli stessi governi, quegli 
stessi leader , di cui parla in televisione. 

C'è forse un conflitto in questo? Henry Kissinger sfrutta 
forse la sua fama e le sue relazioni, le sue apparizioni 
pubbliche, per sostenere politiche che giovano ai suoi 
interessi finanziari, nonché a quelli dei suoi clienti? E sta 
forse vendendo ai suoi clienti influenza e accesso a 
determinati ambienti, oltre che consigli? 

E' di questo che noi volevamo parlare con lui, ma questa 
volta non ha voluto apparire in televisione, o almeno non 
senza le sue regole del gioco; infatti, avrebbe voluto 
controllare il testo. Cosi abbiamo deciso di andare avanti 
senza di lui. 

[voce fuori campo] Dopo molti anni di carriera pubblica, 
mi ha confidato Henry Kissinger, aveva debiti per diverse 
centinaia di migliaia di dollari. Oggi, come personaggio 
pubblico/privato, si dice che Kissinger valga più di 30 
milioni di $. Come ci è riuscito? Beh, tanto per cominciare, 
pronuncia discorsi, pagati fino a 40.000 $ l’uno. Da questi 
ricava circa un milione di $ l’anno netti. Percepisce parcelle 
per la sua presenza nei consigli d'amministrazione di alcune 
fra le maggiori società americane, comprese la CBS, American 
Express, Union Pacific, Revlon, Macy's. Con questo guadagna 
probabilmente altri 250.000 dollari l'anno. Scrìve 20 articoli 
l'anno per il gruppo del Los Angeles Times, come questo, di 
poco successivo al massacro di piazza Tienanmen ["La 
caricatura di Deng come tiranno è ingiusta"], per i quali 
percepisce fino a mezzo milione di $ l'anno. 

Ma la parte del leone, compresa tra 3 e 5 milioni di $ 
l'anno, deriva dalla Kissinger Associates, società da lui 
fondata nel 1962, sei anni dopo aver lasciato il governo. Si 
sa che il suo elenco di clienti, benché tenuto accuratamente 
segreto, comprende sempre circa 30 delle maggiori 
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multinazionali mondiali, American Express, Coca Cola, Anheuser 
Busch, H.J. Heinz, Volvo, Arco, Hunt Oil, Chase Manhattan, 
1 'American International Group (AIG) , e Freeport McMoRan, una 
società mineraria internazionale. Ciascuna di queste versa 
alla Kissinger Associates parcelle che vanno da un quarto di 
milione a mezzo milione di $ l'anno. 

WALTER ISAACSON: Questa è gente decisa. Non spenderebbero 

mezzo milione di $ senza ottenere niente in cambio. 

WALLACE: [voce fuori campo] Il redattore capo della rivista 

Time, Walter Isaacson, ha passato cinque anni facendo ricerche 
per scrivere la biografia non ufficiale di Henry Kissinger. 
Isaacson ha ottenuto la collaborazione di alcuni dei clienti 
di Kissinger. Egli sostiene che quello che ricevono sono 
consigli di politica estera, giudizi strategici e, qualche 
volta, entrature straordinaria. 

ISAACSON: C'è un solo consulente a New York o Washington in 
grado di accompagnarti in Cina, e di farti pranzare nella 
Grande Sala del Popolo con Deng Xiaoping, ed è Henry 
Kissinger. 

WALLACE; [fuori campo] Questo accadde con uno dei suoi clienti 
nel 1989, solo 5 mesi dopo il massacro di piazza Tienanmen. 
Con le relazioni diplomatiche Cina/USA fortemente deteriorate, 
Kissinger andò a Pechino con il suo cliente, Maurice 
Greenberg, presidente dell 'American International Group, AIG, 
e a Pechino i due pranzarono con il maggiore leader cinese, 
Deng Xiaoping. Quando Greenberg lasciò la Cina, ci è stato 
detto, l'AIG aveva in mano un accordo per espandere la sua 
presenza nel paese, e questo in un momento in cui i Cinesi non 
consentivano nemmeno all'ambasciatore americano, James Lilly, 
di incontrare Deng Xiaoping. 

JAMES LILLY; Chiesi di vederlo, e mi dissero che non era 
disponibile, che si era ritirato, 

WALLACE: E tuttavia Henry Kissinger ci andò- 
LILLY; Beh, io ero- io ero- 
WÀLLACE : - con Maurice Greenberg - 
LILLY: - sì. 

WALLACE: e si sedette a tavola con Deng. 

LILLY; Beh, vede, io ero il rappresentante del governo degli 
Stati Uniti, che aveva imposto le sanzioni alla Cina, La mia 
ambasciata era circondata da truppe armate, ed io non ero 
certo la loro persona preferita. 

WALLACE: [fuori campo] Le straordinarie entrature che 

Kissinger è in grado di fornire ai suoi clienti si basano sui 
contatti e i rapporti allacciati quando era al governo, come 
consulente( . . )per la sicurezza e come segretario di Stato 
sotto due governi . 

ISAACSON: Kissinger ha a disposizione una bella rete di 
persone in tutto il mondo che conosce da anni, persone che 
hanno raggiunto il potere dopo che Kissinger aveva lasciato il 
suo incarico, ma con le quali intrattiene relazioni. E' cosi 
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che fa i soldi. Egli dispone di una rete di interessi e 
influenza , 

WALLACE: (fuori campo] E la Kissinger Associates ha porte 

girevoli per gente come Brent Scowcroft e Lawrence 

Eagleburger, che hanno lavorato per Kissinger nelle 
amministrazioni Nixon e Ford. Scowcroft e Eagleburger 
lasciarono il governo per lavorare con la K .Associates / e poi 
lasciarono questa società per tornare al governo: Scowcroft 

come consigliere di Bush per la sicurezza nazionale e 
Eagleburger come numero due del Dipartimento di Stato. 
Entrambi sono ancora motto legati a Kissinger. 

Per esempio, solo 6 giorni dopo il massacro di Tienanmen, 
Scowcroft si recò, con un aereo del governo, a passare il fine 
settimana nella tenuta di Kissinger nel Connecticut, Il 
viaggio figurava come ufficiale. 

La "rete senza cuciture" di interessi ed influenza di 
Henry Kissinger giocò un ruolo nelle relazioni tra la 
Kissinger Associates e l'Iraq. Ken Timmermann, editore del 
"Middle East Defence News", autore del libro "La lobby della 
morte; come l'Occidente armò l'Iraq", afferma che nel 1988, il 
maggiore problema dell’Iraq erano i soldi. 

TIMMERMANN; Alla fine della guerra con l’Iran, l’Iraq era in 
bancarotta, ed era gravato die circa 35 miliardi$ di debito 
commerciale, più altri 35 miliardi di debito verso il mondo 
arabo . 

WALLACE: 70 miliardi di dollari? 

TIMMERMANN: 70 miliardi di dollari. E l'Iraq spendeva inoltre 
il 50% del suo PIL per l'acquisto e la fabbricazione di armi. 
Avevano perciò bisogno di rinegoziare in qualche modo il loro 
debito per riacquistare la fiducia delle banche occidentali. 
WALLACE; [fuori campo] L'Iraq aveva urgente bisogno di denaro, 
e nel giugno 1989, a meno di un anno dalla fine della guerra 
con l'Iran, una delegazione di uomini d'affari appartenenti a 
un gruppo noto come US-Iraq Business Forum venne invitata a 
Baghdad per esaminare, tra le altre questioni, come Saddam 
avrebbe potuto ottenere prestiti a condizioni più favorevoli, 
per poter raccogliere ulteriori fondi. In quel periodo gli Usa 
sostenevano segretamente l'Iraq come contrappeso all'Iran. 
Almeno uno dei clienti di Kissinger faceva parte del gruppo, e 
ne faceva parte anche un esperto della Kissinger Associates, 
Alien Stoga. Il capo della delegazione era Marshall Wiley, ex 
ambasciatore americano in Oman. Gli abbiamo domandato; "Perchè 
Alien Stoga?" 

MARSHALL WILEY: Sono certo che la sua associazione con 

Kissinger aveva - era probabilmente la principale ragione del 
suo invito. 

WALLACE: E cosa fece Stoga a Baghdad? 

WILEY: Parlò in generale delle prospettive di una 

ristrutturazione del debito iracheno e - 
WALLACE; In altre parole, li stava consigliando. 
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WILEY: Sì. Come tutti noi. Era uno degli scopi del nostro 

viaggio. 

WALLACE; [fuori campo] Joe Conason ha scritto del 

coinvolgimento della Kissinger Associates in Iraq prima della 
guerra de Golfo per la rivista "The New Republic"/ e 

l'elemento chiave della storia di Conason riguardava il 
viaggio di Alien Stoga a Baghdad. 

CONASON: Io ritengo che lo Us-Iraq Business Forum volesse con 
sè un rappresentante della Kissinger Associates perchè ciò 
avrebbe conferito maggior peso alla loro posizione. Penso 
inoltre che essi volessero qualcuno che, come loro sapevano, 
avesse legami con i grossi interessi bancari . 

WALLACE: [fuori campo] E la Kissinger Associates aveva in 

effetti da vecchia data un interesse bancario importante: la 
Banca Nazionale del Lavoro, una delle maggiori banche italiane 
con filiali negli USA/ che si sarebbero dimostrate il canale 
attraverso il quale l'Iraq avrebbe ottenuto il maggiore flusso 
di liquidi. La BNL era stata cliente della Kissinger 
associates dal 1986 al 1988, e Brent Scowcroft, all'epoca 
vicepresidente della KA, prestò tre volte la sua consulenza, 
come egli l'ha definita, al consiglio d'amministrazione della 
BNL. Lo stesso Kissinger è stato membro del comitato 
consultivo internazionale della BNL dal 1986 al 1991. 

La filiale di Atlanta della BNL aveva prestato grosse 
somme a Saddam, ufficialmente per l'acquisto di beni agricoli, 
perchè era contrario alle leggi degli Stati Uniti prestare 
denaro a Saddam per attrezzature militari. Ma il Dipartimento 
della giustizia scoprì che i fondi erano invece utilizzati 
illegalmente per le armi e fece sequestrare i documenti 
contabili della banca. Ciononostante Lawrence Eagleburger, 
vicesegretario di Stato ed ex membro della Kissinger 
Associates, scrisse questo appunto del 1989 proponendo 
addirittura maggiori "prestiti agricoli a Saddam" . Dalla 
lettura dell'appunto, appare chiaro che Eagleburger era al 
corrente del fatto che la BNL era già sotto inchiesta perchè i 
prestiti da questa concessi erano stati utilizzati per 
forniture militari. 

L'inchiesta andò avanti e nel febbraio 1991 essa sfociò 
in una incriminazione di 347 capi d'imputazione contro una 
serie di ex impiegati della BNL. Ma il coinvolgimento della 
Kissinger Associates con la BNL e l'Iraq, e l'appartenenza di 
Kissinger alla commissione consultiva internazionale della BNL 
non divennero di pubblico dominio che 4 mesi dopo, quando la 
Commissione bancaria del Congresso indagò sulla BNL e sui suoi 
prestiti illegali, il rappresentante texano Henry B. Gonzalez 
è presidente della Commissione bancaria del Congresso. 

HENRY GONZALEZ; Kissinger mantenne il suo Incarico nel pieno 
446^®^ maggiore scandalo bancario della storia degli Stati Uniti, 
4 miliardi di $ in prestiti segreti all'Iraq concessi dalla 
filiale di Atlanta della Banca Nazionale. Numerosi clienti 
della Kissinger Associates facevano affari con gli Iracheni 
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come conseguenza diretta dei 4 luilardi di prestiti BNL 
all’Iraq. La volovo, il cui presidente fa parte del consiglio 
d’amministrazione della Kissinger Associates, faceva enormi 
affari in Iraq, beneficiando dei prestiti BNL. 

WALLACE; [fuori campo] Henry Kissinger ha dichiarato al 
Financial Times di Londra di essersi dimesso dalla commissione 
consultiva della BNL qualche giorno prima della presentazione 
dei 347 capi d'accusa perche, "Non voglio essere collegato, 
non voglio sentirmi rivolgere domande su questo tipo di 
questione." Ma in realtà, Kissinger non si è dimesso dalla 
Commissione consultiva BNL fino all’agosto 1991, circa sei 
mesi dopo la formalizzazione di quelle incriminazioni. 

Kissinger dichiarò inoltra al Financial Times; "Non avevo 
la minima idea di ciò che la BNL stesse facendo in Iraq," ma 
Ken Timmermann, della Middle East Defense News, ritiene 
impossibile che Kissinger ignorasse quello che la BNL stava 
facendo, perchè alcuni dei suoi clienti erano coinvolti nel 
riarmo de] 1 ' Iraq. 

TIMMERMANN; Non credo che Kissinger non sapesse, con i suoi 
contatti negli ambienti dei servizi di intelligence e nelle 
società direttamente impegnate nel riarmo. 

WALLACE; E con il fatto che Brent Scowcroft e Lawrence 
Egleburger, ex membri della Kissinger Associates, si trovavano 
ora al vertice dell'amministrazione Bush. 

TIMMERMANN: Francamente, , non si potrebbe essere più 

"spalleggiati" di così. 

CONASON; L'unica cosa che poteva succedere se si rinegoziava 
il debito di Saddam Hussein era che questi avrebbe acquistato 
altre armi, e cosi è stato. 

WALLACE: Dopo la pubblicazione sul The New Republic del suo 
articolo. Henry Kissinger scrisse al The New Republic 
affermando; "Ho letto con sorpresa e indignazione un articolo 
comparso nel vostro numero dei 2 ottobre. Il pezzo è pieno di 
false affermazioni circa le attività della mia società di 
consulenza in Iraq che, di fatto, sono inesistenti." E’ vero? 
TIMMERMANN: Assolutamente falso. Alien stoga andò a Baghdad; 
ciò significa che andò in Iraq. Ciò significa che era 
impegnato in attività di consulenza in Iraq. 

WALLACE: Per "ascoltare e imparare", sostiene Henry Kissinger. 
TIMMERMANN: No. No. Chieda alle persone che parteciparono al 
viaggio, anzi, chieda ad Alien Stoga che cosa ci faceva, se 
vorrà venire davanti alle telecamere. Era forse soltanto un 
turista a cui capitò di sedere e ascoltare Saddam Hussein per 
due ore? Assolutamente no, e chiunque sia mai stato a Baghdad, 
chiunque conosca qualcosa dell’Iraq, si rifiuterebbe di 
credere che Alien Stoga fosse là per ascoltare Saddam. Era 
quest’ultimo che ascoltava Alien Stoga. 

WILEY : L’uomo di Kissinger, Stoga, era nella delegazione su 

richiesta degli Iracheni, e sono sicuro che uno dei motivi 
della K.A. - era di avere maggiori elementi per poter 
consigliare i loro clienti. Un altro motivo era di partecipare 
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alle discussiioni , insieme a tutti noi, con il governo 
iracheno sui problemi in campo, e non vedo in questo nulla di 
male . 

Vj’ALLACE; Siamo rimasti sorpresi nel ricevere una lettera 
sull'articolo di Conason dall'editore del The New Republic, 
Martin Peretz, Peretz è un vecchio e fidato amico di 
Kissinger. Peretz disse di non aver sottoposto il pezzo di 
Conason "ad attento esame, cosa che avrei dovuto fare prima." 
Ci scrisse inoltre che gli editori della rivista erano pentiti 
di aver pubblicato l'articolo. Dopodiché a quanto pare Peretz 
ha cambiato nuovamente idea, chiedendoci, attraverso il suo 
avvocato, di non utilizzare la sua lettera in alcun modo. 

[fuori campo] Ma la pubblicazione dell'articolo su The 
New Republic non è stata la prima occasione in cui Kissinger 
ha rivelato la sua sensibilità alle critiche in merito alle 
sue attività di consulenza. Nel 1989 il Wall Street Journal lo 
aveva ripreso per il suo doppio ruolo di commentatore e di 
uomo d'affari nelle sue relazioni con i dirigenti della 
Repubblica Popolare cinese. Al Hunt è il direttore della 
redazione di Washington del Wall Street Journal. 

AL HUNT: Non avevo mai visto una reazione come quella di Henry 
Kissinger. Ci sono state persone anche più arrabbiate di lui 
per alcuni articoli, e persone che probabilmente avevano 
maggiori motivi per arrabbiarsi, ma generalmente se la 
prendevano con i fatti, sostenendo che fossero, ad esempio, 
inesatti. Kissinger non ha mai detto che i fatti erano errati. 
Quello che ha detto, in sostanza, era che noi non avevamo il 
diritto di occuparci della questione. 

WALLACE: [fuori campo] L'articolo del Wall Street Journal 

rivelava che Henry Kissinger e alcuni suoi clienti avevano 

fondato una società da 75 milioni di $ chiamata China 

Ventures, per investire in Cina. Uno dei partner della China 
Ventures era la China International Trust and Investment 

Corporation, l'agenzia d'investimenti ufficiale del governo 
cinese, notoriamente gestita da diversi familiari della élite 
governativa cinese. Il Wall Street Journal sottolineava che 
quando Kissinger commentò in televisione il massacro di piazza 
Tienanmen, i suoi rapproti finanziari con la Cina non vennero 
mal menzionati. 

A Kissinger non piacque l'articolo del Wall Street 
Journal, e lo disse quando apparve nel notiziario 

MacNell/Lehrer . 

KISSINGER: [notiziario MacNeil/Lehrer ] E’ oltraggioso 

insinuare che le mie opinioni sarebbero state influenzate da 
considerazioni economiche, e voglio fare- come l'uomo che ha 
fatto il viaggio segreto in Cina, non ho bisogno di 
motivazioni economiche per avere una certa posizione in Cina. 
JIM LEHRER: Volevo parlare di questo più tardi, ma- 
KISSINGER; E’ una storia vergognosa. 

LEHRER: -sì- e- ma è- 
KISSINGER; E' una storia indegna. 
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LEHRER: -sì, ma - 

KISSINGER: Voglio dire, dovremmo poter svolgere dibattiti sul 
merito delle questioni, cosi come vengono poste, senza 
attaccare sempre le motivazioni delle persone che hanno 
determinate posizioni. 

WALLACE; [fuori campo] E più tardi, nella trasmissione della 
CNN "Fuoco incrociato", disse ai conduttore, Micheal Kinsley, 
che dopo Tienanmen, aveva sospeso le attività della China 
Ventures . 

MICHEAL KINSLEY: [CNN] Il Wall Street Journal ha dato forse 

una notizia inesatta scrivendo che lei aveva interessi 
economici che erano minacciati e, di fatto, congelati dal 
Massacro di piazza Tienanmen, e che lei ha - non che questo 
sia necessariamente interessante - che lei ha interessi 
d'affari che benef icerebbero dal ristabilimento di normali 
relazioni con la Cina? 

KISSINGER: Assolutamente no. 

KINSLEY; E' completamente falso? 

KISSINGER: E' sostanzialmente falso. Io sospesi queste- 

queste- qualsiasi attività che potesse dare adito a dubbi su 
un eventuale vantaggio per il governo cinese, io le sospesi, e 
nessun altro, il giorno dopo Tienanmen- 

KINSLEY: Beh, ogni affare, ogni contatto d'affari americano in 
Cina venne sospeso. 

KISSINGER; Non è assolutamente vero- la maggior parte - il 95% 
degli affari americani in Cina proseguirono senza mutamenti. 
KINSLEY: Allora, ha ritirato la sospensione? 

KISSINGER; - sono ancora sospesi. 

KINSLEY; Sono ancora sospesi? Ma perchè, se lei sostiene che 
dovremmo riprendere- 

KISSINGER; Perchè - proprio per evitare che gli allarmisti 
creino l'impressione che le mie opinioni siano in vendita. 
HUNT; Diventò assolutamente furioso. Telefonò praticamente a 
tutti quelli che erano citati dall'articolo, chiedendo loro di 
smentire quello che avevano dichiarato. 

WALLACE: [fuori campo] Una delle persone citate dall'articolo 

era Peter Jennings, con il quale Kissinger aveva collaborato 
in qualità di esperto nel notiziario speciale della ABC News 
il giorno del massacro di Tienanmen. 

KISSINGER; [ABC News] Non farei nulla, dato che considero 
quello che Bush ha fatto ieri, la dichiarazione che ha fatto, 
mi è sembrata giustissima. Bush ha deplorato l'azione, ha 
rivolto un appello al governo affinchè questo torni sul 
sentiero della conciliazione e del dialogo, ed io sono 
convinto che questa è la posizione più saggia da assumere. 
HUNT: E Peter ci ha detto che se avesse saputo che Kissinger 
aveva le relazioni d'affari in Cina che sappiamo, non lo 
avrebbe invitato come analista presso la ABC per parlare della 
politica americana nei confronti della Cina. Kissinger 
telefonò a Jennings, parlando delle ottime e lunghe relazioni 
che aveva intrattenuto con .la ABC e suggerendo a Peter di dire 
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che la sua affermazione era stata citata male o comunque fuori 
contesto . 

WALLACE; E Peter rifiutò? 

HUNT; E Peter lo mandò a quel paese. 

WALLACE: [fuori campo] Peter Jennings ha confermato la storia. 

E allora quali conclusioni possiamo trarre? Qual 'è 
l’ultima parola sulla Kissinger Associates? Torniamo a Walter 
Isaacson, l’uomo che ha passato cinque anni a preparare una 
Olografia di Kissingcr. 

ISAACSON; La gente non lo paga soltanto per avere intuizioni 
strategiche e consigli di politica estera. Pagano per il nome 
Henry Kissinger. Pagano per l'aura che lo circonda. Pagano per 
il fatto che Kissinger è in grado di atterrare con loro in 
Malesia, o a Pechino, e che alcuni ministri si faranno avanti 
e vorranno incontrarlo. Perciò quello che ottengono è un 
intero pacchetto, e non ritengo sia corretto caratterizzarlo 
nè come eccessivamente sordido, nè come un paragone di virtù. 
WALLACE; Come abbiamo detto, Kissinger ha rifiutato di farsi 
intervistare a meno che noi non ci adattassimo alle sue regole 
del gioco, regole di censura per tradizione inaccettabili a 
"60 Minutes". 

Ma nel corso delle nostre ricerche abbiamo avuto 
frequenti contatti con il suo avvocato di Washington, Lloyd 
Cutler che, tra l'altro, era consigliere della Casa Bianca 
durante la presidenza di Jimmy Carter. Questo è quanto ci ha 
scritto Cutler in relazione alle attività di Kissinger in 
Iraq. 

"Kissinger ha criticato pubblicamente e in modo deciso il 
comportamento di Saddam Hussein prima e dopo la guerra del 
Golfo. Per quanto riguarda la Cina, avete ascoltato lo stesso 
Kissinger difendere la propria condotta, sia con Jim Lehrer 
che con Michael Kinsley." 

Infine, a nome di Kissinger, Cutler ci ha scritto; "Alla 
luce della sua meritata reputazione di studioso e dei suoi 
notevoli meriti come servitore della cosa pubblica, ritengo 
indegno insinuare che i suol scritti siano motivati da 
interessi personali invece che dalla difesa di politiche che 
egli ritiene le più adatte a servire l’interesse pubblico." 
[Interruzione pubblicitaria] - FINE 
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RESOCONTO DELLA RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE BANCHE FINANZE E AREE URBANE 



GONZALEZ. [...] Signor Presidente, ho già avuto occasione di 
dire che, quando assunsi la presidenza della mia Commissione, promisi 
di presentare regolarmente delle relazioni all'aula, perché non tutti i 
membri di quest'Assemblea fanno parte della pur numerosa (52 mem- 
bri) Commissione banche, finanze e affari urbani- Quindi usufruisco 
di un punto speciale dell'O . d . G . , strumento prezioso che ci mette a 
disposizione il regolamento per presentare in aula argomenti di inte- 
resse generale non collegati all'attività legislativa e per informare i 
miei colleghi. Strumento prezioso, dicevo, che dà la possibilità ad 
ogni rappresentante di prendere la parola per un periodo di tempo 
compreso tra un minuto ed un'ora, ad un'ora ben precisa dopo che sia 
stata completata l'attività legislativa del giorno. 

Voglio parlare oggi di un problema di cui mi sono occupato negli 
ultimi tempi, cioè della pericolosità per gli interessi nazionali delle 
enormi quantità di denaro, o denaro internazionale, che circolano 
liberamente e senza alcuna regolamentazione nel nostro paese. Una 
valutazione molto abbottonata dell'anno scorso parlava di 800 miliardi 
di dollari. Io direi almeno mille miliardi. Nessun ente americano con- 
trolla o regolamenta queste attività. Basta solo una piccolissima parte 
di quella somma a dar luogo ad un effetto moltiplicatore, che può 
provenire dal riciclaggio dei soldi del narcotraffico, dai contratti per 
tecnologie o armi sofisticate, come ho dimostrato che avvenne nel caso 
dell'Iraq a partire dal 1983, quando il Presidente Reagan cancellò 
quella nazione dall'elenco dei paesi fomentatori del terrorismo, fino 
alla vigilia dell'invasione del Kuwait da parte irachena. Questo abbia- 
mo dimostrato, e insieme a questo la confusione dell’esecutivo, la 
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mancanza di coordinamento tra i vari ministeri. Oltre tutto, il sistema 
di governo di gabinetto che abbiamo creato, o meglio, che il Presi- 
dente ha creato, serviva proprio ad evitare questo. Sembra però che 
negli ultimi decenni ci sia stato un calo di attenzione per gli interessi 
e il destino della nostra nazione. 

Oltre a questo c'è poi, ne ho già parlato ma sembra che nessuno 
se ne accorga o se ne interessi - forse perché si entra in un area in 
cui noi qui al Congresso possiamo fare molto poco -, la questione 
della politica monetaria internazionale, passata ormai all'esecutivo, 
come pure i trattati, a causa dell'effetto di erosione causato dagli 
accordi esecutivi. Cento anni fa nessuno avrebbe immaginato che oggi 
ci sarebbero stati tanti accordi esecutivi. 

13:50 

Cento anni fa avrebbero preteso che tali questioni venissero 
considerate sentito il parere del Senato, ma oggi ci troviamo in una 
situazione in cui, lentamente, quasi impercettibilmente, ci siamo 
allontanati dai dettami costituzionali e questo, sia recentemente sia nel 
passato, ci ha soltanto danneggiati. 

La questione è duplice. Da un canto esiste un fatto, dall'altro 
c'è una questione strettamente collegata alla prima, cioè il pericolo 
posto dall'indebolimento della nostra valuta. Citando persone non 
amiche del nostro paese, ma anche nostri governanti che avevano dei 
nemici, posso dire che "per mettere prima in difficoltà e poi distrug- 
gere un paese o il suo governo, bisogna cercare di indebolirne la 
valuta" . 

Il dollaro, dal 1985, ossia nel bel mezzo della presidenza Reagan, 
ad oggi, ha perso oltre il 60% del proprio valore. Nel frattempo, 
sempre da allora, siamo diventati, per la prima volta dal 1914, un 
paese debitore. Oltre a tutto ciò, abbiamo accumulato un debito 
mostruoso a tutti i livelli, non soltanto a livello di finanza pubblica, 
ma anche a livello di società private: noi, il popolo americano, siamo 
diventati la più grande struttura debitoria di tutti i paesi o gruppi di 
paesi. A livello pubblico, abbiamo seimila miliardi di dollari e, accanto 
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a questo, ci sono altri seimila miliardi di debito fuori bilancio. Ma 
questo è normale con un sistema bancario privato. 

Ho ricevuto molte informazioni in proposito, le ho comunicate a 
questo organismo, ma finora non mi sembra se ne sia fatto nulla. Sono 
molto preoccupato. Quando le 20 maggiori banche del nostro paese 
hanno impegni di spesa e impieghi che oscillano tra il 750 e il 1750% 
dei fondi di riserva iscritti in bilancio, allora questi impieghi e impe- 
gni hanno il valore di un attivo netto contabile. Sembra incredibile, 
ma tutti fanno finta di niente e pensano che basti concentrarsi per 
far sparire il pericolo. 

Presidente, mi permetta di dire che i problemi non si risolvono 
da soli e che, prima o poi, tutti i nodi vengono al pettine: i debiti 
debbono essere pagati. E pagare i debiti con una divisa svalutata è 
una gravissima minaccia per il nostro paese. Sarà la peggiore sciagura 
dalla fondazione della federazione ad oggi, guerra di secessione 
compresa . 

Perché? Ma perchè abbiamo accumulato questo debito mostruoso 
in quanto siamo l’unica nazione che ha il privilegio di pagare con la 
propria valuta. Ma, vogho dire ai miei colleghi, il pericolo che il 
dollaro come moneta internazionale di riserva venga sostituito da 
un'altra valuta è più grande di quanto non si creda o non si voglia 
ammettere. E se ciò avverrà, tutto questo debito dovrà essere pagato 
nella valuta di qualche altro paese. 

E se ciò avverrà, bisognerà rispettare la vecchia legge della 
finanza. Quale legge? Che chi ha l’oro fa la legge. E così finiranno la 
nostra indipendenza, sul versante del benessere fiscale e finanziario, 
e il tenore di vita che oggi vantiamo e che è in via di erosione sin 
dagli anni sessanta. 

In quegli anni. Presidente, io entrai al Congresso. Ed è da 
allora che parlo di queste cose: tutto è registrato negli atti parlamen- 
tari, quindi non sto parlando con il senno di poi; sono anzi stato il 
primo a denunciare ciò che allora chiamavamo multinazionali. Alla base 
delle loro attività ci sono le banche, i soldi e la finanza. Ne ho 
parlato un numero infinito di volte. Usai anche una frase in latino, 
quando venni informato di cosa non andava nelle multinazionali, in 
queste enormi società americane che andavano in Europa, Corea, 




Taiwan e Giappone con capitali così ingenti da costruire un legame 
indissolubile con gli Stati Uniti e la loro economia; e dicevo allora che 
la vittima di questo sistema erano i lavoratori americani, perché erano 
stati messi in liquidazione. 

Chi se ne curava? 

Dissi, con una frase latina: "Non redolent pecunia". Cioè, i soldi 
non hanno patria. Ora ecco le conseguenze. Siamo un paese importa- 
tore. Non siamo un paese produttore. Abbiamo perso quasi cinque 
milioni di posti di lavoro nell'industria. Posti perduti. Anche ora, solo 
due settimane fa, ho detto che il cosiddetto libero mercato non è in 
realtà solo un libero mercato, come quello che c'è tra noi, il Messico e 
il Canada. Si tr atta di libero mercato e libera finanza. 

Per esempio, stanno entrando ora tantissimi soldi nella neonata 
borsa messicana: una bolla di sapone in arrivo dagli USA, che finirà 
come è finita da noi prima la crisi delle S&L [Savings and Loan As- 
socia tions, Casse mutui e prestiti] e delle banche. Perché? Perché si 
tratta di un gioco d'azzardo, di una partita a dadi. 

È così che si trattano le questiom fondamentali per il paese? 

Ma c'è dell'altro. C'è una cosa di cui non si parla quasi mai, ma 
che è strettamente collegata a quanto ho già esposto: è il fatto che 
ogni giorno mille miliardi di dollari cambiano mano istantaneamente, 
appena un segnale elettronico o un messaggio viene dato da Londra, 
dalla Germania, da Parigi, da Tokyo o da New York. 

14:00 

E che soldi sono? Non sono soldi. Non sono transazioni valutarie 
che seguono transazioni o movimenti commerciali. Sono soldi prove- 
nienti da speculazioni, come quelli descritti da una giovane scrittrice 
americana nel suo libro "The Paper Money", in cui spiega come, a 19 
anni, ha guadagnato più di un milione di dollari lavorando a WaU 
Street per tre mesi. 

Come hanno fatto Boesky e Milken ad oliare questo processo? 
Attraverso una legislazione fiscale inadeguata e l'inosservanza dei 
requisiti stabiliti dalla legge del 1932 a protezione della Borsa. E 
questi su che cosa si basano? Sul credito bancario. 
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Quindi siamo tornati indietro, non abbiamo imparato nulla dalla 
storia. Abbiamo fatto le stesse cose che facemmo dopo la Prima guerra 
mondiale. La differenza maggiore, ovviamente, è che il mondo si è 
rimpicciolito. Oggi ci sono persone che scommettono miliardi di dollari, 
in una frazione di secondo, sul valore futuro di uno yen, un franco, 
un marco tedesco, che, incidentalmente, è la valuta più forte 
dell'Europa e del mondo. 

Qual è la conseguenza di tutto ciò? Quali sono i rischi? Tremen- 
di. 

Le bolle di sapone scoppiano sempre. Nessuna bolla dura in 
eterno. Scoppiano tutte. 

Non so che cosa possiamo fare. Quando il nuovo presidente della 
Federai Reserve Board venne per la prima volta di fronte alla mia 
commissione, nel settembre del 1987, gli chiesi che cosa avrebbe fatto 
a questo riguardo e che cosa avrebbe fatto riguardo al 23% dei depo- 
siti non assicurati dei mercati valutari. Lui mi guardò e disse: "Nien- 
te". 

Al suo predecessore, il famoso Paul Volcker, chiesi di questi 
mille miliardi di dollari, che all'epoca erano quattro o cinquecento, e 
mi rispose: "No, credo che siano di più". Incalzai: "Bene, e cosa 
intende fare? Cosa può fare questo paese per controllare a livello 
internazionale questa attività così altamente speculativa?" 

"Niente", disse. Proprio così. È scritto nei verbali. Ci sono i 
resoconti di queste audizioni. Non è una cosa che sto dicendo io 
adesso. 

Sono preoccupatissimo. E ho cercato di parlarne, da sempre, 
come possono vedere tutti i colleghi sui verbah. Ho sempre dato 
consigli sul da farsi. 

Però non c'è molto che possiamo fare sul versante internazionale. 
La Federai Reserve Board dovrebbe essere l'equivalente di una banca 
centrale, ma in realtà non lo è. Noi abbiamo un sistema completamente 
diverso . 

In questo momento così difficile, dobbiamo valutare che tipo di 
sistema bancario gli americani vogliono, o di cosa hanno bisogno. 
Vogliono un sistema molto concentrato, alla francese o alla tedesca, 
con poche banche che gestiscono tutto il mercato? Sarebbe contrario a 
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200 anni della nostra storia, della nostra cultura. Eppure così stanno 
le cose. 

E che ne è del nostro sistema bancario doppio, con 50 Stati che 
hanno 50 diversi sistemi di regolamentazione del mercato bancario?- 
Dobbiamo occuparci di una cosa alla volta, come se fossimo stati tanto 
previdenti da aver cominciato 35 anni fa e non adesso. L'unica cosa 
da fare, e che io ho fatto, è cominciare con una cosa alla volta. Nel 
caso delle concentrazioni, abbiamo fatto delle audizioni sulle fusioni. 
La scorsa settimana, sono stato l'unico a passare due terzi del proprio 
tempo in quell'ultima audizione. Di quella fusione la stampa non si è 
minimamente occupata. Il personale della mia commissione è diretto da 
Kelsay Meek. Si tratta di poche persone. Il bilancio della mia commis- 
sione è più o meno la metà di quello, per esempio, della Commissione 
energia e commercio. Ma non chiedo altri fondi. Chiedo soltanto che 
venga assegnato qualche consulente alla commissione, cosa che oggi 
non abbiamo. 

In ogni modo, è stata sempre mia abitudine quella di avere uno staff 
ridotto ma seriamente dedito al lavoro, molto concentrato, sempre e 
comunque onesto, energico ed efficiente. E staff di questo genere 
hanno fatto meraviglie. 

Ad esempio, per quanto riguarda le fusioni, nello studio che è 
stato realizzato sotto la mia direzione e pubblicato sotto forma di 
relazione della Commissione Banche, abbiamo sottolineato che finora si 
è trattato di "mega-fusioni" e che, a quanto pare, quest'anno nel 
nostro paese si è diffusa una vera e propria mania per la fusione 
della banche, simile a quella che, prima d'ora, sì era diffusa a livello 
aziendale . 

Abbiamo insistito su questo punto e sono in possesso di statisti- 
che che dimostrano, per ciascuno di questi casi, che le risorse delle 
comurdtà locali e delle regioni vengono praticamente risucchiate . Il 
loro denaro si sta esaurendo. 

Nel caso del Texas, nel corso degli ultimi due anni e mezzo ho 
messo l'accento sul fatto che più del 50% dell'accesso dello Stato in 
questione al credito bancario o finanziario viene controllato al di fuori 
del Texas stesso. 
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Cosa possiamo farci? A meno che non decidessimo di diventare un 
paese autoritario, la sola cosa che ci resta da fare nel settore legisla- 
tivo, in quanto membri di commissioni investite di una certa responsa- 
bilità, come appunto questa, è quella di far luce sui fatti, di agire, 
per quanto ci viene accordato dalla Costituzione e, successivamente, 
cercare di convincere, sulla base di prove documentate, l'amministra- 
zione, dal Tesoro, al Presidente, alla Federai Reserve Board, del 
fatto che ci attendiamo da loro che decidano di agire laddove noi non 
possiamo legiferare costituzionalmente. 

Quindi, al momento dispomamo di forze considerevoli sulle quali, 
però, non esercitiamo più alcun controllo. E, indipendentemente da 
quanto riusciamo a realizzare nell'ambito del nostro paese, è altamente 
possibile che il nostro lavoro possa risultare vanificato da forze 
esterne sulle quali non disponiamo di alcuna forma di controllo, anche 
se avremmo potuto ottenerla, se solo avessimo avuto una visione più 
estesa e fossimo stati in grado di portare avanti una politica a più 
ampio raggio, cosa che, a quanto pare, risulta difficile alle democra- 
zie, da qualche anno a questa parte. 

D'altro canto, laddove io riferivo circa le attività di alcune di 
tali istituzioni internazionali, sono state istituite in vari Stati, nel 
rispetto delle nostre leggi, quelle che vengono definite come agenzie. 
Non filiali, bensì vere e proprie agenzie. Dette agenzie vengono 
istituite dai vari Stati, il che aggrava il problema, giacché questi 
Stati non sono in grado di sapere quel che la Federai Reserve Board 
potrebbe arrivare a scoprire presso la filiale principale di una deter- 
minata banca internazionale, indipendentemente dalla mole delle sue 
operazioni, e la Federai non ha alcun controllo sull'attività regolatrice 
dello Stato, o sulla Commissione banche . 

Le conseguenze spiacevoli del caso della BNL di Atlanta sono 
sotto gli occhi di tutti. Ma non dobbiamo dimenticare che la BNL ha 
filiali anche in Florida, nell'Illinois e ne aveva almeno due in 
California. Una è stata chiusa perchè era stata istituita dalle autorità 
statali, che, in molti casi, si sono rivelate più responsabili. 

14:10 
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D'altro canto, abbiamo sottolineato che avevamo finanziato gli 
armamenti dell'Iraq, da quelli militari convenzionali, fino ai componenti 
chimici e nucleari più sofisticati e che, sorprendentemente, nel mese 
di agosto decidemmo di andare avanti, fin quando, il 16 gennaio 1991,. 
entrammo in guerra. Credo che, da quel momento in poi, abbiamo 
commesso una serie di atrocità delle quali' saremo chiamati a risponde- 
re, sia come nazione che come individui. 

I comandamenti esistono ancora, e uno dei più importanti è quello 
che impone di non uccidere. Ma noi abbiamo perpetrato un vero e 
proprio genocidio, bombardando a tappeto ed uccidendo così migliaia 
di bambini, donne, uomini, giovani e vecchi. Abbiamo letteralmente 
massacrato oltre 100.000 cosiddetti soldati, che in realtà erano per lo 
più coscritti che stavano fuggendo, con la schiena rivolta ai nostri 
soldati . 

Abbiamo praticato l'omicidio di massa. Queste sono cose che il 
nostro paese non dovrebbe tollerare. Nel corso della nostra storia, 
non ci siamo mai identificati con le strategie hitleriane . Persino i 
generali agli ordini di Hitler nella Mitteleuropa riuscirono a salvare 
dall'estinzione o dalla schiavitù il popolo slavo, condannato per man- 
dato dello stesso Hitler. I suoi ordini, rivolti proprio ai suddetti 
generali, erano di sopprimere, oppure di salvare solamente coloro che 
erano in grado di lavorare, facendone degli schiavi. Eppure, alcuni 
generali tedeschi dimostrarono una maggiore umanità di quella rivelata 
in molti casi dai nostri generali. 

Consideriamo anche quello che abbiamo fatto a Panama. Sicura- 
mente dovremmo saperlo: il popolo americano dovrebbe conoscere ciò 
che è stato fatto in suo nome. Abbiamo letteralmente incenerito diver- 
se migliaia di persone, tutte di colore, che vivevano in tuguri alta- 
mente incendiabili che noi avevamo costruito sul canale di Panama 
dopo il 1908. Abbiamo agito utilizzando i bombardieri Stealth per poi 
imporre il regime che si presume stia governando attualmente. 

Abbiamo imprigionato il capo di Stato, lo abbiamo condotto negli 
Stati Uniti, lo abbiamo processato. E' un comportamento senza prece- 
denti: neppure Hitler osò mai tanto. 

E quali sono le conseguenze? Penso che gli americani dovrebbe- 
ro sapere che ancora manteniamo di stanza a Panama i due terzi delle 
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truppe statunitensi che erano state inviate nel momento culminante 
dell’invasione e che siamo noi a governare attualmente in quei luoghi. 
Stiamo occupando Panama, e se decidessimo di rimuovere le nostre 
truppe da quel paese, coloro che abbiamo insediato sul posto non. 
resisterebbero tre ore, nessun americano si salverebbe. 

Si tratta di qualcosa di cui gli americani non sono consapevoli e 
che dovrebbero invece conoscere? Certamente. 

Ciò che intendo dire, è che, anche alla base di tutto ciò, la 
questione è finanziaria. Le persone che abbiamo inviato a Panama ad 
occupare posizioni di potere sono banchieri, profondamente coinvolti 
nel traffico illecito della droga proveniente dalla Colombia. Dovremmo 
quindi sorprenderci del fatto che, dal momento in cui abbiamo messo 
in carcere Noriega, sotto accusa di spaccio di droga, il suddetto 
presunto traffico di droga sia aumentato del 100% all'interno e nei 
dintorni di Panama e del cartello di Medellin? 

Penso che queste siano situazioni delle quali siamo chiamati a 
rispondere collettivamente. Si tratta di azioni commesse in nostro 
nome. E' questa la ragione per la quale ho deciso di far sentire la mia 
voce. All'epoca, sono stato fra quelli, eravamo solo in tre, che hanno 
protestato nel Congresso per la cosiddetta invasione di Panama. 

Allora, cosa facciamo per questa altra faccenda? La BNL, questo 
ente straniero, questi miliardi di dollari ancora manipolabili, che 
ancora non risultano registrati, in merito ai quali nessun organismo 
regolatore in America ha la minima idea, né della loro destinazione, né 
del modo in cui vengono utilizzati o gestiti. 

Orbene, l'anno scorso abbiamo presentato alcuni emendamenti di 
modesta entità all' International Banking Act (legge sull'attività banca- 
ria internazionale) del 1978. Fino ad allora, se non fosse stato per 
l'esplosione dello scandalo BCCI, avremmo ancora avuto questa resi- 
stenza tenace da parte della Federai Reserve Board. Ma con la rivela- 
zione di quello scandalo, compresero che era meglio per loro fare 
qualcosa. Così, hanno accettato la parte più modesta, direi la più 
irrisoria, degli emendamenti da noi proposti alla summenzionata legge. 

Questa legge del 1978 era il risultato delle audizioni che io portai 
avanti nel 1975, nella mia città natale di San Antonio, quando non ero 
ancora presidente. Nel corso di tali audizioni, emersero chiaramente i 
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primi casi di quelli che vennero in seguito definiti gli scandali S&L, 
relativi alla circolazione di enormi quantità di denaro delle quali 
nessuno era a conoscenza. 

A quell'epoca, a quanto pare, sarebbe stato caricato un Cessna e 
spedito oltre confine, senza che nessuno sia mai venuto a saperlo, né 
lo abbia rintracciato. Ben presto, alcune istituzioni come le S&L, a 
sud della mia città, vennero inquisite. Di fatto, quelle audizioni 
portarono a una o a due messe in stato di accusa. 

Ma, ciò che era più importante, esigevo una legislazione. Non 
esisteva alcuna legge atta a governare l'attività bancaria internazio- 
nale, il finanziamento, o comunque le operazioni di questo tipo. 
Riuscimmo a produrre due leggi. 

Una era la cosiddetta "cash reporting transaction" (relativa alle 
operaziom in contanti) . Quella definita "International Banking Act" 
non venne adottata se non tre anni dopo, nel 1978, risultando una 
versione "annacquata", asservita alla pressione delle lobby, di quello 
che io ritenevo essere il minimo strumento indispensabile del quale il 
nostro paese aveva bisogno nell'ambito della tutela dei suoi interessi a 
livello internazionale. 

Siamo l'unico paese che non dispone di un organismo preposto 
all'esame e al vaglio di tutti coloro che intendano occuparsi di investi- 
menti diretti o che aspirino alla proprietà di banche, terreni, società. 
Alcuni di costoro, ritengo, sono legati indissolubilmente con il nostro 
sistema di difesa nazionale. 

In ogni modo, ho preparato un disegno di legge in modo tale 
che, attraverso le istituzioni finanziarie internazionali che, per la 
maggior parte, gli Stati Uniti hanno avviato negli anni '70 e alle quali 
ancora contribuiscono in modo sostanziale, sia possibile restringere 
l'accesso ai benefici di tali istituzioni per quei paesi che non si impe- 
gnano formalmente per la non proliferazione delle armi e degli apparati 
di distruzione di massa. 

Ho deciso quindi di presentare nel 1992 tale disegno di legge che 
io definisco per la non proliferazione delle armi di distruzione di 
massa e per il perfezionamento della regolamentazione in tal senso, e 
vorrei accennare ai fondamenti di questa norma. 
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Questa legge consta in realtà di due titoli fondamentali. Il primo 
è a favore della non proliferazione delle armi di distruzione di massa 
mediante la negazione di fondi alle istituzioni internazionali per lo 
sviluppo, fin tanto che tali istituzioni non rifiutano come loro membri 
quei paesi che non aderiscono ai trattati di non-proliferazione delle 
armi e vieta alla Export-Import Bank di fornire qualsiasi tipo di 
assistenza finanziaria ai paesi che non aderiscono agli accordi relativi 
al controllo delle armi per la distruzione di massa. 

14:20 

Il secondo titolo riguarda le banche straniere controllate da 
governi esteri. Questo è l'altro aspetto. Quasi tutte queste banche 
sono di proprietà dei governi. 

La BNL, ad esempio, con la sua agenzia di Atlanta, è in realtà 
di proprietà del governo italiano. Mi sia consentito di dire, e i fatti 
dovrebbero dimostrarlo, che, laddove le nostre stesse istituzioni, 
quali la Federai Reserve Bank, il Dipartimento del Tesoro, il Diparti- 
mento di Stato, il Dipartimento dell'Agricoltura [...non hanno agito], 
io ho convinto la commissione ad emettere più di 100 richieste di 
documenti, alcuni dei quali ci sono stati .negati. Ho avuto modo di 
convincere ad ottenere tali documenti per me il distintissimo e capace 
Presidente della Commissione d'inchiesta del Senato italiano, giacché 
gli italiani stessi stanno indagando da parte loro. Il nostro stesso 
ramo esecutivo ci ha negato quella documentazione, ma noi siamo 
riusciti ad ottenerla da un paese straniero il cui Governo è proprieta- 
rio della banca in questione. 

Il secondo titolo della suddetta legge si riferisce a casi come 
questo. L'organismo regolatore federale adeguato, in questo caso si 
tratterebbe principalmente della Federai Reserve, sottoporrebbe una 
simile questione ad un'audizione per revocare lo statuto delle istitu- 
zioni federali depositarie, porre termine allo status garantito delle 
istituzioni depositarie dello Stato, o per imporre restrizioni alle filiali 
o sulle agenzie delle banche straniere, se un'istituzione, o uno o più 
funzionari o direttori vengono giudicati colpevoli di illeciti relativi al 
controllo delle esportazioni. 
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Il fatto che non disponiamo di tali leggi è sorprendente. Il Fondo 
Monetario Internazionale (FMI), la Banca Mondiale e le sue consociate, 
nonché le istituzioni multilaterali per lo sviluppo, sono tutti sotto la 
giurisdizione della Commissione banche, finanze ed aree urbane. Per. 
10 anni, tra il 1970 ed il 1981, ho svolto l’incarico di presidente della 
sottocommissione sulla finanza internazionale. A quell’epoca non si 
prestava molta attenzione a questo settore. Il tutto è collegato anche 
con la Export-Import Bank, come ho detto poco fa. 

Questo disegno di legge attua le riforme inerenti al regolamento 
delle banche controllate da governi stranieri. Inoltre, autorizza 1' 
opportuno organismo federale di controllo, sottoposto ad audizione e ai 
nostri procedimenti consacrati dal tempo, a revocare lo statuto delle 
istituzioni depositarie garantite a livello federale, qualora uno o più 
dei suoi funzionari siano ritenuti colpevoli di reati inerenti al controllo 
delle armi o delle esportazioni. 

Non vi è dubbio sul fatto che le armi per la distruzione di massa 
si stiano diffondendo ad un ritmo sempre più allarmante. Sappiamo che 
l'Iraq era in grado di costruire un apparato belhco che includeva armi 
chimiche, biologiche e nucleari, nonché i missili in grado di traspor- 
tarle. Per far questo, si servivano non solo delle banche americane, 
ma anche di quelle di altri paesi, ma molte di queste banche vennero 
avviate, in qualità di banche corrispondenti, da enti americani. 

Certamente, l'Iraq, nel caso specifico, si è poi tramutato in un 
paese nemico, ma dal 1983 all'estate del 1990, era ritenuto un paese 
amico o alleato. Lo avremmo appoggiato nella guerra contro l'Iran. 

La questione si complica perchè, ahimè, quando ci introducemmo 
all'interno di quella matassa intricata che è il Medio Oriente, penso 
che nessun cittadino medio americano si stesse rendendo effettivamen- 
te conto della situazione. 

Ad esempio, dato che l'unica nazione araba disposta ad allearsi 
con l'Iran contro l'Iraq era la Siria, questo paese divenne improvvisa- 
mente nostro amico. Così, il Presidente Bush si incontrò con il Presi- 
dente della Siria Assad in Svizzera nel 1990, mentre si stavano po- 
nendo le premesse di quella che sarebbe stata la nostra guerra nel 
Golfo Persico. Ma nel frattempo, proprio dopo la cosiddetta fine delle 
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ostilità nel Golfo Persico, l’Iraq si procurò 300 missili Scud prove- 
nienti dalla Corea del Nord. 

L'Iran non è una nazione araba, e, incidentalmente, proprio nel 
corso di questa settimana, ci è giunta la rivalazione che l'Iran ha. 
allestito una macchina da guerra e ci sono delle prove che stanno ad 
indicare come, ancora una volta in modó indiretto, abbiamo aiutato 
l'Iran a realizzarla. 

Quanta stupidità nelle menti dei nostri leader politici! Special- 
mente quando dicono:" Vogliamo aiutare l'Iraq, ma al tempo stesso 
stiamo facendo degli affari con l'Iran, del tipo di quella spiacevole 
transazione nota con l'appellativo di Iran-Contra" . Siamo così ingenui 
da pensare che questi paesi ed i loro leader siano tanto sciocchi da 
non sapere che stiamo facendo degli affari con entrambi i paesi belli- 
geranti? Non posso concepire una cosa simile. 

Ho un rispetto maggiore per l'abilità di questi cosiddetti enti 
stranieri e dei loro capi. Questo mio rispetto deriva dal fatto di 
comprendere l'intera portata della capacità di alcuni paesi, che viene 
peraltro rilevata anche da alcuni osservatori esterni, quali la Sviz- 
zera, la Francia, la Germania, la Spagna e l'Inghilterra. 

Il crollo, il cosiddetto crollo dell'Unione sovietica, che io ritengo 
sia stato frainteso sotto molti aspetti e, quindi, mal descritto, ha 
avuto sicuramente un effetto: ha scatenato un'ondata di materiale 

nucleare e di perizia tecnica. 

Dirò quanto segue con profondo rammarico: tutti coloro che, in 
modo fanatico ed assolutamente ideologico, indulgevano nella cultura 
anticomunista da guerra fredda e che, con sommo gaudio e con pro- 
fonda gioia, hanno assistito a quello che è stato definito il crollo della 
Russia sovietica, in un futuro non troppo lontano si augureranno che 
il vecchio comuniSmo funzioni di nuovo, data la situazione di disag- 
gregazione, e di caos che stiamo per affrontare. 

Con questo flusso di materiale nucleare, di testate nucleari, di 
perizia tecnica diretto verso i mercati di tutto il mondo, le ex Repub- 
bliche sovietiche hanno minacciato di sospendere il trasferimento delle 
loro armi nucleari alla Repubblica russa. Di fatto, un articolo apparso 
su un quotidiano di oggi rivela una notevole divergenza tra la Russia 
ed il leader della cosiddetta aggregazione, Yeltsin, da un lato, e una 
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delle Repubbliche principali dall'altro, in merito al controllo della 
marina del Mar Baltico. 

Incidenti di questo tipo possono condurre ad una situazione 
ancor più minacciosa per quanto concerne il terrorismo rivolto ai 
danni del nostro paese . E’ una sequenza ed una combinazione di 
eventi straordinaria, facile da prevedere: Per quanto ci è possibile, 
dal canto nostro, stiamo cercando di mettere a punto questa legisla- 
zione . 

Per dirla in poche parole, non abbiamo imparato nulla, i nostri 
leader non hanno imparato nulla, perchè abbiamo contribuito a far sì 
che l'Iran accumulasse una notevole potenza e, attualmente, l'Iran 
estende i propri interessi su territori che comprendono da tre a tre 
milioni e mezzo di musulmani, proprio al confine con l'Iraq. Il confine 
iracheno, d'altra parte, si trova a sole 90 migha da quello russo, ma 
dall'altra parte si trovano delle Repubbliche musulmane. 

Il vero risultato delle nostra azione nell'area del Golfo Persico è 
stato di rafforzare il mondo musulmano, giacché abbiamo ucciso 
200.000 musulmani, ed il movimento musulmano integralista non è 
limitato al Medio Oriente, bensì si tratta di un fenomeno di portata 
mondiale, che interessa il Pakistan ed altri paesi, ed il Pakistan ha 
sviluppato potenzialità considerevoh. 

Consideriamo inoltre la Cina. I nostri leader nel corso degli 
ultimi anni hanno fornito ai cinesi le licenze per produrre il missile 
Silkworm che, guarda caso, è quello che ha colpito la nostra nave che 
era di pattuglia nel Golfo Persico, uccidendo 37 marinai americani. 

14:30 

Si trattava di un missile di provenienza irachena. Ma era un 
Silkworm, vale a dire quel tipo di missile per il quale avevamo con- 
cesso la licenza di produzione alla Cina. Non bisogna dimenticare che, 
nel frattempo, la Corea del Nord si è notevolmente aperta agli affari 
internazionali. Va inoltre detto che i leader cinesi, malgrado tutti gli 
impegni assunti nel corso di due diverse presidenze americane, non 
hanno mai mantenuto le loro promesse, e ciò rappresenta naturalmente 
una fonte di preoccupazione. 
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Proprio poche settimane fa, il Presidente ha posto il veto alla 
legislazione volta ad imporre dure condizioni circa il rinnovo di un 
rapporto di scambi commerciali privilegiato con la Cina. Se è vero che 
gli Stati Uniti hanno assunto una posizione tradizionalmente dura 
contro la proliferazione delle armi per la distruzione di massa, è pur 
vero che questa amministrazione non ha fatto nulla per evitare che 
Saddam Hussein allestisse una massiccia macchina da guerra e, di 
fatto, oggi si lamenta di averlo aiutato in tal senso. 

Più recentemente, la stampa ha riportato che, nonostante un 
divieto di vendita di materiale bellico al Pakistan da parte degli Stati 
Urdti, questa amministrazione ha ampiamente concesso che le forze 
armate pakistane comprassero pezzi di ricambio per gli aerei da com- 
battimento F-16 da imprese commerciali nel corso dell'ultimo anno e 
mezzo. Rapporti dei servizi segreti hanno segnalato che il Pakistan 
sta cercando di equipaggiare questi F-16 destinati al trasporto di armi 
nucleari. Il direttore della CIA Robert Gates ha affermato nel corso di 
un'audizione presso la Commissione forze armate della Camera dei 
rappresentanti ( House Armed Service Committee ) che il governo 
iracheno acquista annualmente armi per il valore di due milioni di 
dollari da fornitori stranieri, nel tentativo di diventare di nuovo una 
potenza preminente nella regione del Golfo Persico. La Russia, la Cina 
e la Corea del Nord sono state tra i principali venditori di armamenti 
all'Iran. L'Iran, inoltre, sta tentando attualmente di acquistare centi- 
naia di carri armati dai paesi dell'Europa dell'Est. 

Gates ha inoltre manifestato la propria preoccupazione circa gli 
sforzi dell'Iran volti a sviluppare testate ai gas tossici da collocare 
sui missili Scud. Egli ritiene che il programma relativamente rudimen- 
tale dell'Iran relativo alle armi chimiche produrrà testate nucleari di 
questo tipo nel corso dei prossimi anni. 

Nel corso della stessa udienza, Gates ha dichiarato che l'Iraq 
mantiene alcune basi mobili per il lancio di missili Scud, nonché circa 
alcune centinaia di missili. Gates stesso e la Cia sospettano che, 
nonostante i continui sforzi di controllo attuati dagli Stati Uniti, parte 
del materiale iracheno collegato alle armi nucleari sia ancora nascosto. 
Ciò potrebbe anche essere vero per alcune armi chimiche e biologiche 
e per i mezzi atti a costruirne delle altre. Gates ha avvertito del fatto 
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che, se le sanzioni degli Stati Uniti venissero sollevate, l'Iraq, nel 
corso dei prossimi 3 o 5 anni, potrebbe ripristinare i suoi arsenali 
militari convenzionali ai livelli precedenti la guerra del Golfo. 

Si registra chiaramente un bisogno urgente di azione. Il dopo-. 
guerra del Golfo dimostra il bisogno pressante di stabilire degli 
standard più rigidi per evitare il proliferare di questo tipo di arma- 
menti. Stiamo raggiungendo inequivocabilmente un punto di crisi e ci 
avviamo verso un crocevia critico nella storia del genere umano. E' 
giunto il momento per gU Stati Uniti di guardare alla comunità mon- 
diale con occhi nuovi e di cogliere questa opportunità per attuare le 
riforme più urgenti. 

La Russia e le varie Repubbliche, in conseguenza del disint- 
egrarsi della compagine dell'Unione Sovietica, stanno avanzando le loro 
richieste per entrare a far parte del FMI e della Banca Mondiale. 
Risulta quindi indispensabile che gli Stati Uniti adottino una posizione 
ferma e decisa nei confronti della Russia e delle altre Repubbliche 
emergenti, le quali insistono per diventare membri della comunità 
internazionale, al fine di raccogliere i frutti dei programmi comunitari. 
Questo atteggiamento di apertura implica d'altro canto l'esigenza di 
porsi, nei confronti degli altri Stati membri, nella posizione di cittadi- 
ni del mondo. Ciò dovrebbe essere vero anche per gli altri paesi che 
già possiedono, o che stanno mettendo a punto, i loro arsenali. 

La scorsa settimana, 1' FMI ha approvato il piano di riforma 
economica della Russia, preparando così la strada per la riscossione, 
da parte di Mosca, di aiuti da parte dell' FMI per il valore di 4 
miliardi di dollari che saranno erogati nel corso del prossimo anno. 
Alcuni funzionari dell' FMI hanno dichiarato che, secondo le loro 
previsioni, la Russia e la maggior parte delle altre Repubbliche Sovie- 
tiche si uniranno aU'FMI nell'ultima parte di aprile, considerati gli 
aiuti che l'FMI stesso elargisce ai suoi nuovi membri. Nel complesso, 
la Russia e le altre ex Repubbliche sovietiche dovrebbero ricevere, 
nel corso dei prossimi tre anni, una cifra pari a 18 mihardi di dollari 
in aiuti FMI. 

Il Presidente Bush ha sottoposto all'esame del Congresso un 
pacchetto di aiuti su larga scala per sostenere la Russia e le altre 
Repubbliche e, di fatto, due settimane or sono, in commissione, 
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abbiamo bloccato il rialzo dei nostri conti con l’estero poiché il Presi- 
dente non aveva annunciato il suo cosiddetto pacchetto di aiuti alla 
Russia, che costituirebbe una parte essenziale di quanto dovremmo 
tenere in considerazione nell'ambito dell’anticipo che il nostro paese si 
impegna a versare all'FMI e alla Banca Mondiale. Non è possibile 
negare che il nostro paese attualmente prova un estremo bisogno di 
esercitare qualche tipo di leadership nei confronti della Russia e degli 
altri paesi che costituiscono le ex Repubbliche sovietiche. Sono piut- 
tosto preoccupato per la mancanza, sia da parte degli Stati Uniti che, 
in senso più generale, a livello internazionale, di una politica estera 
efficace, volta a coordinare e ad equilibrare le esigenze e le preoccu- 
pazioni per il bisogno di qualche forma di moratoria per quel che 
riguarda le armi per la distruzione di massa e, conseguentemente, la 
tecnologia necessaria per costruire tali armi. 

Un modo per raggiungere questo obiettivo è quello di insistere 
sul fatto che i paesi che beneficiano dell'attività di queste banche 
multilaterali per lo sviluppo, la maggior parte delle quali è stata 
avviata proprio dagli Stati Uniti, rispettino tutti i trattati di non 
proliferazione. A loro volta, i suddetti trattati dovrebbero essere più 
solidi, più fermi ed attuati in modo più risoluto. Ma devono essere 
forniti anche degli incentivi all'osservanza. 

Gli obiettivi della politica estera condotta dal Presidente Bush, a 
volte incoerente e più spesso decisamente sfortunata, dimostrano che 
gli Stati Uniti in questo particolare momento non stanno di certo 
inviando un messaggio chiaro e conseguente al resto del mondo. Se gli 
Stati Uniti continueranno a perseguire interessi strategici e/o commer- 
ciali, nonostante le conseguenze negative che questo tipo di azioni 
può avere in rapporto alla non-prolif orazione, probabilmente gli altri 
paesi si sentiranno autorizzati a fare lo stesso. 

Lasciatemi dire in tutta franchezza, e con tutto il rispetto dovuto 
a questi accordi di non-prolif orazione, che alcuni paesi di grande 
peso, alcuni di quelli che consideriamo nostri alleati, non aderiscono 
a tali accordi. La Francia e Israele non rientrano nel novero dei paesi 
che accettano questi trattati. Di conseguenza, esiste un ulteriore 
aspetto problematico: dobbiamo decidere se spetta a noi esercitare una 
leadership in questo particolare settore. 
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Siamo vulnerabili. Il nostro paese è vulnerabile o, quanto meno, 
non è così invulnerabile come saremmo portati a pensare. La grande 
quantità di materiale bellico che abbiamo accumulato, e che si è rive- 
lata in modo così palese nel corso della cosiddetta guerra del Golfo,, 
sarà di poco aiuto nelle battaglie economiche e monetarie che abbiamo 
intrapreso attualmente. Ma, più specificatamente, che cosa siamo 
chiamati a difendere se, nel frattempo, le nostre città principali 
stanno crollando sulle nostre teste, se le infrastrutture fondamentali 
del nostro paese stanno cedendo? 

Siamo altresì vulnerabili nei confronti di alcuni dei più sofisticati 
tipi di terrorismo, Dio non voglia che si concretizzino nella realtà. 
Viviamo in aree ad altissima densità abitativa, nelle quali, ad esempio, 
l'esistenza di riserve di acqua e di cibo non è sempre scontata. Mi 
ricordo del periodo in cui c'era il coprifuoco e ho memoria dell'inter- 
vento dei militari quando scoppiavano i tumulti. Era agghiacciante per 
me il fatto di percorrere a piedi, a mezzanotte, il tratto da casa mia 
fin qui, al Capitol Hill, e vedermi venire incontro una jeep, e sentir- 
mi dire da qualcuno, con aria di sfida, "Che cosa sta facendo qui a 
quest'ora?". Era terribile vedere le stazioni di servizio, o i negozi di 
generi alimentari chiusi a mezzogiorno. Cosa succederebbe se non ci 
fosse più la possibilità di accedere alle riserve d' acqua, o se queste 
venissero avvelenate? Sono cose alle quali dovremmo cominciare a 
pensare . 

Personalmente, ricopro anche l'incarico di Presidente della sotto- 
commissione per l'edilizia e lo sviluppo della comunità. In rappresen- 
tanza della sottocomissione, nonché della commissione vera e propria, 
a partire da gennaio, anche se in realtà con la sottocommissione 
abbiamo iniziato molto tempo prima, abbiamo svolto delle indagini 
conoscitive in tutto il paese. Abbiamo iniziato il 7 gennaio nel Con- 
necticut, a Bridgeport. Successivamente, siamo scesi nella Carolina 
del Sud. Poi, ci siamo recati nel Maryland, nell'Ohio, a Cleveland. 
Cleveland, nel corso di un decennio, ha perso un terzo della sua 
capacità produttiva nel settore industriale, e la maggior parte di tale 
capacità si è trasferita al confine con il Messico con la vicenda dei 
cosiddetti "mequilladores" (?), ma quella storia deve ancora essere 
analizzata nella sua interezza. 
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14:40 



Ma perchè? Perchè il settore più vulnerabile della nostra società, 
quello dei lavoratori, è stato liquidato con poche o nessuna protesta. 

Verrà il giorno della resa dei conti: perchè aspettare? Perchè 
non anticipare i tempi? Perchè non prepararsi? Perchè aspettare di 
trovarci nel bel mezzo di una crisi incontrollabile? Vogho dir questo: 
non sono un profeta, e non sono un esperto, ma conosco i fatti, e ho 
visitato i suddetti Stati, oltre alla California e al Wisconsin, e la 
nostra intenzione è quella di continuare per tutto il resto dell’anno 
perchè il nostro paese si trova in una situazione difficile e quasi tutte 
le nostre società, a dire il vero più del 65% di esse, si trovano in una 
condizione di grave disagio finanziario. 

Che cosa stiamo difendendo allora? Contro cosa lottiamo? In altre 
parole, oltre ai pochi esempi che ho appena citato, fino a che punto 
siamo vulnerabili? 

Bene, il mio desiderio sarebbe di giungere almeno ad una mora- 
toria internazionale riguardo all'uso delle armi per la distruzione di 
massa. Sono sicuro che il mio disegno di legge costituisce un punto di 
partenza necessario, inevitabile, lo sento nel più profondo del cuore. 
E’ un punto di avvio ragionevole e, in ogni modo, bisognerà pure 
iniziare da qualche parte. 

Come ho puntualizzato prima, questo disegno di legge richiede 
inoltre che venga vietata alla Export-Import Bank la possibilità di 
fornire assistenza finanziaria a quei paesi che non aderiscono ai 
regimi previsti per il controllo delle armi di distruzione di massa. 

Esiste attualmente qualche tipo di legislazione pendente che 
tenderebbe a rimuovere le barriere che non hanno consentito alla 
Eximbank di finanziare le esportazioni verso l'Unione Sovietica e verso 
altri paesi del blocco comunista. 

Ammiro gU sforzi di questi paesi, volti a modificarsi radicalmente 
e a muoversi in direzione di un tipo di economia più capitalista e di 
mercato . 
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Lettera del 21 aprile 1992 della Direzione centrale della BNL al 
Presidente Carta* 

Documento n. 434 





BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



DIREZIONE CENTRALE 




Roma, 21 aprile 1992 



On.le Senatore Gianuario CARTA 
Presidente della Commissione 
Parlamentare d'inchiesta sul caso della 
Filiale di Atlanta della B.N.L. 
e sue connessioni 
ROMA 



Strettamente riservato alla persona 



Illustre Presidente, 



con riferimento alla Sua lettera in data 7 
aprile u.s., per quanto concerne la richiesta relativa 
ai rapporti tra la B.N.L. e la Kissinger Associates e, 
in particolare, con il signor Scowcroft, si precisa 
quanto segue; 

Il dott. Kissinger, invitato come "guest 
speaker" alla riunione dell 'International Advisory 
Board, che ebbe luogo a Venezia il 9 settembre 1985, 
manifestò la propria disponibilità a partecipare anche 
alla successiva riunione del 10 settembre successivo 
esprimendo il desiderio di entrare a far parte del Board 
stesso . 



Nel giugno 1986, il Comitato Esecutivo della 
Banca, preso atto della disponibilità manifestata dal 
dott. Kissinger, deliberò l'avvio di un rapporto di 
collaborazione consulenziale con lo Studio Kissinger 
Associates di New York e Washington. Il contratto (cfr. 
all. 1) , di durata biennale prevedeva un compenso annuo 
di US. Doli. 150.000 oltre rimborso spese; ha avuto 
inizio il 1/7/1986 ed è terminato il 30/6/88. 

Il signor Scowcroft era all'epoca Vice 
Presidente della Kissinger Associates il cui Consiglio 
di Amministrazione era formato da 13 membri (cfr. all. 
2 ) . 
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SANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 




DIREZIONE CENTRALE 



Nell'arco di tempo considerato ebbero luogo 
cinque riunioni fra esponenti della Banca e della 
Kissinger Associates come da prospetto allegato 3, dal 
quale risultano altresì i Paesi a rischio che formarono 
oggetto di esame. Si rimette altresì il prospetto 
riguardante tutte le riunioni dell' Advisory Board (cfr. 
all. 4) . 



Il signor Scowcroft prese parte alle dette 
riunioni esclusivamente quale esponente della Kissinger 
Associates; non vi sono stati, pertanto, diretti 
incarichi di consulenza con lo stesso signor Scowcroft, 
né quindi gli fu mai corrisposto alcun compenso 
personale. Per la partecipazione del signor Scowcroft 
furono rimborsate, così come per gli altri componenti 
della Kissinger Associates, le sole spese di viaggio e 
soggiorno. 

Conclusosi il rapporto con la Kissinger 
Associates, la Banca instaurò un rapporto di consulenza 
diretto con il dott. Kissinger che fu perfezionato il 1° 
luglio 1988 (cfr. allegato 5) ; la collaborazione del 
dott. Kissinger ebbe termine con la riunione svoltasi a 
Vienna dal 2 al 4 giugno 1991. 

Per quanto concerne le informazioni riguardanti 
il personale i documenti ufficiali dell'epoca 
correlavano l'incremento dell'organico del gruppo BNL - 
Sezioni, all'inizio degli anni '80, con le strategie di 
espansione perseguite in tale periodo sia sul piano 
territoriale (estensione della rete operativa nazionale 
ed estera) sia in termini di nuovi servizi per la 
clientela e di attenzione al loro livello qualitativo. 

Per quanto concerne i dipendenti adibiti a 
compiti ispettivi nel ramo amministrativo contabile, per 

10 più appartenenti alla categoria del personale 
direttivo, riportiamo di seguito un quadro numerico per 

11 periodo di riferimento; 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 




BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 



DIREZIONE centrale 



Pers. dir. Pers ♦ imp . totale totale 

ora. Banca 



al 


31/12/80 


nn. 


38 


2 


40 


20.769 


II 


'' 81 


nn. 


63 


3 


66 


21.780 


II 


" 82 


nn. 


63 


3 


66 


22 . 425 


II 


" 83 


nn. 


69 


4 


73 


22.781 


II 


" 84 


nn. 


81 


4 


85 


23 . 104 


II 


" 85 


nn. 


94 


4 


98 


23 . 195 


II 


" 8 6 


nn. 


99 


4 


103 


23 . 449 


II 


" 87 


nn. 


112 


4 


116 


23.636 


II 


" 88 


nn. 


124 


6 


130 


22.397 


II 


04/08/89 


nn. 


103 


6 


109 


21.860 


II 


31/12/89 


nn. 


105 


6 


111 


21.507 



Relativamente infine ai criteri di selezione, 
risulta che in sede di assunzione la Banca si è 
indirizzata sia a giovani laureati o diplomati sia, in 
funzione delle necessità delle unità operative, a 
personale con titoli di studio inferiori. Per la 
destinazione all'estero di personale di ruolo Italia le 
scelte erano effettuate tenendo conto dei requisiti 
professionali maturati attraverso le esperienze 

operative. 

Con i migliori saluti. 



BANCA NAZIONALI 
Jlirez ione Ci 



ffiL LAVORO 
itrale 
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CONSULTING AGREEMENT, dated as of July 1, 1986, by anc 
between KISSINGER ASSOCIATES, INC., a Delaware corporaticr 
("Kissinger Associates"), and BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, ax 
Italian corporation (thè "Client"), 



The Parties hereby agree as follows: 



1. Consulting Engagement . Subject to thè terms an( 
conditions hereinafter set forth, thè Client hereby engagé, 
Kissinger Associates to provide advice and consultation as t^ 
World politicai, economie, strategie and social development 
affecting thè Client 's affairs, and Kissinger Associates hereb 
agrees to act as a consultant to thè Client with respect to sue 
matters. 



2. Compensation . As compensation for thè Services t 
be provided by Kissinger Associates hereunder, thè Client agree 
to pay Kissinger Associates thè sum of $ 150.000 (one hundred ar 
fifty thousand U.S. Dollars) par annum (thè "Fee"). The Clier 
shall also pay or reimburse to Kissinger Associates all reasonabl 
out-of-pocket expenses incurred by or on behalf of Kissing*; 
Associates in connection with thè Services provided hereunde 
("Expenses"), including, without limitation, all' travel as 
related expenses, expenses relating to thè security detail for D; 
Kissinger and, with thè Client 's prior approvai (which shall n; 
be unreasonably withheld) , disbursements to third par 
consultants engaged by Kissinger Associates, 
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3. Payement of Fees and Expenses . The Fee shall be 
paid by thè Client in quarterly installments in advance, thè 
fir_ _ such installment to be made on thè date hereof. 
Expenses shall be paid by thè Client to Kissinger Associates or as 
otherwise directed by Kissinger Associates within 30 days after 
thè presentation to thè Client of expense statements, invoices, 
vouchers or other supporting Information. 

4. Other Transac tlons . In thè event thè Client 
requests Kissinger Associates to represent thè Client in connec- 
tion with specific business transactions or to provide thè Client 
with Services other than those contemplated under paragraph 1 
hereof (thè "Additional Services"), thè Client and Kissinger 
Associates shall enter into an agreement setting forth thè rel- 
evant tsrms and provisions, including thè compensanticn to be paid 
to Kissinger Associates, pursuant to which Kissinger 
Associates shall provide thè Additional Services. 

5. Term . The term of this Agreement (thè "Term") 
,| shall commence on thè date hereof and shall end on thè second 

I 

I 

! anniversary thereof and it may be further renewed sub ject to 

|l arrangements between thè parties concerned. 

6. No Liability . Neither Kissinger Associates nor any 
of its stockholders , officers, directors, controlling persons, 
employees or agents shall have any liability to thè Client with 
respect to , or arising out of, any of thè Services provided by 
Kissinger Associates hereunder, other than as a result of 
Kissinger Associates' willful misconduct or gross negligence, as 
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determined by a final judg-ent of a court of corncetenT 
juri sdic tion . The Client hereby- agrees to indemnify and hcld 
harmless Kissinger Associates and all • of its stockholders , 
offióers, directors, controlling persons, employees and agents 
(each, an "Indemnified Party"), against any and all losses, 
claims, liabilities and expenses (including attorney fees and 
expenses reasonably incurred in connection therewith and amounts 
paid in settlement of any claim) which any Indemnified Party may 
incur or become subject to arising out of or based upon this 
Agreement. Kissinger Associates agrees to furnish prompt written 
notice to thè Client of any claim, suit or proceeding which might 
entitle an Indemnified Party to indemnif ication hereunder 
provided that thè failure by Kissinger Associates to provide such 
notice shall not affect thè rights of any Indemnified Party 
hereunder. The provisions of this paragraph 6 shall survive any 
termination of this Agreement. 

7. Conf identiality ; No Publicity . The Client hereby 

agrees, for itself and on béhalf of each of its officers, 

directors, employees and agents, to maintain thè confidentiali ty 
of all Information, reports, studies, orai advice , or other 
documents or Information provided hereunder to thè Client by 
Kissinger Associates. Kissinger Associates hereby agrees for 
itself, and on behalf of its officers, directors, employees and 
agents, that it will maintain thè conf identiality of all 

nonpublic Information regarding thè Client supplied hereunder to 
Kissinger Associates. Neither party hereto .shall make. or. cause or 
permit to be made an announcement or disclosure of thè 

existence of, or thè subject matter of this Agreement, without thè 
express prior written consent of thè other party. 



460 




i.'otv/ithstanding anything to thè contrary set forth herein, -he 
conf identiali ty obligations referred to in this paragraph 7 shall 
not apply to (i) Information publicly -known through no wrongful 
act ' of either party hereto or (ii) information required to be 
disclosed by applicable laws, regulation or judicial or 
regulatory process, provided that advance written notice of any 
required announcement or disclosure is given to thè other party. 
The provisions of this paragraph 7 shall survive any termination 
or expiration of this Agreement. 

8. Nature of Relationshlp . Kissinger Associates and 
thè Client are not, shall not be deemed to be , and shall not 
represent themselves as being, partners or joint ventures with 
each other, Notwi ths tanding anything to thè contrary set forth in 
this Agreement, Kissinger Associates shall be under no 
obligation to provide any Service to thè Client if such Service 
(i) would require Kissinger Associates , under any applicable law 
or governmental rule, regulation or order to register as a foreign 
agent or be deemed a domestic or foreign agent of, or lobbyist 
for, thè Client or (ii) would otherwise violate any applicable 
law or governmental rule, regulation or order. 

9. Parties in Interest; Assignment and Amendment . This 
Agreement is binding upon and is for thè benefit of thè parties 
hereto and their respective successors, legai representatives , 
heirs and permitted assigns. This Agreement is personal in nature 
and thè rights hereunder cannot be assigned nor can thè duties 
hereunder be delegated without thè prior written consent of thè 
parties hereto. This Agreement cannot be amended oi’ modified, 
except by a written agreement executed by thè parties 



he re to . 
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10. Entire Agreement; . This Agreement supersedes any 

and all orai or written agreements and’ understandings heretofore 
made’ relating to thè subject matter hereof and contains thè 
entire agreement of thè parties relating to thè subject matter 
hereof. 



11. Notices . All notices or other Communications 
required or permitted hereunder shall be in writing and shall be 
delivered personally, telegraphed, telexed, sent by facsimile 
transmission or sent by certified, registered or express mail, 
postage prepaid. Such notice shall be deemed given when so 
delivered personally, telegraphed, telexed or sent by facsimile 
transmission or, if mailed, five days a_fter thè date of deposity 
in thè United States mail as follows; 



(i) if to Kissinger Associates, to : 

Kissinger Associates, Ine. 

350 Park Avenue 

New York, New York 10022 

Attention: Mr. Lawrence S. Eagleburger 

(ii) if to thè Client, bo: 

Banca Nazionale del Lavoro 
Via V. Veneto 119 
00187 Rome 

Attention: Prof. Frauicesco Bignardi 
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This 



12 . Governing Law, Consent to Jurisdiction . 

Agreement shall be governed by, and costrued in accordance with, 
thè laws of thè State of New York applicable to agreements made 
and to be performed entirely within such State. The parties 
hereto (i) agree that any legai suit, action or proceeding 
arising out of or relating to this Agreement may be instituted in 
State or Federai Court In thè City of New York, State of New York, 

(ii) waive any objection which they may have now or hereafter 
to thè laying of venue of any such suit, action or proceeding and 

(iii) irrevocably submit to thè nonexclusive jurisdiction of 
:he United States District Court for thè Southern District of New 
York, or any court of thè State of New York Iccated in up.» City 
oi New Yotk in any sucn suic, accion or pri_-ecing. Fjriner, 
thè parties hereto agree that thè mailing of any process by 
registered mail, postage prepaid, in any such suit, action or 
proceeding to any party at its address set forth in paragraph 11 
above shall, upon receipt, constitute personal servire thereof. 



IN WITNE3S WHEREOF, tne parcies neretr nave raused this 
Agreement to be duly executed as of thè date first above written 
by their respective officers thereunto duly authorized. 
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Guest Speaker 



Speakers 



MADRID 

(4-5 May 1987) The Lord Charles Forte R. Barre 

W. Heller 
H.A. Kissinger 
Lord Thorneycroft 



TOKYO 

(19-20 May 1988) Dr . H.A. Kissinger R. Barre 

Lord Ezra 
H.A. Kissinger 
P. Ledoux 



MUNICH 

(16-17 May 1989) Dr. H.A. Kissinger R. Barre 

R. De Oliveira Campos 

S. De Capitani 
H.A. Kissinger 

VENEZIA 

(21-22 May 1990) Dr. H.A. Kissinger R. Barre 

H.A. Kissinger 
H.L. Merkle 
P.E. Trudeau 



VIENNA 

(3-4 June 1991) Dr. H.A. Kissinger R. Barre 

R. De Oliveira Campos 
Lord Ezra 
H.A. Kissinger 

MILANO-CERNOBBIO 

(4-5 June 1992) R. Barre R. Barre 

P . Ledoux 
H.L. Merkle 
D. Rockefeller 
W.T. Takagaki 
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gonsucTiNa agreement 

Oonmiiting agreetnenjr datéd AB of ttuly 1,1900 by and 

bGtwGGU Dr* lleni'y Kiasiiiger and Banca Nazionale Bel 

Lavoi’c) (DNB) 

TJie parbies hereby agreé aa followsi 

1) J)i'. Klaairtger agreea bo be a member of BNL Inber- 
tmllonal Adviaory Board ànd lo be thè gpeakei' afe 
bhe dirmer prededing thè atmUal meeting of thè 
BoOrd» Br« Kiasinger alao agrees to provide }iia 
ndvice if and wheiti, TéoUéai:ed by thè Chairman or 
bho General Manager óf BNIi* 

?.) nrUi agrees bo pay Br* Kiasinger thè sum of U?S. 

Bolinrs ^ 0,000 per anhum# in quarterly ins bailmenbs , 
end bo reiraburae hiin all reasomable out-of-pooke b 
expenses„incurred in connection with thè functiona 

iiidioated undei' poin^ 

3) Tliia agreement ahsll '.oaihDieiKiél ah tlie date herèof 
and ahéii end on dune' jo'- and'it tóèy be furbher 
renévi?ed subject td àffànfiefflènte bètwéén thè péirties* 




Èaricia Ka^ionale Del Lavoro 



By Ch 




fianoger 
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BANCA MA2JONA1JE tìtì. LAVÓRO 



RABICA NA7X3Na 1£ bEt Lavoro 



direzione GBNEl^ALÉ 



Dr. Henry A. Klssinger Rome, June 22 , 1989 

Former U.S, Secrétary of State 

Suite 1021 

1800 K Street, N.W. 

Washington, D*C. 20006 



Dear Dr. Kissinger, 



We- àrev-oieaSed ,'to- adVise that thè Bank ' s Executive 
Committeé fiàsi illst ••MBftbovéd'" tHe 'èktefifcibtt òf thè vdiidity of 
thè .*'dortsUlfc£né'Àgt'eèmèht‘|^' dàtéd^iily’ij • d fUhther 

period'df tìhè' yéàh' èitpifihg'''6tlfj'ufìè-' 30, Ì990. 

This hew Aghèement ' Will bé hériéwable subjéct to 
prioh dpproVal by both pahtlés. 



Very truiy yourSj 

Banca fjà^ibnàlè del Lavoro 
Head Office 





MA>WfMUÉBfet.LAVOftO 



mmk 



BAHcA MA>mMAl r: »>r 1 1 AVnhO 



n I l.i "IM IMI 



home , June 26, 1990 



bèòt Df, Rléàitifiefj 



1 Sffl piééàéd io è(lv>léé thàt thè tìàhk's Executive 
Gofnrtìlttèè ^écehtly èpphoVècl thiè èXtentlori o^ thè validlfcy of 
thè *'Gdri8liltlhg AèféèMènt'* dètfid duly 1» i§éé> i"oP a i'Ut'théO 
Pèf’iòd bt erte yè§r èMblfing òh duké 3ò| iggt. 

Kltldly bètuori thè éhèloèed copy of thls lettér 
èignèd fòb àccéptàrìcéi 

Wèbin pèrèooàl bfegat-dé» 




wàèhÌftgt6rf?!lD'.e. ;2oooé 




J^JL.ZZ 



91 17:^9 KISSINGZR fiSSOCIfiTc.o N.Y. 



P.002 



1/ 



Ki 'SINGER Associates 

350 PAK.X AVINUr 

Hr.'w' YOiK, NE«’ YCKX 1002? -0022 

<JlJ' 75“*7919 

TI 'wkcnrY- (2:1; 750 -ooa: 



February 22, 




Dear Mr. Lolli: 














In thfi proe-cs 


s o f 


revicvinc r.y 


i.Toar 


d 


f; unni in -Il . 


I }iave detenr.inc:d 


t’nat 


my 


schedule 


w:.l 1 


nf) 


longcr 


tiernit tift to ocj've 


on 


thc 


Banc.a Nat 


i<7na 1 


H 


Dei bevono 



internat: i onai Acvisor'V Board. Howevfit , 1 vii; ald i->rK. 
thc upooTT.ing tinq in Vienna on Jnne 3 anò •' ano 
torward to sfMiirg you -.hen. 




Mir . Zbl.ore Lcll i 
Chaimian 

International Aòv' l.^iory Board 
Banca Nazionale Del Lavoro 
119, Via Vittorio Veneto 
0 01 8 7 Italy 
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svtrr (0-..J . lAOO J. ilKUtT. 1* 



WA.miKC-TC>N. U. r.. 70t -Oi. • «OJ* AT? OìCv. 




JlJL.ZZ ’31 1T;40 ^aS3Ir^GZ?^ RSSOCIRic^o tH.Y. 



p.eai 



K.(5MNcr.p. AssociATn.s Inc. 

J5l^ i'ARK AVKSUr 

NE'J/ "I RK. NEV»/ top. K lOO;'..’ 
fi’i:-) /.•}4-7c>i I 
1M.LCOI” 







Octoi>er.lO, 1<-91 



Oronzo Locuratolo 

Banca Nazionale del Lavoro 

Rcjme, Italy 

BY facsimile 

Bear Mr. Locuratolc : 

I understand f rotn Mr Loll i that. yov do not h.vve a copy i>( 
lottar Dr. Kàa,t?ingcr wroto him resigning from RNi ’s Internat ion-'l 
Advisory Board. A copy i;.' enclosed. 



Regards , 

Alan .stoga 
Managing Direcior 



A5/JE 

enclosure 
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.lUlT? 1021 ltH)0 •• ATP.tCT, f» w • WAJllIMOrWN. n. C ’OOiJO • a»2- A.’2 -OJOi.» 



BANCA NA230NA1E DEL LAVORO 



BANCA NAZK3NALE DEL LAVORO 



IL PRESIDENTE 



Rome, 22nd October,- 1991 



Dear Or. Kissinger, 



on my return to Rome after thè conclusion of thè Bangkok 
I.M.F, - World Bank Meetings, I found Mr. Alan Stoga's facsimile dated 
October 10 enclosing facsimile of your letter dated February 22, 1991 

thè originai of which apparently never reached Mr. bolli. 

I regret very much that you consider it advisable to resign 
from our International Advisory Board, On thè other hand, I fully 
appreciate that your many activities require your Constant commi tment 
and end up by encroaching on thè very little time left for yourself. 

On behalf of thè Bank's Board of Directors and all members of 
thè International Advisory Board I would like to express our grateful 
appreciation for thè invaluabie contribution offered by you throughout 
your permanence on thè Board. 

I do hope that our paths will cross again in a not toc 
distant future. 

Warmest personal regards , 

Sincerely , 

(c- 

(Giamf 



Dr. Henry A. Kissinger 

Formar U.S. Secretary of State 

Suite 1021 

1800 K Street, N.W. 

WASHINGTON, D.C. 20006 
U.S. A. 





